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L’Europa si allarga 
ma il cammino è lungo 
> * 


Austria: 


inabb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


iuagso FIR 
EUROPA — 


Austria: i ministri Mock, Flischer e Klina salutati al rientro da Bruxelles. 


Per il Friuli e Trieste 
nuove possibilità 


E RR 
la popolazione 


scettica sui vantaggi 


10/368560 
ero ultimi 
SOre SO! 

na bagno 
mento 

300: (ACDÌ 
10/368560f 
libero sig 
3550 sog 
na bagno 


LA GUERRA IN FAMIGLIA” 


lere sogg 
servizi tell 
tina. Ve | ROMA— Con ilsigillo sulle liste della 
i EI Suprema corte, entra nel vivo la cam- 
{BO0) || pagna elettorale. E nel polo di destra fo MAIO 
INNORLI non c'è proprio pace. Continuano infat-  Jevisioni». li s 
Senda d ti le reciproche accuse tra i tre leader: 
Hue cd Bossi, Berlusconi e Fini. Ieri è stato il 
LI segretario della Lega Nord a sparare 
0/733602! | Sull'ex presidente Fininvest, e proprio soltanto eletto 
ino alto aî | SUUn suo cavallo di battaglia, il liberi- 
No cucinini | SIMO, e su. uno dei punti più contestati 
gno _ripoî | dagli avversari, la proprietà delle tele- 

150.000. do «Voglio vedere il Cavaliere che 

| parla tanto di liberismo — dice Bossi 5 

,ox due. || — come ea quando parleremo di V°. sugli attua) 

zona antitrust, quando la Lega porrà il pro- i 
eventualet| blema della concorrenza. Il liberano TIaRionee: 
/6321660) | — spiega — non può ammettere posi- 
a Filzi & 

vende 
lue stanzel 
bagno poi 
0. (A 272! 
a Filzi dl 
vende nudé 
rmet panol 
| riscaldari 
A 2722) 
a Filzi Jl 

vende È 
zia liberi el 
strutturare! 
= - LO 
[ALE mq gl 
tà vende if 
dee of 
3 - 7768] i , > 
ru (| Morta a 83 anni Giannina Donati Braga, 
vende libell) + È È D $ 
varca | @Mimatrice delle marionette di Podrecca 
ifort postol| - 
22) 

i Spazio IN CULTURA 
liacenze)s'—__ 
Ita bistanz! 
3 150.000 È tri 
Spaziocagi Con martedì apre il mondo 1: 
> piano alt0 2 
> bistanze ie GI 
000. (Ao0] 


ntro, Città (i 
si apparta 
tto, a pai 
settimana. | 
a 04310 


Questa sera, dopo le 22, — 
Aspettiamo amici e conoscenti 
malocchi 


Per un brindisi... inaugurale! 
3 ore disp] 


el. 040/ XITR; Androna San Saverio 1 (San Giusto) 


artomante 


Ora Bossi attacca 
2 le tv di Berlusconi 


zioni di dominanza in economia e 
quindi voglio vedere Berlusconi quan- 


nei giri elettorali delle zone leghiste 
più calde, a esaltare l'egemonia del 
suo partito nel cartello con Berlusconi 
e Fini, che sminuisce come alleanza 


E un attacco al programma di gover- 
no di Forza Italia arriva anche dal pre- 
sidente della Camera Napolitano: «E 
un programma demagogico, provincia- 
le, inaffidabile; completamente elusi- 


‘nali e su quelli delicatissimi dell'infor- 


CONTINUA | 


i 
| 
AI 


in discussione le sue te- 
lenatur' continua quindi, 


rale. 


lissimi temi internazio- 


A pagina 6 


MONZA — «Quello lì a 
destra mi ha fatto male 
conla forca e ha ammaz- 
zato papà»: queste le pa- 
role che la piccola Alice, 
4 anni, ha pronunciato 
lunedì scorso di fronte 
alla Corte d'assise indi- 
cando con il dito Filippo 
Ficarra, muratore di Lis- 
sone, che proprio a cau- 
sa del riconoscimento 
della bambina è stato 


_————————e___rodeo_oo ___---— _, —_———————11————1t@@—1@@tl@111@ 
NAOMI CAMPBELL E ALTRE 4 TOP MODEL SUI MANIFESTI DELLA LEGA ANTIVIVISEZIONE 


«Meglio nude che in pelliccia»: si parte da Roma 


VIENNA— Stelle euro- 
ee davanti al palazzo 
Nola cancelleria a 
Vienna, dopo l'adesio- 
ne dell'Austria al- 
l'Unione europea, La 
ositiva conclusione 
lel negoziato è stata 
commentata con sod- 
disfazione dal gover- 
no, dai negoziatori a 
Bruxelles e dalle parti 
sociali, Il cancelliere 
Vranitzky ha parlato 
di «tappa importan- 
te», che avvicina an- 
cor più l'Austria alla 
via dell’«internaziona- 
lità e dell'apertura al 
mondo», Ora tocca al- 
la popolazione espri. 
mersi con il referen- 
dum, ma Vranitzky si 
è detto ottimista. 
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ROMA — Il governatore 
della Banca d'Italia Fa- 
zio è dovuto salire al 
Quirinale per mettere al 
corrente il Presidente 
Scalfaro sull'andamento 
della pazza giornata di 
ieri vissuta dai mercati 
finanziari. Una giornata 
nella quale si ‘sono con- 
centrati due avvenimen- 
ti che hanno creato pani- 
co su tutti i mercati e 
non solo su quello italia- 


no: una fortissima onda- 


ta speculativa ai 

della lira, che SEI 
certezza del periodo pre- 
elettorale; la notizia che 
in Germania sta circolan- 
do davvero troppo dena- 
ro, fatto che potrebbe 
preludere ad un aumen. 
to dei tassi, 

Così il marco, dalle 
992,98 di martedì, ieri, 
secondo Bankitalia quo- 
tava 993,56 lire. E il dol- 
laro è stato rilevato da 
Bankitalia a quota 
1688,05 contro le prece- 
denti 1685,08. È 

Ma «l'economia italia- 
na merita piena fidu- 


condannato a 22 anni 
per omicidio volontario. 
Il giorno in cui il murato- 
re di Lissone uccise con 
un colpo di pistola alla 
nuca il padre della bam- 
bina, Stefano Errigo, la 
Piccola Alice era in brac- 
cio al suo papà. Vide la 
scena, e le restò così im- 
pressa che a distanza di 
un anno e mezzo riesce 
ancora a ricordare niti- 
damente il volto dell' uo- 


Giornale di Trieste 


Commento di 
Elena Comelli 


Molti battimani, qual- 
che tappo di bottiglia 
che salta, ma in realtà 
il traguardo è ancora 
lontano. Nonostante i 
sorrisi a 32 denti dei mi- 
nistri convenuti a Bru- 
xelles, gli accordi con- 
clusi con Austria, Fin- 
landia e Svezia sono an- 
cora distanti dallaratifi- 
ca e nulla ci assicura 
che il 1° gennaio 1995 
passare il confine a Coc- 
cau sarà diverso da 0g- 
gi. Prima di tutto biso- 
gnerà superare lo sco- 
glio del Parlamento eu- 
ropeo che deve approva- 
re gli accordi appena 
conclusi dai negoziatori 
€ poi, molto più alto, 


Ciampi: l’Italia merita fiducia 


cia»: il presidente del 
Consiglio” Ciampi ha 
mantenuto la calma di 
fronte all'andamento dei 
mercati finanziari. Così 
come. diversi’ analisti 
stramieri, anche il capo 
del nostro governo è con- 
vinto che i nostri valori 
economici di riferimento 
(i fondamentali») siano 
sufficientemente soddi- 
sfacenti. Per Ciampi, 
dunque, «il mercato ita- 
liano risente delle gene- 
rali tendenze internazio- 
nali e delle incertezze 
della fase elettorale». 

Giampi a parte, ben po- 
chi ieri hanno avuto al- 
trettanto sangue freddo. 
Un'ondata di vendite da 
panico ha investito an- 
che i mercati azionari. 
La Borsa di Milano ha vi- 
sto l'indice contrar- 
si dell'1,54% e il Mibtel 
dell'1,64%. Forti perdite 
anche a Francoforte, Ma- 
drid, Londra, Parigi. In 
netta discesa di ti 
SCE dei titoli di Sta- 
0. 


In Economia 
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TESTIMONIANZA DECISIVA IN TRIBUNALE DI UNA BIMBA DI 4 ANNI 


Alice indica l'assassino di papà 


Presente al delitto, a distanza di 18 mesi fa condannare l'omicida a 22 anni 


mo che uccise il padre, 

Fin dall'inizio delle in- 
dagini la bimba aveva 
fatto il nome di «Filip- 
po» e lo aveva ricono- 
sciuto più volte. L'uomo 
era un conoscente del pa- 
dre di Alice. Come già 
era avvenuto davanti al 
p. m., lunedì era avvenu- 
to l'ennesimo riconosci- 
mento. Però davanti alla 
Corte, in aula. 
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IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565. 


quello dei referendum 
nazionali. Solo dopo si 
‘potrà veramente brinda- 
re. 

Ma per quanto riguar- 
da l'Austria, che c'inte- 
ressa di più, tutte le op- 
zioni sono aperte: conta- 
dini e tirolesi, i due 
fronti del rifiuto, sono 
sul piede di guerra e 
renderanno la vita diffi- 
cile ai filoeuropeisti che 
già cantano vittoria. In 
particolare dopo la re- 
cente decisione della 


Svizzera di liberarsi 
completamente di ogni 
transito —camionistico 


entro dieci anni, poten- 
ziando il trasporto mer- 
ci su ferrovia, la popola- 
zione austriaca si trova 
ora tra l'incudine e il 
martello: seguire l’esem- 


Gli Stati Uniti 
premono 

sui palestinesi, 
un libanese 
arrestato 

a New York 


VIENNA 
Due paure 
da superare 
prima 

del brindisi 


‘pio d'intransigenza e di 
difesa a muso duro del- 
la propria qualità della 
vita applicato dai cugi- 
ni elvetici oppure sacri- 
ficare la purezza alpina 
alle esigenze della (pro- 
babile) crescita economi- 
ca? 

L'esito del referen- 
dum, previsto in Au- 
stria per il 19 giugno, si 


Te complesse questioni 


denza hanno bloccato i negoziati». 

Le dichiarazioni di Ciurkin acquista- 
no particolare rilievo ove si tenga con- 
to del fatto che proprio da Mosca il lea- 


giocherà sul confronto 
fra due paure: il timore 
di venire danneggiati 
da un eccessivo isola- 
mentopolitico-economi- 
co contro quello di per- 
dere gli amati privilegi, 
ambientali ma talvolta 
anche finanziari, del 
«piccolo è bello». Su que- 
ste due paure contrap- 
poste faranno leva co- 
me al solito i politici, da 
una parte l’'establish- 
ment socialista-popola- 
re, dall'altra le opposi- 
zioni, sia di sinistra 
(verdi) che di destra (li- 
beral-nazionali). 

Molto è affidato an- 
che alla capacità dei te- 
deschi, «angeli protetto- 
ri» dell'Austria in sede 
comunitaria, di convin- 
cere i cugini alpini che 


della 
o dall 


che in prece- 


der serbo-bosniaco Radovan Karadzic 


SE 
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SODDISFAZIONE DEL GOVERNO PER LA POSITIVA CONCLUSIONE DEL NEGOZIATO 


Stelle d’Europa a Vienna 


Il cancelliere Vranitzky: «Una tappa importante sulla via dell’apertura al mondo» 


l'accordo sui Tir verrà 
davvero rispettato dai 
paesi dell'Unione e non 
è una truffa come so- 
stengono gli oppositori 
a Vienna. Un atteggia- 
mento comune nei con- 
fronti dei temi ecologici 
(e non solo su quelli) po- 
trebbe indurre la Germa- 
nia a premere molto su 
Bruxelles in difesa del- 
l'Austria, come del resto 
ha già fatto negli ultimi 
giorni. Questo finirà per 
rafforzare il polo di lin- 

ua tedesca, già preva- 
‘ente per peso demogra- 
fico ed economico, al- 
l'interno dell'Unione. 
Chissà che non finisca 
anche per rafforzare le 
nostre ferrovie, e a met- 
tere un freno alla 'va- 
langa dei Tir'? 


SPECULAZIONE INTERNAZIONALE E INCERTEZZA POLITICA | MUSULMANI E CROATI FIRMANO L'INTESA 


Lira e Borsa intilt Bosnia, accordo 


A Tutti i mercati europei influenzati dai dati sull’economia tedesca 


Ma senza i serbi 


BELGRADO — Bill Clinton, se l'accor- 
do tra croati e musulmani di Bosnia 
funziona, crescerà nella considerazio- 
ne degli americani e gli europei, che 
continuano a guardarlo dall'alto in 
basso, saranno costretti a ricredersi. 
Ma l'accordo non è ‘ancora detto che 
funzioni, anche se ad applaudire c'è lo 
stesso Eltsin. Vitali Ciurkin, l'inviato 
russo per la ex Jugoslavia, ha definito 
l'intesa «una nuova svolta nel proces- 
so negoziale», Per Ciurkin «la creazio- 
ne di una federazione all'interno della 
‘Bosnia-Erzegovina consente di risolve- 


ha lanciato alcuni pericolosi siluri con- 
tro l'accordo e la mediazione di 
Washington. L'intesa prevede la crea- 
zione di uno stato federale sull'esetn- 
pio svizzero, suddiviso in cantoni che 
includono zone in cui la maggioranza 
popolazione è costituita dall'uno 
altro gruppo, con uguaglianza di 
diritti e un governo centrale responsa- 
bile della politica estera, la difesa e il 
commercio. L'accordo prevede anche 
la creazione di una confederazione 
con la Croazia, con confini aperti e 
stretti legami economici. 

Come si diceva, a sparare contro l'in- 
tesa è Karadzic, che accusa gli ameri- 
cani di «pendere dalla parte dei musul- 
mani» e nello stesso tempo pretendere 
di essere imparziali. 
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Il Milan soffre e vince, Toro in bianco 


MILANO — Sofferta vittoria a San Siro del Milan 
secondo tempo) contro i tedeschi del Werder Bre; 
‘alle semifinali della Coppa dei campioni. I ross 
| In Coppa delle coppe invece il Torino, in casa, è andato in bian 
| di finale con i londinesi dell'Arsenal, mentre oggi, 
il Parma è ospite in Olanda dell'Ajax (ore 20, Rai 2) 


‘ROMA — Al grido «Meglio nude che in pelliccia» Na- 
omi Campbell e altre quattro top model si sono tolte 


il capo d' 


‘abbigliamento aprendo così la campagna 


della Lav, la lega antivivisezione. Folla di curiosi in 
piazza ? Certo, con il piccolo particolare che al posto 
della bellissima Naomi e delle sue colleghe c'erano i 


loro manifesti pubblicitari. I 


pannelli verranno pre- 


sto affissi dall'associazione animalista in dieci stra- 
de romane. In autunno, la Lav riprenderà invece 
l'iniziativa in tutte le città italiane. Obiettivo della 


camp: 
particolare le donne, 


la è quello di convincere i 


consumatori, in 


a non comprare più o a non far- 


si regalare i preziosi capi d'abbigliamento. 
Naomi Campbell, insieme a Claudia Schiffer, è sta- 


ta una delle prime top model ché si è rifiutata di sfi- 
lare con una pelliccia. Secondo le cronache, la-mo- 
della disse no alle sorelle Fendi, i 
mondo nel settore della 
la Christy Turlington e ] 
abbandonato le pellicce, posando nude 
gno diretto e d'impatto contro il mercato. 


famose in tutto il 


ellicceria. Anche la model- 
Enne Kim Basinger hanno 


per un impe- 


oneri si conferm: 


(2-1 con reti di Maldini e Savicevic, tutte nel 
ma nel terz'ultimo turno delle qualificazioni 
ano alla guida del loro girone, 

) co (0-0) nell'andata dei 
per il medesimo turno dello stesso torneo, 


quarti 


In Sport 


[2_] Il Piccolo 


NON SOLO NODI ECONOMICI 
La difesa comune, 
restano aperti 
tutti i problemi 


BRUXELLES — Con le nuove adesioni, dal primo 
gennaio 1995, l'Unione europea confinerà con la 
Russia. Le frontiere orientali della Finlandia di- 
venteranno confini comuni a Federazione russa 
e a Ue. Anche in un'Europa post-comunista, in 
cui non esistono più blocchi contrapposti, la sicu- 
rezza rimane per l'Ue preoccupazione di primo 
piano a causa di tensioni regionali, conflitti etni- 
ci e nuovi revanscismi nati dal crollo dell'Unione 
sovietica. I nuovi paesi dell'Unione europea, pro- 
prio il primo gennaio 1995, riceveranno una let- 
tera dall'Unione dell'Europa occidentale (Ueo) — 
l'organizzazione militare destinata a diventare il 
braccio armato degli europei — in cui si chiederà 
di comunicare ufficialmente come intendono col- 
locarsi all'interno dell'organizzazione. Austria, 
Finlandia e Svezia dovranno scegliere se farne 
parte a titolo di osservatori o aderire a pieno tito- 
lo. Se martedì prossimo i negoziati di adesione al- 
l'Unione europea si concluderanno positivamen- 
te anche per la Norvegia — paese della Nato as- 
sociato all'Ueo — anche Oslo dovrà decidere se 
cambiare la sua posizione. 

Nei negoziati di adesione, il problema non è 
stato sollevato per non mettere in imbarazzo so- 
prattutto Austria, Svezia e Finlandia, paesi neu- 


trali da lunga data. 


«Affronteremo il problema nel 1996 — ha det- 
to il ministro svedese per i rapporti comunitari 
Ulf Dinkelspiel che ha guidato la delegazione ne- 
goziale — quando l' Unione europea dovrà ridise- 
gnare le proprie istituzioni e dotarsi di uno stru- 


mento di difesa comune». 


Il primo gennaio 1995, Austria e Svezia si limi- 
teranno con ogni probabilità a chiedere di essere 
accolti nell’Ueo come semplici osservatori per 
non interrompere bruscamente le loro tradizioni 
e per non stuzzicare la suscettibilità dei fautori 
della neutralità. I due paesi hanno tratto anche 
sostanziali benefici economici dal loro stato che 
ha contribuito a diffondere una loro immagine di 
sicurezza e di affidabilità. La Finlandia, con il di- 
sfacimento dell'Urss, è riuscita a scrollarsi di' 
dosso la tutela di Mosca che per anni ha limitato 
la sua indipendenza e l'ha costretta a sciegliere 
la via della neutralità. Helsinki, temendo ora il 
revanscismo della destra russa, potrebbe essere 
spinta a scegliere di far parte a pieno titolo del- 
l’Ueo. Il governo finlandese sa bene però che de- 
ve essere cauto ed evitare di allarmare Mosca, 
anche se l’Ueo non ha certo il peso della Nato. 
Per la Norvegia non dovrebbero esserci ostacoli 
a diventare membro dell'Ue in quanto fa parte 
della Nato e non ha problemi di neutralità. L'Au- 
stria, che pure ha permesso, durante la guerra 
del Golfo, il transito di carri armati verso porti 
del Mediterraneo ed ha aperto i cieli ad aerei 
americani, ha respinto con decisione, come an- 


che la Svezia, l'ipotesi di discutere della sua pre- 
senza nell'Ueo durante i negoziati con i-Dodici. 


BRUXELLES — L'obiet- 
tivo è ormai chiaro: 
un'Europa a quindici, 
forse a sedici, dal primo 
gennaio 1995. Dopo 
una durissima marato- 
na negoziale l'Unione 
europea ha dunque fir- 
matogli accordi prelimi- 
nari per l'adesione di 
Finlandia, Svezia, Au- 
stria, che forse saranno 
raggiunte l' 8 marzo an- 
che dalla Norvegia. Ma 
i prossimi mesi si prean- 
nunciano ad alto ri- 
schio per la «nuova» 
Unione Europea, con 
un cammino verso l'ade- 
sione segnato da perico- 
lose insidie politiche e 
da intralci burocratici. 
Il primo decisivo ostaco- 
lo si presenterà ai 
«12+3» martedì prossi- 
mo: i ministri degli este- 
ri dell'Ue tenteranno di 
chiudere il negoziato 
con Oslo, bloccato per 
ora dalla spinosissima 
questione della pesca, 

i importanza vitale 
per la Norvegia. In pa- 
rallelo i Dodici dovran- 
no concludere anche 
con tutti i paesi candi- 
dati le trattative sui 
due punti rimasti in so- 
speso questa settimana: 
la loro adesione al- 
l'Unione economica e 
monetaria (ed alla mo- 
neta unica europea en- 
tro il 1999) e la «questio- 
ne istituzionale», ossia 
il delicato equilibrio dei 
poteri all’interno della 
futura Unione amplia- 
ta. 

Un fallimento del ne- 
goziato su questi punti, 
e soprattutto sui nuovi 
assetti istituzionali che 
vedono profondamente 
divisi i Dodici, rimette- 
rebbe in questione gli 
accordi preliminari con- 
clusi questa settimana. 

I «12+3» questi ulti- 
mi due nodi la settima- 
na prossima per poter 
Prscone in tempo uti- 
le i trattati di adesione 
definitivi all' Europarla- 
mento, che deve ratifi- 
carli prima della fine 
dell' attuale legislatura, 
il 7 maggio prossimo. 
Una corsa contro il tem- 
po attende quindi inter- 
preti e giuristi comuni- 
tari che devono traspor- 
re in forma giuridica gli 
accordi e poi tradurli 
nelle nove lingue di la- 
voro dell'assemblea di 
Strasburgo entro, al 


Primo Piano 


Dati 1991 


PLL 
Graduatoria procapite ($) 


Popolazione ) 
(milioni) 


1 Lussemburgo] 31.780 


Germania 


|Danimarca 


Francia 
Austria 
Olanda 


Italia 


G. Bretagna 


Belgio 


Spagna 


Irlanda 


Grecia 


Portogallo 


iG.Infograpt: 


massimo, il primo apri- 
le per consentire alle 
commissioni europarla- 
mentari di preparare la 
ratifica. Passato questo 
termine, gli eurodeputa- 
ti non sarebbero più in 


grado di pronunciarsi 
prima delle europee di 


giugno. 

Sarebbe allora il nuo- 
vo Europarlamento a 
dover procedere alla ra- 
tifica, probabilmente in 


[I]; Adesione 
9 nel 1995 


ottobre. Il «big bang» 
dell'ampliamento slitte- 
rebbe allora probabil- 
mente a metà 1995. 
Passata l'insidia di 
Strasburgo, i paesi can- 
didati dovranno affron- 


tare dei referendum na- 
zionali ad alto rischio: 
gli ultimi sondaggi rive- 
lano ovunque profonde 
incertezze fra la popola- 
zione sull' opzione co- 
munitaria.L’ esperienza 
degli ultimi anni spinge 
tutti i dirigenti comuni- 
tari alla massima pru- 
denza: già nel 1973 la 
vittoria del «no» al refe- 
rendum  sull'adesione 
aveva costretto il gover- 
no norvegese, che ave- 
va negoziato l'ingresso 
nella Cee insieme a Re- 
gno Unito, Danimarca e 
Irlanda, a fare marcia 
indietro. 

E solo due anni fa il 
successo del «no» al pri- 
mo referendum danese 
sul trattato di Maastri- 
cht ha aperto la crisi po- 
litica più grave — tutto- 
ra non del tutto supera- 
ta — che la Comunità 
abbia dovuto affrontare 
dalla sua fondazione. 

Per questo i dirigenti 
dell'Unione Europea, 
ancora convalescente 
dopo il «febbrone» di 
Maastricht, fanno gli 
scongiuri prima dei refe- 
rendum austriaco e 
scandinavi: la vittoria 
del «no» in uno o più pa- 
esi candidati non rimet- 
terebbe solo in forse — 
ocomunque ridimensio- 
nerebbe — il «big bang» 
ma rischierebbe di ria- 
prire la pericolosa crisi 
di sfiducia che ha para- 
lizzato l'Ue nell «annus 
horribilis» a cavallo fra 
il 1992 e il 1993. 


Giovedì 3 marzo 1% 


ANCORA LUNGO (E IRTO D’OSTACOLI) IL CAMMINO PER L’INGRESSO NELL’UE DI AUSTRIA, SVEZIA E FINLANDII 


Verso la Grande Europa 


COPENAGHEN — Pla- 
catisigli entusiasmi ac- 
cesi dal risultato rag- 
giunto con l'Unione eu- 
ropea in Svezia e in 
Finlandia il dibattito 
prosegue a livello inter- 
no, cioè con la messa a 
fuoco dei problemi da 
affrontare per ottenere 
il consenso dei cittadi- 
ni. Prima di tutto la 
forte opposizione anti- 
europeista e, collegato 
a questo, il modo mi- 
gliore per informare 
esaurientemente i cit- 
tadini prima del refe- 
rendum. 

Una rapida serie di 
interviste 
l'altroieri da diversi 
giornali, in particolare 
quelli svedesi, ha mo- 
strato che la maggio- 
ranza non ha ancora 
preso posizione sul- 
l'adesione all'Ue o non 
vuole comunque pro- 
nunciarsi, 

In Svezia, dopo i qua- 
si esultanti commenti 


Gio 


L'evento è storico sotto molti aspetti. 
Lo è perché con questo quarto allar- 
gamento entrano nell'Unione euro- 
ea tre Paesi che hanno mantenuto 
în tutti questi anni una politica Sale 
ra di rigorosa neutralità (per la SVe- 
zia questa tradizione dura da più di 
un secolo); ed entrano in un'Unione 
che con il trattato di Maastricht ha 
deciso di darsi una politica estera e 
di sicurezza comuni che potrà com- 
portare anche una difesa comune. 

Lo scenario è dunque in rapida e 
profonda trasformazione ed è rispei- 
to a questi radicali mutamenti che i] 
Parlamento europeo, cui spetta l'ulti- 
ma parola sul versante comunitario 


tempo ponendo il problema se con le 
attuali strutture e gli attuali meccani- 
smi istituzionali un allargamento 
non porti alla paralisi dell'Unione. 

Dal 1992 vi sono state numerose 
‘prese di posizione del Parlamento te- 
‘se ad affermare la necessità di un pa- 
rallelismo tra allargamento e appro- 
fondimento della Comunità e dei 
suoi meccanismi istituzionali. L'ulti- 

ronunciamento, molto netto, è 
del febbraio scorso. 

Di fatto anche se alcuni aggiusta- 
menti sono stati apportati nell'arco 
degli anni il meccanismo decisionale 
e di funzionamento della Comunità è 
rimasto fondamentalmente quello ini- 


Ma il Parlamento può rispondere picch 


tevano dare buona prova quando si è 
‘passati a dodici; e la convinzione pre- 
valente ora è che una Comunità a 15 
o a 16 finirebbe con l'incepparsi pri- 
ma ancora di partire. È È Li 

A queste reiterate sollecitazioni del 
Parlamento europeo di maggior tra- 
sparenza, efficienza e democraticità 
nelle prese di decisione, il Consiglio 
dell'Unione europea ha finora rispo- 
sto picche, rinviando ogni decisione 
in merito al ‘96. Ora però il Parlamen- 
to potrebbe rifiutarsi di esprimere il 
«parere conforme» (cioè di ratificare i 
trattati di allargamento) di fronte al- 
l'atteggiamento del tutto negativo 
del Consiglio. Tanto più che — a pro- 
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ILIBERAL-NAZIONALI E I VERDI ALL'ATTACCO 


Vienna, gli agricoltori in allarme 


quanto riguarda l'approvazione 
dei trattati di allargamento, si sta da 


ziale. Ma con tutta evidenza regole 
valide per una comunità a sei non po- 


Acceso dibattito in Parlamento - Ineo-comunisti: ’ Abbiamo svenduto la neutralità” 


VIENNA — A poche ore 
di distanza dalla positi- 
va conclusione delle trat- 
tative per l'ammissione 
dell'Austria all'Unione 
europea, a Vienna l'eufo- 
ria del governo per quel- 
lo che viene definito «un 
momento storico» è sta- 
ta subito adombrata da 
un acceso dibattito in 
Parlamento, che ha divi- 
so ulteriormente i fronti 
pro e contro l'Europa. 
Mentre infatti all'arrivo 
dell'artefice del successo 
ai tavoli di Bruxelles, il 
ministro degli Esteri Alo- 
is Mock, i popolari, i so- 
cialisti e liberali di Hei- 
de Schmidt gli tributava- 
no un caloroso applauso, 
i liberal-nazionalisti di 
Jorg Haider e i Verdi 
passavano subito all'at- 
tacco. 

Duri sono stati toni 
del leader della Fpò, Hai- 
der, che ha accusato la 
delegazione austriaca di 
essersi fatta mettere k.o. 
nelle questioni più deli- 
cate delle trattative. «I 
contadini guadagneran- 
no ognuno dai dieci ai 
quindici milioni in meno 
all'anno, mentre per il 
transito dei mezzi pesan- 
ti si vuole fare dell'Au- 
stria il corridoio d’Euro- 
pa». Tenendo tuttavia la 
porta aperta a eventuali 


cambiamenti di rotta, . 


Haider ha dichiarato di 
voler attendere l'esito di 
uno studio che effettue- 
ranno i suoi esperti, pri- 
ma di fornire al proprio 
elettorato indicazioni 
precise sul voto da dare 
al referendum popolare 
indetto per il 19 giugno. 
Per quella data i Verdi 
non hanno invece dubbi: 
ai loro sostenitori e ai lo- 
ro iscritti chiederanno 


Tir, i tirolesi 
minacciano 
. Iblocco 

deltraffico 


un chiaro no. 

Anche Walter Baier, 
del piccolissimo partito 
comunista austriaco, si 
è detto contrario all'Eu- 
ropa. «A Bruxelles l'Au- 
stria ha messo in svendi- 
ta la neutralità». 

«Credo che in queste 
poche ore sia stato im- 
possibile studiare a fon- 
do i dossier che abbiamo 
portato da Bruxelles — 
‘ha esordito conciliante il 
ministro per l'Economia 
Wolfgang Schiissel — e 
allora preciserò alcune 
cose: non è vero che il 
nuovo accordo sultransi- 
to dei mezzi pesanti è 
peggiore di quello attua- 
le. La verità è che se 
mantenessimo lo status 
quo, nel 2004, cioè alla 
scadenza dell'accordo, ci 
troveremo senza alcuna 
garanzia di sorta, men- 
tre la nuova forma ga- 
rantisce che il traguardo 
della riduzione di emis- 
sioni del 60% rimarrà an- 
che dopo». 

Per il Cancelliere Vra- 
nitzky si tratta di sfrut- 
tare tutto il tempo a di- 
sposizione per convince- 
re gli scettici: «La scelta 
è chiara: o l'Europa o 
l'isolamento. E in un mo- 
mento in cui vicino alle 
nostre frontiere infuria 
la guerra, noi vogliamo 


avvicinarci con decisio- 
ne all'Europa, non solo 
per questioni di sicurez- 
za, ma anche perché il 

ovamento sarà MRO 

le in tempi brevi. Nell'ar- 

co di cinque anni la no- 
stra economia crescerà 
del 2% e i posti di lavoro 
aumenteranno di trenta- 
mila unità». 

Per il Presidente della 
REPUDRLO Thomas Kle- 
stil, tutte le energie van- 
no dedicate ora a fornire 
all'opinione pubblica tut- 
te le informazioni neces- 
sarie a una valutazione 
consapevole. d 

Sarà tuttavia difficile 
convincere gli agricolto- 
ri a votare a favore del- 
l'Europa: nonostante 
una sovvenzione di 9,2 
miliardi di scellini nel- 
l'arco di quattro anni da 
parte dell'Unione euro- 
pea, e di un piano di assi- 
stenza interno, a livello 
nazionale le perdite sa- 
ranno pari a 8 miliardi 
di scellini all'anno, per- 
ché un ade ento im- 
mediato agli standard co- 
munitari prevede una di- 
‘minuzione dei prezzi au- 
striaci del 17%. 

Anche in Tirolo, un 
Land che deve la sua ric- 
chezza al turismo, sarà 
arduo convincere la po- 
polazione, soprattutto 
dopo il no degli svizzeri 
ai camion che rischia di 
fare dell'autostrada del 
Brennero un incubo quo- 
tidiano. E mentre nella 
regione agguerriti mani- 
festi invitano alla lotta 
contro «lo sfruttamento 
dell'uomo e della natu- 
ra», per oggi e per doma- 
ni il comitato del Transi- 
tforum Tirol ha minac- 
ciato blocchi selvaggi al- 
la circolazione. 

Flavia Foradini 


Haider (a sinistra) è contrario, la Schmidt e Haselsteiner sono per il ‘sì’. 


COSA CAMBIEREBBE NEI TRASPORTI 
I nuovi vincoli ai camion 


VIENNA — Alle sqglie del 2000 l'Au- 


stria, nazione che trae il 
stentamento soprattutto 


sante flusso di turisti, è ormai di fat- 
to un paese di transito di merci di 
ogni tipo sia sull'asse Est-Ovest sia 
su Ae o Nord-Sud, ora nel mirino 
degli ambientalisti. Fra iL Brennero 
e la frontiera tedesca passano nei 
due sensi 22 milioni di tonnellate di 
merci all'anno. L'inquinamento an- 
che acustico nelle strette vallate ta- 
gliate dall'autostrada tirolese è alle 


stelle. 


Nonostante le assicurazioni di 
Vienna nella regione si guarda con 
scetticismo alle nuove norme che do- 
vrebbero regolare il transito dei mez- 

‘Unione europea ha infat- 


zi pesanti: l 


roprio so- 
la un inces- 


ti spuntato l'abolizione delle multe 
fino ad un superamento pari al 5% 
delle 38 tonnellate che costituiscono 
limite massimo accettato finora 
per i bisonti della strada. Anche l'at- 
tuale sistema dei contingentamenti 
del traffico attraverso il rilascio di 
eco-punti varrà al massimo ancora 
per nove anni e verrà sottoposto 
Sn tre anni a revisioni in rapporto 
l'effettiva diminuzione di emissio- 
ni registrata. 
Fino al 2001 vi sono tuttavia buo- 


ne garanzie che il correttivo degli 


eco-punti continuerà a valere e an- 
che dopo tale data il traguardo reste- 
rà comunque la diminuzione del 60% 
delle emissioni. 


F.F. 


posito di trasparenza — nessun docu- 
mento ufficiale sui negoziati è stato 


Giorgio Rossetti — @ggi 
Parlamentare europe9 DO ecce 


ICOMMENTI ALL’EST 


Budapest non gioisce: 
si sente tagliata fuori 


VIENNA — Non ha fatto 
molto piacere agli unghe- 
resi vedere Vienna entra- 
re nell'Unione europea, 
mentre Budapest rimane 
fuori della porta. Sem- 
bra un paradosso: se da 
un lato negli Stati che si 
sono appena aggiunti al. 
l'Ue ci. SOnT Ei 
mugugni contro Bruxel- 
jes, dall'altro in quelli 
che ne restano almeno 
per il momento esclusi 
c'è una specie di bramo- 
sia di entrare nella Co- 
munità. 

Il primo ministro un- 
gherese, Peter Boross, 
ha annunciato ieri che 
chiederà l'entrata a pie- 
no titolo dell'Ungheria 
nell'Unione europea il 
prossimo aprile. La setti- 
mana scorsa aveva detto 
che avrebbe formulato 
questa richiesta in lu- 
glio. Qualcuno si chiede 
se tra qualche giorno i 
tempi saranno ancor an- 
ticipati. Intanto oggi ar- 
riva a Budapest il presi- 
dente della Commissio- 
ne della Comunità, Jac- 
ques Delors. Ovvio che 
al centro dei colloqui 
con il Soveino magiaro 
vi sarà la questione del- 
l'allargamento a Oriente 
dell'Ue. Bruxelles ha nel 
passato fatto notare che, 
tra i paesi dell'ex blocco 
comunista, l'Ungheria è 
il più pronto a integrarsi 
nel sistema comunitario. 

Nella capitale magiara 
c'è però scetticismo sul 
fatto che i tempi possa- 
no essere brevi. «L'Un- 

\eria è anni indietro — 

iceSusan Spencer-Wen- 
del, responsabile del set- 
tore politico del 
"Budapest Sun”, il setti- 
manale in lingua inglese 
che si stampa nella capi- 


E assieme 
a Praga 
chiede il visto 
per Europa 


tale — rispetto agli altri 
paesi dell'Unione euro- 
ea. È necessario cam- 


iare la legislazione, ren- . 


dere compatibili le tecno- 
logie, modificare l'econo- 
mia. Si tratta di un pro- 
cesso che richiederà tem- 
pi non certo brevi. Cer- 
to, la direzione è questa, 
le modificazioni sono già 
in atto, ma il paese rima- 
ne ancora molto indie- 
tro). 

Alcune volte, Per 
esempio, è un'impresa 
quasi impossibile telefo- 
nare dall'Ungheria, dalla 
Repubblica ceca o dalla 
Slovacchia verso l'este- 
ro, Le linee internaziona- 
li restano fuori uso per 
ore, talvolta per giorni. 
Non è pensabile un'inte- 
grazione politica senza 
che i sistemi tecnologici 
di base siano resi compa- 
tibili tra di loro. , 

A Praga le reazioni so- 
no molto più composte 
rispetto a quelle di Buda- 
pest. «Ci stiamo prepa- 
rando — afferma Tomas 
Kellner, redattore econo- 
mico del “Prague Post", 
settimanale in lingua in- 
glese che si stampa nella 
capitale ceca — a segui- 
re l'Austria e i paesi 
scandinavi il più presto 
possibile. Ma nessuno, 
qui, si aspetta che ciò av- 
venga in tempi brevi. 


OS] 
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La fase 


lazione nell'Ue». Né |! 
aspettano, i cechi, caratte 
cambino le relazioni cl Strig à, 
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è nell'Unione e Praga 
è restata fuori. C'è ull'cy, c@ll 


. specie di amore-odio fl Je & 


le due capitali dell'Eur unita 
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Cont 
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sione. Ora l'Austria 
primo punto di n 
mento per gran parte 

questi FRE vola vef@Ndidp; 
‘Bruxelles, mentre | Ù 
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Alessandro Mal 


î | TRIESTE < Ruota di 
| scorta del già Todato mo- 
| e comunitario del- 
I ‘nione Europea o cen- 
| tro Propulsivo di attività 
economiche integrate ri- 
Folle all'Est ex comuni- 
a? 


L'interrogativo che si 
pone all'indomani del- 
Ingresso (peraltro anco- 
Ta da definire, perchè 
Mancal'esito del referen- 
dum) dell'Austria nel si- 


Stema integrato dell'ex 


si 0 ei Dodici è di di- 
imno ne: Guanda Notevoli e ri- 
xelles, î stra 0) Vicino la no- 
spostano! Rionsi a e la nostra re- 
iggi me) cultus Storicamente e 
apaci di «Cuo; a mente legate al 
sta cegli 3 € verde d'Europa». 
ivisti onomia, so- 
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_____ Pravvalutare il potenzia- 


le dell'industria austria- 
.CA — spiega Mario Pi- 
Nes, docente alla Facoltà 
di Economia e commer- 
i cio e commercialista a 
| che, globalmente, è infe- 
riore a quello di un'area 
italiana sviluppata come 
può essere il triangolo 
> quindi Padova-Treviso-Verona 
rilevano, più in generale, l'area 
) di fed@ del Veneto e del FriuliVe- 
vph4 il Rezia Giulia». 
nin di i Nonè ipotizzabile per- 
ve prima Siò un'invasione di pro- 
o, e nel dotti austriaci, anche se 
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re. Pines — so- 
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Primo Piano 
L’INGRESSO DELLA VICINA REPUBBLICA NEL MERCATO UNICO EUROPEO FAVORIRA’ IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Trieste, porto dell'Austria 


Un panorama del golfo di Trieste dal Molo V del Porto nuovo. 


ro effettivamente diven- 
tare concorrenziali». 
Il Friuli-Venezia Giu- 
lia e Trieste, il suo porto 
in particolare, dovrebbe- 
ro comunque trarre gio- 
vamento da questa situa- 
zione, perché l'Austria, 
per quanto concerne la 
sua produzione più vali- 
da, è destinata a diventa- 
re Paese esportatore, 
che fatalmente dovrà uti 
lizzare le vie di comuni- 


dall'oggi al domani». 


politica economica. 


comunque...). 
Comunque? 


TRIESTE — È, dichiaratamente, «fe- 
lice». Ingo Mussi, console austriaco 
a Trieste, approva incondizionata- 
mente l'ingresso del suo Paese nella 
Cee, pur ‘mantenendosi sul vago a 
proposito degli effetti immediati del- 
la decisione. «Penso che il primo set- 
tore ad essere interessato dai cam- 
biamenti sarà quello agricolo. La po- 
litica dei prezzi potrebbe cambiare 


Le esperienze passate insegna- 
no però che le maggiori difficoltà 
‘per un Paese al momento di entra- 
re nella Comunità europea sono 
legate all’allineamento della sua 


«Non credo che sarà il caso dell'Au- 
stria. La nostra econonia funziona 
bene, con una crescita regolare. Le 
uniche diversità riguardano il regi- 
me dell'Iva, non solo sulla merce, 
ma anche sui servizi. Sto pensando, 
ad esempio, a dei piccoli correttivi 
nelle tariffe del settore telefonico, e 


«Stavamo lavorando già da anni 
per far sì che l'eventuale approdo 
nella Cee fosse “soft”. Se adesso arri- 
verà anche il suffragio popolare sul- 
la scelta, entreremo in Europa senza 


cazione della nostra re- 
gione per uscire dai con- 
fini. 

Fino all'altro ieri infat- 
ti l'Austria era una sorta 
di grande area «off-sho- 
re», nella quale prospera- 
vano soprattutto gli inse- 
diamenti bancari, in vir- 
tù delle possibilità opera- 
tive, uniche nel contesto 
del panorama creditizio 
continentale, chetrasfor- 


Entusiasta il console Ingo Mussi: 
«Saremo più vicini, più Informali» 


problemi». 


la scelta». 


prezzo». 


regione? 


scambi...). 


prà 


A proposito, 
striaci sembrano 
siasti di questa opzione... 

«La maggioranza, però, 
a giudicare dagli ultimi sondaggi, e il 
numero degli europeisti è i 
ta. Ci vorrà peraltro un grande impe- 
gno per spiegare alla gente in manie- 
ra corretta gl 


La vicenda Tir, ad esempio... 

«Non nascondo che ho tirato un so- 
spiro di sollievo quando ho visto che 
la situazione non dovrebbe mutare. 
La salute e l'aria pura non hanno 


Cosa cambierà, per Trieste e la 


«La frontiere saranno rimosse, sa- 
Temo più vicini e più informali negli 


.E dunque potrebbe forse benefi- 
ciarne anche il porto di Trieste? 
«Spero di sì, ma naturalmente di- 
pende dalla qualità dei servizi che sa- 
Offrire, I nostri commercianti, le 
nostre aziende non dipendono dal 
Governo. E dunque si rivolgono a chi 
garantisce efficienza e competitività 
sul mercato...). 


mavanola repubblica au- 
striaca in una sorta di 
«ponte» privilegiato con 
l'Est. «L'Austria infatti è 
stata la prima in Europa 
a varare il meccanismo 
del "counter trade” — di- 
ce ancora Pines— realiz- 
zando una stanza di 
compensazione per le let- 
tere di credito». «Non a 
caso, nella repubblica 
austriaca hanno trovato 
localizzazione sportelli 


non tutti gli au- 
comunque entu- 


sì, almeno 


è in cresci- 


effetti e i benefici del- 


f.b. 


di istituti di diverse na- 
zionalità, destinati a 
sfruttare la specialità di 
quel mercato». Ma a 
Vienna negli anni hanno 
trovato sede anche orga- 
Nizzazioni cone l'Opec, 
numerose istituzioni co- 
munitarie, 

Ora, alla luce della tra- 
sformazione che l'ingres- 
so nell'Unione europea 
comporterà, l'Austria 
perderà di fatto quel ruo- 
lo di polo autonomo, per 
acquisirne uno comuni- 
tario, necessariamente 
legato sotto il profilo de- 
gli interessi nei traffici e 
negli scambi commercia- 
li, con Trieste e il suo 
porto. 

«L'ingresso nella Co- 
munità dell'Austria — 
afferma il presidente del- 
la locale Camera di com- 
mercio, Giorgio Tombesi 
— è un fatto per noi mol- 
to positivo, che corona i 
nostri sforzi, intesi a le- 
gare sempre più Trieste 
€ il suo porto a quel re- 
troterra naturale centro 
europeo, di cui l'Austria 
è parte essenziale». 

«Ne beneficerà sicura- 
mente il mercato dei pro- 
dotti italiani — aggiunge 
— che erano sottoposti a 
dazi e, in molti casi, spe- 
cie nel settore alimenta- 
re e in quello dei tessili e 
dei prodotti siderurgici, 
anche a limitazioni 
quantitative coni contin- 
genti». «L'appartenenza 
a un unico mercato — 
conclude Tombesi — ci 
impegna tutti a essere 
competitivi», 

«La prossima Confe- 
renza dei ministri degli 
Affari esteri dell'Iniziati- 
va. Centroeuropea, che 
vedrà Italia e Austria 
Unite in una politica di 
Integrazione e di soste- 
gno allo Sviluppo dei Pa- 
esi dell'Est, sarà senz'al- 
tro una prima occasione 
Importante allo scopo di 
individuare in questo 
senso azioni comuni). 

E da questo contesto 
economico potrebbe ri- 
manere definitivamente 
tagliata fuori Ja Slove- 
nia, che non sembra pos- 
sedere attualmente i 
mezzi finanziari e le 
strutture per misurarsi 
conil nuovo binomio Au- 
stria-Trieste. 

Ugo Salvini 


Friulî, nuove occasioni 
col partner di sempre 


UDINE — «Da tempo la Camera di commercio di 


Udin 
te dell'Unione Europea, 


e auspicava che l'Austria entrasse a far par- 


a completamento di un 


progetto che vede direttamente coinvolta l'econo- 
mia nazionale e quella friulana in particolare. La 


nostra attenzione verso 


la comunità austriaca — 


dice Guglielmo Querini, presidente della Cciaa 
udinese — si è manifestata in maniera evidente 
con la costituzione di nostri uffici a Klagenfurt e 
a Graz. Sono due punti d'appoggio per le aziende 
italiane che operano su quel mercato e per quelle 
austriache che vogliono entrare în contatto con 
quelle friulane, di grande importanza conferma- 
ta dalle moltissime di richieste di assistenza». 

\ «L'entrata dell'Austria nell'Unione Europea — 
dice ancora Querini — faciliterà ora gli scambi 
commerciali consentendo il superamento di alcu- 


ne procedure burocratiche e snellendo 


quindi ul- 


teriormente i rapporti che sono tuttora basati 


sulla reciproca stima e 


collaborazione. Il fatto 


che, attraverso i suoi uffici, la Cciaa di Udine ab- 
bia tessuto una rete di rapporti bancari di gran- 
de interesse per i nostri operatori economici — 


conclude Querini — 


potenzierà ulteriormente gli 


scambi con i Paesi dell'Est ampliando le opportu- 


nità di mercato». 


BOLZANO — Il Brenne- 
To costituisce tuttora 
l'asse principale di co- 
municazione fra i paesi 
a Nordea Sud della cre- 
sta alpina. Il suo signifi- 
cato è aumentato ulte- 
Tiormente proprio in 
queste ore a seguito del- 
l'entrata dell'Austria 
nel Mercato Unico Euro- 
peo. È il caso di ricorda- 
re che le previsioni indi- 
cano, per il 2010, un au- 
mento del trasporto 
merci fino a 33 milioni 
di tonnellate, un terzo 
in più rispetto al volu- 
me attuale. La Comuni- 
tà europea e l'Austria 
hanno stipulato un ac- 
cordo al fine di congela- 
re il numero dei transiti 
e fare in modo che tali 
aumenti di volume di 
trasporto siano assorbi- 
ti dalla ferrovia e so- 
prattutto attraverso il 
trasporto intermodale. 
Per il settore economi- 
co è pertanto indispen- 


sabile sfruttare tutte le 
potenzialità residue esi- 
stenti nel trasporto in- 
termodale. A lungo ter- 
mine questi compiti po- 
tranno essere svolti sol- 
tanto dalla nuova linea 
ferroviaria del Brenne- 
ro. 

Sono concetti già 
espressi a ripetizione e 
cheridiventano di estre- 
ma attualità proprio a 
seguito dell'entrata del- 
l'Austria nel Mercato 
Unico Europeo oltre 
che del recente esito re- 
ferendario in Svizzera 
con l'annunciato blocco 
dei Tir sul territorio el- 
vetico entro i prossimi 
dieci anni. Il futuro eu- 
ropeo delle merci è dun- 
que affidato al sistema 
di trasporto intermoda- 
le. E su questa base an- 
che la provincia di Bol- 
zano dovrà recitare, 
senza esitazioni, la sua 
parte. In particolare do- 
vranno essere recupera- 
ti i tempi perduti per la 


GORIZIA — Nell'ambi- 
to di una collaborazio- 
ne che interessa diver- 
si settori, il rapporto 
fra l'Isontino e l'Au- 
stria a livello economi- 
co non è mai realmen- 
te decollato. Lo testi- 
moniano i dati della 
Camera di commercio 
che riguardano il saldo 
fra esportazioni e im- 
portazioni. Dal ‘91 al 
‘92 si è registrata infat- 
ti una notevole cresci- 
ta delle importazioni 
(il legname è una delle 
voci più importanti), 
che sono passate da 27 
a oltre 34 miliardi di li- 
te (+26,7 per cento). 
Allo stesso tempo però 
c'è stata una lieve fles- 
sione delle esportazio- 


ALTO ADIGE: BISOGNERA’ ADEGUARE LE STRUTTURE 
ll ruolo chiave del Brennero 


realizzazione, annuncia- 
ta e poi «congelata», del- 
lo scalo intermodale a 
Bronzolo, che serve al- 
l'economia altoatesina 
in prospettiva europea. 
Come serve una linea 
ferroviaria del Brenne- 
ro in grado di soddisfa- 
Te le esigenze del tra- 
sporto merci. 

Ma gli imprenditori 
altoatesini come hanno 
reagito all'ingresso del- 
l'Aùstria nell'Unione 
Europea? Oswald 
Zuegg, presidente degli 
industriali: «Sono soddi- 
sfatto: è un passo estre- 
mamente significativo 
per il futuro europeo. 
Ed è anche un passo im- 
portante per evitare 
che decisioni di singoli 
Stati, come il referen- 
dum anti-Tir in Svizze- 
Ta, possano frenare lo 
sviluppo di tutta una 
grande comunità. Ades- 
so, proprio per tornare 
al contesto dei transiti, 


—— OSTILITA’ AL CENTRALISMO DI VIENNA - SCETTICISMO SUI VENTILATI VANTAGGI A LIVELLO ECONOMICO 


Isontino, mai decollati 
gliscambi economici 
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ni, attestatesi sui 12 
miliardi di lire. 

Fra Gorizia e l'Au- 
stria, in particolare 
l'area carinziana, esi- 
ste un rapporto di col- 
laborazione più che 
ventennale nel settore 
fieristico. Ogni anno si 
rinnova infattil'appun- 
tamento dell'Espome- 
go goriziana e della Ga- 
stmesse in Austria. Co- 
ordinate della Camera 
di commercio, numero- 
se sono state anche le 
partecipazioni alla fie- 
ra del legno austriaca. 
L'ente camerale gori- 
ziano ha inoltre messo 
a punto un comitato 
tecnico per l'utilizzo 
congiunto delle rispet- 
tive reti informatiche. 


bisognerà adeguare le 
strutture alla sempre 
maggiore importanza 
che avrà l'asse Nord- 
Sud, tenendo ovviamen- 
te conto del rispetto am- 
bientale cui tutti i Paesi 
puntano». 
«Sono molto contento 
— dice Christian Ma- 
sten, presidente provin- 
ciale dell'Unione com- 
mercio, turismo e servi- 
zi — perché si aprono 
nuove prospettive com- 
merciali visto e conside- 
rato, fra l'altro, che 
l'Austria è una porta 
aperta verso i Paesi del- 
l'Est. Attenzione però 
alla concorrenza che sa- 
tà particolarmente ag- 
puernita proprio Oltre- 
rennero. In Austria c'è 
meno burocrazia, le leg- 
gi non sono così restrit- 
tive come da noi. Biso- 
gnerà sfruttare nel mi- 
gliore dei modi la no- 
stra professionalità e la 
nostra qualità dei pro- 
dotti e del servizio». 


‘ Gil austriaci: dare molto per ricevere poco 
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BALCANI /L’INTESA RAGGIUNTA L’ALTRA NOTTETRA MU SULMANI E CROATI 


Washington, il primo passo 


concordato nel vecchio 


rante). 


ranno altri colpi di coda. 


più Stato musulmano. 


Ma sembrano dettagli: 
ni, che magari proprio per questo hanno perso fi- 
gli e famiglia. Ma pur sempre dettagli. Il quadro, 
nel complesso, è definito anche se non manche- 


BALCANI /SCENARIO 
Russia e America 
si spartiscono 

la pace in Bosnia 


BELGRADO — L'accordo croato-musulmano fir- 
mato l'altra notte a Washington e la visita del 
leader serbo-bosniaco Radovan Karadzic a Mo- 
sca hanno fatto emergere, agli occhi degli osser- 
vatori belgradesi, una palmare verità: in Bosnia 
ci si avvia verso la pace perché alla fine così han- 
no deciso Mosca e Washington. 

Gli Usa hanno convocato croati e musulmani 
convincendoli a firmare un'intesa che pareva im- 
possibile fino alla settimana prima, quando anco- 
ra si scannavano nella Bosnia centrale. I russi 
hanno operato sui serbi: dapprima disinnescan- 
do l'ultimatum di Sarajevo, quindi spingendoli 
verso posizioni ragionevoli, e ancora intervenen- 
do per evitare reazioni inconsulte all'abbattimen- 
to dei quattro caccia nei cieli della Bosnia (di cui 
quasi non si parla più), infine convincendo i ser- 
bo-bosniaci a riaprire l'aeroporto di Tuzla garan- 
tendo con la loro presenza in loco che non servi- 
rà a far giungere armi ai musulmani. 

Ma il capolavoro finale è l'aver convinto serbi 
e serbo bosnaci - invero riluttanti - che l'intesa 
siglata a Washington tra croato-bosniaci e mu- 
sulmani non è diretta contro di loro. 

E' andato subito al sodo Lord Owen, co-presi- 
dente della conferenza di pace, che ha accolto po- 
sitivamente l'intesa musulmano-croata aggiun- 
gendo però subito che «il nocciolo della questio- 
ne verte ora sui rapporti tra la futura Federazio- 
ne ed i serbo-bosniaci», e augurandosi che presto 
anche i serbi abbiano colloqui con Washington. 

La paura tanto dei serbi che dei serbo-bosniaci 
è infatti che l'intesa del blocco musulmanocroa- 
to, con la sponda di Zagabria, li spinga ad esigere 
maggiori concessioni ai serbi in Bosnia. I quali 
non sembrano voler andare al di là di quanto 


piano comunitario (in 


pratica, scendere dal 70 per cento del territorio 
attualmente occupato a un 50 per cento scarso), 
e lanciano poi un duro monito a non tentare di 
farlo militarmente: «In tal caso - si legge in un 
commento della Crna, l'agenzia serbo-bosniaca - 
la guerra che ne verrebbe fuori farebbe sembrare 
quella che c'è stata finora una rissa in un risto- 


dolorosissimi per alcu- 


Dunque, da una parte ci sarà la piccola Repub- 
blica serbo-bosniaca, che ben presto confluirà 
nella Serbia; dall'altra la Federazione cantonale 
musulmano-croata, con la benedizione della Cro- 
azia, con cui si confedererà. Con appena un ec- 
cesso di schematizzazione, alla fine si avrà una 
Grande Serbia (solo un po' più piccola di quanto i 
serbi sperassero), una Grande Croazia e niente 


L’accordo nella capitale 


americana prevede uno Stato 


a struttura cantonale 


sul modello svizzero 


WASHINGTON — L'ac- 
cordo di pace firmato 
l'altra notte a Washin- 
gton da musulmani e 
croati «crea un nuovo 
equilibrio di potere che 
indurrà i‘serbi a tornare 
con serietà al tavolo del- 
le trattative sulla Bo- 
snia), Su questo auspi- 
cio, espresso ieri dal se- 
gretario di Stato statuni- 
tense Warren Chri- 
stopher, e sulla ‘diploma- 
zia parallela’ condotta 
dalla Russia nei confron- 
ti della fazione serba, gli 
Stati Uniti fondano la lo- 


TO scommessa per una î 


definitiva soluzione del- 
la crisi bosniaca. 

All'indomani dell'inte- 
sa che delinea una fede- 
razione fra le aree della: 
Bosnia controllate da 
musulmani e croati, gli 
americani guardano al 
prossimo obiettivo da 
perseguirenella comples- 
satrattativa di pace: per- 
suadere i. serbi, la cui 
adesione all'accordo ap- 
‘pare ancora in discussio- 
ne, a cedere almeno par- 
te del territorio conqui- 
stato (pari oggi al 70 per 
cento del totale) e a coo- 
perare a un accordo glo- 
bale sulla Bosnia. Molto 
dipenderà dalla misura 
in cui Karadzic sarà sta- 
to convinto dai russi, nel 
suo soggiorno a Mosca, 
ad accettare l'intesa sot- 
to l'combrello» della pa- 
cificazione russoameri- 
cana. 

«Questa iniziativa ha 
detto Christopher in 


un'audizione parlamen- - 


tare - è certamente solo 
un primo passo che non 
garantisce ancora una 
pace duratura, ma costi- 
tuisce comunque una ba- 
se su cui lavorare». 
Nella prossima torna- 
ta negoziale a Ginevra, 
secondo fonti dell'Ammi- 
nistrazione Usa, i serbi 
saranno messi sotto pres- 
sione per far scendere al 


49 per cento la porzione 
di territorio sotto il loro 
diretto controllo, come 
del resto avevano già ac- 
cettato nelle trattative 
di Ginevra dello scorso 
autunno. 

L'accordo siglato dal 
primo ministro bosniaco 
Haris Silajdzic, dal mini- 
stro degli esteri croato 
Mate Granic e dal leader 
dei croati di Bosnia Kre- 
misir. Zubak prevede 
uno stato federale ispira- 
to al modello svizzero. 
La struttura poggia su 
vari cantoni, disegnati 
secondo le linee etniche: 
questi godranno di ugua- 
li diritti e faranno riferi- 
mento ad un governo 
centrale nei settori della 
Difesa e della politica 
estera. 

Una seconda intesa, 
che verrà finalizzata nei 
prossimi giorni scorsi, di- 
spone che la nuova enti- 
tà musulmano-croata si 
confederi con la Croa- 
zia: i due Stati rimarran- 
no indipendenti ma 
avranno forti legami eco- 
nomici e militari. 

L'obiettivo statuniten- 
se è che la formazione di 
un'entità più compatta e 
forte convinca i serbi ad 
abbandonare l'idea di 
combattimentiad oltran- 
za. Ma gli stessi collabo- 
ratori di Christopher am- 
mettono che gli incenti- 
vi perchè Karadzic accet- 
ti un ridimensionamen- 
toterritoriale sono piuto- 
sto deboli: «Gi auguria- 
mo - ha osservato un 
funzionario del: Diparti- 
mento di Stato - che i 
serbi colgano questa op- 
portunità per giungere 
alla pace». 

Spetterà adesso in 
gran parte a Mosca ac- 
corciare le distanze fra 
le parti in causa: Chri- 
stopher ne parlerà con il 
ministro degli esteri 
Kozyrev il 14 marzo a 
Vladivostok. 


MOSCA — Un incontro 
con. l'emissario russo 
per la ex Jugoslavia Vi- 
tali Ciurkin ha conclu- 
so ieri i colloqui mosco- 
viti del leader serbo-bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic, che con il ministro 
degli esteri Andrei 
Kozyrev aveva già con- 
cordato la riapertura 
dell'aeroporto di Tuzla 
perportare aiuti umani- 
tari alla popolazione. 
Karadzic - che duran- 


scovita Non è stato rice- 
vuto dal presidente Bo- 
ris Eltsin - si è riferito 
all'accordo raggiunto a 
Washington fra croati e 
musulmani affermando 
che i serbi «stanno stu- 
diando» l'intesa e non 
sl 0pporranno ad appro- 
varla «se essa non an- 
drà contro gli interessi 
dei serbi». In sostanza, 
Karadzic è stato costret- 
to a denti stretti a far 
buon viso a cattivo gio- 


te il suo soggiorno mo- . 


Karadzic (a sinistra) salutato da Shumeiko al Parlamento di Mosca, 


BALCANI /MOSCA AMARA 
Karadzic a denti stretti 


co, accettando la situa- 
zione di fatto determi- 
nata dall'irrompere nel- 
la crisi balcanica di 
Washington e Mosca. 
Parlando con i gior- 
nalisti dopo un collo- 
quio. con il presidente 
del Consiglio della Fede- 
razione (la Camera alta 
del Parlamento russo), 
Vladimir Shumieiko, il 
leader dei serbi di Bo- 
snia. ha detto d'altra 
parte che un coinvolgi- 
‘mento degli Stati Uniti 
nel conflitto bosniaco è 


giustificato solo se gli. 


americani non si schie- 
Tano con una ‘delle fa- 
zioni in lotta.«Nessun 
paese - ha sottolineato 
= può sostituirsi al- 
l'Onu. 

Vitali Ciurkin, da par- 
te sua, ha commentato 
positivamente l'accor- 
do fra croati e musul- 
mani a Washington, de- 
finendolo «una svolta 
nel. processo negozia- 


le», in grado di contri- 
buire alla soluzione de- 
finitiva del conflitto in 
Bosnia-Erzegovina. Ri- 
ferendosi all'intesa per 
lo sblocco dell'aeropor- 
to di Tuzla, l'emissario 
russo ha precisato che 
a esercitare il controllo 
sull'impiego umanita- 
Tio e non militare dello 
scalo saranno non mili- 
tari russi bensì rappre- 
sentanti del ministero 
della protezione civile 
della Russia. 

Parlando ai giornali- 
sti dopo il suo incontro 
conKaradzic, Vitali Ciu- 
rkin ha fatto riferimen- 
to anche all'iniziativa 
delpresidente Boris Elt- 
sin per un ‘summit’ a 
cinque (Russia, Usa, 
Gran Bretagna, Francia 
e Germania) sulla Bo- 
snia, affermando che 
«elenco dei paesi che 
potrebbero prendere 
parte al vertice non è 
chiuso». 


LMONDO 


Canada: fatta rivive 


Giovedì 3 marzo 19 


i 


una bimba di 2 anni‘ 
A Ginevra si faranno pressioni sui serbi (con l’aiuto di Mosca) perché rinuncino a parte del territorio congelata a-22 gf adi 


OTTAWA — Un caso che ha del miracoloso a Regi 


na, capoluogo del Saskatchewan, Canada: una bin 
ba di 2 anni, rimasta chiusa fuori casa per ST 
con la temperatura a - 22 gradi, è stata ritrovata d Ù 
la madre sei ore doppo ridotta a una statua di ghiaé 
cio. Trasportata all'ospedale, i medici sono riusciti! 
rimetterle in moto il cuore dopo un'ora e mezzo él 
riportare normale la temperatura del corpo, che dii 
scesa a 14. gradi. La bimba aveva seguito il padi 
(che era uscito per recarsi al lavoro alle 2.30 del 

notte) indossando solo un paio di stivali e un piumi 
ne sopra il suo pigiamino. Ora la piccola è ricoveral 
con un congelamento grave alle gambe, una del I 
quali dovrà forse esserle amputata. 


I 

| 
Traffico dibambini polacchi | 
Verso i Paesi occidentali 


VARSAVIA — Oltre 30 bambini polacchi sono stat 
venduti illegalmente in diversi paesi occidentali dal 
l'inizio degli anni Novanta. Una donna è stata arrée 
stata a gennaio con l'accusa di far parte di un'orgà 
nizzazione dedita alla vendita dei bambini. In Pold 
nia gli intermediari rischiano tre anni di carcere pi 
la vendita dei bimbi, anche se una donna non può es 
sere arrestata per aver venduto il proprio figlio. GÌ 
esperti ritengono che la vendita dei bambini sia uni 
pratica ricorrente in un paese dove aumentano i po 
veri, le leggi sull'aborto sono particolarmente sevett 
e dove viaggiare all’estero è diventato più facile do 
po la caduta del regime comunista. Un bambino i 
buona salute vale 42 milioni di lire. 


f 
i 
i 


Libia: fabbrica di armi biochimichi 
con l’aiuto di industrietedesche? 


BONN — La televisione tedesca Zdf ha detto che 
cune aziende tedesche hanno fornito alla Libia pri 
getti e materiali per costruire una fabbrica sotterri 
nea di armi biochimiche. «Si tratta del più grande af 
senale sotterraneo del Terzo Mondo», ha affermati 
l'emittente, La fabbrica sarebbe in costruzione o ad 
dirittura già ultimata, circa 65 chilometri a sudesi 


di Tripoli. Alla realizzazione avrebbero 
aziende di Francoforte, 
Aziende tedesche erano state accusate di avere ail 


partecipati 
Darmstadt e. Stoccar 


tato'nel 1988 la Libia a realizzare un impianto perl 


costruzione di armi chimiche a Rabta e di avere coli 
laborato con l' Iraq per aumentare la gittata dei sud 
missili Scud durante la guerra del Golfo. i 


| 


Un frammento dell'U-2 di Powerî 
donato dai russi agli americani | 


WASHINGTON — La Russia ha consegnato agli Su 
ti Uniti un frammento dell’ aereo-spia U-2:abbatii 
to nel 1960 nel cielo dell’ Unione Sovietica. L' abbat 
timento dell’ aereo portò alla cattura del pilota Fradi . 
cis Gary Powers, esibito con clamore da Kruscev du . 
‘rante la guerra fredda. Il frammento metallico, ne! ) 
e giallo, è stato consegnato dai russi alla commissio 
ne americana che indaga sui militari scomparsi 
Urss, I russi hanno donato anche agli americani un 
foto del missile anti-aereo che abbattè l' U-2. L'ann 
Scorso erano stati gli americani a restituire a Moscd 
la campana di bordo di un sottomarino affondati 
nel Pacifico nel 1968 e par. 
servizi segreti statunitensi. 


DELICATISSIMO GIOCO DIPLOMATICO PER SALVARE IL NEGOZIATO MESSO IN CRISI DAL F OLLE ECCIDIO DI HEBRON 


Clinton e Christopher premono sui palestinesi 


zialmente recuperato 


Aumentano le richieste a Israele, mentre Rabin cerca di stringere i tempi puntando anche su un’azione concorde di americani e russi 


Commento di 
Sergio Di Cori 


tentato. sul ponte di 
Brooklyn ha peggiorato 
di molto la situazione 
dei rapporti tra le co- 
munità israelita e isla- 
mica in Usa. Nelle ulti- 
me settimane c'erano 
state delle furibonde po- 
lemiche în seguito alle 
recenti dichiarazioni ri- 
lasciate da John Far- 
rakhian, leader del ri- 
«sorto partito delle Pan- 
tere nere e capo indi- 
scusso della comunità 
islamica afro-america- 
na. Nel corso di un 
talk-show televisivo 
molto seguito, Far- 
rakhian aveva sostenu- 
to che «gli ebrei suc- 
chiano il sangue degli 
afro-americani in Ame- 
rica e cercano di ucci- 
dere tutti i musulma- 
ni». La comunità ebrai- 
ca americana aveva 
protestato e sia a New 
York sia a Los Angeles, 
dove convivono milioni 
di ebrei e di islamici, la 
temperatura sociale 
delle due comunità si 
era surriscaldata. 
Dopo.il massacro nel- 
la moschea di Hebron 
la situazione rischia 
ora davvero il tracollo. 
«All'inizio  speravamo 
che à Brooklyn fosse 
stato un pazzo crimina- 


LOS ANGELES — L'at-. 


Alferri corti ebrei e islamici 


Brooklyn, fu un libanese 
che sparò aglihassidici? 


NEW YORK - Un libanese (descritto come un 
fondamentalista islamico) è stato arrestato in 
relazione alla sparatoria contro il pullmino di 
studenti hassidici sul ponte di Brooklyn. L'uo- 
mo, che ha 28 anni, è stato fermato dopo che 
una segnalazione aveva consentito di identifi- 
care l'auto da cui erano partiti i colpi che han- 
no ferito quattro ebrei. Potrebbe ora venire in- 
criminato per omicidio perché una delle vitti- 
me, lo studente rabbinico Ari Halbertsam, è 
stato dichiarato clinicamente morto. La poli- 
zia ha confermato che un secondo sospetto è 
sotto interrogatorio. Il libanese è stato tradito 
dall’ auto. L'ha portata dal carrozziere per ri- 
parare un finestrino, ma il gestore dell’ autori- 
messa ha informato gli agenti perché la descri- 
zione della macchina, una Chevrolet Caprice 
azzurra, coincideva con quella vista nell’ ag- 


guato sul ponte. 


le che sparava all'im- 
pazzata», ha dichiarato 
il sindaco di New York 
Ralph Giuliani. «Or- 
mai, purtroppo, dobbia- 
mo prendere atto che si 
è trattato di un atto in- 
tenzionale di terrori- 
smo». Con una certa bo- 
nomia paternalistica il 
sindaco di New York 
ha tentato di riportare 
alla ragione ebrei e isla- 
mici americani, ma 
con risultati negativi. 
La tensione rimane 
molto alta e durante la 
notte tra martedì e mer- 


coledì, a New York co- 
me a Chicago e a Los 
Angeles, ci sono stati 
parecchi scontri tra in- 
dividui appartenenti al- 
le fazioni più estremi- 
ste e intolleranti di am- 
bo le parti. 

La velocità delle infor- 
mazioni, le immagini 
televisive, uno spirito 
generale di insorgenza 
nazionalista, comporta 
ormai delle immediate 
reazioni di ogni indivi- 
duo che si identifica 
con la comunità di ap- 
partenenza. Ucraini, 


bosniaci, cingalesi, mu- 
sulmani, ebrei o cattoli- 
ci che siano. 

La convivenza nella so- 
cietà multiculturale 
post-moderna, per il 
momento, poggia su 
fragili basi di ‘intolle- 
ranza e razzismo. Rab- 
bini e ministri del culto 
musulmani, negli ulti- 
mi giorni, si sono scam- 
biati parole di fuoco e 
orrende minacce che 
non fanno prevedere 
niente di buono. Inuti- 
li, per ora, gli appelli al- 
le due comunità perché 
abbassino il tono delle 
roventi polemiche. 

Per il momento, come 
immediato riflesso del- 
la pesante situazione 
în Medio Oriente, le co- 
munità israelita e isla- 
mica negli Stati Uniti 
hanno deciso di fron- 
teggiarsi nella maniera 
più dura. Girano arma- 
ti per strada, e nel di- 
stretto di Fairfax, il 
quartiere ebraico di Los 
Angeles, i giovani hassi- 
dici che si recano a 
scuola portano la pisto- 
la infilata nella cintu- 
ra. Come del resto i gio- 
vani afroamericani 
che, a due miglia di di- 
stanza, affollano il 
quartiere residenziale 
nero in attesa di scon- 
trarsi con quelli che 
Farrakhian ha definito 
«i rappresentanti del 
male nel mondo». 


WASHINGTON - Il segre- 
tario di Stato Warren 
Christopher incontra og- 
gi a Washington l' invia- 
to dell’ Olp Nabil Shaa- 
th. Il delegato palestine- 
se ha in programma nel- 
la capitale americana 
una serie di incontri con 
vari funzionari del Di- 
partimento di Stato. E' 
un'alteriore conferma di 
come gli Stati Uniti stia- 
no esercitando pressioni 
sull’ Olp e su Israele per 
tenere in vita i negoziati 
tra le due parti, frutto 
della storica intesa del 
13 settembre alla Casa 
Bianca. 

L' inviato dell' Olp ri- 
ferirà agli americani le 
condizioni chieste dai pa- 
lestinesi per riprendere i 
negoziati con Israele, do- 
po il massacro nella mo- 
schea di Hebron. Tra le 


Il segretario di Stato Usa 


(nella foto) incontra oggi 


l’emissario dell’Olp. 


Si sbloccherà l’impasse? 


condizioni figurano l' in- 
vio di osservatori inter- 
nazionali nei territori oc- 
cupati (per garantire l'in- 
columità della popolazio- 
ne palestinese), misure 
contro gli estremisti isra- 
eliani, una risoluzione di 
condanna dell’ Onu per 
la strage di Hebron. 

Il presidente Bill Glin- 
ton ha inatnto inviato 
un appello ad Arafat per- 


ché i palestinesi ripren- 
dano i negoziati allo sco-. 
po di evitare «la vittoria 
degli opposti estremi- 
smi». «Penso che l' Olp 
desideri riprendere i ne- 
goziati), ha detto Clin- 
ton. «Non mi rassegno al 
fatto che non possano 
tornare al tavolo dei col 
loqui», Il leader dell' Olp 
Yasser Arafat aveva det: 
to l'altro ieri a Chri- 
stopher, inuna conversa- 


zione telefonica, che ilri- 
chiamo delle delegazioni 
palestinesi a Tunisi era 
«una pausa e non una 
Tottura dei negoziati». 
Dal canto suo, il pri- 
mo ministro israeliano 


. Yitzhak Rabin ha avver-. 


tito che quanto più dure- 
rà l'impasse nei negozia- 
ti, tanto più arduo sarà 
riprenderli. E ha nello 
stesso. tempo escluso 


una revisione della Di) 
chiarazione di princìpi 
firmata da Israele e Olp 
il 13 settembre scorso Di 
Washington, dichiarani 
do che non saranno preò 
se in considerazione ri; 
chieste . incompatibili 
con questo documento)’ 
sul quale si basa la trat: 
tativa su un regime prov? 
Vvisorio di autonomia i 
Cisgiordania e nella Stri? 
scia di Gaza. 4 

Rabin, dopo aver det? 
to di rilevare «un legge? 
To. cambiamento nella 
politica estera russa, ul 
tentativo di Mosca di 
svolgere un ruolo più at: 
tivo», si è augurato ché 
ciò non porti a un' insufi 
ficiente cooperazione 
tra Russia e Usa, sotto il 
cul Patrocinio congiuntd 
sì sta svolgendo il pro? 
fe di pace israeloara: 

O. 


«Goldstein ha sbagliato, però...» 


KIRYAT ARBA - «Lo co- 
noscevo come una brava 
persona. Ma uccidendo 
ha sbagliato, ha violato 
la Torah, la legge bibli- 
ca». «Matto? Oh no, ha 
agito per vendicare gli 
ebrei uccisi, per difen- 
derci». «Non voglio giudi- 
care, solo Dio può farlo». 
Sono alcune risposte da- 
te dagli ebrei ex sovieti- 
ci che risiedono a Kiryat 
Arba, l'insediamento do- 
ve viveva il dottor Baru- 
ch Goldstein, il killer del- 
la moschea di Hebron, e 
dove un terzo dei seimi- 
la coloni vengono dalla 
dissolta Urss. Kiryat Ar- 


ba è stato il primo inse- 
diamento costruito in 
una zona palestinese do- 
po la guerra dei Sei gior- 
ni del 1967 in Cisgiorda- 
nia (che per gli ebrei si 
chiama Giudea a sud e 
Samaria a nord). 

«Per capire il gesto di 
Goldstein bisogna ricor- 
dare la storia. Qui, pres- 
so la Tomba dei patriar- 
chi dove è sepolto Abra- 
mo, luogo sacro per noi 
ebrei e per gli arabi, fino 
al 1929 è vissuta una pic- 
cola comunità ebraica. 
Ma quell'anno gli arabi 
massacrarono una ses- 
santina dei nostri, tra i 


quali alcuni antenati di 
Goldstein. E così finì la 
nostra presenza qui. Il ri- 
torno è avvenuto dopo 
la riconquista di questa 
terra). Dna 

Valentin, 66 anni, in- 
gegnere, è a Kiryat Arba 
da tre anni. «Le sembre- 
tà strano, ma io ho buo- 
ni rapporti con gli arabi. 
Vado spesso a far la spe- 
sa da un palestinese, in 
una bottega che si trova 
dall'altra. parte della 
strada». 

‘Kiryat Arba e Hebron 
sono contigui: da un lato 
le nuove case costruite 
dai coloni, dall' altro gli 
edifici con i negozi dei 


palestinesi. E un piccolo 
gruppo di ebrei duecen- 
to persone - vivono pro- 
prio all'interno della cit- 
tà araba (settantamila 
abitanti), protetti da pat- 
tuglie di soldati. Quasi 
tutti gli uomini di Kiryat 
Arba girano armati. 
«Ma, tutto sommato - 
nota Valentin - qui sia- 
mo riusciti a convivere 
con i palestinesi. I grossi 
problemi sono esplosi 
con l' intifada, alla fine 
dell'87, e si sono aggra- 
vati dopo gli accordi di 
Washington tra Israele e 
Olp perché i fondamenta- 
listi hanno intensificato 


gli attentati. Ma io son0 
convinto che possiam0 
convivere). È 
Per non suscitare tu 
multi, Baruch Goldsteid 
non è stato sepolto nel 
cimitero ebraico di He 
bron, ma ir un giardin0 
pubblico di Kiryat Arba 
Presso la tomba, tra i 
mandorli in fiore, un uo! 
mo consegna al giornali! . 
sta un foglio in cui, sottà. 
la foto Si Goldstein, 
scritto «Il santo dotto; 
Baruch, martire. Ono 
eterno a chi è caduto nel 
la battaglia d' Israele, : 
Signore vendicherà 
suo sangue». i 
sa Luigi Sandi 
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Giovedì 3 marzo 1994 


LUBIANA — Esageran- 
do, potremmo dire che 
Lubiana e Zabagria han- 
no lottato strenuamente 
per conseguire la pro- 
pria indipendenza al so- 
lo scopo di farsi dispetti 
e di creare disagi a chi è 
costretto a confrontarsi 
quotidianamente con il 
confine. Lo spunto viene 
dalla dura nota di prote- 
sta inoltrata dal ministe- 
ro degli Esteri sloveno 
per l'annunciata ripresa 
dei lavori di costruzione 
del valico di Sicciole da 
parte croata. All'amba- 
sciatore di Zagabria a Lu- 
biana, Miljenko Zagar, è 
Stato consegnato un do- 
cumento nel quale si in- 
vitano i croati a costrui- 
Te le nuove strutture 
confinarie nella. zona 
che «appartiene indiscu- 
tibilmente alla Croazia» 
e sì ricorda che già nel 
maggio del ‘93 venne ri- 
levato che gli edifici che 
i croati stavano edifican- 
do si trovavano all'inter- 
no di terreni compresi 
nella mappa catastale 
del comune di Sicciole, 


cioè in terra slovena. 
Più tardi i lavori venne- 
To sospesi. Ebbene, in va- 
Tie occasioni come l'in- 
contro tra i ministri de- 
gli Esteri, Peterle e Skra- 
balo, del febbraio ‘93 
venne promesso che en- 
trambe le parti si sareb- 
bero astenute da «atti 
che possano danneggia- 
re i rapporti bilaterali». 
In realtà le cose vanno 
diversamente. Si firma 
un accordobilaterale sul- 
la pesca, e nella zona 
contesa compaiono pe- 
Scherecci croati. Gli slo- 
Veni effettuano il seque- 
Stro di una barca, mal- 
grado loro stessi abbia- 
no più volte protestato 
vivacemente per identici 
interventi della polizia 
marittima croata, 
Tornando ai lavori al 
valico di Sicciole, duran- 
te la «crisi» del maggio 
dello scorso anno, il pre- 
Imier croato Valentic dis- 
se che «i lavori al valico 
non pregiudicano la solu- 
zione finale della que- 
Stione confine» e la par- 
te slovena ne prese atto. 


I INPOCHE RIGHE [MI 


Orari prolungati da ieri 
ai valichi di confine 
di seconda categoria. 


CAPODISTRIA — Orario prolungato, da ieri, ai vali- 
chi internazionali di.seconda categoria tra Slovenia 
e Italia. Per snellire il traffico gli organi di confine 
hanno deciso di aprire le Tampe un'ora in anticipo ri- 


Questi dunque ai 


sensi dell’accordo.i nuovi orari di transito per quan- 


traffico di frontiera, Esso prevede altresì l'apposizio- 


allargamenti della fascia oraria nelle ore serali, co- 


«m'è stato, del resto, 
«tori». 


Eugenio Ambrosi ospite 
a «Vocie volti dell’Istria» 


TRIESTE — Va in onda, 


Trieste, L'intervista, 


RI A oggi, nell'ambito della tra- 
smissione «Voci e volti dell’ 


le Rai, un Incontro-intervi: 
esponente dell'Associazio: 


Istria» della sede regiona- 
sta con Eugenio Ambrosi, 


ne delle comunità istriane 
realizzata nel quadro della 


Tica «Il personaggio» a cura di Maurizio Bekar, si 


1 problemi è le istanze 
mensione, la realtà, la 


quelli che sono, attualmente, 
degli esuli e di capire la di- 
complessa problematica del 


Tapporto con le proprie radici della «seconda genera- 


zione» degli esodati. 
con.J olanda 


L'annunciato appuntamento 
de Vonderweid, a causa di un'improvvi- 


| sa indisponibilità dell'interessata, verrà invece pro- 
Posto successivamente. 


Fiume, in carcere per rapina 
Un macedone e un bosniaco 
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FIUME — La polizia di Fiume è riuscita ad arrestare 
Un macedone e un bosniaco, domiciliati in città, che- 

@ fine di gennaio rapinarono due ucraini, rubando 
loro 335 dollari statunitensi, 20 mila yen e mille 
«buoni» ucraini. I derubati erano giunti nel capoluo- 
80 quarnerino a bordo della nave «Atlantic Trident», 
che s'era dovuta sottoporre a lavori di ristrutturazio- 
ne al cantiere «Viktor Lenac». I malviventi avevano 
adocchiato i due ucraini in un'osteria, avevano fatto 
conoscenza con loro e li avevano quindi 


di rapinati al- 


l'uscita dal locale in un tratto di strada scarsamente 
illuminato. Dopo un mese di ricerche, gli agenti fiu- 
mani li hanno acciuffati e adesso si trovano in carce. 


re. 


Si procura gravi lesioni 
per sfuggire alla polizia 


FIUME — Tenta di sfuggire agli agenti di polizia che 
lo sorprendono a rubare e si procura gravi lesioni. E 
successo d Grgo Bijelic, 38 anni, nativo di Orasje, in 


| Bosnia ed Erzegovina, La polizia fiumana lo ha colto 


in flagrante mentre stava compiendo un furto nella 
scuola elementare di «Podmurvice». All arrivo degli 
agenti è saltato dalla finestra di un'aula da un'altez- 
za di ben sette metri ed è finito all'ospedale con gra- 
vi fratture, La polizia fiumana lo sospetta di aver 
commesso ultimamente a diversi reati in città. Grgo 
Bijelic era già stato più volte incriminato e alla fine 
dell'anno scorso era stato espulso dalla Germania, 


dove, a quanto pare, 
conflitto con la legge. 


sarebbe entrato più volte in 


Gran festa a Bresovica 
perle nuove campane 


MATTERIA - E 
monia di colloc 
chiesa di Bresovica all 
Renato Podbesic in r 
Capodistria, Pirih, di 


stata una vera festa popolare la ceri- 
amento delle nuove campane nella 
‘a quale sono intervenuti don 
‘appresentanza del vescovo di 


5 on Sd Ì, i 
Matteria e il coro di Rodisi Ae a 


ni hanno offerto dolci e vino. 


partecipanti i paesa- 


Istria, 


Nei successi incontri al 
vertice anzi si ventilò 
persino l'idea di costrui- 
re in comune le necessa- 
Tie strutture confinarie. 
Ma ora, secondo il mini- 
stero degli Esteri slove- 
no, le ruspe croate sta- 
rebbero per rimettersi in 
moto mentre si stanno 
avviando i lavori della 
commissione sui confini, 
E Lubiana torna a stila- 
re note di protesta. È dif- 
ficileaccantonarel'ipote- 
si che a Zagabria e Lubia- 
nala «strategia della ten- 
sione» sia più che utile 
er serrare le fila del- 
‘opinione pubblica. 
Basti pensare alle mo- 
tovedette militari croate 
comparse ripetutamente 
nel golfo di Pirano all'ini- 
zio del ‘93 durante la 
campagna elettorale e 
poi sparite. È facile pun- 
tare il dito su entrambe 
le capitali, ricordando 
che, meno di un mese fa, 
firmarono sei accordi e 
annunciarono orgogliose 
«d'inizio di una nuova 
area nei rapporti bilate- 
rali». 
Loris Braico 


LUBIANA — Le lunghe 
mani dei partiti su radio 
e tv; la seconda lettura 
della legge sull'emitten- 
za pubblica in Slovenia 
ha fatto emergere «il fa- 
scino discreto della lot- 
tizzazione» che pervade 
le formazioni politiche 
slovene. Prendendo il 
brutto esempio da quan- 
to successo in Italia, i 
partiti sloveni fanno di 
tutto perché la radio ela 
televisione di' Stato sia- 
no poco pubbliche e mol- 
to terra di conquista. 

Il legislatore, cioè Mi- 
le Setinc, segretario per 
le informazioni del go- 
verno sloveno, seguendo 
le indicazioni date dai 
deputati in prima lettu- 
ra, ha formulato gli arti- 
coli riguardanti la com- 
posizione del Consiglio 
della Rtv (il massimo or- 


Il valico di Sicciole subito dopo l'indipendenza di Slovenia e Croazia. 


gano della radiotelevisio- 
ne statale) in modo tale 
che la maggioranza sia 
Tappresentata da espo- 
nenti illustri della cosid- 
detta società civile, ovve- 
To da personalità del 
mondo della cultura ed 
esponenti di importanti 
istituzioni. Inomi avreb- 
bero dovuto essere scelti 
proprio da tali istituzio- 
ni. Invece, alla fine, stra- 
volgendo il concetto vo- 
luto da loro stessi, in se- 
conda lettura i deputati 
hanno deciso che sarà il 
parlamento a  votarli. 
Chiaro che in questo mo- 
do i leader dei partiti si 
metteranno d'accordo fa- 
cendo ben attenzione di 
«spartirsi la torta» in mo- 
do «equo». In altre paro- 
‘e Verranno scelti le per- 
sone che godono la fidu- 
cia dei partiti al Potere, 
Così è facile Prevedere 


che anche il nuovo consi- 
Elio della Rtv non sarà 
migliore dell'attuale, di- 
laniato com'è da con- 
trapposizioni ideologi- 
che, un consiglio tra l'al- 
tro anacronistico in 
quanto composto da for- 
ze. Politiche nemmeno 
Più presenti in parlamen- 
to. Qualche speranza il 
legislatore ja pone nella 
terza lettura, Se così 
non sarà, Mile Setinc, 
minaccia di, dimettersi; 
Da rilevare che il concet- 
to iniziale della legge è 
stato contrastato in aula 
anche da deputati del 
partito liberaldemocrati- 
co al governo e di cui Se- 
tinc fa parte, 
Ricordiamo che la nor- 
ma non soddisfa la mino- 
ranza italiana. La legge, 
come proposta, in pro- 
spettivariducefortemen- 


e ——_ Lt ertomemen- 
DISCUSSIONE SULLO STATUTO REGIONALE 


Appoggio agli italiani 
dei regionalisti fiumani 


men & benziz.. 


è 
I CAMBI 


SLOVENIA 
| Talleri 1,00= 12.94 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


‘| Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=915 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1,031 Lire/litro 


(i Dato fornito dalla Splosna 
anka Koper di Capodistria 


DA OGGIE’ 


Un 


ROMA — Da oggi all'11 
marzo «Il Filo cia 
na - Uomini e cose d’Ita- 
lia», il programma di 
Chiara Galli e Paolo Mo- 
dugno, curato in redazio- 
neda Alessandra D'Ange- 
lo, in onda su Radiotre 
dal lunedì al venerdì alle 
ore 10.15, esplorerà la 
realtà socioculturale al 
di qua e al di là dei confi- 
ni di nord-est. 

Prima tappa della tra- 
smissione a Torviscosa e 
a Cervignano, per poi 
passare a Trieste e, supe- 
rando il confine, scende- 
re nell’Istria slovena e 
croata. 


FIUME — «Gli apparte- 
nenti alla comunità na- 
zionale italiana, che vi- 
vono nella regione litora- 
neo-montana,rappresen- 
tano una popolazione au- 
toctona e come tali deb- 
bono godere tutti quei di- 
ritti sanciti nella legge 
costituzionale sulle mi- 
noranze nazionali e i 
gruppi etnici. Pertanto 
l'uso ufficiale della lin- 
gua italiana negli organi 
dell'autogoverno, la co- 
gestione. del territorio 
storico in cui sono pre- 
senti, l'esposizione della 
propria bandiera e degli 
altri simboli, vanno ga- 
rantiti nello Statuto con- 
teale. Ci batteremo affin- 
ché ciò avvenga, anche 
per non ledere quanto 
conquistato dagli italia- 
ni nell'ex Jugoslavia». 
La significativa dichia- 


Il viaggio nella provin- 
cia italiana che viene 
condotto dal programma 
di Radiotre, dopo le tap- 
pe in Basilicata, Campa- 
nia e Umbria, ha scelto 
due realtà della Bassa 
Friulana per ascoltare la 
storia di un paese, Torvi- 
scosa, che rischia di spo- 
polarsi e di vedere tra- 
sformata la propria iden- 
tità a causa della crisi 
della Snia, l'azienda che 
n fatto nascere la locali- 


Viene poi proposta la 
Storia di Cervignano, 
che per la rilevante pre- 
senza di profughi dai Pa-* 
esi. dell'ex Jugoslavia, 


razione è stata rilasciata 
ieri nel corso di una con- 
ferenza-stampa indetta 
dai dirigenti di Alleanza 
democratica fiumana, i 
quali hanno voluto ren- 
dere note le direttrici 
d'azione che li ispireran- 
no durante il processo di 
predisposizione del nuo- 
Vo statuto regionale, 

Nellabozzaattualmen- 
te in discussione, gli ita- 
liani vengono considera- 
ti alla stregua di tutti gli 
altri gruppi nazionali, co- 
sa che «Alleanza demo- 
cratica fiumana — è sta- 
to ribadito — non può 
assolutamente accetta- 
re). 

Ricordiamo che la Co- 
munità degli italiani di 
Fiume ha già Presentato 
un emendamento, nel 
quale chiede il riconosci- 
mento della propria «au- 
toctonia). 


coinvolti nel conflitto, ri- 
sente del peso della fron- 
tiera e della tragedia del- 
la guerra che sta. scon- 
volgendo quel territori. 

Per quanto riguarda il 
tema della ricerca di con- 
vivenza e d'identità di 
frontiera, da domani la 
parola sarà data agli ita- 
liani di nazionalità slove- 
na a Trieste. Verranno 
sentiti gli studenti e il 
preside del liceo «Prese- 
reny, esponenti vi del- 
l'Unione dei Circoli cul- 
turali sloveni, e intellet- 
tuali di spicco come lo 
psicoanalista Paolo Fon- 
da e lo storico Giovanni 
Miccoli. 


—=—xrccrrr CGS e Ri Sg MR N 
EMITTENTE DI STATO SLOVENA VERSO LA LOTTIZZAZIONE 


Rtv «preda» deipartiti 


Anche la minoranza italiana è scontenta della nuova normativa 


te gli spazi dei program- 
ni italiani, portandoli 
ad un minimo di due ore 
per quelli radiofonici e 
di sola mezz'ora. per 
quelli televisivi. Esiste 
poi il problema delle fre- 
quenze e dell'assetto del- 
le emittenti. Il deputato 
italiano Roberto Battelli, 
riproponendo un emen- 
damento proposto in pri- 
ma lettura, ha espresso 
l'opinione che imezzi ra- 
dio e tv della minoranza 
dovrebbero avere pro- 
prie frequenze e la loro 
autonomia dovrebbe es- 
sere . appoggiata dallo 
Stato. In sostanza Radio 
e Tv Capodistria dovreb- 
bero essere un ente a sé 
stante, ma questa propo- 
sta continua a non incon- 
trare il consenso della 
maggioranza dei deputa- 


di Lb. 


Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via Zupantiè 39-- tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


NOTA DI PROTESTA SLOVENA PER LA RIPRESA DEI LAVORI A SICCIOLEDA PARTE DEI CROATI 


Il Piccolo 5] 


3 o e I 
Nuova lite sul confine Slovenia soffocata 


Doccia fredda sul «disgelo» tra i due Paesi, avviato con la firma di sei accordi bilaterali dall a burocr azia 


Fra poco in Slovenia ver- 
‘rà pubblicata la legge ri- 
guardante l'organizza- 
zione dei ministeri, e 
nell'amministrazione 
statale si incomincia a 
respirare con difficoltà. 
Il problema è molto sem- 
plice; il numero dei mi- 
nistri è sceso nell'ultimo 
anno da 27 a 16, ma 
quello del personale è sa- 
lito. L'opinione pubblica 
mormora. Alcuni consta- 
tano che nel periodo del- 
la famosa autogestione 
l'apparato burocratico 
non era così «potente» 
com'è ora. L'organico 
amministrativo della re- 
pubblica è composto 0g- 
gi da circa 7.700 impie- 
gati, cioè quasi duemila 
in più di due anni fa. Se 
aggiungiamo gli organi- 
ci dei comuni arriviamo 
a 25 mila persone. La ci- 
fra non è normale per 
un paese che ha meno di 
due milioni di abitanti, 
nonostante il fatto che 
deve provvedere a molte 
funzioni, specialmente 
dopo l'indipendenza. 

E non è finita; stando 
ai dati, rilasciati dalla 
segreteria generale del 
governo, guidato da Ja- 
nez Drnovsek, esso oggi 
può disporre, oltre che 
del segretario generale, 
di 179 consiglieri di go- 
verno, di 58 sottosegreta- 
ri, di 146 vice capi dipar- 
timento ed ufficio in ge- 
nere, di 140 consiglieri 
dei funzionari chiamia- 
moli di primo grado e di 
250 cosiddetti consiglie- 
ri superiori! E un nume- 
ro certamente esorbitan- 
te. Anche se si può dimo- 
strare che esso è in parte 
la conseguenza dell'im- 
piego di personale anzia- 
no del vecchio regime e 
di nuovi funzionari. 
Una situazione quindi 
che non dovrebbe dura- 
re. 

Comunque le necessi- 
tà reali sono superate di 
molto. La ‘politica di 
snellimento dell'’ammi- 
nistrazione centrale del- 
la repubblica (se politica 
c'è stata) non ha dato i 
frutti che si volevano. E 
sarà sempre più difficile 
conseguire risultati di ri- 
lievo. Quando la buro- 
crazia riesce a sistemar- 
si è difficile sfrattarla. 
Nell'amministrazionere- 


pubblicana ci sono oggi 
in Slovenia dodici istitu- 
zioni indipendenti di 
esperti, mentre nel 1991 
ce n'erano solo quattro. 

Tutto va in su. Ed in 
suvanno anche le segna- 
lazioni dell'opinione 
pubblica, secondo le qua- 
li l'amministrazione è 
in soprannumero, è trop- 
po cara e non rende a 
sufficienza. Il timore 
che incomincia a serpeg- 
giare in alcune fasce del- 
l'organico repubblicano 
è certamente fondato. 
Basta ricordare un dato 
che parla da sè; il nume- 
ro dei consiglieri! Sem- 
bra che la Slovenia ab- 
bia da esportarne, 

E qui sorgono anche 
alcune domande. Di 
fronte ad un numero co- 
sì alto di funzionari ed 
impiegati sono state 
esaudite quelle che sono 
le necessità particolari 
dei vari settori? Special- 
mente di quelli che sono 
sì specifici ma anche im- 
portanti per la configu- 
razione politica ed' eco- 
nomica della Slovenia? 


Il premier Drnovsek. 


Non sono a disposizione 
dati ufficiali, ma credia- 
mo di esser nel vero as- 
serendo che ci sono dei 
vuoti, ad esempio nel 
settore della marineria 
oppure in quello degli or- 
ganismi responsabili per 
le minoranze. Ma ve ne 
sono certamente anche . 
altri. 

Non si può non elude- 
re la constatazione se- 
condo cui (e il numero 
degli impiegati ne è la 
conseguenza) non c'è 
sufficientecoordinamen- 
to nell'apparato repub- 
blicano. E non solo quel- 
lo riguardante diretta- 
mente la burocrazia, ma 
anche gli organismi rap- 
presentativi nella cui 
ombra sono nati e stan- 
no crescendo funzionari 
dî ogni genere. Si ha sen- 
tore che la Camera di 
Stato abbia una certa in- 
tenzione di approfondi- 
re la questione. Non va 
dimenticata la rilevante 
spesa (e sono soldi del bi- 
lancio repubblicano) ne- 
cessaria per sostenere ta- 
le burocrazia. 

Purtroppo c'è chi so- 
stiene una teoria diver- 
sa; e cioè che l'apparato, 
alla luce di una politica 
sempre più decisamente 
centralizzatrice, non è 
ancora sufficiente ai bi- 
sogni, che saranno sem- 
pre maggiori. Ma biso- 
gnerebbe distinguere; 
nonostante il suo nume- 
ro l'apparato è certa- 
mente ancora «debole», 
non sufficientemente 
‘preparato né attrezzato. 
Ed è questo, per l'appun- 
to, il problema verso il 
qualedovrebberorivolge- 
re la propria attenzione 
coloro che sono respon- 
sabili per l'organico re- 
pubblicano. Alcuniesem- 
Pi, citati da qualche fun- 
zionario e riportati da 
qualche giornale, secon- 
do cui la Slovenia sta 
prendendo esempio dal- 
la Svizzera, non posso» 
no reggere. E non va di- 
menticato che la Germa- 
nia, nonostante l'unifi- 
cazione edi «laender», è 
riuscita a snellire l'appa- 
rato burocratico nella 
misura, non rilevante 
ma significativa, del 3 

‘per cento rispetto alla si- 
tuazione di due anni ad- 
dietro. 
‘ Miro Kocjan 
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POSTUMIA, PRESE DI MIRA UNA TRENTINA DI LAPIDI 


Profanazioni minorili 


Protagonisti due ragazzi, che non hanno saputo spiegare il perché 


Il fenomeno dei vandalismi, 
anche se non ha motivazioni 
etniche, sta diventando 


preoccupante in Slovenia e Croazia 
e O A 


POSTUMIA —Ilvandali- 
smo nei cimiteri sta di 
ventando ormai, sia in 
Slovenia che ‘in Croazia, 
un fenomeno piuttosto 
diffuso. Dopo i casi ecla- 
tanti di Bled e Tersatto, 
l'altro ieri anche a Postu- 
mia alcuni minorenni 
hanno preso di mira lapi- 
di e lumini del locale 
camposanto procurando 
un danno materiale valu- 
tabile in cinquecento mi- 
la talleri (circa sei milio- 
nie mezzo di lire), 

I protagonisti dell'in- 
crescioso episodio, due 
quattordicenni del po- 
sto, sono stati rintraccia- 
ti dalla polizia la matti- 
na seguente sulla base 
di alcuni indizi. Sono ba- 
state poche domande e i 
ragazzi hanno confessa- 
to tutto. 

Alle 20 dî quella sera 
avrebbero forzato il can- 


DEDICATA AL NORD EST LA TRASMISSIONE DI RADIOTRE 


«Filo d'Arianna» dal Friuli all'Istria 


Attraversatalafrontie- 
ra, il programma darà la 
parola agli italiani resi- 
denti in Istria, da Capo- 
distria a Pirano, da Pola 
a Fiume, da Umago a Bu- 
ie. Le storie, le vicende e 
i progetti di chi dal- 
l'Istria è andato via dal 
1947 sono affidati a Ma- 
rino Vocci del. Circolo 
Istria e all'Unione degli 
istriani in Italia. E per fi- 
nire si parlerà di Trieste, 
delle aperture della città 
all'Europa e di quella «ri- 
voluzionaria» dell'ex 
ospedale psichiatrico di 
San Giovanni, smantella- 
to da Franco Basaglia 
nel 1977. 


cello d'entrata per poi 
accanirsi inspiegabil- 
mente contro un'intera 
fila di tombe. Nell'arco 
di due ore hanno strap- 
pato i lumini elettrici da 
29 lapidi che poi hanno 
deciso di portare con sé 


e abbandonare ai bordi - 


della strada statale. Nei 
confronti dei due quat- 
tordicenni, che non han- 
no saputo dare alcuna 
Spiegazione al gesto, la 


PROPRIETA” SERBO-MONTENEGRINE SULLA COSTA CROATA 


polizia ha spiccato una 
denuncia per profanazio- 
ne di tombe. 

Come rilevato in aper- 
tura, il macabro fenome- 
no non è per nulla isola- 
to. Ragazzini coetanei a 
quelli di Postumia si so- 
no resi protagonisti ulti- 
mamente di simili atti 
vandalici in diverse loca- 
lità del Litorale sloveno 
e del Quarnerino. Ogni 
volta si è trattato di mi- 


norenni, ogni volta lo 
scompiglio è avvenuto 
in tarda serata o addirit- 
tura in piena notte e 
ogni volta è stato rispo- 
sto «Non soy a chi chie- 
deva i motivi di tale sfo- 
go. 
Secondo la polizia: lo 
sfondo etnico 0 politico 
sarebbe da escludere, «... 
però — dicono — se pri- 
ma le consideravamo 
delle semplici bravate, 
ora si potrebbe afferma- 
re che tali atti sono frut- 
to di menti malate). 

Da non dimenticare in- 
fine che, oltre al danno 
materiale, in questi casi 
ci va di mezzo il danno 
morale patito dalle fami- 
ce che si sono viste pro- 

anare le tombe dei loro 

cari. Un danno quest'ul- 
timo difficile da ripaga- 
re. 


a.C. 


AlPasta impianti ex Jugoslavi 


ZAGABRIA — Lo Stato croato mette al- 
l'asta impianti per la ricreazione eil 
tempo libero, ubicati sulla costa adria- 
tica e un tempo appartenuti ad azien- 
de e istituzioni di Serbia e Montene- 
gro. Gli immobili, confiscati da Zaga- 
ria allo scoppio della guerra croato- 
nell'estate '91, si trovano nella 

one. nelle località di 
Novi Vinodolski, Crikvenica 
ma ce ne sono pure in Dalmazia, 
samente a Omis (Almissa), Duce, Mimi- 
ca e Orebic. La cessione degli 
è stata decisa martedì sera dai Tespon- 
sabili del Fondo statale alla privatizza- 
zione, i quali hanno fatto Sapere che i 
complessi in vendita sono 1 


serba 
Tegione quarnerina, 


li 13.554 metri quadrati. 


gioranza case 
pochi passi dal mare e 


8, per tota- 


Tutti questi Impianti, e sono in mag- 
di riposo, si trovano a 
perciò rappre- 


e Arbe, 
preci- 


impianti 


Croato 


sentano una ghiotta o ortunità: non 
Cl sono ostacoli la 2 


Teputa proprietaria a tutti li effetti 
degli Immobili) e sin dal pri 5 
to numerose ditte e istituzioni del pae- 


giuridici (la Croazia si 


primo momen- 


se hanno dimostrato un forte interesse 
nel voler rilevare le Strutture un tem- 
PO appartenute a serbi 
ni, 


e montenegri- 


Contatti sono da tempo avviati ed è 

‘a prevedere che le operazioni di com- 
Pra-vendita si esauriranno in breve 
tempo. Il prezzo di partenza di tutti 
gli immobili è pari a quasi 10 miliardi 
di lire ma è probabile che la cifra sia 
destinata a moltiplicarsi varie volte, 
In aste che si preannunciano infatti 
molto affollate. Una boccata d'ossige- 
no per gli esausti bilanci dello stato 
to alle prese con una marea di bi- 
sogni ai quali far fronte. 


(6_] Il Piccolo 


LA LEGA DICHIARA GUERRA ALLA FININVEST: MEGLIO MILLE PICCOLI IMPRENDITORI CHE UNO SOLO GRANDE 


Umberto Bossi 


ROMA — Non .c'è pace 
nel polo di destra, conti- 
nuano le reciproche ac- 
cuse tra i tre leader Bos- 
si, Berlusconi e Fini. 
Questa volta è il segreta- 
rio della Lega Nord che 
spara sull'ex presidente 
Fininvest, e proprio su 
un suo’cavallo di batta- 
glia, il liberismo, e su 
uno dei punti più conte- 
stati dagli avversari, la 
proprietà delle televisio- 
ni. 
«Voglio vedere il Cava- 
liere che parla tanto di li- 
berismo - dice Bossi a 
Varese - come reagirà 
quando parleremo di an- 
titrust, quando la Lega 
porrà il problema della 
concorrenza. Il liberi- 
smo - spiega - non può 
ammettere posizioni di 
dominanza in economia 
e quindi voglio vedere 
Berlusconi quando met- 
teremo in discussione le 
sue televisioni». 

Il senatur continua 
quindi, nei giri elettorali 
delle zone leghiste più 
calde, a esaltare l'egemo- 


nia del suo partito nel 
cartello con Berlusconi e 
Fini, che sminuisce co- 
me un'alleanza soltanto 
elettorale. «Forza Italia - 
dichiara messa in pista 
dalla Dc per distruggere 
la Lega, viene usata da 
noi per distruggere quel 
che resta del vecchio par- 
tito cattolico». E' vero, 
però che «se non ci sa- 
ranno tradimenti». da 
parte di Forza Italia «cre- 
eremo un polo della li- 
bertà anche in un paese 
come l'Italia, cattocomu- 
nista, dove il liberismo 
non c'è mai stato». © 
Attacca poi la magi- 
stratura, quella «corrot- 
ta» che ha cercato di fer- 
mare la marcia della Le- 
ga. «Se Di Pietro ha la 
spada della giustizia, la 
Lega ha quella della li- 
bertà, che non si fa bat- 
tere da nessuno». Cerca 
di convincere i suoi elet- 
tori a votare i candidati 
di Berlusconi, sottoline- 
ando che nei collegi uni- 
nominali dove la scelta è 
«purtroppo» obbligata il 


Politica 


70% dei candidati saran- 
no comunque del Carroc- 
cio e solo il 30% di Forza 
Italia e soci. 

«Manella proporziona- 
le - incalza - potrete sce- 
gliere la vostra forza po- 
litica, la Lega, e non vo- 
tare per Forza Italia che 
è nata per soccorrere il 
regime». A Martinazzoli, 
che ha ironizzato su 
«l'anno del samurai», la 
definizione simbolo tan- 
to cara a Bossi per esal- 
tare la marcia trionfale 
dei leghisti, replica una 
nota della Lega Nord. 
«Anno del delirio», ave- 
va dichiarato il leader 
del Partito popolare. «E' 
lui che delira quando ri- 
tiene che il vecchio regi- 
me, di cui la Dc non era 
solo la padrona assoluta, 
ma la struttura portan- 
te, non sia ridotto ad un 
fantasma - ribatte il par- 
tito di Bossi, in una no- 
ta. Martinazzoli, sostie- 
ne, continua, con la stes- 
sa logica nazifascista di 
Hitler e Mussolini, a ri- 
petere «vinceremo», 


mentre venivano cancel- 
lati dalla completa di- 
sfatta e dalla storia. E 
ancora: «si parla addos- 
so», «ha perduto il senso 
della realtà». 
Ieriintanto è stato pre- 
sentato a Milano il pro- 
‘amma elettorale sul- 
ambiente, che propone 
più tasse ambientali, e 
meno tasse sui guadagni 
e sui redditi. «Sì» alla 
caccia, the però deve es- 
sere «in equilibrio con 
l'ambiente e il territo- 
rio». «E' una tradizione 
che va rispettatasostie- 
ne il responsabile del set- 
tore Paolo Arrigoni, che 
propone aziende agri-tu- 
ristiche venatorie, fauni- 
stiche e per il ricovero di 
animali feriti. Cautela 
nei confronti del nuclea- 
re, in attesa di nuovi re- 
attori ad alto coefficien- 
te di sicurezza. Va rifor- 
mato il ministero del- 
l'Ambiente, e bisogna of- 
frire incentivi per le 
aziende che adotteranno 
tecnologie innovative 
contro l'inquinamento. 
Marina Maresca 


À 
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NAPOLITANO BOCCIA LA RICETTA DEL LEADER DI ARCORE: UN PROGRAMMA INAFFIDABILE, DEMAGOGICO 


«Forza Italia, quattro in economia» 


Secondo il presidente della Camera ignorate le responsabilità internazionali del Paese - «Il Pds non tasserà i Bot» 


SCONTRO SULL’ECONOMIA 


Martinazzoli 


SECCO: 


«Cassese un giacobino, 
Il Cavaliere una sirena» 


ROMA — Lo scontro 
tra i big impegnati nel- 
la campagna elettorale 
si è spostato sulla poli- 
tica economica e sul fi- 
sco. Il segretario del 
Ppi Mino Martinazzoli 
ha criticato il ministro 
della Funzione pubbli- 
ca Cassese (perla rifor- 
ma della pubblica am- 
ministrzione) e lo stes- 
so presidente del Con- 
siglio Ciampi. 

Ha poi messo in 
guardia da Berlusconi: 
una «sirena», ha detto, 
che vuole incantare gli 
elettori per «far paga- 
re ai più deboli i prez- 
zi della crisi». Una ac- 
cusa, questa, rivolta al- 
la proposta fiscale fat- 
ta da Forza Italia e 
che anche ieri Berlu- 
sconi ha difeso soste- 
nendo la necessità di 
ridurre le aliquote Ir- 
pef. 

Una proposta, ha 
detto Berlusconi, soste- 
nuta in passato anche 
dal pidiessino Visco, 
che ha però smentito. 
Achille Occhetto ha at- 
taccato Forza Italia 
per la difesa della 
scuola privata fatta do- 
po le dichiarazioni di 
Scalfaro. Berlusconi, 
ha detto Occhetto, si 
muove «come un ele- 
fante in una cristalle- 
ria. Si rilegga la Costi- 
tuzione e la smetta di 
parlare a vanvera». 

Martinazzoliha defi- 
nito Cassese «un mini- 
stro della Funzione 
Pubblica bravo, ma 
giacobinmoche preten- 
de a Parlamento chiu- 
so di farsi da solo la 


sua riforma. Siamo fa- 
vorevoli - ha precisato 
il segretario del ana 
ad una riforma della 
pubblica amministra- 
zione, ma non per col- 
pi di mano». 

Il segretario del PPI 
ha tirato fuori le un- 
ghie ed ha graffiato a 
destra ed a sinistra. 
Achille Occhetto, ha af- 
fermato, ha la «sindro- 
me del vincitore». Si 
comporta cioè come il 
noto ex allenatore del- 
l'Inter Herrera che ai 
suoi giocatori fin dal 
giovedì diceva che la 
domenica avrebbero 
vinto: ma «non sem- 
pre poi andava così». 

Questa è stata la ri- 
sposta di Martinazzoli 
al segretario del Pds 
che aveva definito «un 
piacere al Ppi» l’inter- 
vento di Scalfaro a fa- 
vore della scuola catto- 
lica. Parlando ai rap- 
presentanti delle asso- 
ciazioni degli artigiani 
Mino Martinazzoli ha 
messo in guardia dal 
votare per Forza Ita- 
lia». 

Da Arcore puntuale 
è arrivata la risposta 
di Berlusconi agli at- 
tacchi di Martinazzoli 
ed alle critioche mosse 
dal ministro Spaventa 
e da altri al program- 
ma fiscale di Forza Ita- 
lia. Berlusconi ha defi- 
nito false le ipotesi fat- 
te dalla Camera del La- 
voro di Milano che ha 
contestato il suo pro- 

ia. economico. 
Ed ha sostenuto la ne- 
cessità di abbassare le 
aliquote dell'Irpef e di 
ridurne il numero. 


ROMA — F' «provinciale» e «demagogico» 
il programma di governo di Forza Italia, se- 
condo Giorgio Napolitano. Nell'incontro di 
ieri mattina con la stampa estera per un bi- 
lancio della legislatura il presidente pidies- 
sino della Camera ha bollato come sfuggen- 
ti e inaffidabili le ricette di Silvio Berlusco- 
ni, pur senza nominare personalmente l'ex 
presidente della Fininvest. 

«Ho letto il voluminoso programma di 
Forza Italia - ha spiegato Napolitano - e mi 
sembra che in quel programma non venga- 
no presi in considerazione gli impegni e i 
rapporti internazionali dell'Italia. Non si ci- 
tano neanche gli obiettivi di politica econo- 
mica che il Parlamento ha approvato nel- 
l'ultima sessione di bilancio; non si dice 
nulla su come risanare la finanza pubblica 
e su come ridurre il disavanzo dello Stato. 
Solo partendo dai risultati dell'undicesima 
legislatura è credibile avviare un program- 
ma di sviluppo, altrimenti si sconfina nel 
demagogico, nello sfuggente e nell'inaffida- 


bile». 


«E' provinciale — ha continuato Napoli- 
tano — ignorare le responsabilità interna- 
zionali dell'Italia, e ignorare il dibattito 


INOTABILI REPUBBLICANI PERDONO LA TESSERA PERLA CANDIDATURA IN AD 


La Malfa impone la «grande purga» 


Messi alla porta Visentini e altri nomi eccellenti - Il segretario pri: «Avrei voluto non farlo» 


ROMA — Succede anche 
questo. Che, nella disgre- 
gazione delle forze politi- 
che della prima repubbli- 
ca, il «figlio di Dio» si 
metta in testa di caccia- 
te dal paradiso terrestre 
il «Gran Borghese». Sono 
i soprannomi con i qua- 
li, nel Pri e fuori, sono 
conosciuti’ Giorgio La 
Malfa e Bruno Visentini, 
rispettivamente segreta- 
rio ed ex presidente del 
partito. 

Il primo per la sua di- 
scendenza dal grande 
Ugo, che per anni fu se- 
gretario e padre-padro- 
ne dei repubblicani ita- 
liani. Un partito che, pur 
non avendo mai, se non 
sotto la guida di Spadoli- 
ni, superato il 2% o poco 
più dei consensi, ha rap- 
presentato per. anni la 
coscienza critica del 
mondo politico italiano. 


ne». 


bili». 


Giorgio La Malfa 


Il secondo, a lungo mini- 
stro delle finanze e pa- 
dre della riforma che 
porta il suò nome, per il 
suo essere un vero bor- 
ghese di antico stampo. 
Bruno Visentini, assie- 
me ad un manipolo di re- 
pubblicani, Oscar Gian- 
nino in testa, ha scelto 
da tempo di stare a sini- 
stra, con Ad. La Malfa, 
in un primo tempo ave- 
va sposato in pieno la 


che da tempo impegna i governi e le forze 
politiche europee sui,temi del rilancio del- 
l'economia, dell'occupazione e delle politi- 
che industriali». «Bollare tutto questo co- 
me statalismo significa far rientrare dalla 
finestra vecchie contese ideologiche: è un 
esempio di goffo provincialismo. Ed è pura 
e semplice irresponsabilità quella di Forza 
Italia che presenta vaghe ricetta liberisti- 
che per risolvere i problemi dell'occupazio- 


A tutte le forze politiche ha fatto un ap- 
pello alla serieta, a mostrare cioè «la consa- 
pevolezza del ruolo internazionale dell'Ita- 
lia». Negli ultimi due anni - ha detto siamo 
stati dominati dalle nostre crisi e dalle no- 
stre convulsioni interne, ma il giorno dopo 
le elezioni bisognerà riaprire il confronto 
sulla politica estera. «Assolutamente indi- 
spensabile e senz'altro prevedibile», la revi- 
sione, nel prossimo Parlamento, della legge 
Mammì. «Stupito» che nei 45 punti del pro- 
gramma di Forza Italia manchi la voce «in- 
formazione», «evidentemente si ritiene — 
ha commentato — che, sotto questo profi- 
lo, vada tutto nel migliore dei mondi possi- 


causa di Mariotto Segni 
(ricambiato dal leaderre- 
ferendario, che ne aveva 
accettato la proposta del- 
l'elezione diretta del pre- 
mier) quando questi sem- 
brava proporsi come al- 
leato principale di Allen- 
za democratica. 

Poi Segni ha abbando- 
nato Adela sinistra, por- 
tando i pattisti ad allear- 
si con Martinazzoli. E 
La Malfa, tornato segre- 
tario nel recente Consi- 
glio nazionale del parti- 
to, dopo essersi autoso- 
speso a causa di un inci- 

ente di percorso dentro 
Tangentopoli, ha sbattu- 
to la porta al polo «pro- 
gressista». Motivo, il suo 
spostarsi troppo a sini- 
stra per via di Rifonda- 
zione. E preferendo quin- 
di rimanere alleato e so- 
stenitore di Segni e del 
centro, ritenendo eviden- 
temente centrista la ba- 


Nord-atlantica. 


Secondo il presidente della Camera l'ab- 
battimento dei quattro aerei serbo-bosnia- 
ci da parte dei caccia della Nato è stata 
«un'operazione di polizia internazionale ne- 
cessaria e utile». Quanto alla posizione di 
Rifondazione sull'Alleanza atlantica, ha ri- 
cordato di essere stato «ministro degli Este- 
ri» del Pci dall'86 al’91, e di aver abbando- 
nato già allora la vecchia parola d'ordine 
del partito «fuori l'Italia dalla Nato»; «Figu- 
Tiamoci oggi — ha 
di aver combattuto perchè una delegazione / 
di parlamentari del Pci, di cui 
‘parte, entrasse a far parte dell'assemblea 


‘aggiunto, sottolineando 


oi ha fatto 


Ha poi assicurato che, se lo schieramen- 
to progressista vincerà le elezioni «non sa- 
rà mai presa» la decisione di tassare i Bot 
sopra i 200 milioni, proposta del segretario 
di Rifondazione comunista Fausto Bertinot- 
ti. La prossima legislatura, secondo Napoli- 
tano, dovrà senz'altro essere costituente. 
Si dovranno cioè portare avanti «con deter- 
minazione e coerenza» le riforme politico 
istituzionali («con la conseguente moraliz- 
zazione della vita pubblica»), e il risana- 
mento della finanza pubblica, ristrutturan- 


do e rilanciando l'economia, 


se elettorale repubblica- 
na. 

Un cambiamento re- 
pentino, quello dell'ulti- 
mo Cn, non gradito nep- 
pure dall'ex segretario 
vicario, Giorgio Bogi. Un 
capovolgimento di fron- 
te anche interno, visto 
che nell'ultimo congres- 
so, celebratio a Massa, 
La Malfa vinse contro i 
«notabili» del partito, co- 
me Visentini appunto, 
Oscar Mammì, Adolfo 
Battaglia e Suny Agnelli 
(ma anche Giovanni Spa- 
dolini), appoggiandosi al- 
l'ala più a sinistra del- 
l'Edera. 

Teri è cominciato il 
lango addio, Che si con- 
cluderà ufficialmente so- 
lo in un congresso dopo 
le elezioni. Annunciato, 
perchè La Malfa aveva 
già ammonito Visentini 
egli altri a non candidar- 


DAL PDS ALLA LEGA, DAI PATTISTI A FINI NESSUNO DISDEGNA GLI INVITI A LONDRA PER DIRE «CI SIAMO ANCHE NOD» 


Sotto elezioni i partiti riscoprono la via perla City 


ROMA — La settimana 
scorsa il Pds, la settima- 
na prossima la Lega. La 
strada verso la city lon- 
dinese in questa prima- 
vera preelettorale è piut- 
tosto trafficata. Occhet- 
to ha aperto la via e a di- 
stanza di pochi giorni lo 
seguirà anche una dele- 
gazione del Carroccio, 
Ma anche altre forze so- 
no state contattate da 
Sim e merchant bank in- 
ternazionali interessate 
a conoscere i program- 
mi, soprattutto economi- 
ci, di chi potrebbe avere 
le chiavi di Palazzo Chi- 


Un. primo incontro 


con i partiti più rappre- 
sentativi si è avuto due 
settimane fa, il 17 feb- 
braio, a Roma, su inizia- 
tiva della Salomon 
Brothers. All'incontro 
hanno partecipato espo- 
nenti di Forza Italia, Pat- 
to Italia, Pds e Alleanza 
democratica. «I colloqui 
— fanno sapere alla Salo- 
mon Brothers — sono 
serviti a far conoscere ai 
clienti e agli investitori 
più vicini a noi quali so- 
no gli sviluppi politici in 
corso in Italia e quali i 
programmi economici 
delle forze che si conten- 
dono il campo durante 
la campagna elettorale». 


Molti sono anche gli invi- 
ti per una visita a Lon- 
dra. Forza Italia, spiega 
l'economista del movi- 
mento, Antonio Marti- 
no, ha già ricevuto sei o 
sette inviti, tra i quali 
quelli: della Schroeder, 
della Merrill Lynch e del- 
la Giubergia. Il proble- 
ma sarà comunque il po- 
co tempo rimasto prima 
delle elezioni e gli impe- 
gni assillanti della cam- 
Degna elettorale. Inoltre, 
afferma Martino con 
una battuta: «Noi non 
abbiamo nessun motivo 
di provare le nostre sim- 
patie per l'economia di 
mercato, queste esibizio- 


ni le lasciamo ad altri». 
Tre inviti da Londra e 
due da Milano anche per 
il Patto Italia, ma qui si 
fa notare che «non è ne- 
cessario andare a Lon- 
dra o alla Nato per farsi 
conoscere. Sia Segni che 
il sottoscritto — afferma 
l'economista del Patto, 
Mario Baldassarri — sia- 
mo spesso nelle capitali 
della finanza. Capiamo 
che Occhetto ne abbia bi- 
sogno per accreditare la 
sua politica economica 
negli ambienti finanzia- 
ri internazionali. E' 
un'esigenza che noi non 


abbiamo perchè le no-* 


stre linee economiche so- 


no già ben note all'este- 
TO). 

Stesse risposte anche 
se si chiede ad Alleanza 
nazionale se ci sono con- 
tatti con Londra. «Pro- 
prio ieri — afferma Fran- 
cesco Storace, portavoce 
di Fini e candidato alle 
‘elezioni — ci sono giunti 
degli inviti, c'è un inte- 
resse a conoscere i no- 
stri programmi. Non è 
escluso un viaggio a Lon- 
dra, ma c'è il problema 
del tempo. Inoltre noi, a 
differenza di Occhetto, 
pensiamo più a Roma 
che a Londra». Lo stesso 
Mario Segni ha afferma- 
to di aver ricevuto «in 


questi ultimi due mesi 
tre richieste di incontri 
a Londra. Incontri — ha 
detto — che conto di ef- 
fettuare dopo gli impe- 
gni elettorali». «Questo 
tipo di incontri e di 
scambi di opinioni non 
sono certo una novità, 
ma rappresentano una 
pluridecennale routine 
che ha sempre visto un 
intensointerscambionel- 


- le di democrazie oc- 


cidentali. La cosa — con- 
clude Segni — può sor- 
prendere soltanto chi 
tenta di trasformare in 
evento e notizia un invi- 
to importante, che rien- 
tra però in una routina- 
ria normalità». 


Bruno Visentini 


si sotto altre bandiere 
che non fossero quelle 
ufficiali del «suoy Pri. 
Non ancora definito, per- 
chè la direzione si è per 
ora limitata a deferire ai 
probiviri del partito i re- 
probi che hanno dissenti- 


to con le scelte dell'ulti- - 


mo Cn. 

Visentini e altri 17 
candidati di Ad, regolar- 
mente iscritti al Pri, sa- 
ranno espulsi. Se ne do- 
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impiego: | 
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Recen: 
Maur 
IL MINISTRO PALADIN ER 
- secoli, 
n u gn ugn Herr 
[ 
Liste, esamifiniti | E. 
«cond: 
re di , 
«Tar non cassano] 5: 
La rip: 
cini Ba 
laSuprema Corte» | è: 
go del 
stato € 
fabbri 
ROMA — «Non credo che i Tar possano cassa-| che fu 
re la Cassazione». Il ministro per le Politiche] smoin 
comunitarie ed ex presidente della Corte costi- | smo-le 
tuzionale Livio Paladin, ha detto ai giornalisti, | Union 
a margine dei lavori del comitato per le regio- | PUtro 
ni, di essere scettico sulla possibilità che i can-| SÌ L'0 
didati alle elezioni esclusi dalla corte di cassa- Ha Un: 
zione possano appellarsi alla giustizia ammini- 5a. Date 
strativa. ; goslavi 
MI I progressisti sono l'unica forza politica! risveg] 
presente con il proprio simbolo ed i propri can-| cor più 
didati nei collegi uninominali di tutto il Paese. Di q 
E' quanto si sottolinea in un comunicato diffu- gione | 
so dall'ufficio stampa dei progressisti, nel qua-| rata n 
le si ribadisce il giudizio «di grave inefficienzal ci parl: 
e di pressapochismo evidenziato soprattutto|. ria nel 
dai partiti di centro e di destra nella raccolta! crimin 
delle firme e nella presentazione delle liste e. dini & 
delle candidature». «La pole position ottenuta| 136,lir 
grazie all'impegno e alla fiducia di tante don-| red un 
ne e di tanti uomini — si legge nel comunicato | to spec 
— fa ben sperare per il prosieguo di questa im-{|| pa» di 
portante campagna elettorale». | suoiap 
Bi 1 casi dell'esclusione della Lista Pannella{ le trinc 
dalle due circoscrizioni del Veneto «sono casi) tra i p 
da mentecatti o da dittatura» e sono «conse- Ta ‘ 
guenza dell'incapacità sospetta dei giuristi di Hp È 
questo governo, i Paladin, i Barile, gli Elia, che] pucoit 
ha prodotto mostri di tipo legislativo e ammi-| a 
nistrativo, da far piangere». La denuncia è di] ' Di dI 
Marco Pannella secondo il quale le decisioni pa 
della Cassazione rappresentano una «cassazio- terra 
ne della giustizia e discriminazione, con deci-|| sforzo 
sioni che sono da sicari, da killer e non da giu- gli son 
dici». Pannella ha anche accusato la stampa di| anno ii 
avere la «grave responsabilita» di averlo «cen- gway. 
surato al cento per cento», pur avendo egli «de- Zacce 
nunciato, fin dall'inizio, i rischi insiti nella leg- | la gueri 
ge». Ha confermato il ricorso al Tar annun-| voro È 
ciando iniziative «per dimostrare come anche | già nei 
gli ultimi gradi di giurisdizione in Italia sono | mondo, 
vergognosamente contro il diritto». slavia. 
RI A poche settimane dal voto la maggioranza | «creati 
degli italiani sa ancora poco o niente sul siste- | Umano 
‘ma con cui sarà chiamata a votare per elegge. |. inaridit 
re i rappresentanti nel nuovo Parlamento; Ferd tà propi 
rispondere ad una richiesta sempre più diffu- Gall Bal 
sa, il settimanale «Il salvagente», in edicola da |: SE pali 
domani, regalerà ai suoi lettori un libro di 70 Pogliani 
pagine che svela tutti i segreti dell'uninomina- Fatenin 
le. Come si eleggono i senatori? Come si eleggo- | l'autore 
no i deputati? E la quota proporzionale come tina sp 
funziona? «Sono queste le prime domande cui spiegaz: 
il libro, grazie anche ad una prefazione del po-| re quan 
litologo Gianfranco Pasquino, cerca di dare ri- | mini ce 
sposte utili agli elettori chiamati alle urne in 
questa tornata elettorale. “ERI 


ARC 


ATI 


Intervist 
; | Marian 

‘vranno andare l'ex presi- Poi rea Honor Profe 
dente e Giorgio Bogi, a | chio, ragioniere general val; Dr 
lungo vice i e | dello Stato, si mostri Esa ai 
poi reggente del partito | dubbioso sulla possibili! ,< Italie 
nel periodo dell'autoso- | tà di una valanga di ast (SONo 1 
spensione di La Malfa. | sunzioni di dipendenti Pe la pi 
Se ne dovrà andare Libe- | pubblici: «E' un grossi d0 avev 
ro Gualtieri, per tre legi- | equivoco», è il suo com? AVuto wi 


slature presidente dei se- 
natori del Pri. Se ne do- 
vrà andare il sen. Gio- 
vanni Farrara, a lungo 
consigliere di Ugo La 


mento a proposito dellé Nuo col 
notizie riportate dai gior? Quindi h 
nali di 400 mila nuoy? ta visio 
assunzioni nella pubbli? condizio 


ca amministrazione avi gli ultim 
Mn: GREGE Retta nunciate dal ministri faboro di 
Sì RA O per la Funzione Pubbli PRETI 
mente «autodeferendosi | ©» Sabino Cassese. «É Sena 
ai probiviri», pur non es- | YU equivoco o una catti drea 
serido candidato, Oscar veria dei giornali aggiuni za; ho 


Giannino. Se ne andrà 
Luciana Sbarbati che s0- 
stiene di avere aderito 
ad Ad perche« così ave- 
va deciso il partito». 
Non sarà espulso Ayala, 
che pur essendo deputa- 
to del Pri, non è mai sta- 
to iscritto, 

n. p. 


li cifre. Il commento 


mento, diffuso martedì e 


pendenti dei ministel! 
prevedevano assunzio! 


dei problemi di ti 
sul totale di 270 mila di 


aumento che, se applicA ropa, si è 


La tiratura 
del 2 marzo 1994 
è stata di 63.000 cople 


© 19890.T.E. S.p.A. 


del 15.12.1993 tà per il parziale riff 
piazzo di dipendenti 4 


uscita. 


ge Monorchio perchî stretti cc 
Cassese conosce troppi to di Sto: 
bene la macchina ammii tura pres 
nistrativa», per citare ta! versitari 
Ta di Ve 
Monorchio si riferisce 4 sono stat 
contenuto di un docu! te profes 


ho lax 


che lasciava intravvede! mo, neg 
re la possibilità di circî stre e alt; 
400 mila assunzioni nell me a M 
la pubblica amministra! Venendo 
zione, Nella presentazio! di svilup 
ne della ricerca lo stess! con ques 
ministro Cassese ossel! una delle 
vava che concorsi aut0! della stor 
rizzati nel 1993 per i d'tura; nel 
sog occident: 


Che. ci 


per 22 mila unità, cio Rinagci 
ad un aumento (al lordi RICREA 


‘coevi 
over) dell’ 8 per centi. peer: cs 


«Il Rin 


pendenti civili ministé periodo i 
riali. Una percentuale È prima, e 


ta all’ universo dei pul) za della g 

gerizzone da Le (3,7 mi ca del m 

LA ioni di persone) , port**apparten 

‘00 tn 400 fs rebbe a muovi ingres' che era di 
1000) - Appalto L. 350. nell’ impiego pubbli@ido pregec 

a 0° | | per 300 mila persone ci molti as] 

iungere un ulterio! dell'inizic 

Ceriificato n. 2513 lusso di 100 mila uf mento), 


Recensione di 
Mauro Manzin 


L'umanità, nel corso dei 
secoli, ha perpetrato in- 
pi numerevoli crimini. Un 
| male che tristemente e 
| ineluttabilmente sembra 
«condannato» a procede- 
Te di pari passo con la 
Storia stessa dell'uomo. 
La riprova giunge dai vi- 
cini Balcani. Chi credeva 
chel'abominevole catalo- 
go della violenza fosse 
stato esaurito da quelle 
fabbriche degli orrori 
che furono il nazifasci- 


cassa- I È x 
litiche | smo in Europa e il marzi- 
> costi- smo-leninismo a nell' ex 
nalisti, Unione sovietica, oggi 

ì h 

\ regio- | Purtroppo deve ricreder- 
vican=| Sì L'orrore esiste anco- 
Sa a-|| Ya. Un nuovo malefico la- 
:-3.| boratorio del male è sor- 
OMMINI=| todalle ceneri dell'ex Ju. 
sian QOslavia. Il vampiro si è 
olitical risvegliato e sembra an- 

T1 CaN-| cor più avido di sangue. 
Paese. Di questa nuova «sta- 
 diffu-| gione dell'odio» inaugu- 
elqua-| rata nell'ex J fugoslavia 
cienzai ci parla Giuseppe Zacca- 
attutto| ria nel suo volume «Noi, 
iccoltal criminali di guerra» (Bal- 
liste el dini & Castoldi, pagg. 
tenuta| 136,lire 20 mila). L'auto- 
e don-| reèungiornalista, invia- 
nicato| to speciale della «Stam- 
ta im-| pa» di Torino che dai 
| suoiappunti raccolti nel- 
nnella | le trincee della Slavonia, 
lo casi trai profughi della Ba- 
conse-| Tanja, o ai margini delle 


isti di f0SS® comuni scoperte a 
astiidi Vukovar e nella Lika 


ia, chellil traccia'una vera e pro- 
anni i. pria «carta geografica» 
ia è dii’ di quell’ immenso «sab- 
cISIONII bay che è diventata la 
SaZIO-| terra jugoslava. Uno 
l deci-|| sforzo è un impegno. che 
la giu-| gli sono valsi lo scorso 
npa dil anno il premio Hemin- 
) «Cen-l| gway. 
li «de- Zaccaria, «abituato» al- 
la leg- | la guerra perché il suo la- 
nnun-| voro lo aveva portato 
anche | già nei punti caldi del 
a sono | mondo, sbarcatoin Jugo- 
slavia capisce che la 
ranza | «creatività» dell'odio 
siste-| Umano non si è ancora 
legge-.| inaridita. La grossa novi- 
o, Peri tà proposta dal conflitto 
diffu-| nei Balcani è costituta 
ola dall dalla cosiddetta «pulizia 
di 70 etnica». Attraverso testi- 
per monianze e vicende vis- 
Mnina” | sute in prima persona, 
leggo- l'autore cerca di dare 
come, vna Spiegazione (se di 
de cui spiegazione di può parla- 
lel po- re quando si parla di cri- 
are Tl-| mini contro l'umanità), 
rne in 
RR 
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SAGGI: EX JUGOSLAVIA 
Criminali di guerra 
visti in azione 

con senso di colpa 


cerca di capire le origini 
e gli impulsi malsani da 
cui scaturisce questa in- 
novativa forma di preva- 
ricazione e violenza. 

Zaccaria ci porta, at- 
traverso le righe del suo 
libro, in un viaggio infer- 
nale. Una discesa nelle 
malebolge del dolore. Un 
dolore. che a volte sopraf- 
fà i suoi stessi esecutori. 
Ne sono una testimo- 
nianza le parole di un 
giovane soldato croato, 
il quale, in un momento 
di «debolezza», confessa 
all'autore tutta l'apatia 
che sta dilaniando la sua 
vita e le sue azioni mili- 
tari. «Non è perché il 
mondo resta a guarda- 
Te», spiega il miliziano. 
«o per quei coglioni dei 
vostri politici che conti- 
nuano a parlare di un 
conflitto a.bassa intensi- 
tà ... questa non è l'ulti- 
ma delle guerre moder- 
ne, è la storia che sta in- 
granando la marcia in- 
dietro». 

Una retromarcia che 


proietta nel cupo scena- 


rio di un mondo giunto 
alle soglie del terzo mil- 
lenio gli spettri di una 
saga medievale impegna- 
ta a rappresentare una 
disgustosa danza maca- 
bra. A questo proposito 
il soldato croato ha 
un'idea precisa, che di- 
venta quasi un paradig- 
ma della situazione jugo- 
slava. «Qui si finge di 
Sparare sugli eserciti», 
Spiega, «mentre il filo 
del coltello scorre sulla 
faccia della gente. Le 
atrocità non sono fatti 
isolati, bisogna essere 
ciechi per non vedere». 

Dal libro di Zaccaria 
emerge una tragica real- 
tà. Nell'ex Jugoslavia le 
devastazioni rispondono 
a un progetto preciso e 
predelineato, dove il ter- 
Tore non è conseguenza, 
ma traguardo. Nei Balca- 
ni siamo tutti (militari, 
civili, giornalisti, vitti- 
me e carnefici) prigionie- 
ri del passato, schiavi di 
una follia ereditaria e 
immortale. Croati, serbi 
e musulmani continue- 
ranno a sgozzarsi fra di 
loro, finiranno annegati 
nel sangue mentre con il 
telecomando l'attonita, 
impotente e colpevole 
Europa tenterà di cam- 
biare la realtà. 


—3 ARCHITETTURA 


| Intervista di 
| Marianna Accerboni 


Professor Burns, come 
tri Valuta la sua esperien- 
j Za italiana? 5 
ra di as ‘Sono venuto in Italia 
{i Perla prima volta quan- 
0 avevo 17 anni; poi ho 
10 com’ Vito un contatto conti- 
to dellé Duo col vostro Paese, e 
dai gior) Quindi ho anche una cer- 
a nuov? ta visione storica delle 
pubbli? condizioni dell'Italia ne- 
one: an’ gli ultimi trent'anni. Col- 
ministro Tantra dal ‘73 con il Cen- 
en tro internazionale di stu- 
ese. «Ei di di architettura “An- 
na cate drea Palladio!’ di Vicen- 
aggiuni za; ho avuto contatti 
perchî stretti con il Dipartimen- 
| troppl to di Storia dell'architet- 
a ammi! tura presso l’Istituto uni- 


itare ta Versitario di architettu- 
lento 9 Ta di Venezia, perché vi 
erisce di sono stato un paio di vol- 


a docu! te professore a contratto 
martedì e ho lavorato moltissi- 
avvede mo, negli anni, su mo- 
di circf stre e altri progetti assie- 
ioni nell me a Manfredo Tafuri. 
linistra! Venendo in Italia, spero 
entazio di sviluppare il contatto 
o stessi con questa scuola, che è 
> osse' una delle più importanti 
sì auto’ della storia dell'architet- 
per i si tura, nell'intero mondo 
umistel occidentale». 
sunzio” Che cosa pensa del 
tà, cio Rinascimento italiano, 
al lord'anche in rapporto alle 
i turi coeve esperienze euro- 
T centi pee? 

uila A «Il Rinascimento è un 
ministi i periodo in cui, in Italia 
tuale 0 prima, e poi in tutta Eu- 
applica ropa, si è presa coscien- 
lei pub za della Situazione stori- 
(3,7 mi ca del momento. Cioè di 
, Port@ appartenere a un mondo 
ingres? che era diverso dal perio- 
pubblil do precedente e che, per 
sone Ci ,molti aspetti (parliamo 
terio! dell'inizio del ‘Rinasot 
nila wu mento), era al di sotto 
le rid 


denti LI 


del livello culturale e 
scientifico del mondo an- 
tico. Fu, quindi, un mo- 
mento di presa di. co- 
scienza della situazione 
storica e culturale del- 
l'Europa e dell'Occiden- 
te. Poi, fu un momento 
in cui gli aa 
(grazie a questo ‘aVoro 
REA filologico, 
di confronto con il passa- 
to immediato e con quel- 
lo più remoto, e anche 
con gli «altri mondi» 
che, man mano, veniva- 
no scoperti, da Colombo 
in poi) intuirono che le 
possibilità di scelta si 
erano moltiplicate. Cen- 
trale alla cultura rinasci- 
mentale fu l’idea che si 
potevano fare le cose in 
questo o in quell'altro 
odo, che si poteva fare 
un'architettura di que- 
sto o di quell'altro tipo, 
confrontando sistemati- 


Cultura 


TEATRO: LUTTO 


La grande donna dei «Piccoli» 


Morta Giannina Donati Braga, da sempre animatrice della Compagnia di marionette di Podrecca 


e da semi 


Comefare lacittà: 


camente le alternative e 
Scegliendo, in base a con- 
Siderazioni coscienti, ra- 
zionali, quale fosse la 
strada più adatta per i 
problemi, perle situazio- 


ni del momento. Tale 
cultura, che è quella ge- 
nerale del Rinascimento, 
si ritrova nella letteratu- 
ra e nella politica, e fu 
assai importante anche 
nell'evoluzione di un at- 
teggiamento moderno 
verso la pianificazione 
urbanistica e architetto- 
nica, E il suo punto di 
partenza si situò, assolu- 
tamente, in Italia». 

Quale ritiene sia sta- 
to im messaggio più im- 
portante enunciato 
dal Rinascimento in 
rapporto alla classici- 
tà? 

«Penso che il Rinasci- 
mento sia riuscito a recu- 


ROMA - E' morta ieri mattina nella sua 
casa romana, all'età di 83 anni, per un 
attacco cardicircolatorio, Giannina Do- 
nati Braga, marionettista dalla nascita 
re al seguito della Compagnia 
dei Piccoli di Podrecca. Nata a Genova il 
17 giugno 1910 da una famiglia di mario- 
Nettisti, si volse a quest'arte antica as- 
sieme al padre e alla compagnia «Fan- 
tocci Santoro». Le marionette furono i 
suoi primi e unici giocattoli, tanto che 
a quattro anni era già in grado di mano- 


Giannina Braga, a destra, con l'indice 
Marco; al suo fianco la collaboratrice Rina R 
di gruppo dei «fedelissimi» delle marionette 


TRIESTE - Sarà domani per la prima 


Lo professor Howard 
Burns, illustre accademico inglese (è 


volta a Trieste il 


1914 il cividales 
dò a Roma, assieme al padre 
na, il «Teatro dei Piccoli», che ebbe la 
sua sede nella sala Verdi di Palazzo Ode- 
scalchi, dove continuò le rappresenta- 
zioni per un decennio. Sposata a un ma- 
rionettista, Giannina ebbe una figlia, 
a amente mario- 

o ia di Podrecca 


Fausta, a sua volt; 
nettista. Con la Compa; 
fece il giro del mondo: oltre che in Euro- 
pa, fu in Messico, a Cuba e in tutto il 


vrarle con sorprendente abilità. Nel 
e Vittorio Podrecca fon- 


puntato, in una foto di Danilo De 


aimondo Quaglia. Im alto, foto 
: la Braga è seconda da destra, 


di Gianni- 


Sud America, 
bloccata dalla 


zia Giulia, 


A diciannove anni aveva 
già girato tutta l'India. 
Aveva dato spettacolo 
per un pascià attorniato 
da duecento mogli. Era 
finita nel mondo di 
Sheherazad, e del resto 
ci stava fin da bambina, 
e lì è rimasta fino all'ulti- 
mo giorno: è questa la 
straordinaria storia di 
unadonna, Giannina Do- 
nati Braga, che fra il re- 
spiro della vita (era nata 
a Sampierdarena, alla 
periferia di Genova, nel 
1910) e quello estremo 
della morte ha conosciu- 
to solo gli incanti giocosi 
del mondo delle mario- 
nette, pur tra momenti 
non facili. 

Giannina era infatti 
l'anima, e da molti anni 
anche l'erede spirituale, 
di Vittorio Podrecca, il 
grande mago dei mon- 
dialmente noti «Piccoli 
di Podrecca», la più stra- 
ordinaria carovana viag- 
giante dello spettacolo, 
che ai tempi d’oro conta- 
va 1500 sontuose e diver- 
tenti marionette di le- 
gno, amate da Eleonora 
Duse e Charlie Chaplin, 
da George Bernard Shaw 
e Arturo Toscanini, Paul 
Hindemith e Pablo Ca- 
sals. 

Con questo carrozzone 
(quattordici tonnellate, 
escluso l'ingombro degli 
esseri umani in perpetua 
tournée attraverso Stati 
e continenti), la Braga, 
assistita da entusiasmo 
‘professionale e da gene- 
rosissima vivacità di ca- 
rattere, trovò in fondo 
una strada che le era in 
qualche modo predesti- 
nata. Il padre, Giovanni 
Santoro, rampollo della 
grande borghesia napole- 
tana, s'era infatti per 


conto suo appassionato ' 


ai Pupi siciliani, e aveva 
fondato una compagnia 
viaggiante, la «Fantocci 
Santoro». Giannina nac- 


Associati) assieme al professor David 
Clyde Snelling (nativo appunto di Ba 
), docente di Lingua e letteratura in- 


dove la Compagnia fu 
guerra. Seguirono altre 
tournée, in Europa, Sud America e Afri- 
ca. Con la morte di Podrecca, nel 1959, 
la Compagnia si sciolse, ma Giannina ri- 
mase legata ai suoi «Piccoli», tanto che 
riuscì a evitare la dispersione di quel. 
l'importante patrimonio artistico. Fu 
lei, infatti, uno degli artefici della rina- 
scita della Compa 
capo al Teatro St. 


nato in Scozia nel 1939), già insegnan- 
te al Courtauld Institute di Londra, 
uno dei maggiori centri internazionali 
di ricerca nel campo della storia del- 
l'arte e dell’architettura, nonché titola- 
re di Storia dell’architettura alla Har- 
vard University (Usa). Profondo stu- 
dioso del rapporto tra l'antico e l'ar- 
chitettura del Rinascimento, in parti 
colare dell'opera del Palladio, sul qua- 
le ha pubblicato molti studi (ma ha de- 
dicato saggi anche a Bruztelleschi, Al- 
berti, Frantesco di Giorgio, Raffaello, 
Peruzzi, Giulio Romano), Burns da 
quest'anno è anche titolare di Storia 
dell'archiettura a Ferrara. 

, A Trieste, domani alle 18, all'Audito- 

um del Museo Revoltella, egli pre- 
senterà il libro di Nicoletta Zanni 
«L'immagine della città termale. Da 
Bath a Salsomaggiore» (ed. Guerini e 


perare l'idea delle nor- 


glese all'Università e alla Scuola inter- 
preti di Trieste, nonché esperto di let- 
teratura inglese del ‘700 e dell’800. 
Nel suo libro (che si avvale di una pre- 
sentazione di Decio Gioseffi), la Zanni 
individua nell'antica città siriana di 
Palmyra e in altri esempi del passato, 
come Baalbek, Leptis, Gerasa ecc., la 
sequenza-chiave della struttura urba- 
na di Bath, composta da «square», cioè 
la piazza quadrata, «circus», la piazza 
rotonda, e «crescent», il semicerchio 
di memoria palladiana. Progettata nel 
‘700 da John Wood senior, Bath fu la 
prima stazione termale «moderna», 
con una struttura urbana e architetto- 
Dica che si coniuga col paesaggio, e di- 
viene parco, ambiente destinato a sod- 
disfare il bisogno di natura e di cultu- 
ra. Al professor Burns abbiamo posto 
alcune domande. 

m. acc. 


me, delle regole, che ve- 
deva operanti nel mon- 
do antico, soprattutto 
nelle arti visive e nell'ar- 
chitettura. Allo stesso 
tempo, tuttavia, esso ha 
generato una cultura del- 
la sregolatezza, cioè del- 
le possibilità di rompere 
queste regole. Ciò si ri- 
trova in una figura come 
Giulio Romano, nel cam- 
po dell'architettura e an- 
che in quello della pittu- 
Ta). 

Lei è un ande 
esperto di Palladio. In 
che cosa consiste la 
grandezza e l’originali- 
tà del suo linguaggio? 

«Palladio è il progetti- 
sta che, più di qualsiasi 
altro, esemplifica ciò 
che può essere la buona 
architettura, un’architet- 
tura che riesca a soddi-’ 
Sfare tutti i criteri stabi- 


liti da Vitruvio. Che sia 
cioè funzionale, efficien- 
te dal punto di vista 
strutturale e bella, che 
adempia a un ruolo an- 
che culturale e sociale e 
che abbia il compito di 
portare la civiltà e la vi- 
ta sociale a un Plano più 
alto. Inoltre in Palladio 
c'è la capacità di non su- 
bire le proprie regole, 
ma di superarle, sempre 
facendo qualche cosa di 
nuovo e di originale, con 
uni occhio e un tocco per- 
sonale d'eccezione», 

Che cosa pensa dello 
stile post-modern? 

«E' uno stile che ha 
cercato di rispondere ad 
alcune esigenze: di ave- 
re un'architettura più 
espressiva, più diverten- 
te che non il moderni. 
smo puro, Penso sla sta- 
to unarisposta abbastan- 
za sana allo stallo che 


c'era nell'architettura 
modernista. Però, tran- 
ne alcune opere di gran- 


: de livello qualitativo che 


riprendono temi del pas- 
sato, vediamo in quello 
stile, così com'è stato dif- 
fuso, una terribile pover- 
tà di immaginazione, di 
creatività, d'invenzione. 
Vediamo gli stessi moti- 
vi riproposti continua- 


mente, senza quella ca- . 


pacità d'inventare in ba- 
se a un linguaggio classi- 
co, che invece incontra- 
vamo, ad esempio, negli 
anni Trenta). 

E Trieste? E' curioso 
di conoscere questa 
città e lo stile neoclas- 
sico che la caratteriz- 
za? ; 

«Sono molto curioso. 
Trieste è l'unica delle 
grandi città italiane che 
non ho mai visto. Per 


ia, che dal 1979 fa 
ile del Friuli Vene- 


que in corsa, durante 
quella sosta a Sampierda- 
rena: dieci giorni dopo 
era a Mosca, e subito do- 
po a San Pietroburgo con 
la carovana paterna. 

Intanto il’ cividalese 
Vittorio Podrecca, nato 
nel 1883, anch'egli da 
buona famiglia, ma so- 
prattutto in senso cultu- 
rale (il fratello Guido so- 
cialista e giornalista, la 
Sorella Maria madre del- 
lo scrittore Orio Vergani, 
e tutti quanti infervorati 
dal teatro), da segretario 
del Liceo musicale Santa 
Cecilia che era, decide- 
va, per pura passione, di 
cambiar mestiere: nel 
1914 si associò proprio 
con Santoro, e «I Piccoli» 
debuttarono, al teatro 
Odescalchi. 

La Braga allora ha 
quattro anni, e già sa 
muovere i fili di quelle 
magiche «teste di legno». 
Nel 1915 Podrecca è chia- 
mato alle armi. Santoro 
no, per un difetto alla vi- 
sta, e la bambina conti- 
nua le tournée con il pa- 
dre. A sei anni debutta 
come cantante per uno 
spettacolo di beneficen- 
za. A sette viene messa 
in collegio a Trevi, e ri- 
corderà quell'esperienza 
come un periodo felice. 
Nel ‘21 torna coi genitori 
e, studiando privatamen- 
te, comincia a fare la ma- 
rionettista: «La serva pa- 
drona» e «Il ballo Excel- 
sior» sono le sue prime 
prove. 

Nel'19 Podreccarimet- 
te insieme la compagnia, 
e nello stesso anno Respi- 
ghi compone per lui «La 
bella dormiente nel bo- 
sco» (riallestita l'anno 
scorso): Giannina è al la- 
voro, e segue la compa- 
gnia in Italia, Inghilter- 
ra e Svizzera. Lo spetta- 
colo resterà fra i suoi pre- 
feriti, con «Don Giovan- 
ni», «La gazza ladra», 


la lezione degli antichi 


e. Presenta domani un libro di Nicoletta Zanni 


me. sarà un'esperienza 
importante. E' una città 
in cui manca del tutto la 
fase rinascimentale, ma 
io penso sia bello che 
una città sia dominata 
da una certa epoca, co- 
ime per esempio Vicenza, 
che è caratterizzata dal 
contributo di Palladio e 
dei suoi successori, o co- 
me Firenze, dominata 
dall'architettura del 
‘300 e del ‘400. Non mi 
pare che questa sia una 
manchevolezza, perché 
una città non è come un 
museo, dove si cerca un 
pittore di ogni grande 
scuola o di ognuna delle 
grandi FRocheta 

Qual è secondo lei la 


tesi più interessante - 


espressa nel libro del- 
la Zanni? 

«Penso che il tena cen- 
trale sia quello del paral- 
lelismo fra la scoperta 
progressiva delle città 
della Siria, della sponda 
meridionale ‘e orientale 
del Mediterraneo, fra 
Seicento e metà del Set- 
tecento, e la creazione di 
un muovo tipo di città, a 
Bath, ma ovviamente an- 
che a Edimburgo e in al- 
tri posti dell'Inghilterra, 
e poi dell'Europa conti- 
nentale. Ci sono aspetti 
di queste città antiche 
che sono stati ripresi 
proprio a Bath. E ritengo 
del tutto convincente Te 
tesi della Zanni secondo 
cui il modo di articolare 
ungrande spazio panora- 
mico, scenografico, di 
giardino, è molto simile 
al modo di articolare un 
‘ande spazio a più livel- 
sulle colline: come per 
L EDRUIDIO accade nella 
città di Bath, o nella co- 
siddetta Città Nuova di 
Edimburgo». 


«Cenerentola», «Il barbie- 
re di Siviglia», «Lelisir 
d'amore». 

Che la strada sia pro- 
prio segnata, lo si capi- 
sce anche da un'altra, 
per così dire, coinciden- 
za: il matrimonio con 
Fausto Braga, marionetti- 
sta assunto nel 1930 da 
Podrecca. Nascerà una fi- 
glia, Fausta: marionetti- 
sta pure lei per un certo 
periodo. E' da quest'epo- 
ca che la «donna dei fili» 
si annoda per sempre coi 
«Piccoli», che intanto 
hanno letteralmente spo- 
polato a Londra e a New 
York. 

Fino alla seconda guer- 
ra mondiale sarà un 
viaggio continuo, un con- 
tinuo trionfo: Sud Ameri- 
ca, Spagna, Svizzera, 

nia, Norvegia, Tur- 
chia, Polonia, Praga, Pa- 
rigi. Nel ‘39 la compa- 
gnia è in Messico: e scop- 
‘pia la guerra. Tornare è 
impossibile. E, benché 
sembri ancora più impos- 
sibile, «I Piccoli» reste- 
ranno in Sud America 
per ben dodici anni. 

Ma nel ‘59 Podrecca 
muore. E chi tiene insie- 
me l'esercito della mario- 
nette, chi accompagna 
questa armata teatrale e 
musicale, dove gli artisti 
sono artigiani e giocolie- 
ri, musicisti e vagabon- 
di? Naturalmente la 
Giannina. Che in seguito 
avrà da penare e da pa- 
gare, per le sue creature: 
i costi, ormai, sono diven- 
tati astronomici, e l'am- 
ministratore della com- 
pagnia si vede costretto, 
nel ‘62, a far giacere in 
un magazzino di Filadel- 
fia tutti i meravigliosi 
«pupazzi» perchè non ha 
denari per farli rimpa- 
triare, e a cedere al Mes- 
sico duecento marionet- 
te, «impegnate» in cam- 
bio di liquidi. 

La Braga si stabilisce a 


Una veduta della città inglese di B 
fotografia a sinistra, la Via Colonnata dell’ 
Palmyra, in Siria (dal libro di Nicoletta Zanni), 


ETNOLOGIA: BRASILE 


Scoperte (ma adistanza) 
tribù «vergini» di indios 


SAN PAOLO - Due tribù 


con la civili 


i 


Il Piccolo 


Foligno, e da lì gioca il 
tutto per tutto: paga di 
tasca propria, assieme a 
un collega, cinquemila 
dollari per riscattare i 
suoi. pupi, e riprende le 
tournée (Turchia, Svizze- 
ra, Austria, Libano). E' 
l'ultimo grande giro di 
valzer, perchè poi, inani- 
mate, le creature saran- 
no costrette al deposito. 
Nel'78 saranno acquista- 
te dal Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia, e 
in parte da un grande 
amatore e collezionista, 
l’udinese Giancarlo Preti- 
ni. E ancora la Braga le 
accompagnerà  sull'ine- 
sausto palcoscenico, di- 
ventando anche inse- 
gnante peri giovani desi- 
derosi di ripetere que- 
st'arte strana, che mette 
dietro le quinte i giocolie- 
ri ein scena gli attori di 
legno. 

Sarà in campo quando 
le rinnovate marionette 
proporranno «Varietà», 
«Il mondo della luna», 
«L'amore delle tre mela- 
rance» e la citata riedi- 
zione della «Bella dor- 
miente». Sempre piena 
di brio, sempre carica di 
aneddoti frizzanti,- am- 
bientati nei più disparati 
angoli del mondo: Evita 
Peron che reclamava le 
marionette per un teatro 
nazionale argentino; un 
uomo in sombrero che, 
nel Messico del ‘39, vole- 
va reclutare i «duemila 
attori» della compagnia 
per fondare un nuovo 
partito, e Podrecca che 
gli rispondeva: «Certo, 
eccoli î miei attori, due- 
mila teste di legno!»; i 
365 giorni all'anno di la- 
voro, e le miti quanto va- 
ne preghiere per un po' 
di riposo; la storia del pa- 
scià e delle sue duecento 
mogli... La vita appesa a 
un filo: con vera passio- 
ne. 

Gabriella Ziani 


ath e, nella 
antica 


[8_] Il Piccolo 
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FABBRI FA UN BILANCIO DELLA MISSIONE MENTRE IL CONTINGENTE ITALIANO TERMINA IPREPARATIVI PER IL RIENTRO — SA 


Interni / Cronache 


Giovedì 3 marzo 19 Gio 


«Somalia, addio con onore» 


ROMA — Il contingente 
militare italiano sta per 
lasciare la Somalia. E' il 
momento dei consunti- 
vi. Il ministro della dife- 
sa Fabio Fabbri ha trac- 
ciato ieri il suo davanti 
agli ufficiali del Centro 
alti studi militari nel ma- 
gnifico palazzo Salviati 
sulle pendici del Gianico- 
lo. Un bilancio sicura- 
mente positivo per l'Ita- 
lia che «esce da questa 
esperienza a testa alta». 
Dell'intervento delle 
Nazioni unite nel suo 
complesso Fabbri non 
ha potuto dare lo stesso 
giudizio. «C'è da chieder- 
si - ha osservato - se gli 
obiettivi di una missione 
di pacificazione, che ri- 
chiede l'applicazione di 
un crescente grado di 
pressione militare, con 
una pianificazione com- 
plessa e con rischio con- 
creto di perdite tra i 
combattenti possano es- 
sere. conseguiti da una 
forza multinazionale 
composta da contingenti 
. non addestrati al lavoro 
comune». E il ministro 


non ha esitato a indicare 
nella Nato il solo stru- 
mento idoneo a far fron- 
te ad impegni di tale 
complessità e delicatez- 


za, 

La TR di questa ri- 
spondenza, ha ricordato 
Fabbri, è venuta proprio 
in queste ore dalla mis- 
sione assolta dagli aerei 
della Nato in Bosnia. 
«L'intervento demolito- 
re» dell'aviazione ameri- 
cana, partita dalle basi 
situate nell'Italia del 
Nord, ha confermato la 
forza e l'efficienza del 
braccio militare dell'Alle- 
anza atlantica. L'azione 
militare della Nato ha 
conferito autorevolezza 
e «carattere cogente» al- 
le deliberazioni delle Na- 
zioni unite. L'Onu, gra- 
zie alla Nato, ha conse- 
guito con uno sforzo mi- 
nimo risultati assai ap- 
prezzabili. Il contrario 
di quanto è accaduto in 
Somalia. 

Fabbri ha nuovamen- 
te accusato il segretario 
generale dell'Onu’ di 
aver voluto con «ostina- 
zione» mantenere una 


struttura di comando 
fortemente accentrata« 
alesemente inconcilia- 
ile con una realtà «così 
diversificata come quel- 
la dell'Unosom». Tra i 
numerosi errori commes- 
si da Boutros Ghali in So- 
malia Fabbri ha ricorda- 
to in particolare quello 
di aver impiegato «trop- 
pa forza» e «tardivamen- 
te, fino a spezzare il fra- 
gile rapporto di fiducia 
con la popolazione» e di 
averne invece aj plicata 
«troppo poca» all'inizio, 
quando si sarebbe potu- 
to senza danni ottenere 
«il risultato risolutivo 
del disarmo dei clan». 
Perchè lasciamo la So- 
malia, pur consapevoli 
che la missione per la 
quale siamo andati nel 
Corno d'Africa non si è 
conclusa? «Non siamo 
l'ombelico del mondo», 
ha risposto Fabbri. In 
quel paese continuano 
ad operare contingenti 
delle Nazioni Unite che 
potranno accompagnare 
e agevolare il processo 
di ricostruzione politica. 
«Abbiamo domato la ca- 


TRAGICA FATALITA’ IN LOCALITA’ DIVERSE 


La tenda diventa un cappio 
Due bimbe morte per gioco 


MILANO — Giochi peri- 
colosi, giochi mortali. 
Due bambine di 7 e 13 
| anni sono morte impic- 
cate. La prima trage- 
dia è avvenuta a Garla- 
sco, un paese nei pres- 
,sidi Vigevano, Alessan- 
«dra Pignatti, sola in ca- 
sa,nell'attesa di incon- 
trare la baby sitter è 
salita su una poltrona 
e ha cominciato a gio- 
cherellare con le corde 
di una tenda, 

Secondo la ricostru- 
zione dei carabinieri, 
la piccola si sarebbe le- 
gata attorno al collo 
‘una specie di cappio e 
avrebbe cominciato a 
salire e scendere dalla 
spalliera della poltro- 
na. Ma un gesto bru- 
sco avrebbe fatto rove- 


sciare il divanetto e la 
piccola sarebbe rima- 
staimpigliata conla te- 
sta trai cordami. 

I genitori, Alfredo Pi- 
gnatti e Chiara Mon- 
dia, di 32 anni, erano 
entrambi al lavoro al 
piano di sotto della vil- 
letta, dove è stato rica- 
vato un laboratorio di 
tranceria di pelli per 
calzature. Il ritardo di 
pochi minuti con cui 
la baby sitter è arriva- 
ta è stato fatale. Quan- 
dol’uomo è salito in ca- 
sa ha trovato la figlia 
con la corda stretta at- 
torno al collo. Inutile 
la corsa al posto medi- 
co del paese. Alessan- 
dra era già morta. 

Per un tragico desti- 
no, poche ore dopo la 


disgrazia si è ripetuta 
a Bareggio, paesino a 
pochi chilometri da Mi- 
lano. Luisa Vinazzi, 13 
anni, giocando con la 
sorella maggiore si sa- 
rebbe legata una cordi- 
cella di stoffa attorno 
alla gola e si sarebbe 
agganciata alla mani- 
glia di una porta. Uno 
strattone, forse, oppu- 
re una scivolata: l’esi- 
to però è stato fatale. 
Luisa è morta soffoca- 
ta. 

In una maniera as- 
surda, tanto che in un 
primo momento i cara- 
binieri hanno pensato 
a un possibile suicidio. 
Ma la testimonianza 
della sorella sembra 
aver confermato l’ipo- 
tesi del tragico gioco. 


L’ITALIAN STYLE FATTURA 29 MILA MILIARDI ALL'ANNO 


La moda cambia vestito 
e scopre nuove «curve» 


MILANO — Tempo di cambiamenti, tempo di fan- 
tasia, tempo di moda... Futilità? Certamente no. 

hi, in un anno, riesce a fatturare la bellezza di 29 
mila miliardi di lire ha diritto ad essere trattata co- 
me un settore di primaria importanza per l'econo- 
mia italiana. Altro che «cosa futile e quasi inutile»: 
nel 1993 la moda, e le sue entrate, hanno influen- 
zato positivamente le «curve» della nostra magra 
economia in un momento in cui la crisi ha picchia- 
to con durezza settori magari più «seriosi» ma cer- 
tamente più dispendiosi per le tasche del contri- 


buente. 


E, a proposito di «curve», strappaurlo quelle pre- 
sentate dalle stupende fanciulle della passerella di 
Gianni Versace. Gonne non gonne, ma miniscampo- 
li di stoffe fantascientifiche, laccate, «spalmate», 
riciclate in muove opalescenti «dimensioni»... E 
nuove - reiventate da inediti tracciati - le asimme- 
trie da «sera» che Versace suggerisce alle belle del: 
le notti nell'autunno/inverno del 94/95. 

Abiti-redingote arricchiti da tagli sapienti, da 
pieghe e plissè. Giacconi e caban in strizzante 
stretch. Trasparenze a «calmare» l'ebbrezza ag- 
gressiva di abissali scollature, di vertiginose «cor- 
tezze». E metallo dorato per il giorno e per la sera © 
in uno stile squisitamente Versace: ricco, sontuo- 
so, un tantinello aggressivo... 

Altre atmosfere, destinate a donne magiche e 
dolcissime, quelle tracciate ieri sera dall’eterea Si- 
gnora di Giorgio Armani: per festeggiare i primi, 
fantastici vent'anni di passerella firmata dal «gu- 


ru») piacentino. 


Ed ecco che per l’autunno/inverno 94/95 il corpo 
diventa un affascinante »sottinteso«: spalle fragili, 
minimaliste, maniche sottili, corpini avvolgenti il 
corpo, pantaloni disegnati sulla gamba e magiche 
trasparenze per la sera. Colori caldi, morbidi, sof- 
fusi; dissolventi cromatismi alla Balthus nuanche 
chiare, pastose oppure scure e dense: ma sempre 
dolcemente sussurrate. Le giacche - eterne e «rein- 
ventate», anche per domani, forse par sempre - so- 
no fraseggiate in nuove dimensioni. 

Splendido remarke da Mila Schon che, in un rac- 
conto lungo una vita, ha fatto rivivere i suoi bellis- 
simi e raffinati «double», l'impeccabile perfezione 
di abiti e tailleurs, le camicie di seta e di palpitan- 
te organza. Gli incontri-scontri di colori «soft» sot- 
tolineati da dettagli da manuale. La regina del ca- 
chemire - Laura Biagiotti - ha l'occhio lungo di chi 
guarda alla Cina... E ieri.la sua passerella si è tra- 
sferita sul «Quotidiano del Popolo» giornale da un 
milione di copie che esce a Pechino. 


restia», ha ricordato. 
Non potevamo impanta- 
narci in beghe interne: 
«Lasciamo la Somalia 
senza nostalgie». E se 
tornasse il caos? Spetta 
prima di ogni altro ai ca- 
pi delle fazioni compren- 
dere «che siamo forse al- 
la ventiquattresima ora 
per raggiungere un ac- 
cordo senza il quale il 
Paese può ricadere nel 
caos e nella fame». 
Mentre il contingente 
lascia il Corno d'Africa 
possiamo affermare con 
serenità che abbiamo fat- 
to per intero, «con leal- 
tà, corgnio e professio- 
nalità» il nostro dovere, 
ha concluso Fabio Fab- 
bri. «Non abbiamo mai 
avuto secondi fini, al di 
fuori di quello che ha 
motivato la nostra pre- 
senza in Somalia: con- 
correre allo svolgimento 
di una missione interna- 
zionale decisa dalle Na- 
zioni Unite, nella consa- 
pevolezza che il nostro 
Paese ha il dovere di 
non sottrarsi a questi 
compiti». 
Salvatore Arcella 


e e ————--_—_— e] 
SI CONCLUDE CON UNA LEZIONE DI TOLLERANZA IL CASO DEL TUNISINO PICCHIATO A OST] 


Alì perdona e non chiede i dann 


Condannati i naziskin che lo aggredirono: un anno e sei mesi di carcere ma sono già a casal 
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DA QUATTRO GIORNI NESSUNA NOTIZIA DI UN TECNICO DI i 


Mozambico, scomparso agronom 


Potrebbe essere stato sequestrato dalla Renamo o da delinquenti comuni 


MAPUTO — Non si han- 
no ancora notizie di Gio- 
vanni Brigati, l'agrono- 
mo italiano sparito lune- 
dì mattina in Mozambi- 
co. L'uomo, che lavora 
alle dipendenze della so- 
cietà Dam, che sta realiz- 
zando un progetto di coo- 
perazione nel paese, è 
scomparso quattro gior- 
ni fa dopo essere partito 
in automobile da Mapu- 
to diretto a Moamba, 
una località situata ad 
una cinquantina di chilo- 
metri dalla capitale, per 
motivi di lavoro. Ma 
non ha mai raggiunto la 
sua destinazione. 


Alì Saadani mentre attende la sentenza 


VERCELLI: IN UNA LITE CHE DIVENTA TRAGEDIA 


Accoltellati dal barista per un panini 


Non pagano le consumazioni, poi tormentano la ragazza del titolare che li uccid 


SANTHIA — Sono morti 
per un caffè e qualche 
panino che si erano rifiu- 
tati di pagare, accoltella- 
ti dal barista. Una vicen- 
da assurda che ha chiu- 
so nel sangue la vita bre- 
ve € turbolenta di Fran- 
cesco Gravina e della 
sua compagna di avven- 
tura Maria Angela De 
Bellani (27 anni entram- 
bi) sul pavimento lucido 
del nuovissimo «Mosai- 
co» di corso Italia 27, a 
Santhia, 

Gi erano entrati per 
uno spuntino veloce. Lui 
è morto sul colpo, lei re- 
spirava ancora quando i 
carabinieri l'hanno tro- 
vata distesa in un lago 
di sangue ma una volta 
arrivata in ospedale non 
ce l'ha fatta. E' successo 
tutto in pochi minuti nel 
locale inaugurato soltan- 
to lo scorso 12 febbraio 


A POTENZA I CAPID’ISTITUTO EI GENITORI CONTINUANO A FAR NOTIZIA 


Sposina sospesa, il preside fa marcia indietri 


ROMA — Sarà annullata 
la sospensione dalle le- 
zioni di Angela Loguer- 
cio, la studentessa di 18 
anni di Genzano di Luca- 
nia (Potenza), sospesa 
per tre giorni dalle lezio- 
ni dal preside dell'Istitu- 
to tecnico commerciale 
per geometri «Camillo 
D'Errico» di Palazzo San 


‘ Gervasio (Potenza) Vin- 


cenzo Lioy perchè «as- 
sente ingiustificata» da 
scuola nel giorno nel suo 
matrimonio, celebrato 
sabato scorso a Genzano 
di Lucania. 

«Al rientro a'scuola di 
Angela Loguercio - ha re- 


L'uomo ha circa 50 an- 
ni è sposato con una mo- 
zambicana e vive nel pa- 
ese, che conosce bene, 
da 18, a quanto ricorda- 
no fonti dell'ambasciata 
italiana a Maputo. 

Immediatamente sono 
state attivate ricerche 
sia attraverso la polizia 
locale, fin dalla sera del 
giorno in cui è avvenuta 
la scomparsa, sia attra- 
verso le Nazioni unite, 
che hanno forze militari 
lungo le principali stra- 
de nella regione sud, sia 
attraverso altre imprese 
ed organismi non gover- 
nativiitaliani che lavora- 


no per la cooperazione 
in quella zona, anche uti- 
lizzando elicotteri, ma 
non si è ancora riusciti a 
trovare alcuna traccia o 
testimonianze di perso- 
me che abbiano visto o 
sentito qualcosa. 

Lì vicino c'è una base 
della Renamo, ma in que- 
sto periodo può essere 
considerata una zona 
sotto il controllo del go- 
verno. Peraltro gli effet- 
tivi della Renamo sono 
stati accantonati nella 
quasi totalità, secondo il 
calendario stabilito dal- 
l'accordo di pace. 

Secondoil primo segre- 


OSTIA — «Adesso vedrete cosa succederà ad Ostia». 
Il fratello di uno degli imputati mastica queste paro- 
le mentre guarda dritto ai banchi della corte vuoti. I 
giudici della terza sezione del tribunale penale di Ro- 
ma si sono appena ritirati in camera di consiglio per 
decidere se accogliere la richiesta di patteggiamento 
nei confronti di sei dei dieci giovani aggressori del 
cittadino tunisino Alì Saadani. 

Ne usciranno dopo mezz'ora con la condanna: un 
anno e sei mesi, Nessuno di loro però tornerà in car- 
cere. La bilancia della giustizia ha reso possibile che 
le aggravanti siano annullate dalle attenuanti e che 
ai sei venga concessa la sospensione della pena. 

Pino Amatulli, Guido Rosone, Cristoforo Piga, 
Gianluca Gatta e Massimiliano Accolla, alla lettura 
della condanna si lasciano sfuggire qualche sorriso. 
manca solo Marco Vassallo, l'unico imputato a piede 
libero.Sapevano che sarebbe finita così, i loro avvo- 
cati sicuri del via libera del pm al patteggiamento 


glielo avevano garantito. 


Una condanna forse non esemplare per quella se- 
ra di violenza e sangue sul litorale di Ostia per quel- 
le coltellate inferte «con cattiveria, di punta più che 
di taglio», come dice il pm Giovanni Salvi nella sua 
Tequisitoria. «Ma questo processo - sono ancora le 


nell'ex Casa del sale, do- 
ve una volta aveva sede 
l'erario mentre da Tori- 
no ancora rimbalzava 
l'eco dell'assassinio di 
un panettiere del quar- 
tiere Vallette, morto an- 
che lui di coltello. Dieci 
anni fa, sempre con un 
coltello, Francesco Gra- 
vina, uccise il fratello 
Antonio, di otto anni più 
vecchio. 

Cosa sia successo esat- 
tamente attorno  alel 
14.30 ha cercato di rico- 
struirlo il sostituto pro- 
curatore di Vercelli Vin- 
cenzo Bevilacqua dopo 
aver interrogato il titola- 
re, Toni Antonello, 21 
anni, bravo ragazzo tra- 
sformato in assassino. 
Dietro a quel bancone 
Toni ci lavorava da me- 
no di un mese, andava 
fiero del suo «Mosaico» 
nuovo di zecca, uno dei 


so noto il preside Lioy - 
dichiarerò la nullità del 
provvedimento di so- 
spensione nei suoi ri- 
guardi, perchè - ha spie- 
gato - nel momento in 
cui l'ho adottato ignora- 
vo che vi era anche lei 
fra i 16 alunni sospesi 
per assenza ingiustifica- 
ta». Per gli altri 15 stu- 
denti - tutti compagni di 
classe di Loguercio, com- 
preso un fratello dello 
sposo - le possibilità di 
giungere a una revisione 
o a una revoca del prov- 
vedimento disciplinare 
restano legate alle deci- 
sioni del Provveditorato 


Su Francesco, 
una delle due 
vittime, la fama 
di balordo 


primi locali aperti nel 
condominio in ristruttu- 
razione di corso Italia, 
frequentato prevalente- 
mente dagli impiegati e 
dai clienti della banca di 
fronte. La ressa dell'ora 
pranzo si era appena 
smaltita, ieri pomerig- 
gio, quando sono entrati 
ei due giovani dal- 
l'aspetto tranquillo e tra- 
sandato. È ; 
Hanno ordinato pani- 
ni, bibite e caffè. Poi do- 


agli studi di Potenza, al 
quale i ragazzi potranno 
rivolgersi entro dieci 
giorni. 

Il provveditore di Po- 
tenza Vito Dimita - si è 
saputo da fonti dello 
stesso Provveditorato 
non esclude la possibili- 
tà di annullare la sanzio- 
ne inflitta ai ragazzi, se 
questi ultimi lo chiede- 
renno e, comunque han- 
no precisato al Provvedi- 
torato - sempre dopo 
aver valutato tutti gli 
aspetti della vicenda. 

Lo stesso Provvedito- 
re Dimita ha chiesto al 
preside Lioy una «rela- 


tario Bellano dell'amba- 
sciata italiana, ci sono 
stati molti episodi anche 
recenti di banditismo co- 
mune, a scopo di rapina, 
in particolare con il fur- 
to dell'auto come obietti- 
vo primario. Non ci sono 
invece elementi per pen- 
sare ad un sequestro a 
scopo di estorsione o a 
scopo politico. 

La Farnesina intanto 
segue da vicino gli svi- 
luppi della vicenda di 
Brigati, Il ministero de- 
gli Esteri ha attivato 
l'unità di crisi, che lavo- 
ra in contatto con l'am- 
basciata italiana a Mapu- 


parole del magistrato - non deve ricadere sui sing! 
imputati: la sua esemplarità deve riguardare tu 


la difesa sociale». 


Nell'aula affollatissima di giornalisti, famili: 
amici degli imputati, mancano, fortunatame!! 
quel momenti di tensione che si erano visti all’esté 
no del commissariato di Ostia dopo l'arresto dei d! 
ci aggressori. Tutto dura poco più di un'ora e durd! 
te le richieste della difesa e la breve requisitoria! 
pm, regna il silenzio. Solo quando il legale di Alì Ci 
dani. chiede un risarcimento danni di 120 milioni! 
diffonde un brusio tra la folla. 

Salvi evidenzia come nella sua decisione di all 
gliere il patteggiamento abbia pesato la volonià 
perdono di Alì Saadani e ricorda i momentt” cell 
gressione. Gli insulti a bordo dell'autobus l'intervi 
to del guidatore che apre una porta e permette all 
nisino di scappare, l*inseguimento e le botte. j 

Oltre la sbarra, chiusi nei giubbotti di pelle 0 
bomber grigi nell'aria dell'aula dove si soffoca poi 
riscaldamento e la folla, i cinque imputati, tutti si 
no che ventenni, simulano sicurezza. Ma i gesti$ 
no nervosi e tra di loro non si scambiano nean' 
una parola. Prima di notte, comunque saranno al 


sa, 


po lo spuntino, hanno 
annunciato al barista 
che non intendevano pa- 
gare il conto. «E io chia- 
mo i carabinieri», avreb- 
be detto Toni senza im- 
maginare le conseguen- 
ze di quella minaccia e. 
senza pensare che Fran- 
cesco e Maria Angela se 
la sarebbero presa con 
Deborah, la fidanzata 
che lo aiutava nel bar. 
Forse è stato proprio per 
difendere lei (rimasta fe- 
rita leggermente) che la 
situazione è precipitata. 
Il giovane a quel pun- 
to non ci ha più visto, ha 
afferrato il coltello da cu- 
cina si è scagliato contro 
gli aggressori e li ha col- 
piti a morte. Pochi e vio- 
lenti fendenti che hanno 
messo fine alla vita bre- 
ve e turbolenta di Fran- 
cesco e della sua compa- 
gna di avventura, dieci 


zione urgente» sulla vi- 
cenda di Loguercio e dei 
suoi compagni di scuola 
e sui motivi che lo han- 
no indotto ad adottare la 
sanzione disciplinare 
nei riguardi dei 16 alun- 
ni. «Preparerò la relazio- 
ne quanto prima - ha 
detto Lioy - probabil- 
mente oggi stesso la in- 
vierò al Provveditore 
spiegando le ragioni che 
mi hanno portato a so- 
spendere gli studenti». I 
ragazzi - che torneranno 
a scuola accompagnati 
dai loro genitori, così co- 
me ha prescritto il presi- 
‘de Lioy - si sono incon- 


GIUSTIZIATI DUE FIDANZAÎ 
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to. Ì 
A Torrano di Pof 
dell'Olio, in provincia 
Piacenza, Brigati ha l'É 
ziana madre, alla qui 
non è stato ancora rifd 
to dell'accaduto, due 
relle e due fratelli. 
mattina intanto, ap, 
sa la notizia della sci 
parsa, uno dei fratell 
partito immediatameî 
alla volta del Moz 
co. A quanto si è app 
so i familiari hanno rl 
Tito tra l'altro che | 
qualche settimana € 
previsto il suo rientri 
casa per un breve perl 
do di vacanza. 


Ù 


renti) 
di, in 
menti 
alcun 


lc 


© 
Det 


anni dopo un altro fi 
taccio. Era l'ottobre di 
l'84 per «Cecco» un gil 
no come tanti in cercal 
una «dose», accanto| 
fratello maggiore, d 
con la droga diceva! 
avere chiuso. I 
Francesco aveva ap 
na compiuto 18 anni, 
si portava dietro J' 
chetta di balordo el 
ascoltare le raman: 
di Antonio non ne avi 


propo voglia. Anche! ROMA 
lora ci fu una lite, sa mento 
fuori un coltello. ADI) zione 
. nio rimasto ferito mo vato a 
2 novembre. FranceS zionale 
fu processato a Novi Es 
l'anno dopo e condanfi] co ila ; 
to in primo grado ail © 
anni di galera, penal| Ve SP 
dotta a 8în appello af| “Progr 
rino. Uscì cargéj Cargo £ 
per buona condotta f| Rell'ati 
0 ma vi fece ritor] condo, 
nel ‘91 con l'accusa Seno 
Spaccio. menti 
trebbe 
l'Italia 
Ppassagg 
li ulti 
‘ettuati 
ti gara 
trati e hanno esaminî| la poss 
il testo di un «ricorso| difram 
opposizione» che | VOCI 
gruppo di loro ha ded| ‘eTritor 
di inviare al Provvedi| , Adat 
re .| tezione 
Il dato sconcertanti to Îl Ge 
che i tre casi di preî ILS 
che hanno fatto not) Chube) 
in tutta Italia sono til Cnr di ; 


e tre della stessa prof 
cia. Prima il capo di FI 
tuto dell'Itc «Leond 
Da Vinci», che sospef 
due ragazzi trovati $ 
no nella mano; poi, È 
ceo classico Orazio Hi 
co, 6 in condotta per 
ti studenti, causa le 
pe assenze. E adesso} 
riva quest'ultima sto! 
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» Pecorelli, la cena fatale 


BORRELLI 
«La Garavaglia 
noné inserita 
nel registro 
degli inquisiti» 


MILANO — «Il no- 
me del ministro del- 


CENZI 


mM 


BIOTÌ 


| 


0 di Pofî 


provincia î È PRO, 
+ ona # | la sanità Maria Pia 
igati hall Garavaglia non è 
>, alla qui | iscritto nel registro 
cora degli indagati». Sia 
luto, due # | il procuratore della 
fratelli. Repubblica di Mila- 
anto, ap no, Francesco Save- 
della scd | rio Borrelli, che il so- 
qu: Ii stituto procuratore 
lei fratell | Raffaele Tito hanno 
ediatamel | fatto esto corm- 
1 Mozam) | mento alla notizia ri. 
) si è appi | portata ieri da un 
i hanno ri | quotidiano milane- 
tro che i | Se, secondo cui de 
; procura sarebbe 
SIRenA aperto un procedi- 

ji | mento nei confronti 
nre Dell | dell'attuale mini- 


Stro della sanità in 
relazione ad una 
somma di 20 milioni 
ricevuta dalla stessa 
Garavaglia in epoca 
in cui non ricopriva 
l' incarico ministe- 
tiale, 

Il nome del mini- 
stro Garavaglia era 
emerso, secondo 
quanto si è appreso, 
nell'ambito di inda- 
gini che il sostituto 
procuratore Tito sta 
svolgendo su alcune 


Casa 


e SUl ditte che avrebbero 
rdare tul | fatto ricorso a false 

i | fatturazioni per giu- 
familia! | stificare contributi 
matamell | fattia personaggi po- 
sti all'est litici. Una somma di . 
soldo circa 20 milioni sa- 
È us rebbe andata anche 
Ta e du {| al comitato elettora- 
Renn. le che preparava la 
> di Alì | | campagna nell'apri- 
0 milioni | Je 1992 per l'on. Ga- 

|| ravaglia, all'epoca 
ne di a sottosegretario alla 
volontà! | Sanità. Al momento 
nti delli | non risulta essere 

‘intervé | emersa alcuna pro- 

alli va che dimostri che 
mette | | l'on. Garavaglia fos- 
tte. 7 se a conoscenza del- 
pelle 0% | la provenienza dei 
ffoca pei | contributi. Gli inqui- 
i, tutti DI renti non sono, quin- 
i gesti i , IN possesso di ele- 
10 near ‘menti per ipotizzare 
ranno dl alcun reato, 

Î° 
o Barbé 
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ALLARME 
Nave spaziale 
Sovietica 


von: 
veva ap 
seg PUO piombare 
etro n 
ero ©)! Sull'talia 
ramanzi 
a ne avéi 
sana ROMA — Il Diparti- 
lite, sal Mento della. Prote- 
Do mol zione Civile ha atti- 
Vato a scopo precau- 
Frances] zionale nà unità di 
a No crisi per il rientro 
con i sulla terra della na- 
Tao eil ve spaziale russa 
sell gd| «Progress MI7. Il 
1 caegi| cargo sta rientrando 
rdotta Î| nell'atmosfera — se- 
se ritof| condo quanto ha re- 
accusa | SO noto il Diparti- 
ZO ar ca 
jj trollo e domani po- 
——| trebbe interessare 
l'Italia in almeno tre 


passaggi, anche se 
gli SI calcoli ef- 
‘ettuati dagli esper- 
ti, garantiscono che 
la possibile ricaduta 
i frammenti non do- 
vrebbe avvenire sul 
territorio italiano. 
Ad attivare la Pro- 
tezione Civile è sta- 
to il Centro naziona- 
le universitario di 
calcolo elettronico 
(nuce), istituito dal 
Cnr di Pisa. La nave 
SPaziale russa è de- 
stinata a disintegrar- 
Sl nell'alta atmosfe- 
Ta, ma alcune sezio- 
ni della stessa po- 
trebbero cadere al 
suolo parzialmente 
integre. 


PERUGIA — La magi- 
stratura di Perugia, nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sull'omicidio del diretto- 
re di «OP» Mino Pecorel- 
li, sta considerando un 
vecchio e notorio episo- 
dio che sarebbe avvenu- 
to poco prima dell'ucci- 
sione del giornalista, che 
risale al marzo del 1979, 
Si tratta della cena pres- 
so la «famija piemontei- 
sa», a Roma, alla quale 
avrebbero partecipato, 
oltre a Pecorelli, l'ex se- 
natore Claudio Vitalone, 
all'epoca sostituto procu- 
Tatore a Roma, il genera- 
le della Guardia di finan- 
za Donato Lo Prete, il 
magistrato Adriano Te- 
Sti, l'imprenditore Wal- 
ter Bonino. Durante la 
cena si sarebbe discusso 
per convincere Pecorelli 
a non pubblicare su 
«Op» rivelazioni sul pre- 
sunto coinvolgimento 
del senatore Giulio An- 
dreotti nello scandalo 
Italcasse, 

Lo si è appreso negli 
ambienti del palazzo di 


giustizia di Perugia (la 
cui procura e competen- 
te a indagare sui magi- 
strati romani) dove a di- 
cembre è giunta l’inchie- 
sta sull'omicidio Pecorel- 
li, dopo che un pentito 
avrebbe attribuito a Vita- 
lone un «ruolo determi- 
nante» nella vicenda. 
«Le indagini, coordian- 
te dal Pm Fausto Cardel- 
la, che oggi si è recato a 
Roma, proseguono nel 
massimo riserbo. Ieri è 
stato sentito per la se- 
conda volta e per circa 
tre ore, come testimone 
un funzionario dello del- 
lo Stato giunto da Roma; 
la settimana scorsa era- 
no stati invece interroga- 
ti, sempre come testimo- 
ni, un funzionario del 
Csm ed alcuni dei pre- 
sunti ri alla 
cena alla «Famija pie- 
monteisa», tra cui Lo 
Prete (che tornerà ad es- 
sere sentito la prossima 
settimana). Questi — se- 
condo indiscrezioni — 
avrebbe ammesso di 
aver partecipato alla ce- 
na (cosa che in passato 


era stata invece smenti- 
ta, per quanto li riguar- 
dava, da alcuni degli al- 
tri partecipanti); scopo 
dell'incontrosarebbesta- 
to quello di far «ravvici- 
nare» Vitalone a Pecorel- 
li. Lo Prete avrebbe però 
aggiunto di non aver sen- 
tito, nel corso della sera- 
ta, riferimenti alla tratta- 
tiva sulla pubblicazione 
del numero «incrimina- 
to» di Op, la cui coperti- 
na avrebbe dovuto porta- 
re il titolo «Gli assegni 
del Presidente» e la foto 
di Andreotti. 

Nella richiesta di auto- 
rizzazione a procedere 
nei confronti di Andreot- 
ti, firmata dai magistrati 
Ttomani che indagavano 
sul caso Pecorelli, si leg- 
ge che varie persone vici- 
ne al giornalista ucciso e 
l'on. Evangelisti riferiro- 
no agli inquirenti della 
cena alla «Famija pie- 
monteisa»(di cui Bonino, 
in un'intervista rilascia- 
ta nei mesi scorsi da Pao- 
lo Patrizi, un ex collabo- 
ratore di Pecorelli, viene 


Intern 


indicato come il «gesto- 
re»). 

Quanto all’ incidente 
probatorio chiesto ieri 
dal Pm nel corso del qua- 
le dovrebbe essere senti- 
to l'on. Vittorio Sbardel- 
la, la data non è stata an- 
cora fissata dal gip Gian- 
carlo Massei. Secondo 
Quanto si è appreso, pe- 
Tò, l'interrogatorio do- 
vrebbe-avvenire nei pri- 
mi giorni del prossimo 
mese di aprile, La richie- 
Sta di incidente probato- 
Tio è stata notificata — 
nella loro qualità di per- 
sone «mei confronti delle 
quali si procede per i fat- 
ti oggetto della prova», 
come prevede la proce- 
dura — a Claudio Vitalo- 
ne, ad Andreotti e ai 
boss della mafia Pippo 

alò e Gaetano Badala- 
menti. Negli ambienti 
giudiziari non si esclude 
che Andreotti (il quale è 
stato appena dimesso 
dalla clinica) possa pre- 
sentarsi nei prossimi 
giorni ai magistrati peru- 
gim per delle dichiara- 
zioni. 


Usa I° cea". tnt 
A NOVARA L’EMERGENZA E’ FINITA MA LA PAURA RIMANE 


Un «tappo» al pozzo 


[NOVARA — «Non so do- 
ve siano finiti gli anima- 
li. 


Stamattina ho trovato 
due fagiani morti, ma te- 
mo che questo sia soltan- 
to l'inizio». Al guardia- 
parco che torna sconsola- 
to dal suo giro di perlu- 
strazione nella campa- 
gna ricoperta da un pati- 
na viscida e nerastra in- 
teressa fino ad un certo 
punto che quel pozzo 
maledetto abbia smesso 
di sputare petrolio. Nel 
basso novarese non pio- 
Ve più. 

Il vento di marzo ha 
spazzato via la cappa 
scura che gravava sulla 
pianura e la luce si riflet- 
te sul sudario oleoso ste- 
so sui sassi, sui canali 
delle risaie, sulle auto 
parcheggiate. L'incubo è 
finito alle 4,30, più per 


MONZA — I giudici del- 
la Corte d'Assise di Mon- 
za hanno condannato a 
22 anni di reclusione per 
omicidio volontario Fi- 
lippo Ficarra, di 29 anni, 

per aver ucciso in un ma- 

neggio di Seregno (Mila-" 
no), il 4 ottobre ‘92 Stefa- 

no Errigo, che aveva in 
braccio la figlioletta Ali- 

ce al momento dell’ ag- 

guato, Interrogata in au- 

la dal presidente della 

corte Francesco Pinto, la 

bambina, che ora ha 4 

anni, lunedì scorso ave- 

va puntato il dito contro 

Ficarra riconoscendolo 

come l'uomo che con un 

colpo di pistola aveva uc- 

ciso suo padre, 

Ficarra è stato anche 
condannato a 6 mesi di 
reclusione e a 300 mila 
lire di multa per porto 
abusivo d'arma, oltre al- 
l'interdizione perpetua 


dai pubblici uffici. 
«Che piangete. Non 
preoccupatevi, ancora 


non sono morto». Filip- 
po Ficarra, subito dopo 
aver ascoltato la senten- 
za, che lo condanna a 22 
anni di reclusione, ha ri- 
volto queste parole ai 
suoi familiari. 

La corte d' assise di 
Monza ha preso la deci- 
sione dopo tre ore di ca- 
‘mera di consiglio. La pic- 
cola' Alice, la testimone 
chiave del processo, al 
momento della sentenza 
non era in aula, nè era 
presente la madre della 
bimba, Giuseppina D' Er- 
chie, che si era costitui- 
ta parte civile. 

Il legale dell’ imputa- 
to, Marcello Campisani, 
si è detto amareggiato 
perla sentenza. «Ricorre- 


merito della natura che 
per gli sforzi frenetici 
dei tecnici internaziona- 
li chiamati dall'Agip. 
Sottoterra, dove il di- 
sastro era cominciato, 
uno smottamento è an- 
dato a formare una spe- 
cie di «tappeto» e il getto 
di greggio, che per 48 
ore aveva vomitato idro- 
carburi 8500 metri cubi 
al giorno secondo le sti- 
me della società petroli- 
fera, almeno il triplo per 
gli ambientalisti) si è in- 
terrotto. Gli uomini, 
adesso spetta il compito 
di rafforzare quel primo 
sbarramento naturale, 
Poi si tratterà di demoli. 
re il pozzo (tempo previ- 
sto 20-25 gironi) e di 
quantificare i danni am- 
bientali per spedire il 
conto all'Agip. Le parti- 
celle oleose sono cadute 
su una zona di almeno 3 


remo in appello contro 
questa sentenza ingiusta 
- ha commentato -. Con- 
viene dichiararsi colpe- 
voli, così uno sconta me- 
no anni di reclusione». 

Soddisfatto, invece, il 
pubblico ministero Gio- 
vanni Gerosa, che aveva 
chiesto una ‘condanna a 
27 anni di reclusione. «Il 
caso non è ancora chiu- 
so - ha detto - continue- 
Yemo a cercare i man- 
danti».. 

«Quello lì a destra mi 
ha fatto male con la for- 
ca e ha ammazzato pa- 
pà»: queste le parole che 
la piccola Alice ha pro- 
nunciato lunedì scorso 
di fronte alla Corte d' As- 
sise indicando con il dito 
Filippo Ficarra, murato- 
re di Lissone. E proprio 
a causa del riconosci- 
mento della bambina, Fi- 
lippo Ficarra è stato con- 
dannato. Il giorno in cui 
il muratore di Lissone 
uccise con un colpo di pi- 
stola alla nuca il padre 
della bambina, Stefano 
Errigo, la piccola Alice 
era in braccio al suo pa- 
pà. Vide la scena, e le re- 
stò così impressa che a 
distanza di un anno e 
mezzo riesce ancora a ri- 
cordare nitidamente il 
volto dell' uomo che le 
uccise il padre. 

Fin dall urlo delle in- 
dagini la bimba aveva 
fatto il nome di «Filip- 
po» e lo aveva ricono- 
sciuto più volte. L' uomo 
era un conoscente del pa- 
dre di Alice. Come già 
era avvenuto davanti al 
Pm, lunedì era avvenuto 
l'ennesimo riconosci- 
mento. Però davanti alla 


Corte, in aula. 


mila ettari, fra i comuni 
di Trecate e Romentino, 
e oltre ai centri abitati 
hanno ricoperto le risaie 
e 1 campi di mais, Alla 
gente, a quanti si sono ri- 
volti ai medici di base Ja- 
mentando bruciori alla 
gola, è stato detto di non 
reoccuparsi. Anche 
‘istituto di medicina le- 
gale di Torino ha assicu- 
Tato che una pioggia di 
petrolio di quelle dimen- 
sioni non causa avvele- 
namenti. Ma è una picco- 
la consolazione per chi, 
come il guardiaparco 
con gli stivaloni imbrat- 
tati di greggio, guarda il 
mare nero e sì chiede 
quanto abbia sofferto 
l'oasi naturale a cavallo 
fra il Piemonte e la Lo- 
mabrdia. 

Nessuno per ora si sbi- 
lancia: si tratta di capire 
che quantità di idrocar- 


MILANO — L'«Osser- 
vatorio - Permanente 
Sanità» di Milano ha 
denunciato il caso di 
una donna di 87 anni 
morta «dopo essere 
Stata trasferita da un 
ospedale all’ altro del- 
la Lombardia e del Pie- 
monte come se fosse 
un pacco postale». Il 
caso si riferisce a Cele- 
ste Incao, 87 anni, di 
Milano. La donna, che 
era caduta in casa il 
30 dicembre, è morta 
lo scorso 19 febbraio 
all'ospedale civile di 
Santhià (Vercelli) «do- 
po essere stata trasfe- 
rita, come se si fosse 
trattato di un pacco 
postale — ha detto il 
responsabile. dell'Os- 
servatorio, il dott. 
Massimo Sher — in 
ben quattro diverse 
Strutture sanitarie del- 
la Lombardia e del Pie- 
monte), 

La vicenda è stata 
segnalata all'Osserva- 
torio da una vicina di 
casa dell'anziana, Ro- 
Setta. Pascarella, che 
ha seguito la donna in 
tutti i trasferimenti. 
Dopo la caduta in ca- 
sa, Celeste Incao era . 
stata ricoverata al Fa- 


MALASANITA” SENZA LIMITI 
Muore «palleggiata» 
fragli ospedali 
lombardi e piemontesi 


buri sia finita nelle falde 
Pa che scorrono 
n profondità e in super- 
ficie, si tratta di pianifi- 
care un programma 
bonifica SRO fret- 
ta, perchè ci vorranno al- 
meno due anni, Le asso- 
clazioni ambientalisti- 
che, che da anni denun- 
ciano il rischio di un di- 
Sastro simile e accusano 
l'Agip di aver sempre 
escluso il ‘pericolo di 
un'eruzione;.itra prelievi 
e monitoraggi sono pron- 
ta richiamare l'attenzio- 
ne sulle bombe ecologi- 
che disseminate nella z0- 
na. Le autorità si }imita- 
no a sconsigliare di man- 
giare frutta e verdura 
coltivata negli orti e pro- 
mettono di controllare 
anche le carni e gli altri 
prodotti di origine ani- 
male. 

Viviana Ponchia 


CONDANNATO A 22 ANNI L’ASSASSINO DEL PADRE DELLA MINITESTE 


giudici hanno creduto ad Alice 


tebenefratelli di Mila- 
no: «è stata dimessa lo 
Stesso giorno anche se 
era in stato confusio- 
nale — sostiene l'Os- 
servatorio — @ Nessu- 
no in ospedale Sì è ac- 
certato se la donna vi. 
vesse con qualcuno», 
Quando la vicina di ca- 
sa è rientrata da una 
vacanza, ha Scoperto 
«che la donna, che ave- 
va difficoltà a muover- 
si, era rimasta sola per 
due giorni senza pote- 
re bere nè mangiare», 

I medici dell'ospeda- 
le S.Carlo di Milano, 
dove l'anziana è stata 
poi ricoverata, «hanno 
accertato — ha detto 
Massimo Sher — che 
la donna era in grave 
stato di disidratazione 
e che le sue condizioni 
generali erano in peg- 
gioramento». Dopo 
una settimana di rico- 
vero, Celeste Incao è 
stata trasferita in am- 
bulanza alla clinica S. 
Carlo di Arona (Nova- 
Ta): «è stata però ri- 
mandata subito a Mila- 
no — ha riferito il re- 
sponsabile dell'Osser- 
vatorio — perchè man- 
cava una firma del ser- 
vizio sociale». 


SAXA RUBRA 
Cossiga 
denuncerà 
magistrati 

e poliziotti 


ROMA Intervistato 
dal «Gr-1» sulle notizie 
di stampa che lo chiama- 
no in causa, indiretta- 
mente, per l'inchiesta 
sul tentato assalto a Sa- 
xa Rubra, il sen, France- 
sco Cossiga ha preannun- 
ciato di voler presentare 
denuncia per violazione 
del segreto istruttorio 
nei confronti dei due ma- 
gistrati e degli ufficiali e 
agenti di polizia giudizia- 
ria che hanno condotto 
le indagini: «ormai, sic- 
come sembra — ha spie- 
gato — che la politica si 
faccia nelle sedi giudizia- 
rie, io mi adeguo». 

«In realtà, la cosa do- 
vrebbe farmi non sorri- 
dere, ma ridere a crepa- 
pelle. Certo — ha aggiun- 
to nel corso dell’intervi- 
sta — la prossima volta 
sarò cauto nell'andare a 
salutare i piloti degli ae- 
rei nei quali mi trovo, 
perchè pare che tutto 
prenda origine dal fatto 
che io sia andato in un 
aereo a salutare questo 
Marra, che poi mi avreb- 
be ricercato e non mi 
avrebbe trovato. Di que- 
sto io rido a crepapelle». 

«Se, poi, invece — ha 
affermato Cossiga 
penso che mi trovo sbat- 
tuto su quattro colonne 
della “Stampa”, giornale 
che io ritenevo serio e su 
due, colonne, e la cosa, 
ammetto, mi meraviglia, 
sulla "Repubblica", allo- 
ra mi preoccupo. 

Perchè mi trovo coin- 
volto in una questione 
che, se fosse-seria, i ma- 
gistrati inquirenti avreb- 
bero dovuto fare atten- 
zione che non uscisse e 
se è, invece, una buffo- 
nata, i magistrati, che 
evidentemente, non es- 
sendo stati incaricati di 
indagini più serie voglio- 
no finire anche loro sui 
giornali, avrebbero dovu- 
to chiudere. 


e een] 
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E' mancata 


‘Pierina Sumberazzi 
in Nacinovich 


Profondamente addolorato 
ne dà il triste annuncio il 
marito RUDY unitamente 
alle cognate, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 3 marzo alle ore 11.30 
partendo dalia. Cappella 
dell'ospedale di Monfalco- 
ne. 


Monfalcone, 3 marzo 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Visich 
ved. Klemen 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIANO e SER- 
GIO, le nuore SOFIA e 
MANUELA, il nipotino 
RODOLFO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 4 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1994 


E' mancato 


Mario Scherelli 


Lo ricordano la famiglia 
MAURI e amici. 

I funerali avranno luogo do- 
mani ore 9,30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1994 
lisce ina iiencatrei 
RINGRAZIAMENTO 


Renato Frausin 


TULLIA e ALESSIO rin- 

graziano tutti coloro che, in 

vario modo, hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Triese, 3 marzo 1994 

RR III OT DEI III 


Si è spento serenamente 
Ferdinando Ricci 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELVINA, i figli 
CHIARA e RUDY, il gene- 
to BARTOLO, la nuora 
GABRIELLA, i nipoti DA- 
VIDE, CRISTINA, GIU- 
LIA e RAFFAELE e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 4 corr. alle ore 12 nella 
chiesa Sacro Cuore di via 
del Ronco. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipano al lutto: 

- WLADIMIRO CASTEL- 
LUCCI 

- ANNA e VINICIO 

- CLAUDIO e ANTONEL- 
LA 


Trieste, 3 marzo 1994 


Si associano al lutto AU- 
RORA e AURELIO 
SCHERBI. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Il cugino ALESSANDRO 
RICCI, i nipoti, famiglie 
MARGON e KOSIC. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipano commossi: 

- MILENA ZINGONE 

- MARIA PIA e ANTO- 
NIO 

- ADRIANA e VITTORIO 

- GUGLIELMO e LOREL- 
LA 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO e LORI SAMPIETRO. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Sono vicini con affetto a 
CHIARA, alla mamma e a 
BARTOLO . gli amici 
FRANCO e LUISELLA 
TREVISAN, ENZO e ADE- 
LE GIANCOTTI, 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ANTONA, FIORUC- 
CI, FLEGO, FRUSTACI, 
GOBET, ROMEO, RUS- 
SO. 


Trieste, 3 marzo: 1994 


MAURO, FRANCA e AR- 
TURO partecipano affettuo- 
samente al dolore della fa- 
miglia. a 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipano al dolore di 
RUDY e dei suoi familiari, 
con l'affetto di sempre, 
GIANNI, CLAUDIA e SI 
LENE. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipa al dolore della 
dottoressa CHIARA RICCI 
ZINGONE il personale del- 
la sezione didattica 
dell'Università degli studi 
di Trieste. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipano addolorati al 
lutto della dottoressa CHIA- 
RA RICCI ZINGONE: 
GIOACCHINO PAFUMI, 
MARISA —CAMPAGNO- 
NE, BRUNO  CARTA- 
MANTIGLIA, | FERRUC- 
CIO FRANCESCHI, MA- 
RINA LAZZARI, GRA- 
ZIA MARASSI, LUCIO 


QUERCIGH, DARIOROC- 
CAVINI. 


Trieste, 3 marzo 1994 


-——_—__ 


I colleghi della TELITAL 
sono vicini al figlio IGOR 
in questo triste momento 
per la scomparsa di 


Lidia Franic 
Colugnatti 
Trieste, 3 marzo 1994 
[se 
3.3.1980 3.3.1994 
CAVALIER 


Luigi Presel 


Lo ricordano la moglie e il 
figlio MANLIO con-la sua 
famiglia. 


Trieste, 3 marzo 1994 
1. i 


In ricordo di 


Vincenzo Cianciolo 


verrà celebrata una Santa 
Messa venerdì 4 marzo ore 
19 nella chiesa di piazzale 
Rosmini. 

Trieste, 3 marzo 1994 


arena 


‘Con i conforti della Fede 


dopo improvvisa malattia è 


Spirata 


Maria Camesecchi 
nata Martelane 


di anni 89 


Ne danno con dolore l'an- 
nuncio i figli RAFFAELE, 
DINA, ARNALDO, le nuo- 
re LIA e ARMIDA, i nipoti 
. ANNY con RINO, ALES- 
SANDRA, UGO con SABI- 
NA e la piccola MARTI- 
NA, SERGIO con CINZIA 


e FABIO con DANIELA. 


I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore .10.45 nella 
chiesa S. Pio X di via Re- 


voltella n. 130. 


Trieste, 3 marzo 1994 


La FEDERAZIONE NA- 


ZIONALE ASSICURATO- 
RI partecipa al dolore del 
caro amico ARNALDO. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Con profondo affetto CLA- 
RA BIGGIO si unisce al 
lutto dei familiari. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Il Presidente, i Consiglieri, 
i Sindaci e il Personale tut- 
to della ATROS Spa espri- 
mono la loro vivissima 
commossa partecipazione 
al lutto del geom. RAFFA- 
ELE CARNESECCHI, Di- 
rettore della società, per la 
perdita della mamma 


Maria Martelane 
Camesecchi 


Verona, 3 marzo 1994 


Partecipano al lutto fam. 
SARTORI. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Vi sono vicina CINZIA. 
Trieste, 3 marzo 1994 


Il consiglio direttivo del 
gruppo anziani delle ASSI- 
CURAZIONI GENERALI 
è vicino al proprio vicepre- 
sidente nel triste momento 
della perdita della madre 


Maria 


Trieste, 3 marzo 1994 


Con dolore partecipano al 
grave lutto MERI e don RE- 
NATO SAKSIDA, OLGA 
VOLSI, famiglie GIONE- 
CHETTI e GAROFANI. 


Trieste, 3 marzo 1994 
TDI I IE IA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Rudi Fonda 
ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
La Messa in suffragio verrà 
celebrata nella chiesa di 
San Gerolamo in via Capo- 


distria, sabato 5 marzo alle 
ore 15.30. 


Trieste, 3 marzo 1994 
IE III 
INl ANNIVERSARIO 
Erminia 

Sei sempre nel mio cuore. 


NINO 
Trieste, 3 marzo 1994 


‘TT di 


» 


Dopo molte sofferenze si è 
spenta l'anima buona di 


Libera Koniediz 
ved. Malusa 


Lo annunciano le nipoti 
ARMIDA, SARA e RIC- 
CARDO, NADIA e INNO- 
CENTE, DORIANA e LI- 
VIO; i pronipoti DORIA- 
NA ANDY IAN e_ KA- 
REN, MARINA EDI BENI- 
TO e MILENA, LAURA, 
MARISA SANDRO; le co- 
gnate BIANCA, VALE- 
RIA, MIRA e il cognato 
GUIDO. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato alle ore 11 a partire 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Partecipa al dolore LIDIA 
ALBANESE. 


Trieste, 3 marzo 1994 


Rimpiangono la loro zia i 
piccoli: 

- CLAIRE 

- STEFANO 

- EMILY 

- CRISTINA 

- DANILO 


Trieste, 3 marzo 1994 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Maria Fontanot 
ved. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie FULVIA e RITA, 
generi, nipoti, pronipote, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 3 marzo 1994 


t 


Dolorosamente è spirata 
Germana Leonardi 


A tumulazione avvenuta, 
l'annuncia il fratello assie- 
me alle zie, parenti, cono- 
scenti tutti. 

Grazie STELIA per la tua 
dedizione. 

Grazie al personale della 
Chirurgia toracica di Catti- 
nara e al prof. LIGUORI. 
Trieste, 3 marzo 1994 


Ines] 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Delme Tassoni 


A funerali avvenuti ne dan- 
no il triste annuncio i figli, 
nipoti, nuora, generi con 
PIA ed ELSA. 

Trieste, 3 marzo 1994 


lieti 
I familiari di 
Davide Nobile 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 

Una Messa in suffragio sa- 
rà celebrata il giorno vener- 
dì 4 marzo, ore 16, nella 
chiesa. San Giacomo in 
campo San Giacomo. 


Trieste, 3 marzo 1994 
IR I II 
V ANNIVERSARIO 
Giorgina Miani 


Con nostalgia. 


I familiari 
Trieste, 3 marzo 1994 


dI 


Si avverte la Spettabile 
‘ clientela che pertuttiiti- 


. 


‘ pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- : 


| zloni è necessario rila- 
, Sclare la partita Iva o il. 


codice fiscale. 


Il Piccolo 


È 


IL PIC C OLO | Giovedì 3 marzo 14} 


06, G 


VS 


La storia di Marco Luchetta, 
IL PICCOLO 
Alessandro Ota e Dario D’ Angelo, 

i tre inviati della RAI uccisi a Mostar 
il 28 gennaio scorso, è uno dei 


momenti più tragici della guerra 


nei Balcani e una vicenda che 


ha colpito profondamente l’Italia 
e Trieste. Ora quella storia viene 


MOSTAR , atea 
28 gennaio 1994 n. . raccontata in un libro, L'ultimo 


L, I .; | 
L' 0) reportage un instant-book che 
dè È PO BO B AG È ricostruisce momento per momento 


quelle tragiche giornate. 
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| GUIDA ALLA SALUTE | 


Vitamine, istruzioni per l'uso 


Le vitamine, apparente- 
mente, non servono a 
niente. Non producono 

, energia, non formano i 
tessuti muscolari, non 
«fanno sangue», non ali- 
mentano le cellule. In re- 
altà hanno'un ruolo tanto 
importante quanto pocò 
conosciuto; servono a fa- 
vorire le principali reazio- 
ni biochimiche all'organi- 
smo che altrimenti non sì 
verificherebbero o si veri 
ficherebbero in misura 
decisamente minore. So- 
no, così, indispensabili. 
Oltretutto, . l'organismo 
non è quasi mai capace 
di «fabbricarle» a partire 
da altri alimenti nutritivi 
e nemmeno di conservar- 
le (eccetto la A e la D). 

Di conseguenza, le vita- 
mine debbono essere as- 
sunte quotidianamente a 
dosi moderate, senza ri- 
nunciarvi ma anche sen- 
za esagerare. E' poi op- 
portuno assicurare all'or- 
ganismo tutte le vitami- 
ne di cui ha bisogno, va- 
riando molto l'alimenta- 
zione. Ogni vitamina inol- 
tre vuole le sue «istruzio- 
ni per l'uso». Alcune in- 
fatti si degradano col ca- 
lore, altre con l'acqua. 
Per questo motivo uno 
stesso alimento fornisce 
quantità molto diverse di 
vitamine a seconda che 
sia consumato crudo o 


cotto. Queste caratteristi- 

\e saranno presentate 
ora volta per volta, nei 
paragrafi sulle diverse vi- 
tamine. 


Vitamina A. La vitami- 
na A, conosciuta col no- 
me chimicoretinolo, favo- 
risce i processi visivi, to- 
nifica la pelle e i muscoli, 
favorisce la crescita, è di- 
sintossicante. Si trova so- 
lamente in alimenti di ori- 
gine animale, come olio 

i fegato di pesce, fegato 
di mammiferi (soprattut- 
to dell'orso bianco che 
tuttavia non rientra fra 
le pietanze tipicamente 
nostrane) burro, latte, for- 

i. uova. Il suo pre- 
cursore biochimico, cioè 
la sostanza che nel fegato 
si trasforma in vitamina 
A è rappresentato dalla 
famiglia dei carotenoidi, 
e sì trova soprattutto in 
alimentidi origine vegeta- 
le (carote, spinaci, cavoli) 


e nei pigmenti di frutti a 
colorazione arancione (al- 
bicocche, arancia, zucca). 
I carotenoidi si trovano 
anche nel fegato, nel re- 
ne, nel latte e derivati. 

Generalmente sei mi- 

immi dibeta-carote- 
ne (il carotenoide più atti- 
vo) si trasformano in un 
microgrammo di vitami- 
na A. 

Vitamina BI . La vita- 
mina BI] (tiamina) favori- 
sce la trasformazione dei 
carboidrati, trasmette gli 
impulsi nervosi. E' pre- 
sente in alta concentra- 
zione nel lievito di birra 
e nel germe dei cereali; 
in dosi più basse nella 
carne, fegato e rene, nei 
legumi, nell'uovo, nel lat- 
te, nelle patate e nella 
frutta. ‘Trattandosi di 
una vitamina idrosolubi- 
le (che si scioglie in ac- 
qua) i cibi ne perdono 
molta quando vengono 
lessati; sopporta invece 
un normale riscaldamen- 
to senza acqua come pu- 
re il congelamento. — 

Vitamina B2 . La vita- 
mina B2 o riboflavina fa- 
vorisce la trasformazione 
delle proteine, dei carboi- 
drati, del ferro. Si trova 
nel lievito, nel germe dei 
cereali, nel latte, nelle uo- 
va, nella carne, rene e fe- 
gato di ani , nel pe- 
‘sce. E' poco solubile in ac- 


Quelfresco ve 


la. Il gruppo B compren- 

le altre vitamine, consi- 
derate «minori», ma non 
meno importanti. Eccole 
in sintesi B3: favorisce 
l'utilizzazione degli zuc- 
cheri. Protegge la pelle. 
B6: favorisce l'assorbi- 
mento delle proteine e 
protegge le cellule nervo- 
se. Queste due vitamine 
si trovano nel lievito, nei 
cereali, nel fegato e nelle 
frattaglie, in piccola per- 
centuale nella carne, B9: 
è antianemica e protegge 
il fegato. Si trova nei for- 
i e nei derivati del 


na C o acido ascorbico 
agisce sull’assorbimento 
delle principali sostanze 
nutrivite, aiuta il funzio- 
namento del sistema im- 
munitario (che protegge 
dalle malattie), riduce la 
fatica. Ri trova nella frut- 
ta, negli o. e in alcu- 
ni Eta dicnmno ani- 
male. Il suo contenuto va- 
ria molto in relazione al 

‘ado di maturazione del- 
‘alimento. E' una vitami- 
na termolabile, si degra- 
da cioè al caldo, cioè du- 
rante la cottura. Nel caso 
del latte, i processi di pa- 
storizzazione ne riduco- 
no molto la percentuale. 
Si degrada anche con una 
Prolumgata esposizione al- 

aria: per questo motivo, 


le spremute di arance oli- 
moni andrebbero consu- 
mate appena fatte: tenu- 
te all'aria in giorno, non 
SONVOnO quasi più a nien- 
e. 

Vitamina D. La vitami- 
na D favorisce l'assorbi- 
mento del calcio che for- 
ma le ossa e irrobustisce 
lo scheletro. La principa- 
le sorgente di vitamina D 
siamo noi stessi. Questa 
sostanza, infatti, viene 


-la pelle), il 7 


sintetizzata dall'organi- 
smo quando, sotto l'azio- 
ne del sole e in particola- 
re della componente ul- 
travioletta dello spettro 
solare, un elemento chi- 
mico presente nel derma 
(uno strato roioDee del- 
leidrocolecal- 
ciferolo, sì trasorma in co- 
lecalciferolo, cioò in vita- 
mina D. 
In generale una norma- 


le esposizione al sole, spe- 
cie alle nostre latitudini, 
e più sufficiente a far sin- 
tetizzare dall'organismo 
il fabbisogno necessario 
di vitamina D. Il modo 
migliore per procurarsi 
questa vitamina è quindi 
stare al sole, non tanto 
d'estate quanto durante 
tutto l'anno; una regola 
che vale SEO peri 
lattanti e i bambini. Alcu- 
ni alimenti costituiscono 
altre fonti di vitamina D, 
sia pure di bassa percen- 
tuale. Sono pesci come 
sgombro, la, arin- 
£ e, tonno, uova, latte, 
formaggio, Una fonte par- 
ticolarmente abbondante 
è l'olio di fegato di mer- 
luzzo.0 |. 

La vitamina E, otocofe- 
rolo, favorisce la forma- 
zione di alcuni ormoni, 
ma per il resto è ancora 
tutta da scoprire, E' diffu- 
sa negli alimenti di origi- 
ne vegetale e in secondo 
luogo in quelli di origine 
animale. 

Vitamina K . La vita- 
mina Ko fillochinone fa- 
vorisce la coagulazione 
del sangue. E' presente 
soprattutto negli ortag- 
gi, soprattutto, spinaci 
e cavoli, e si riscontra 
solo in piccola quantità 
negli alimenti di origine 
animale. 

Pia Bonanni 
medico dietologo 


Va 
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# 
I moderni scarponi Soli evoluti attacchi dalle elevate prestazioni permettono 
ai concorrenti di trasferire molta più forza fisica direttamente sullo sci, 
ma aumentano anche il rischio di danni ai legamenti dell’articolazione 
del ginocchio. Le rotture del legamento crociato anteriore sono ormai le lesioni 
più frequenti, seguite dalle lesioni al pollice causate dalla racchetta. 


Principali lesioni nello sci 


5%. Contusioni alle spalle 
3% Frattura della clavicola 
2% Slogature 


3 
12% Distorsioni al pollice - 
4% Fratture 


10% Contusioni alla gambe 
60% Lesioni al ginocchio 


supporto impedisce la 
torsione del ginocchio 


| 
| 
i 
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PE VENZIONE — i 
nticello porta l’allergia 


L'inquinamento rende i pollini più temibili. L'importanza dei test per individuare le sostanze responsabili 


messi 


PEA 


Come nella musica 
delle quattro stagioni 
di Vivaldi, lenote cam- 
biano in primavera. 
L'organismo si risve- 
glia, coinvolto anche 
dalla natura che lo cir- 
conda, che rifiorisce 
improvvisamente, 
Scrollandosi dalle spal- 
le ll torpore invernale. 
Chiaramente la mac- 
China-uomo ne risen- 
te. Si impone un'cam- 
biamento di schemi e 

modelli di vita in- 
vernali, ai quali l'orga- 
Nismo si adatta lenta- 
mente. 

La primavera e, per 
definizione, la stagio- 
ne in cui si esce al- 
l'aperto. Si scappa, 
cioè, da un ambiente 
confinato, con aria VI- 
ziata e limitata, artifi- 
cialmente riscaldata 0 
surriscaldata. Duran- 
te l'inverno, organi e 


una specie di intossi- 
cazione, per cui si 1m- 
pone lo smaltimento 
delle tossine accumu- 
late. Si 6 

Con queste premes- 
se, la Be degli ali- 
menti primaverili de- 
ve mutare e i cibi alta- 
mente calorici, in pri- 
mavera, vengono pro- 
gressivamente lasciati 
alle spalle. 

Le carni, che duran- 
te l'inverno vanivano 


I dati parlano: nascono 
106 maschi ogni 100 
femmine, ma in breve la 
differenza di assottiglia 
e già poco dopo l'adole- 
scenza le ragazze sono 
più numerose dei coeta- 
nei. È 
Nelle nascite plurige- 
mellari si nota quasi 
sempre che a salvarsi so- 
no le femmine, pur es- 
sendo sottopeso come i 
fratellini. Anche le ma- 
lattie infantili mietono 
più vittime tra i piccoli, 
ma è durante l'adole- 
scenza che i ragazzi, più 
spericolati, si misurano 
n sport rischiosi, guida- 
no ad alta velocità, pro- 
vocando incidenti gravi, 
cadono vittime della 
droga in numero sette- 
otto volte maggiore del- 


tessuti hanno subito . 


E' primavera, l'organismo si risveglia 
‘Cosìsicambia la stagione atavola 


bollite e cotte in pen- 
tola, con l'arrivo della 
bella stagione finisco- 
no sulla griglia. Ciò an- 
che per eliminarè i 
grassi animali usando 
per condimento il pre- 
zioso olio extravegine 
d'oliva. i 

L'alimentazione dei 
bambini. 

Bambini e ragazzi ri- 
sentono più delle altre 
persone dell'avvicen- 
damento climatico sta- 
gionale. E' noto alle 
mamme che in prima- 
vera taluni bambini 
accusano inappeten- 
za, e istintivamente 
cercano cibi un pò di- 
versi da quelli propo- 
sti loro durante l'in- 
verno. Per fortuna il 
bambino vede di buon 
occhio la frutta, ma 
un pò meno la verdu- - 
ra. La primavera è per 
definizione la stagio- 
ne della disintossica- 
zione dalle scorie in- 
vernali. Niente di più 
Opportuno, allora, che 
somministare alragaz- 
zo buon latte fresco. 

Le carni in primave- 
ra. 
I nutrizionisti so- 
stengono di dare la 
preferenza al pollo, al 
tacchino, al coniglio, 
ottimo, come sempre 
il pesce, e i formaggi 
in genere. L'apporto 
calorico primaverile 


razze. Nel comples- 
a media della 
vita nei paesi più svilup- 
pati regala alle donne 
sette anni in più rispet- 
to agli uomini. Non è co- 
sì forte il divario nei pa- 
esi in via di sviluppo do- 
ve la fame, i parti non 
assistiti, i lavori nei 
campi coi bambini sulle 
spalle livellano verso il 
basso l'esistenza delle 
donne. Nel Niger la dif- 
ferenza si riduce a 3 an- 
ni, In India la vita ma- 
schile ha una durata di 
52 anni mentre quella 
femminile è solo di 50 
anni, 

C'è poi un perchè: es- 
sendo in uso di dare una 
dote cospicua alle figlie 
da maritare, i mariti 
hanno tutto l'interesse 


deve essere contenu- 


to: attorno alle 
2.500-3.000 calorie 
giornaliere. 


Se il ‘tono dell'appe- 
tito è attenuato (acca- 
de spesso in primave- 
ra), si può ricorrere a 
stimolanti dell'appeti- 
to in pastiglie o scirop- 
po, ben noti ai medici. 

Attività fisica nella 
buona stagione. 

Abbiamo detto che 
con la primavera tutti 
escono all'aperto. I 
giovani soprattutto, 
sui campi sportivi. 

Ecco che allora atti- 
vità impegnative, co- 
me calcio, palla a vo- 
lo, tennis, basket, im- 
pongono una quota ali- 
mentare integrata, so- 
prattutto nel settore 
delle proteine e degli 
zuccheri complessi 
(idrati di carbonio). 
Questa integrazione 
energetica si potrà ri- 
cavare facilmente da 
uova fresche, di buo- 
na provenienza, «fir- 
mate», in una parola, 
sane. Un elogio anche 
per la cioccolata, sulla 
quale esistono .un 
mucchio di pregiudizi 
(acne, disturbi intesti- 
nali, allergie, e altro). 
La cioccolata è como- 
da da portarsi dietro. 
Occupa poco spazio, 
edha alto valore diete- 
tico-energetico. 

‘Roberto Morgante 


INFORMAZIONI & CURIOSITA’ 


Le allergie nel mondo 
moderno stanno diven- 
tando una patologia mol- 
to frequente e molto gra- 
ve. L'inquinamento at- 
mosferico rende i pollini 
molto più temibili di un 
tempo e di allergia sof- 
frono sempre più spesso 
i bambini anche piccolis- 
simi, E' stato dimostrato 
che più la reazione aller- 
gica è Sere: più le vie 
Tespiratorie subisconi 
danni. Inoltre, se l'aller 
gia non viene curata ade- 
guatamente, ogni prima- 
vera i sintomi ricompari- 
Tanno e saranno sempre 
più gravi. Il bambino di- 
venterà allergico ad un 
numero sempre maggio- 
re di allergeni, ed i suoi 
disturbi aumenteranno 
nel tempo. Ne parliamo 
con Luisa Businco, pro- 
fessore di Pediatria al- 
l'Università La Sapienza 
di Roma e primario di Al- 
lergologia e Immunolo- 
gia pediatrica. 

«Quali sono i sintomi 
dell'allergia da polline 
nel bambino?». 

«I sintomi sono localiz- 
zati alle vie respiratorie 
alte quindi nel bambino 
sì avranno raffreddéri 
molto forti, cirsi di star- 
nuti, gonfiore e lacrima- 
zione degli occhi, riniti e 
tosse. Nei casi più gravi 
si avranno crisi asmati- 
che. Questi disturbi si 
presentano durante l’im- 
pollinazione delle pian- 
te, che di solito inizia ai 
primi di aprile e termina 
alla fine di giugno, ma a 
seconda delle erbe e del- 
le condizioni climatiche 
può protrarsi o anticipa- 


«Professoressa Busin- 
co quali sono le piante 
ed i pollini più frequen- 
temente responsabili di 
allergie?». 

«I pollini responsabili 
non sono quelli dei fiori 
come comunemente si 
crede, Si tratta di pollini 
di erbe, soprattutto delle 
erbacce che crescono 
spontaneamente nel ter- 
reno incolto. I Pollini di 
queste erbe SONO molto 
piccoli ed estremamente 
leggeri, a differenza di 
quelli dei fiori. In questo 
modo vengono facilmen- 


Perché le donne vivono di più 


a contrarre numerosi 
matrimoni che rimpin. 

lano le casse familiari. 

er sbarazzarsi di una 
moglie ormai sfruttata è 
frequente l'«incidente» 
domestico: la donna 
muore bruciata in cuci- 
na mentre prepara il 
pranzo, aiutare la 
sorte di solito è la suoce- 
ra. In molte parti del 
mondo si uccidono le 
adultere e non gli adul- 
teri e la morte per per- 
cosse è molto frequente 
per le donne. Nelle so- 
cietà più avanzate la sa- 
lute gagliarda degli an- 


ziani sta diventando un 
problema e ancor più lo 
è quello delle anziane 
che sopravvivono ai lo- 
To mariti Taeg do 
e superando la media di 
ottant'anni, più o meno, 
a seconda del paese in 
cul vivono. E la scienza 
studia cosa renda tanto 
resistente il sessodebole 
tanto delicato il sesso 
forte. E' colpa del cuo- 
re, afferma il gerontolo- 
go William Hazzard del- 
la John Hopkins Univer- 
Sity, perchè negli uomi- 


ni è più alto il tasso di 


colesterolo a causa degli 
ormoni maschili (andro- 
geni e testosterone) che 
non preserVano dall'in- 
farto come Invece fann ) 
li ormoni dei 
mag e progestero- 
ne). 

LE riprova Starebbe 
nel fatto che, toro la 
menopausa, quando nel- 
le donne declina la pro- 
duzione ormonale, gli in- 
farti aumentano anche 
per loro. Benissimo, re- 
plicano altri studiosi, 
ma allora perchè in Gre- 
cia la differenza di vita 
tra i due sessi è di quat- 


te trasportati dal vento 
e inalati. Le graminacee, 
più di venti tipi di erbe, 
sono fra le principali re- 
sponsabili delle allergie. 
Ci sono poi i pollini 
della parietaria, un'erba 
caratteristica perchè si 
arrampica, sino a rico- 
prirli completamente, 
sui vecchi muri. Pollini 
del gruppo delle artemi- 
sie, e alcuni tipi di mar- 
gherite selvatiche posso- 
no provocare allergie, co- 
me pure alcuni tipi di al- 
beri quali l'ulivo, il noc- 
ciolo e il cipresso». 
«Qual è la diagnosi e 


tro anni e a Mosca die- 
‘ci? E perchè le francesi 
vivono circa due anni 
più delle italiane? Gli 
scienziati William Ca- 
stelli e Gus Miller accu- 
sano il fumo: essi so- 
stengono che gli uomini 
si sono accorciati la vita 
con le sigarette mentre 
le donne vivono di ren- 
dita sul fatto di non 
aver fumato, nonostan- 
te oggi il vizio dilaghi 
anche tra loro. A smen- 
tirli sono le numerose 
sette religiose in cui il 
fumo è bandito da tem- 
pi lontani e dove persi- 
ste la differenza nell'età 
media degli uomini e 
delle donne come del re- 
sto tra la popolazione 
non fumatrice di en- 
trambi i sessi. Il fatto, 


in cosa consiste la cura 
del bambino allergico?». 

«Al primo comparire 
dei sintomi i genitori do- 
vrebbero condurre il 
bambino presso un cen- 
tro specialistico per rag- 
giungere una diagnosi 
esatta e precoce. La con- 
ferma diagnostica del 
polline in causa la si 
avrà con le cosiddette 
prove allergiche. Sono 
dei test cutanei che con- 
sistono nel »cimentare« 
la cute del soggetto aller- 
gico con varie sostanze 
allergeniche, sino a indi- 
viduare la sostanza re- 
sponsabile dell'allergia. 
E' importante sapere 
che i test cutanei posso- 
no essere praticati nel 
bambino a qualunque 
età, anche nel bambino 
molto piccolo, proprio 
perchè sono test comple- 
tamente innocui e indo- 
lori. La terapia di base è 
rappresentata dalla tera- 
pia vaccinica che consi- 
ste nell'inoculazione gra- 
duale della sostanza al- 
lergizzante. Attraverso 
la terapia vaccinica il 
bambino sviluppa gra- 
dualmente delle modifi- 
cazioni immunologiche 
che lo renderanno tolle- 
rante ai pollini. Alla tera- 
pia vaccinica vanno sem- 
pre affiancati farmaci 
preventivi come il sodio 
cromoglicato, il nedicro- 
milsodico o il chetotife- 
ne. Molto utile è anche 
l'impiego di farmaci anti- 


staminici di ultima gene- - 


razione che mitigano for- 
temente i disturbi aller- 
gici come la coingiutivi- 
te e il raffreddore. 

Licia Ugo 


dunque, non è scientifi- 
camente spiegabile: bi- 
sogna tener conto delle 
diversità sociali nella vi- 
ta maschile e femminile 
dei vari paesi, del teno- 
re di vita, della prolifici- 
tà; dell'alimentazione, 
dell'assistenza sanita- 
ria, del lavoro, dello 

stress. CE 
L'acquistata longevi- 
tà si deve al FERRO be- 
nessere: l'attività dome- 
stica è semplificata dal- 
l'uso di lavatrici, lava- 
stoviglie, aspirapolvere, 
de Soia coale. 
surgelati e cibi pre- 
cotti, da abiti conienio. 
nati, dai pannolini usa e 
getta, ma soprattutto da- 
gli anticoncezionali che 
riducono il carico della 

maternità. 

Silvana Cichi 


| Fonte: Istituto della Medicina dello sport 


Legamento crociato 


Legamento, 
crociato 
posteriore 


Legame 
traverso 


Apparecchio L'apparecchio 


le vittime della lesione al LCA possono 

ssere aiutate da apparecchi ortopedici 

inetici” per non sottoporte i legamenti 
ad una eccessiva sollecitazione. — 
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TECNOMEDICINA / DERMATOLOGIA 
Le «voglie di fragola» 
hanno i giorni contati 
con il laser «pulsato» 


Poche entità mediche hanno generato tanta atten- 
zione determinando altresì una spiacevole e confu- 
sa incertezza terapeutica come le lesioni vascolari 
cutanee di natura benigna. Le «chiazze rosse» o 
«voglie di fragola» presenti alla nascita o evidenti 
subito dopo hanno da sempre stimolato le fantasie 
umane che le hanno interpretate come espressioni 
di comportamenti o visioni delle madri trasferiti in- 
delebilmente sulla cute dei figli. Gli sfortunati por- 
tatori di tali «chiazze» hanno tentato ogni mezzo 

er eliminarle o mimetizzarle rivolgendosi a specia- 
Bei di diverse discipline mediche che, negli anni, 
‘hanno proposto svariati trattamenti la cui ssi- 
vità e imprevedibilità dei risultati veniva acettata 
pur di ottenere anche un seppur minimo liora- 
‘mento. La comparsa della tecnologia Laser negli 
anni ‘60 ha aperto un nuovo capitolo nella terapia 
di queta lesioni. Dopo una lunga fase sperimenta- 
le che ha visto l'utilizzazione, con risultati alterni, 
dei vari tipi di Laser che man mano la tecnologia 
metteva a disposizione del medico, si è giunti final- 
mente alla realizzazione di uno strumento «assolu- 


to» in grado di rispondere ai requisiti di selettività 
del'danno provocato alle strutture vascolari ano- 
male senza sovvertire la normale architettura del- 
la cute. Ma ripercorriamo i passi che hanno porta- 
to il laser a tale grado di perfezione. Inizialmente 
fu la ricerca militare ad intuire le potenzialità del 
raggio lase e della Hugher Aircraft Research Labo- 
ratories Americana uscirono i primi laser a Rubi- 
dio (1960) ed ad Argon (1964). Le proprietà del rag- 
gio laser, che altro non è se non un potente fascio 

i luce caratterizzato dalla costante lunghezza 
d'onda che varia al variare della sorgente, non 
sfuggirono neppure alla classe medica che iniziò a 
sperimentarle în patologie di pertinenza oculistica 
e dermatologica; 

Risalgono al 1972 i primi lavori scientifici pub- 
blicati negli Usa relativi i effetti dell'Argon laser 
malformazioni vascola- 
n questo tipo di apparec- 
chiature non erano strepitosi ma senz'altro ìncor- 
iunge- 
lari su- 


lese per 
ta. 


lo di K empre aj - 
Dn ni luce, caratterizzati da CIRIE 
d'onda, riescono a penetrare più i 
profondità veicolando la loro energia ni ESTR 
i le loro caratteristiche, la assorbono di più. 
uando la luce viene assorbita la sua energia lumi- 
nosa si trasforma in energia termica in grado di de- 
terminare alterazioni più o meno importanti in rap- 
porto all'energia veicolata dal raggio. 
Identificando il nostro bersaglio con l'emoglobi- 
na, il pigmento contenuto nei globuli rossi (presen- 
ti in grande quantità nella Mica di fragola, biso- 
chi 


GRA Scegliere, tra tutte le lung 


giungere i capillari 
Venendo assorbita i 
nina, pigmento cont da 
che che si trovano, ‘enuto nelle cellule melanociti- 
2977 cinelle, negli strati più superficiali della cu: 
mento non finis qui 
Sui inghezza d'onda per colpire il nostro bersa- 
pa energia al bersaglio st a lungo cedendo trop- 
rebbe espandendo stesso, questo si surriscalde- 
al tessuti icini che 
seguente formazioni 
tà di rendere il raggi 


A itare i 
Può raffreddarsi dopo ogni 
evitando quindi il rischio di indurre cicatrici. 
Dott. Leonardo Marini 
chirurgo dermatologo 


[12] Il Piccolo 


Regione 
TRA DIFFICOLTA” GIA’ ALLAVORO IL COMITATO REGIONALE | RIUNIONE TRA L’ASSESSORE ALL’EDILIZIA E LE RAPPRESENTANZE SINDACALI 


Telecandidati nel mirino 
Prime denunce al garante 


TRIESTE — Candidati 
attenti: il comitato regio- 
nale per i servizi radiote- 
levisivi non si farà sfug- 
gire nemmeno un foto- 
gramma delle vostre ap- 
parizioni sulle tv locali. 
E non si tratta solo di 
una «minaccia». In me- 
no di una settimana, in- 
fatti, è già scattato più 
di un procedimento con- 
tro questo o quel futuro 
(?) onorevole, reo di aver 
infranto le ferree regole 
dia campagna elettora- 
e. 

Per qualcuno di loro è 
stata galeotta la trasmis- 
sione sportiva, altri sono 
caduti in fallo facendosi 
malauguratamente ri- 
prendere in un program- 
ma riguardante questo o 
quello spettacolo teatra- 
le o musicale. Infine 
qualche personaggio le- 
gato al governo regiona- 
le, ma anche nazionale, 
è stato colto in flagrante 
mentre dissertava di po- 
litica in diretta tv. E alla 
fine il comitato per i ser- 
vizi radio-tv non ha po- 


tuto fare altro che estrar- 
re. il «cartellino rosso», 
segnalando queste pre- 
sunte irregolarità al ga- 
rante nazionale. 

La legge infatti parla 
chiaro: solo i telegiorna- 
li possono ospitare candi- 
dati, esponenti di partito 
e membri di governo nei 
trenta precedenti il vo- 
to. Il presidente dell’or- 
ganismo regionale, Giu- 
seppe Mariuz, per ora 
non vuole fare nomi, ma 
riguardo agli episodi è 
abbastanza esplicito: 
«Qualche candidato è 
stato ripreso a margine 
di manifestazioni sporti- 
ve. Altri hanno detto la 
loro sfruttando l'occasio- 
ne di uno spettacolo. E 
qualche membro di go- 
verno ha rilasciato com- 
menti politici al di fuori 
dei tg». Episodi naziona- 
li? No, i riferimenti del 
comitato per i servizi ra- 
diotelevisivi del Friuli- 
Venezia Giulia sono 
strettamente legati a tra- 
smissioni di scala regio- 
nale. Il cerchio, dunque, 


si restringe e il gioco per 
individuare i «presunti 
colpevoli» diventa deci- 
samente più facile. 
Mariuz, per il momen- 
to, preferisce puntare 
l'indice sulla precarietà 
in cui il comitato regio- 
nale per i servizi radiote- 
levisione è costretto a la- 
vorare; ora più che mai. 
«Per un mese saremo im- 
pegnati al massimo e fi- 
no a pochi giorni fa ave- 
vamo .a nostra disposi- 
zione soltanto un funzio- 
nario. Ieri il nostro orga- 
nico è stato raddoppiato 
(passando quindi da uno 
a due). Non è molto, con- 
siderata la mole delle re- 
gistrazioni da controlla- 
re e le riunioni bisettima- 
nali, ma è già un passo 
avanti. Peccato, però, 
che nemmeno la legge re- 
gionale ci aiuti. Altre re- 
gioni hanno una vera e 
propria unità di crisi 
operativa per i controlli 
elettorali e normative 
più adeguate e anche più 
Tigide». 
fe.ba. 


LIGNANO, ’OMBRE” SULLA MORTE DI CUDINI 


«Chi Pha visto?» e affiora 


una storia di spionaggio 


LIGNANO SABBIADORO — È ritorna- 
ta prepotentemente alla ribalta la tri- 
ste fine del 25.enne lignanese Walter 
Cudini, trovato carbonizzato nella sua 
auto la mattina dello scorso Natale. 

Probabilmente nessuna delle centi- 
naia di persone che hanno dato l'ulti- 
mo saluto al loro concittadino, accom- 
pagnandolo al cimitero, avrebbe mai 
immaginato che quella morte non fos- 
se dovuta a una pura fatalità; a pen- 
sarci invece c'è stata la redazione del- 
la trasmissione televisiva di «Chi l'ha 
visto?», andata in onda su Raitre con 
la conduzione di Donatella Raffai. 

Una troupe si è recata nei giorni 
scorsi a Lignano Sabbiadoro filmando 
il luogo dove è avvenuta la disgrazia e 
raccogliendo testimonianze. 

Diversi gli interventi in diretta che 
hanno portato la vicenda ad assumere 
tinte sempre più gialle. Inquietante so- 
prattutto la registrazione di una telefo- 
nata raccolta da Luigi Grimaldi, secon- 
do la quale ci sarebbe un traffico di 
materiale nucleare attraverso il Friuli, 


nucleare. 


con Udine il centro di opportuni adde- 


stramenti per l'uso. 

Le ipotesi si congiungono con le 
eventuali forniture provenienti dalla 
Russia, la nazione dove Walter Cudini 
lavorava. E qui è saltata fuori una so- 
stanza, il mercurio rosso allo stato ge- 
latinoso, che ridurrebbe in modo sensi- 
bile la quantità di uranio necessaria 
per costruire il nucleo di una bomba 


Ad avvallare in un certo senso la te- 
lefonata è intervenuto un operaio friu- 
lano che lavora in Russia. Questi ha di- 
chiarato di essere stato a suo tempo 
contattato da un trafficante per l'ac- 
quisto del mercurio rosso, una sostan- 
za del quale funge da acceleratore del 
processo combustivo. 

Potrebbe essere questo il collega- 
mento con il serbatoio della Fiat Tipo 
del Gudini, che incendiandosi non gli 
avrebbe dato scampo. 

Peri carabinieri di Lignano, che han- 
no ricevuto in questi giorni la perizia 
sull'accaduto, rimane soltanto una di- 
sgrazia e, fino a nuove prove, rimane 
archiviato come fatalità. 


cl. sor. 


MINISTERO 
Concessioni: 
tvlocali 
inregola, 
radio carenti 


TRIESTE — L'esper- 
to della Regione pres- 


so la commissione 


ministeriale Mario 
Curtarelliha illustra- 
to al comitato regio- 
nale per i servizi ra- 
diotelevisivi come 
sta procedendo l'iter 
del rilascio delle con- 
cessioni. Le emitten- 
ti tv sarebbero tutte 
in regola, mentre per 
alcune radio la docu- 
mentazione sarebbe 
carente. Per l'asse- 
gnazione . delle  fre- 
quenze si attende in- 
vece il nuovo piano. 


Giovedì 3 marzo 19% 


| 


lacp, affitti «protetti»; 


Saranno tutelate le famiglie il cui reddito sia sceso del 20 percento 


UDINE — “Non soltanto 
un incontro interlocuto- 
rio, ma soprattutto 
un'occasione per avere i 
suggerimenti più utili 
per risolovere, con ur- 
genza, una improrogabi- 
le serie di problemi. Sa- 
rà infatti la successiva 
riunione di un comitato 
ristretto costituito dai 
sindacati di categoria, 
dagliTacp, e dall'ammini- 
strazione regionale, che 
modificherà i criteri di 
adeguamento dei canoni 
di affitto degli alloggi di 
proprietà degli Istituti 
autonomi delle case 
popolari”. 

Con questa indicazio- 
ne l'assessore regionale 
all'edilizia, Ennio Vazzo- 
ler, ha impostato i lavori 
della riunione convocata 
per la modifica della leg- 
ge regionale n.75 del 
1982. L'incontro, solleci- 
tato dalle rappresentan- 
ze sindacali regionali del- 
la Sunia, dell'Unia, del 
Sicet, da Cgil, Cisl e Uil e 
dai presidenti degli Iacp 
di Gorizia, Pordenone, 
Trieste e Udine e Alto 


Il problema 


sarà affrontato 


da un comitato 
ristretto 


Friuli, si è svolto ieri a 
Udine. 

Vazzolerha sottolinea- 
to che la recente imposi- 
zione dell'Ici, l'imposta 
comunale sugli immobi- 
li, estesa anche agli al- 
loggi di proprietà degli 
Tacp, abbia costretto gli 
enti a mutare la propria 
politica con la predispo- 
sizione di piani finanzia- 
Ti che prevedono l'au- 
mento dei canoni di affit- 
to per potere così pareg- 
giare gli oneri accresciu- 
ti dal recente regime fi- 
scale e di recuperare 
inoltre l'eventuale defi- 
cit di gestione del bien- 
nio precedente. 


"L'amministrazionere- 
gionale - ha detto l'asses- 
sore - deve allargare la 
fascia di protezione a tu- 
tela delle famiglie mono- 
reddito o con persone a 
carico e anche per garan- 
tire a tutte le altre realtà 
dove le cadute di reddito 
superino il 20 per 
cento”. Ilprimointerven- 
to a tutela delle fasce 
più deboli sarà realizza- 
to in tempi ristretti mo- 
dificando l'articolo di 
legge sui criteri per la ri- 
duzione del canone d'af- 
fitto: questa prima riso- 
luzione manterrà però 
inalterato per gli enti 
l'obbligo del pareggio 
del piano finanziario. 
Per le successive modifi- 
che, Vazzoler ha propo- 
sto la costituzione di un 
comitato ristretto sulla 
leggo Pegionale che pre- 
vede l'alienazione degli 
alloggi di proprietà degli 
Tacp e che la destinazio- 
ne del 20 per cento del- 
l'introito complessivo 
annuo possa essere desti- 
nato a garantire il pareg- 
gio. $ 


SINCROTRONE, GORIZIA ESCLUSA DALLA CERIMONIA INAUGURALE 


«Offesa» alla Provincia 


Dura lettera della presidente Marcolini al consorzio Area di ricerca 


GORIZIA — La Provincia 
di Gorizia non è stata in- 
vitata all'inaugurazione 
dell'impianto di sincro- 
trone per motivi di oppor- 
tunità politica e in parti- 
colare per la recente pole- 
mica con il presidente 
del consiglio Ciampi? Co- 
sì la pensa la presidente 
leghista della Provincia 
di Gorizia Monica Marco- 
lini, che per il mancato 
invito alla cerimonia di 
sabato scorso ha spedito 
una stizzita lettera al pre- 
sidente del Consorzio del- 
l'area di ricerca di Trie- 
ste. 

‘Anche la nostra provin- 
cia - scrive Monica Mar- 
colini - è socia del Con- 
sorzio ed è in regola con 
il versamento della quo- 
ta associativa annuale. 
Sebbenel'impianto di sin- 
crotrone rappresenti una 


L’ASSESSORE MATTASSI NEGA POSSIBILI TAGLI 


«Assistenza assicurata» 


Nel bilancio più fondi gestiti direttamente dagli enti locali 


Truffa miliardaria 
tra Piemonte e Friuli 


TORINO — Una mega 
truffa miliardaria ha 
portato ieri a 16 richie- 
ste di misure cautelari 
da parte dei sostituti 


procuratori di Torino 
Alberto Giannone ed 
Antonio Malagnino. 
Dodici arresti sono già 
scattati nel capoluogo 
piemontese e in alcune 
località del Friuli. Al 
centro della truffa 
c'era una società fanta- 
sma, la General Mer- 
chant Bank con un uffi- 
cio di rappresentanza 
a Torino, sede legale a 


* 
* 


Los Angeles e un'ente 
erogatore in Slovenia, 
che promettendo finan- 
ziamenti miliardari a 
tasso di interesse del 
6,5%, incassava subito 
dai clienti alcuni milio- 
ni in pagamento. Il de- 
maro promesso, però, 
non è mai stato eroga- 
to. Principali accusati 
sono i titolari della so- 
cietà: Guido Davegna, 
di 47 anni, la moglie 
Lucia Fia, 43, il figlio 
Christian, di 22 e la 
moglie di questo Moni- 
ca Cordiviola, di 20. 


TRIESTE — «Nel settore 
delle spese sociali non ci 
sono tagli nel bilancio, 
anzi gli enti locali dispor- 
ranno di maggiori risor- 
se per i servizi di base». 
Lo afferma l'assessore 
regionale all'assistenza 
e alla sanità, Giorgio 
Mattassi, prospettando 
una stagione di maggio- 
re responsabilizzazione 
soprattutto dei comuni 
«tenendo presente però 
che su tutto il territorio 
regionale si devono ga- 
rantire eguali prestazio- 
ni ad eguali esigenze an- 
che Sio dell’assi- 
stenza sociale». In base 
alla legge regionale 51 
dello scorso anno, è sta- 
to creato nel bilancio 
1994 uno specifico fon- 
do per il finanziamento 
dei servizi socio-assi- 
stenziali di base che so- 
no di competenza dei co- 


domani inizio ore 


servizi bar e ristorante nuova gestione 
ricezione del gioco più precisa e veloce 
: con il nuovo totalizzatore elettronico 


muni, Il fondo ha una do- 
tazione di circa 42 mi- 
liardi di lire. «Abbiamo 
degli obiettivi precisi 
per questo settore - af- 
ferma Mattassi - e ri- 
guardano una imposta- 
zione unitaria.» «La Re- 
gione ha il compito di 
programmare e coordina- 
re - aggiunge l'assessore 
- determinando quale è 
il livello minimo di servi- 
zi assistenziali. Questo 
non esclude che i singoli 
comuni possano elevare 
questo livello di servizi 
anche a risorse trasferi- 
te dalla Regione in base 
all'articolo 54 dello sta- 
tuto, che corrisponde a 
20 miliardi in più del 
1993». Per l'assistenza, 
oltre SO il bilancio 
regionale assegna quat- 
tro miliardi e 500 milio- 
ni al settore materno-in- 
fantile. — 


società diversa dal Con- 
sorzio, rimane pur vero 
che detta società è di pro- 
prietà del Consorzio per 
il 51 per cento. 

Non si vede - prosegue 
la presidente - alcun vali- 
do motivo per questa in- 
qualificabile esclusione. 
Il convincimento piutto- 
sto è quello di una volon- 
tà di escludermi dalla ce- 
Timonia, ritenendomi for- 
se inadeguata a un even- 
tuale avvicinamento a 
Ciampi, in quanto espo- 
nente della Lega Nord e 
comunque in aperto con- 
trasto con il Governo per 
l'iniziativa legata al dise- 
gno di legge per la tutela 
della minoranza slovena. 

Monica Marcolini in- 
fatti nelle scorse settima- 
ne aveva inviato al presi- 
dente del consiglio un'in- 
fuocata lettera nella qua- 


le criticava pesantemen- 
te Ciampi e il progetto di 
legge per la tutela della 
minoranza slovena in Ita- 
lia. Nell'Isontino la lette- 
ra ha innescato una ro- 
vente polemica con prese 
di posizioni a sostegno 
oppure in aperto contra- 
sto con le dichiarazionni 
eiltono usato dalla presi- 
dente della Provincia. 

Il dottor Viani, ammi- 
nistratore delegato della 
società consortile del sin- 
crotrone di Trieste, che 
ha curato l'organizzazio- 
ne della cerimonia, ha 
smentito categoricamen- 
te qualsiasi motivazione 

er il mancato invito del- 
la presidente della Pro- 
vincia di Gorizia, se non 
quella di una dimentican- 
za da parte del Consorzio 
dell'area di ricerca, che 
ha fornito la lista dei 
suoi invitati. 


Monica Marcolini 


i 


Mi L'INTERVENTO [MD 
Cinetecaregionale: ‘ 


meglio darla in gestione 


a strutture private 


Dunque 


‘un'altra cineteca, un altro patrimonio di i 


magini e di documenti che appartengono alla comu 

nità, sembra destinata alla chiusura per un certò 
tempo, forse per sempre, magari smembrata. La cine 
teca in questione fa parte di un'istituzione pubblica 
come la regione Friuli-Venezia Giulia, e ha sede a Tri 


este. Le vicende che hanno portato alla. sua, 


speria 


mo temporanea, chiusura sono note al pubblico: è ba 
stato che il conservatore andasse in pensione, ‘perché 
invece di sostituirlo per tempo, la Regione optasseì 
per la soluzione più facile, ovvero la chiusura. Ancheì 
questo è un segno dei tempi, evidentemente, la testi) 
monianza di un'assenza di interesse verso questi set-| 


tori delle discipline culturali che sono il cinema, e in 
particolare, gli istituti biblio-cinetecari. 

Solo dieci anni fa in gran parte dell'Italia era tutto! 
un fiorire di iniziative, rassegne, di assessorati alla] 
cultura, di uffici cinema, il cùi unico superstite resta 


quello veneziano. Sull'altro fronte basti pensare all 
vergognoso stato di abbandono in cui versa l'Asac) 
l'archivio della Biennale, la sua memoria, il centro di 
documentazione che dovrebbe essere il punto di par: 
tenza e di corredo imprescindibile per qualsiasi stu 


dioso che voglia occuparsi di arti contemporanee. 

Dunque se chiude oggi la cineteca regionale triesti-) 
na ciò è sicuramente dovuto a un fatto contingente; 
ma non episodico, o casuale. Ebbene allora, visto co- 
me le cose sono andate in questi anni, con un pro: 
gressivo disinteressamento delle istituzioni proposte) 
che andava ben al di là del contributo annuale dil 
150 milioni, è forse il.caso di avanzare una proposta 
in qualche modo provocatoria: diamolo ai privati! E 
questo non per un'insana: passione di ‘privatizzare,) 
un'ansia liberatoria di rifiuto dello statismo, ma più 
semplicemente per uscire dalle more di una burocra- 
Ù lla sì, inconcludente e perversa, che promuo- 
il partito del non-fare. In Friuli-Venezia Giu- 
lia esistono realtà vitali: si pensi alla stessa cineteca 


Zia, 
Ve so: 


di Gemona, che non potrebbe che trarre giovamento) 
dalla riapertura e dall'attivtà della cineteca regiona: | 
le, dotata di materiali senza dubbio migliori. 

Ma si pensi soprattutto a quella splendida piccoli 
realtà, forse irripetibile, che sono le Giornate del Ci- 
nema Muto di Pordenone; all'altro festival che nel 
corso di questi ultimi anni ha accresciuto la sua im-| 
portanza, gli Incontri di Alpe Adria Cinema; ai cine: 


rizia, al Centro Espressione Cinematografica di Udi- 


club, da Cinemazero di Pordenone a Kinoatelje di Go- Î 


ne alla Cappella Underground a Trieste, tanto per ci-) 


tare i più noti, 


4 


Associazioni dove il volontariato ha ancora uri sen | 
so e un significato tutt'altro che obsoleto. Si crei un | 
ristrettissimo coordinamento, si appalti alla loro ini-\ 
ziativa la gestione della cineteca per un certo tempo, | 
eirisultati non mancheranno. i 

E ci si metta in mente una buona volta che, come | 


nessuno 


ensa di chiudere la biblioteca «Joppi» di ‘ 


Udine o l'Archivio di Stato di Trieste, è ora di finirla | 


col considerare le cineteche e gli altri patrimoni arti- ‘ 
i 


stici alla stregua di «un di più», sovrastruttura inuti? 
le del mondo. Oppure non lamentiamoci più: abbia- | 


mo la televisione che ci meritiamo! 


- Michele Gottardi | 


fiduciario del Sncc (gruppo Triveneto) | 


: DA PORDENONE E° STATA TRASPORTATA AL BURLO GAROPOLO DI TRIESTE 


L’oscuro male di una bimba 


Ha due anni e tre mesi ed è clinicamente morta. Inspiegabili, al momento, le ragioni 
| 


berto Venturin, di 81 


dal fumo. 


larme ai vicini 


munque gravi. 


SCIIVI. 


Incendio termocoperta 
Morto un anziano 


PORDENONE —- Un anziano pordenonese, Um- 
81 anni, è morto asfissiato dal 
fumo sprigionatosi da una termocoperta andata 
in fiamme. Il fatto è avvenuto in un appartamen- 
to di di via Ferraris e ad accorgersi di quanto è 
avvenuto è stato il figlio della vittima, Giannino 
Venturin, che si era recato a trovare il padre per 
consegnargli la spesa, torvando la casa invasa 


Nel tentativo di aprire le finestre per liberare 

l' abitazione dal fumo, Giannino Venturin è rima- 
sto a sua volta intossicato e dopo avere dato l' al- 
i di casa ha dovuto essere ricover- 

tao in ospedale. Le sue condizioni non sono co- 
Il corpo dell’ anziano è stato tro- 
vato dai vigili del fuoco nel corridoio dell’ abita- 
zione, E' probabile che l’ uomo abbia cercato di 
raggiungere la porta d' ingresso, senza però riu- 


PORDENONE — Sarah 
Villani, due anni e tre 
mesi, residente a Brugne- 
ra, è stata dichiarata cli- 
nicamente morta ieri po- 
meriggio attorno alle 13 
dai sanitari dell'ospedale 
Burlo Garofolo di Trie- 
ste. La piccola era giunta 
nel capoluogo giuliano il 
28 febbraio scorso a se- 
guito di un episodio dai 
contorni ancora tutti da 
chiarire avvenuto nel- 
l'abitazione della nonna. 
«Io, mia figlia e la picco- 
la — ha dichiarato la 
nonna Lidia Redigolo — 
stavamo per sederci a ta- 
vola. Avevo preparato 
delle patate lesse e degli 


ia Francesca è andata 
in bagno a lavarsi le ma- 
ni ho detto a Sarah di 
chiamare la mamma. Do- 
po aver bussato alla por- 


ea Quando mia fi- . 
E 


| ta la bimba ha comincia- 


to ad accusare dei dolori. 
L'ho presa in braccio e 
lei, dopo aver perso della 
saliva dalla bocca ha ada- 
giato la testa sulle mie 
spalle. Non aveva più 
forza». 

Immediatamente le 
due donne hanno allerta- 
toil 118 pensando istinti- 
vamente che Sarah aves- 
se ingerito malamente 
del cibo. «Appena giunti 
a casa — prosegue la 
nonna — i sanitari del 
118, su nostra indicazio- 
ne, hanno proceduto a 
‘un controllo delle vie re- 
spiratorie ma nulla di 
anomalo è stato riscon- 
trato). 

Dopo aver transitato 
al pronto soccorso del 
Santa Maria degli Ange- 
li, Sarah Villani è stata 
trasportata d'urgenza al 
Burlo Garofolo di Trie- 
ste. «Le sue condizioni 


Ippodromo di Montebello 


ris Nazionale. 
la corsa milionaria 


* ampio parcheggio 
sx sala corse'collegata con gli ippodromi di tutta Italia 


sono apparse subito di- | 
sperate — ha spiegato il | 
primario della rianima- 
zione Indrio — anche 
noi abbiamo pensato a 
un soffocamento ma do- 
poi dovuti controlli l'ipo- | 
tesi è andata smentita. | 
Al momento attuale sono | 
in corso esami sul siste- | 
ma  cardiocircolatorio 
della bambina». i 
Sarah era nata dal ma-.| 
trimonio tra un operaio | 
di 27 anni e una commer- 
ciante di 23. «Era il ri- | 
tratto della salute — ha } 
proseguito la nonna —. | 
Solo un mese fa l'aveva- |) 
mo portata dal medico di | 
famiglia per una tosse fa- | 
stidiosa ma dopo qual- | 
che giorno di terapia an- 
tibiotica il malore era | 
scomparso, Spero che | 
alcuno sarà in grado | 
fornirci spiegazioni». | 
: Massimo Boni 
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Liste 


matrimoniali 


Le liste matrimoniali di Palazzo Tonello 
“posano perfettamente la qualità alla convenienza. 


Un duro colpo ai single, 
una bella sorpresa per chi ama Ù 


Il Piccolo 


LA REGIONE INTENDE ”ESPORTARE” IL SISTEMA TRIESTINO NELLE ALTRE PROVINCE 


Psichiatria, siamo un modello 


Lo ha detto ieri il nuovo assessore Giorgio Mattassi in visita alle strutture di San Giovanni 


DA OGGI 
Ministri 
europei: 
misure 

di sicurezza 


In occasione della riu- 
nionetriestina dei mini- 
stri dell'«Iniziativa Cen- 
troeuropea» che avrà 
luogo in città domani e 
sabato preceduta oggi 
da un incontro tecnico 
ristretto, per motivi di 
sicurezza, in considera- 
zione della rilevanza 
dell'evento, sono stati 
disposti i seguenti prov- 
vedimenti di viabilità: 
a) dalle 8 di oggi, fino 
alle 16 di sabato, il di- 
vieto di sosta e fermata 
per tutti i veicoli su am- 
o i lati delle vie Cador- 
na (tratto tra via Merca- 
to Vecchio e via Boccar- 
di), Boccardi (tra Riva 
Mandracchio e via Ca- 
dorna), Mercato Vec- 
chio, Orologio, piazza 
lero Vecchio e Riva 
de) Men aeno SS 
lata icipale); 
b) dalle 1% di domani al- 
le 6 di sabato, il divieto 
di sosta e fermata per 
tutti veicoli su ambo i 
lati di via Diaz (tra piaz- 
za Venezia e via San 
Giorgio), via Torino (an- 
tistante gli stabili n. 32, 
33, 34 e 36), piazza Ve- 
nezia (antistante i n. 3, 
4 e 5), via Cadorna (tra 
via S. Giorgio e Piazza 
Venezia), via San Gior- 


go (tra via Diaz e via- 


adorna). k 
c) dalle 18 di domani al- 
le 6 di sabato, la chiusu- 
ra al traffico veicolare 
della via Diaz nel tratto 
tra piazza Venezia e via 
S. Giorgio, nonché l'isti- 
tuzione del senso unico 
sulla © carreggiata di 
piazza. Venezia anti- 
Stante i n. 3, e 5, con di- 
rezione da via Torino 
Verso le Rive; 5 
d) dalle 10/atle 16 di sa- 

ato, il divieto di sosta 
e fermata su ambo i lati 

1 via Canal Piccolo, 
via Einaudi e piazza 
della Borsa (intera car- 
Teggiata). I veicoli in s0- 
Sta abusiva saranno ri- 
ossi d'autorità. 


Il «modello Trieste» nel 
campo dell'assistenza psi- 
chiatrica va «esportato» 
nell'intera regione, tenuto 
conto che questo tipo di 
assistenza non è omoge- 
neo sul territorio regiona- 
le. A fronte dell’esperien- 
za triestina, più che ven- 
tennale, esistono in regio- 
ne, e in particolare a Udi- 
ne, diversi «punti di preoc- 
cupazione», in cui la per- 
centuale del budget delle 
Usl destinata all'assisten- 
za psichiatrica «è al disot- 
to della soglia minima di 
accettabilità», 

Questa le tesi esposte 
dall'assessore regionale al- 
la Sanità Giorgio Mattassi 
in una conferenza stam- 
Pa, seguita a una visita al 
comprensorio dell'ex 
Ospedale psichiatrico, e 
ad alcuni servizi territo- 
riali, guidata da Franco 
Rotelli e Giuseppe Dell'Ac- 

ua, rispettivamente coor- 
latore e primario del Di- 


partimento di salute men- 
tale dell'Usì Triestina. 

«La rivoluzione in cam- 
po psichiatrico attuata a 
Trieste! — ha rimarcato 
Mattassi — ha un signifi- 
cato emblematico, essen- 
do andata molto al di la 
dei confini cittadini. Ades- 
so siamo di fronte a una 
nuova fase di accelerazio- 
ne del cambiamento — ha 
proseguito — e sono qui 
appunto per riaffermare 
l'impegno della Regione 
affinchè tale cambiamen- 
to si coniughi con i valori 
dell'uomo, con.il diritto al- 
la salute per tutti, con par- 
ticolare ri do all'area 
dell'emarginazione. Si de- 
ve riattivare la discussio- 
ne perchè il concetto di so- 
lidarietà non rimanga un 
contenitore vuoto». 

Tesi, quelle esposte dal- 
l'assessore regionale alla 
Sanità, che stanno pren- 
dendo corpo nel «progetto 
obiettivo per la salute 


mentale» che sarà inserito 
nel secondo piano sanita- 
rio regionale e che «si spe- 
ra — ha aggiunto Mattas- 
sì — di poter varare in 
contemporanea al riasset- 
to delle Usl». In particola- 
re, il progetto-obiettivo 
prevede la destinazione ai 
servizi psichiatrici del 4 
per cento del budget di 
ogni Usl, una progressiva 


* riduzione (circa 100 all'an- 


no) dei pazienti ospitati 
nelle strutture di degenza 
sichiatrica di Udine, Saci- 
e, Gorizia e della Bassa 
friulana, nonchè l'elabora- 
zione di un regolamento 
regionale per favorire la 
collaborazione tra Usl e 
volontariato, 

Le iniziative in questo 
settore messe in atto dalla 
Regione non si fermano 
qui. Mattassi ha infatti an- 
nunciato che la scorsa set- 
timana la pina ha appro- 
vato un disegno di legge 
«che sposta il dibattito sul- 


la fono sanitaria regio- 
nale dal tradizionale cen- 
tro costituito dall'ospeda- 
e al rapporto fra sanità e 
assistenza sul territorio, 
cercando così di far fronte 
ai troppi ricoveri 'impro- 
Do di territorializzare il 
sogno, attraverso colle- 
gamenti con i Comuni, i 
medici e le realtà locali». 
Nel corso della confern- 
za stampa, il coordinatore 
del Dipartimento di salute 
mentale, Franco Rotelli, 
ha quindi annunciato che 
in autunno sarà allestita, 
in uno dei padiglioni del- 
l'ex Opp attualmente inri- 
strutturazione, una mo- 
Stra «sul passato, sul pre- 
sente e sul futuro del com- 
prensorio di San Giovan- 
ni, che nei prossimi anni 
vedrà coesistere nelle sue 
aree anziani e persone a 
rischio, ma anche docenti, 
Ticercatori, studenti e coo- 
perative di lavoro». 


gi. pa. 


CLAMOROSO GESTO DI PROTESTA DI UN TRENTENNE 


Si incatena per domandare un lavoro 


A PARTIRE DA LUNEDI” 
Italcementi, 60 in’cassa' 


Un ennesimo tassello 
del tessuto industriale 
cittadino entra in crisi, 
A partire da lunedì, 60 
lavoratori dell'Italce- 
menti (su un totale di 
118 dipendenti) saran- 
no messi in cassa inte- 
grazione a zero ore. La 
comunicazione ufficiale 
dovrebbe essere data al- 
lerappresentanze sinda- 
cali questa mattina, in 
una riunione convocata 
all'Associazione indu- 
striali. Già ieri sono pe- 
Tò trapelati i contenuti 
di una lettera predispo- 
sta dalla direzione 


aziendale, in cui si pre- 
cisa che la durata preve- 
dibile della cassa inte- 
grazione sarà di otto set- 
timane. 

Fra i motivi che han- 
no spinto L'Italcemente 
a ricorrere alla cassa in- 
tegrazione, nella stessa 
lettera vengono indicati 
la crisi del mercato nel- 
l'area del Nord-Est e 
l'accumulo di scorte di 
«klinker» e di cemento 
nella stessa area. 

Già nello scorso mese 
di agosto, l'Italcementi 
aveva fatto ricorso alla 
cassa integrazione, alla 


quale erano stati inte- 
ressati 80 lavoratori per 
nove settimane. «Nello 
stabilimento di Trieste 
— lamenta il rappresen- 
tante della Cisl, Comuz- 
zi — non si è mai pro- 
grammata la produzio- 
ne, In quello di Monseli- 
ce la produzione va 
avanti a pieno ritmo, 
con un massicccio ricor- 
so agli straordinari. 
Non si capisce perchè 
Monselice non potrebbe 
ridurre un po' il livello 
produttivo a favore del- 
n) stabilimento di Trie- 
ste», 


MENTRE LUCCARINI LASCIA LE CARICHE OPERATIVE 
Apertii giochi pertrovare 
il nuovo presidente della CrT 


Dall'autosospensione di 10 giorni fa alle dimissioni 
di ieri. Piergiorgio Luccarini ha lasciato tutte le cari- 
che operative all'interno della Cassa di Risparmio di 
Trieste. Non è più presidente della "Crt Banca spa”, 
sì è dimesso dai vertici della "Crt Specialcredito” e 
dal cosiddetto "Fondo pensioni”. 

leri alle 10.30 si è riunito anche il consiglio di am- 
ministrazione della ‘Fondazione Cassa di. 
Risparmio” di cui Luccarini è tutt'ora presidente. La 
“Fondazione” è un ente pubblico economico che de- 
tiene il pacchetto azionario di maggioranza della 
"Crt Banca spa” e della "Specialcredito”. Chi né pos- 
siede le “chiavi” può dunque condizionare le scelte 
delle due società operative. Di fatto, pur stando die- 
tro le quinte, è il padrone della banca. 

Il consiglio di amministrazione ha esaminato la si- 
tuazione giuridico - processuale in cui si trova Luc- 
carini dopo la pena applicatagli tre settimane fa dai 
giudici del Tribunale. Cinque mesi e 10 giorni di car- 
cere. L'ex presidente era accusato di millantato cre- 
dito: Non c'è stato alcun voto e la riunione è stata 

iornata a fine mese. Entro tre settimane i consi- 
glicr si ritroveranno attorno al tavolo della 


Fondazione” per ridiscutere del problema e votare. 
Non vi sono su alternative percorribili. Luccarini 
resterà al vertice dell'ente morale o lascerà anche 
questa carica. Nessuno al momento fa previsioni ma 
dall'interno della Crt viene fatto osservare che il 


consiglio di amministrazione della "Fondazione” ri- 
calca quasi per intero quello della “Banca spa”. In 
questo siedono il vicepresidente operativo Roberto 
Verginella e i consiglieri Gianni Bravo, Vittorio Fan- 
fani, Sergio Galimberti, Ezio Martone, Giulio Petruc- 
co, Renzo Piccinini, Angelo Quasimodo, Ennio Ricce- 
si e Giorgio Tombesi. Nella fondazione a questi no- 
mi si aggiungono quelli di Tito Favretto, Enzo Bevi- 
lacqua, Enrico Caratti e Claudio Sambri, 

«Sono fuori dalla banca, ma resto nella Fondazio- 
ne dal momento che mi è stata espressa fiducia” ha 
dichiarato ieri nel pomeriggio Luccarini. Le sue di- 
chiarazioni non hanno trovato eco alcuna nei vertici 
della Crt. Hanno parlato di cooptazioni di nuovi con- 
siglieri, hanno parlato della imminente nomina del 

residente: ma non hanno assolutamente detto nul- 
fa dello svolgimento della riunione. Nemmeno della 
fiducia espressa. ) È da 

Nelle prossime settimane i vertici della Crt verran- 
no rinnovati. Si dovrà tener conto del decreto Baruc- 
ci che ha definito le incompatibilità tra 
"Fondazione", "Banca spa" e "Specialcredito”. Ognu- 
na avrà un diverso presidente anche se il decreto del 
Ministro del Tesoro dovrebbe essere stato impugna- 
to davanti al Tar del Lazio proprio dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste e dalla Cariplo di Roberto Mazzot- 
t 


Claudio Ernè 


CHI PROVA LAGUNA SENTE LA SICUREZZA: RETROTRE- 
“NO A GEOMETRIA VARIABILE, SCOCCA A DEFORMAZIO- 
NE PROGRAMMATA, BARRE ANTINTRUSIONE, CINTURE 


CON PRETENSIONATORE ELETTRONICO, AIR-BAG. CON- 


DIVIBE IL GRANDE BENESSERE A BORDO CON | PASSEG- 


Laguna: tre li 


L. DAGRI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


Da quasi un anno non ha 
Più un lavoro. Vive in un 
piccolo appartamento do- 
ve si gela, con una pila di 
bollette inevase e sgualci- 
te, un frigo vuoto «che fa 
solo odore» e ogni giorno 
la stessa storia davanti: 
un salto al Collocamento 
Der vedere se c'è qualco- 
sa da fare, poi le peregri- 
nazioni da un conoscente 
all'altro, nel caso qualcu- 
no abbia bisogno di una 
mano, il ‘Pomeriggio di 
nuovo in casa, senza ri- 
scaldamento e spesso sen- 
za mangiare, la sera a 
scuola, alle lezioni delle 
150 ore, per prendere il 
diploma di terza media. 
Ma ieri mattina Vin- 
cenzo Angelica, 30 anni, 
orfano dall'età di 16, non 
ce l'ha fatta più e si è in- 
catenato alla rampa di 
scale dell'Ufficio del La- 
voro. Un gesto disperato 
e inutile, durato appena 
un'ora, per chiedere aiu- 
to, un lavoro fisso e una 
vita più dignitosa, Accan- 
to a sè il sacco a pelo, lo 
zainetto con una banana, 
due libri gialli e un tema, 
proprio, come quelli dei 
ambini, scritto con una 
calligrafia infantile sul 
foglio di protocollo. Il 
rofessore d'italiano gli 
‘a chiesto Cl descrivere 
un amico € il posto che 
l'amicizia Occupa nella 
sua vita, Vincenzo mo- 
stra orgoglioso quelle'ri- 
ghe fitte fitte, in un lin- 
guaggio colorito, quasi 
senza errori, dove si par- 
la di solidarietà, di fidu- 
cia, di ore Passate insie- 
me immaginandosi un fu- 
turo migliore che non è 
mai arrivato. Ci tiene 
molto a questo tema, Di- 
ce: «L'insegnante ha det- 
to che è buono. Poi me lo 
rimanda, Vero?». E' la 
sua piccola biografia di 
fallimenti e di speranze. 
Ma alla scuola ci tiene, 
salta le lezioni solo quan- 
do lo chiamano per qual- 
che lavoretto da abusivo, 
tanto per t2!0Ponare una 
fac quella serie inter- 
minabile di carte sgualci- 
te che inesorabilmente il 
postino continua a infila- 
te sotto la porta. «Non ho 
nè cassetta Nè telefono. 


Velli d'equipaggiamento. Da L. 28.700.000 chiavi in mano. Prezzi garantiti fino alla consegn 


La conferenza stampa all'ex Opp.In [primo piano l'assessore 
Mattassi, sulla destra il dott. Rotelli. (Foto Sterle) 


Vincenzo Angelica, 30 anni, 
è ormai ridotto alla fame: 
”Non mi drogo, non rubo, forse 


per questo non faccio pietà” 


-- eater. 


Giovedì 3 marzo 1994 


Sn TE ST 


Palazzo Tonello 
è in Piazza Goldoni 1 


CORTEO IN CENTRO 

Oggi lo sciopero 
dei dipendenti 
della Fincantieri. 


I lavoratori del gruppo Fincantieri scendono stamane 
in piazza. Assieme ai 440 dell'Arsenale Triestino San 
Marco, per le strade della città sfileranno la Gmt 
(1700 persone), la Divisione Diesel ricerche (270 per- 
sone), e i dipendenti della direzione della Divisione 
mercantile (quasi 600). Le organizzazioni sindcali 
Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil hanno inoltre procla- 
mato quattro ore di sciopero, In relazione alla manife- 
stazione, i sindacati hanno lanciato un monito: se en- 
tro la fine del mese non emergeranno obbiettivi e in- 
dirizzi pressi er la soluzione della vertenza Trieste, 
ci sarà la mobilitazione generale dell'intera città. 

Stamane il concentramento è fissato alle 9, alla Tor- 
re del Lloyd. Da lì prenderà le mosse un corteo che si 
snoderà per le strade cittadine fino a confluire in 
piazza dell'Unità, dove i rappresentanti sindacali 
chiederanno un incontro con il commissario del! Go- 
verno Cannarozzo e un vertice in Regione. Con l'ini- 
ziativa odierna, le organizzazioni sindacali vogliono 
evidenziare il giudizio negativo sulle scelte della Fin- 
cantieri in merito alla ristrutturazione delle aziende 
del grupppo presenti nella provincia, che rappresenta- 
no l'asse centrale della struttura produttiva. In una 
Nota, i sindacati denunciano infatti «il continuo e pro- 
gressivo deterioramento dell'attività produtiva negli 
stabilimenti Gmt e Diesel ricerche, l'assenza di cari- 
chi di lavoro per l'Arsenale, nonchè gli annunciati 
1800 esuberi del gruppo». 


tivo alle spalle, o meglio, 


mille mestieri che non so- 

no più funzionali a un'in- USURA 
dustria in crisi, strozzata D i 
dalla ristrutturazione. E «Strica» 


Vincenzo è stato per 
sette anni saldatore alla 
Grandi Motori (si è di- 
‘messo nell'87), poi ha fat- 
to il cuoco, il lavagista, 
ha lavorato alle Coopera- 
tive operarie, alle Latte- 
rie friulane, al Pam, alla 
Fissan, allo scarico del 


Genuzio 
ritorna 
incarcere 


La casa me l'ha trovata 
un mio datore di lavoro 
con cui avevo un buon 
rapporto. Ma adesso fa 
un freddo cane. Quando 
canto, per passare il tem- 
po, con la base musicale 
sotto, il fiato fa condensa 
nell'aria». Vaglielo a spie- 
gare che la licenza di ter- 
za media sarà solo un'al- 
tra carta da aggiungere 
alla pila, tanto sudata 
quanto ridicola per chi 


non ha amici nè una lira 
in tasca. 

Secondo' le statistiche 
il caso di Vincenzo Ange- 
lica rientra nella catego- 
ria dei ‘nuovi poveri’. 
Non sono tossici, non 
hanno guai con la giusti 
zia (se si fa eccezione per 
i furti da fame nei super- 
mercati o il piccolo spac- 
cio di fumo, tanto per ti- 
rare la giornata), hanno 
un mestiere approssima- 


Vincenzo Angelica mentre protesta incatenato 
sulle scale dell'Ufficio del Lavoro, (Foto Sterle) 


bestiame, in imprese edi- 
li. Per brevi periodi, tan- 
te volte in nero. Quando 
arrivavano i controlli an- 
tinfortunistici il primo 
ad essere mandato via 
era lui. Da mesi, ormai, 
le offerte si contano sulle 
dita di una mano. E i 
pranzi a scrocco sono 
sempre più difficili, E' al- 
to un metro e ottanta e 
pesa 57 chili. «All'Ufficio 
del lavoro mi danno qua- 
rantacinque giorni di pro- 
va — racconta — poi si 
ricomincia con un altro e 
un altro ancora. Così non 
sì può vivere. I tossici 
fanno pena, c'è sempre 
un'assistente sociale che 
si muove per loro. Io non 
mi drogo, non ho pensio- 
ne, nessuno mi aiuta, 
Avevo un ragazza che mi 
portava la spesa, qualche 
volta. Poi abbiamo deci- 
so di allontanarci. Sua 
madre era contraria. Che 
futuro può garantire uno 
come me?», 

E' appena di ieri l’altro 
la notizia dell'uomo di 
Povoletto, fulminatosi 
con la corrente elettrica, 
suicida per disoccupazio- 
ne. «Certo che si può arri- 
vare a tanto — continua 
Vincenzo —. Ormai non 
puoi nemmeno scegliere 
di morire. O è il rischio 
dell'overdose o è il ri- 
schio di un proiettile alle 
spalle, se rubi per fame, 
Ho visto tante strade co- 
sì, che mi sono passate vi- 
cino. Tanti giovani, an- 
che molto più di me, fini- 
ti male. Ma io ho voglia 


. di fermarmi, Io sono na- 


to qui. Questo Carso, que- 
sto mare, li voglio. E' pro- 
puo Impossibile il sogno 

ricominciare da ze- 
TO?». 


Arianna Boria 


E l'usuraio “Strica” 
torna in carcere. Ar- 
naldo Genuzio, 57 
anni, coinvolto in 
un'inchiesta giudi- 
ziaria del sostituto 
procuratore Federi- 
co Frezza, è stato ar- 
restato ieri alle 14 
dagli uomini della 
squadra mobile che 
se lo sono andati a 
prendere a casa. 

Genuzio era agli 
arresti domiciliari 
dono aver patteggia- 
to la pena di un an- 
no e un mese di re- 
clusione per l'accu- 
sa di usura. E così, 
dopo aver latitato 

er oltre un mese 
(era nascosto a Li- 
pizza), aveva am- 
messo le sue respon- 
sabilità davanti al 
magistrato. Da qui 
la concessione degli 
arresti domiciliari 
fatta su istanza del 
difensore Franco 
Ferletic. Ma ieri il 
Coipo di scena. Frez- 
za ha emesso un or- 
dine di carcerazione 
nei confronti di Ge- 
nuzio dal momento 
che la sentenza pro- 
prio martedì è pas- 
sata in giudicato. 
Genuzio è stato così 
accompagnato al Co- 
roneo. 

«Questa storia 
non mi piace. Pre- 
senterò già domani 
(oggi, ndr) una ri- 
chiesta al tribunale 
di sorveglianza che 
è competente sul ca- 
so», ha detto l'avvo- 
cato Ferletic che ha 
PecnnUnciato dura 

attaglia per il suo 
assistito. 


GERI: ASSOLUTA SILENZIOSITA' DELL'ABITACOLO, CON- 


DIZIONATORE ELETTRONICO CON FUNZIONE DI RICIRCO- 


' 


LO DELL'ARIA , SPAZIO LATERALE PIU' AMPIO DELLA 


CATEGORIA, UN PIACERE NON SOLO PER CHI GUIDA. 


ZAGAR 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


LAGUNA. LA PIU' BELLA DA PROVARE. 


È 


RENAULT 


LETAUTO DA VIVERE 


= Ù 
î pubblica nazionale bol- larga parte dell'opinio- che di per sé è un valo- tendo continuare a fa- leggere la sua firma a. come io ho fatto sul Claudio Mag 


Leggo sul Piccolo che 
Sergio Dressi cita alcu- 
ne mie frasi, estrapola- 
te da un articolo uscito 
sul «Corriere della Se- 
ra» 17 anni fa e preci- 
samente. l’8 aprile 
1977. Quell'articolo è 
uno dei pochissimi, se 
non l'unico, pubblicato 
sulla grande stampa 
nazionale che abbia 
spiegato agli italiani le 
ragioni della protesta 
contro il Trattato di 
Osimo e la fondatezza 
di alcune di esse, in un 
momento in cui la 
stampa e l'opinione 


Trieste / Città 


lavano superficialmen- 
te come regressiva o 
nazionalistica ogni cri- 
tica al Trattato di Osi- 
mo. 

Tutto l'articolo, che 
invito a rileggere inte- 
gralmente, nasceva 
dall'amarezza — cito 
qualche frase — per la 
«torpida noncuranza 
con la quale è stato ra- 
tificato da parte italia- 
na il Trattato di Osi- 
mo», per l'«arroganza 
che i partiti di governo 
hanno dimostrato nei 
confronti di ogni obie- 
zione espressa da una 


ne pubblica triestina», 

er il disinteresse del- 
‘opinione pubblica ita- 
liana e dei nostri gover- 
ni nei confronti del- 
l'Istria. Purtroppo per 
noi, la Jugoslavia si è 
battuta per quelle terre 
‘più intensamente del- 


l'Italia, che ha dato po-. 


ca importanza alla lo- 
ro perdita mentre la Ju- 
goslavia ne ha data 
molta alla loro conqui- 
sta. Quando parlavo di 
«dignità» del Paese vici- 
no mi riferivo, in quel- 
l'occasione, a questo 
sentimento. nazionale 


re, spesso. troppo' poco 
sentito in Italia, e che 
non va ovviamente 
confuso con l'aberran- 
te nazionalismo, di- 
struttivo e autodistrut- 
tivo. 

Mi rendo conto che 
la destra usa la mia 
non faziosità verso i 
nostri vicini come ar- 
ma elettorale, ma è evi- 
dente che non essere 
‘clecamente anti non si- 
gnifica —automatica- 
mente essere filo qual- 
cuno. Più volte da tri- 
bune nazionali e inter- 
nazionali, cosa che in- 


re indipendentemente 
dall'esito delle elezio- 
ni, ho portato a cono- 
scenza dell'opinione 
pubblica la verità sulla 
storia delle nostre terre 
perdute (per esempio 
nella lettera aperta al 
‘presidente Cossiga, Cor- 
riere della Sera, 10 lu- 
glio 1991) e il dramma 
degli esuli e dei loro di- 
ritti ignorati e concul- 
cati (Corriere della Se- 
ra, 14 settembre 1987), 
Non mi risulta che Ser- 
gio Dressi abbia fatto 
altrettanto; almeno ‘a 
me non è capitato di 


PRESENTATI I CANDIDATI PER LA CORSA ALLA CAMERA: RENATO KNEIPP E MARGHERITA HACK 


Progressisti: dal sindacato alle stelle 


Vorrei ringraziare il 
prof. Fausto Monfalcon 
che mi dà, ancora una 
volta, la possibilità di in- 
tervenire per illustrare e 
sottolineare la mia ver- 
sione sulle problemati- 
che economiche che ri- 
guardano Trieste. Sul te- 
ma economia ho già avu- 
to modo di precisare la 
mia posizione e quella 
della Giunta comunale 
in almeno tre occasioni. 
La prima volta alla pre- 
sentazione del Piano ge- 
nerale relativo alla Va- 
riante degli insediamen- 
ti produttivi delle zone 
«D» «E» «Hp», avvenuta al- 
la Camera di commer- 
cio; la seconda in sede 
di replica nel corso del- 
l'approvazione del Bilan- 
cio comunale di previsio- 
ne 1994; la terza nel cor- 
so dell'incontro con. il 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri Carlo Aze- 
glio Ciampi, avvenuto sa- 
bato scorso alla presen- 
za della Giunta Munici- 
pale e con la partecipa- 
zione della stampa. 

In tutte queste occasio- 
ni ho sempre indicato 
che, a prescindere dalla 
necessità di salvare e raf- 
forzare le imprese esi- 
stenti, sia quelle private 
che soprattutto quelle 
pubbliche, andavano ne- 
cessariamente e consape- 
volmente considerate, 
per quanto riguarda le 
imprese pubbliche, o la 
ristrutturazione, o la pri- 
vatizzazione o, purtrop- 
po, in certi casi, la di- 
smissione, perché né il si- 
stema finanziario italia- 
no né le normative euro- 
‘pee consentono di conti- 
nuare a coprire perdite 
di imprese inefficienti. 
Posto che da questa ope- 
ra di risanamento è sup- 
ponibile un calo di occu- 
‘pazione in questo specifi- 
co settore industriale, ho 
indicato la necessità di 
nuove linee di sviluppo 
strategico per l'econo- 
mia, al fine di creare 


CILINDRATA cc 1360 
CHIUSURA CENTRALIZZATA 
CON COMANDO A DISTANZA 
VOLANTE REGOLABILE IN 
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«Mal’economia locale 
deve anche individuare 
nuove prospettive 
disviluppo futuro» 


una nuova occupazione 
che consenta di recupe- 
rare le perdite di altri 
settori. 

Ho tracciato perciò tre 
linee per lo sviluppo eco- 
nomico di Trieste. La pri- 
ma è quella legata alla 
posizione geopolitica, ba- 
sata sullo sviluppo dei 
traffici portuali, del com- 
mercio all'ingrosso e al 
dettaglio, della finanza 
e delle assicurazioni, 
nonché dell'attività di 
trasferimento della cono- 
scenza e in particolare 
della formazione. 

Come seconda linea 
ho ribadito la fondamen- 
tale valenza dell'attività 
scientifica, la quale è su- 
scettibile di sviluppi ulte- 
riori. A questo proposito 
l'avvio dell'attività della 
Macchina di Luce di Sin- 
crotrone «Elettra» rap- 
presenta una nuova op- 


CILINDRATA cc 1580 
SERVOSTERZO - CHIUSURA 
CENTRAUZZATA CON COMANDO 
A DISTANZA - ALZACRISTALLI 

ELETTRICI ANTERIORI -VOLANTE REGOLABILE 

IN ALTEZZA - PREDISPOSIZIONE AUTORADIO 

E ANTENNA - SEDILE CON REGOLAZIONE 

LOMBARE 


ILLY REPLICA A MONFALCON 


«Non ho dimenticato 
le aziende in crisi» 
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portunità. E proprio at- 
traverso una mirata atti- 
vità di promozione, di- 
venta quindi importante 
cercare di attirare e di 
portare a Trieste nuove 
realtà imprenditoriali 
ad «alto contenuto di co- 
noscenza», sia nel setto- 
re industriale che in 
quello dell'alta tecnolo- 
gia, che ancora nei setto- 
ri dei servizi, di progetta- 
zione, di ricerca di mer- 
cato e di consulenza. 

Come terza linea di 
sviluppo ho ribadito 
quindi la fondamentale 
importanza delle attivi- 
tà. turistiche, attraverso 
lo sviluppo della nautica 
da diporto, deli turismo 
congressuale e di quello 
culturale, attività che si 
possono sicuramente ab- 
binare e intensificare tra 
loro, dando un nuovo 
impulso a questo specifi- 
co settore. 

Non solo perciò non 
ho dimenticato la situa- 
zione di realtà come l'Ar- 
senale Triestino S. Mar- 
co, la Grandi Motori, la 
Diesel Ricerche, il Lloyd 
Triestino e la Ferriera di 
Servola, ma le ho messe 
tra i primi punti e tra i 
primi problemi dell’eco- 
nomia triestina, ben con- 
sapevole dell'importan- 
za che queste imprese 
hanno rivestito in passa- 
to e tuttora rivestono, 
nella consapevolezza 
che è necessario trasfor- 
marle in aziende più effi- 
cienti e in grado di dare 
un contributo economi- 
co importante all’'econo- 
mia locale. 

Per offrire un futuro 
all'economia triestina, 
oltre alla salvaguardia 
delle realtà economiche 
esistenti, è necessario sa- 
‘per andare oltre, per in- 
dividuare con fiducia 
nuove prospettive e nuo- 
ve linee di sviluppo che 
ci permettano di uscire 
da una crisi che non è af- 
fatto insuperabile. 

Riccardo Ill; 
(Sindaco di Trieste] 


L'astronoma e il sindaca- 
lista. È questa la coppia 
sulla quale puntano i 
Progressisti alla Camera. 
Teri al Circolo della Stam- 
pa il professor Giacomo 
Costa di Alleanza demo- 
cratica ha presentato i 
candidati: Margherita 
Hack nel collegio di Trie- 
ste uno e Renato Kneipp 
nel due . 

«Sono due angolazioni 
diverse — ha affermato 
Costa — per affrontare i 
problemi, ma entrambe 
si fondano su una comu- 
ne fede nei valori fonda- 
mentali». 

In sala erano presenti 
il segretario del Pds, Spa- 
daro; quello di Rifonda- 
zione, Canciani, il socia- 
lista De Gioia, Mitri del- 
la Rete e altri, in pratica 
tutto quel pianeta eletto- 
rale che sostiene i due 
candidati. 

Sia la Hack, sia 
Kneipp, a proposito delle 
diversità nella sinistra 
su alcune questioni im- 
portanti (tassazione dei 
Bot e ruolo dell'indu- 
stria nella nostra provin- 
cia) hanno rimarcato co- 
me determinante sia pre- 
sentarsi uniti sui temi 
della solidarietà e della 
giustizia sociale, pensan- 
do alle cose che unisco- 
no e non a quelle che di- 
vidono. 

Costa ha sottolineato i 
due ruoli dei protagoni- 
sti: un'astrofisica nota a 
livello internazionale e 
impegnata in consiglio 


Un momento della conferenza stampa di ‘presentazione dei Progressisti: 


da sinistra si distinguono Kneipp, 


comunale; un operaio, 
cittadino italiano di na- 
zionalità slovena, dive- 
nuto segretario provin- 
ciale e dirigente naziona- 
le del sindacato edili. 
Kneipp ha osservato 
che «quando la democra- 
zia è indiscussione, è ne- 
cessario unire le forze di 
sinistra per bloccare la 
vecchia destra e la politi- 
ca neo liberista del 


"cavaliere nero”», Rilan- 
cio e sviluppo dell'econo- 
mia; risanamento della 
finanza pubblica; crea- 
zione di posti di lavoro e 
riduzione degli orari co- 
me in Germania; rifor- 
ma del sistema fiscale; 
lotta all'evasione e dirit- 
ti delle minoranze sono 
stati alcuni fra i temi 
trattati dal candidato 
che proviene da Rifonda- 


Costa ela Hack. (Italfoto) 


zione. 

La Hack che ha preso 
la parola dopo Kneipp, 
ha completato il quadro 
affrontando i problemi 
dell'università ‘ («quella 
italiana è la meno reddi- 
tizia nel senso di un bas- 
so indice di studenti che 
arrivano alla laurea»); 
della legislazione su mi- 
nori, profughi eimmigra- 
ti; della solidarietà, del- 
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ris: «La destra usa la mia nonfaziosità: 


questo proposito su 
pubblicazioni di vasta 
circolazione nazionale 
o internazionale, né di 
sentire un suo interven- 
to in merito in qualche 
convegno di grande re- 
spiro. 

Ritengo che la mia 
voce, proprio perché 
non faziosa, sia tanto 
‘più incisiva di altre ste- 
rilmente urlate. Sono 
sicuro che Sergio Dres- 
Si stesso non può non 
convenire che ottiene 
maggior credito chi, 
‘per esempio, denuncia 
il crimine delle foibe, 


la vivibilità della città e 
della liberta d’informa- 
zione («con Berlusconi è 

‘avemente in perico- 

lo»). La Hack non ha tra- 

scurato il tema della 
scuola che «in uno Stato 
laico deve essere pubbli- 
ca e laica». E ha definito 
preoccupante la sortita 
di Scalfaro sulle scuole 
private. 

Il professor Costa, per 
quanto riguarda Allean- 
za democratica, ha pun- 
tualizzato come l’esclu- 
sione dal proporzionale 
sia un fatto tecnico. Ed 
ha sottolineato che non 
saranno fornite indica- 
zioni di voto. Ma che sa- 
rà la gente, debitamente 
informata, a giudicare e 
ad esprimersi nell'urna 
il prossimo 28. 

Mitri della Rete ha au- 
spicato che ci sia un’ade- 
guata pubblicizzazione 
sul sistema di voto. An- 
che perchè l'esclusione 
della Rete dalle liste pro- 
porzionali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (non ha rac- 
colto le firme necessarie 
per la presentazione) a 
suo avviso è stata provo- 
cata da una caranze in- 
formativa da parte dello 
Stato che ha varato la 
nuova legge e in secondo 
luogo degli organi di 
stampa. 

Non è stato affrontato 
l'argomento Senato. Ma- 
gris si candida infatti 
sotto un nuovo simbolo 
«Trieste». Progressisti e 
Partito popolare lo ap- 
poggiano. 


Ti candidi? Apri subito un conto 


A campagna elettorale 
ormai nel vivo, si molti- 
plicano le iniziative pro- 
mozionali dei candidati. 
In un clima generalmen- 
te all'americana, fa spic- 
co quella che può venir 
considerata la più 
«yankee» delle novità: 
l'apertura, da parte dei 
candidati, di appositi 
conti correnti bancari de- 
stinati agli eventuali 
supporter, secondo un si- 
stema che ricorda molto 
le presidenziali Usa. 
Incominciamo con il 
Polo della libertà, che 
fa sapere di aver riscos- 
so successo con il suo 


sportello elettorale di 
via Pozzo del mare 1, do- 
ve gli elettori possono in- 
contrare giornalmente, 
dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 20 i can- 
didati alla Camera, Gual- 
berto Niccolini e Maruc- 
ci Vascon e quello al Se- 
nato, Roberto Antonio- 
ne. Quest'ultimo ha in- 
tanto ufficializzato il nu- 
mero di conto Corrente 
riservato a chi volesse 
sostenere la sua candida- 
tura. È il n. 471/1 presso 
la Cariplo di via Santa 
Caterina 4. Da ricordare 
ancora che è prevista 
per oggi, nei locali con- 
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* cessi per l'occasione dal- 


l'associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia una 
riunione di tutti i presi- 
denti dei club Forza Ita- 
lia della provincia di Tri- 
este, presieduta dal re- 
sponsabile regionale 
Maurizio Loria. 


‘Anche Glaudio Magris, ‘ 


candidato indipendente 
per Trieste al Senato, ha 
intanto attivato un con- 
to corrente per chi desi- 
dera contribuire alle sue 
spese elettorali. È il n. 
9422/6 della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. 
Molto attivi gli espo- 
nenti di Alleanza nazio- 
nale. Roberto Menia, 


candidato alla Camera 
nel collegio di Trieste 1 
ha anticipato che terrà 
nel corso della campa- 
gna elettorale cento co- 
mizi nelle vie e piazze 
cittadine, con una media 
di 4-5 al giorno. Il suo 
programma verrà pre- 
sentato domattina alle 
11 nel bar di Galleria 
Tergesteo. I contributi li- 
beri a lui destinati posso- 
no essere convogliati. al 
c/c 9329/0 dell'agenzia 9 
della CrT. Sergio Dressi, 
che candida invece al Se- 
nato, si incontra con i 
cittadini stamane alle 
11.30 in piazza Venezia 


e.alle 12 in viale Campi 


Elisi, all'altezza del 
Pam. 
Infinela Lista Pannel- 


la - Riformatori presen- 
terà i propri candidati 
sabato alle 11 in via Co- 
roneo 21. Saranno pre- 
senti Franco Paticchio, 
candidato alla Camera 
nell'ambito proporziona- 
le, Marco Gentili e Paola 
Sain, candidati alla Ca- 
Imera nei collegi 1 e 2 e 
Salvatore. Cusumano, 
candidato al Senato nel 
collegio 1. Durante l'in- 
contro, saranno anche il- 
lustratele future iniziati- 
ve elettorali predisposte 
dal movimento. 


S 


| 
Si 
Corriere della Ser 
12 agosto 1990, sell 
un aprioristico se! 
mento antislavo. 4 
Quanto  all’'attul 
guerra nell'ex Jugos 
via, ho più volte espit 
so în articoli sul «0 
riere» l'orrore non Sì 
per la sua barbarie, 
anche per la sua insé 
satezza, ho parlato] 


tragedia atroceme 

«stupida» (30. giugi 
1991), di «delirio sa 
guinoso». (5 api 
1992), di tragica «im 
cillità» (16° settembi 
1992). | 


«Siamo 
difronte 
ascelte 
decisive» 


«Attraversiamo ul 
momento di grande! 
confusione politica, 
ma al tempo stesso dii 
troviamo davanti # 
scelte decisive per la 
nostra città e per il 
nostro Paese». Lo ha 
ribadito Silvano Ma: 
gnelli, candidato alla 
Gamera (Trieste due] 
del Patto per l'Italia- 
Partito popolare.. 
PARTITO SOCIA: 
LISTA. In una nota 
Ladi Minin osserva 
che «rispetto alla gra‘ 
ve crisi industrial@ 
della nostra città»e49i 
particolare del'’tom- 
parto navalmeccani- 
co sembra di coglie- 
re, da parte delle for- 
ze politiche e sindaca- 
li, una propensione 
‘più omeno maschera- 
ta per fiancheggiare 
la politica industria- 
le della Fincantieri, 
azienda che ha sapu- 
to navigare bene nel 
sistema consociativo 
del passato e che ha 
permesso, nel giro di 
pochi anni, di ridurre 
di circa 20 mila unità 
i suoi dipendenti». 
ALLEANZA.  NA- 
ZIONALE. «Se si va 
avanti di questo pas- 
so, tra qualche anno 
dovremo diventare 
tutti omosessuali per 
legge». In una nota 
Dressi, candidato al 
Senato, osserva che 
la battuta dopo la ri- 
soluzione del Parla- 
mento europeo a fa- 
vore delle coppie gay 
non solo non suscita 
più ilarità ma fa ri- 
flettere. Alleanza na- 
zionale si schiera dal- 
la parte del Papa che 
‘ha condannato la ri- 
soluzione. 


APPROVATO ANCHE IL BILANCIO DI PREVISIONE 


Act: Luigi Russo (Ppi) eletto 
presidente dell'assemblea 


Luigi Russo, direttore del- 
la pianificazione del 
Lloyd Adriatico e consi- 


| gliere comunale del Ppi, è 


il nuovo presidente del- 
l'assemblea dell'Act. L'ele- 
zione è avvenuta ieri sera, 
con maggioranza sempli- 
ce al terzo turno, dopo 
che due tentativi di rag- 
giungere la maggioranza 
assoluta sono andati a 
vuoto: ‘franchi’ tiratori, 
presumibilmente, Stojan 
Spetic di Rifondazione e i 
Tappresentanti dei Comu- 
ni minori, che lamentano 
una scarsa attenzione per 
le realtà periferiche. I voti 
di Lega Nord, LpT, Allean- 
za Nazionale e Unione di 
Centro non hanno riserva- 
to sorprese e si sono distri- 
buiti sul consigliere anzia- 
ho e attuale presidente 
dell'assemblea, Aldo Ste- 
fancic dell'Us e il candida- 
to di bandiera, l'ex presi- 


dente Gobessi della LpT. 
L'elezione ha occupato 
buona parte della seduta, 
dopo la bocciatura della 
proposta del leghista Fa- 
brizio Roma di portare la 
votazione in coda al nutri- 
tissimo ordine del giorno 
(36 punti) e smaltire l'ordi- 
naria amministrazione. I 
due schieramenti, in bar- 
ba alle costanti dichiara- 
zioni di abbandono dei lo- 


gori metodi partitocratici, 
equamente piovute da en- 
trambe le parti, si sono 
confrontati secondo le più 
classiche logiche. politi- 
che. La minoranza, con 


- l'intervento di apertura di 


Gobessi (ripreso poi da Di 
Giorgio, Marini, Grizon e 
Roma), ha ribadito la pro- 
posta di confermare, per i 
due mesi che separano 
dall'approvazione del nuo- 


vo statuto, il presidente 
Stefancic. Questa scelta — 
si è detto — rappresenta la 
volontà di superare gli 
schemi partitocratici e di 
dare un segnale di novità, 
rinnovando la fiducia a 
chi ha operato con serietà 
e correttezza. 

Scontato il rifiuto della 
maggioranza. De Rosa e 
Godina, in. particolare, 
‘hanno rivendicato il dirit- 
to dell'assemblea di avere 
un presidente espressione 
dalle rappresentanze de- 
mocratiche e di assumersi 
in pieno la responsabilità 
della carica. Bollata come 
«strumentalizzazione», in- > 
fine, l'anticipazione della 
volontà di riconfermare 
Stefancic fatta attraverso 
la stampa. 

Passato anche il bilan- 
cio di previsione per 
l'esercizio ‘94 che chiude 
con un deficit di 55 miliar- 
di. 
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TRUFFE 
Tentano 

di cambiare 
assegni 
rubati 


Assegni cabriolet: or- 
mai è quasi un'epide- 
mia. All'agenzia nu- 
mero due della Ban- 
ca nazionale del la- 
Voro si è presentata 
Alessandra Furlan, 
35 anni, via Vergerio 
12, che ha tentato di 
farsi pagare un asse- 
gno per l'ammontare 
di 500 mila lire che 
era stato rubato a 
Carmino Buiatti. La 
direzione dello stes- 
so istituto di credito 
ha anche lamentato 
di aver ricevuto tre 
assegni di un pro- 
prio correntista che 
erano stati rubati. 
L'importo era di un 
milione e 100 mila li- 
re ed erano già stati 
pagati da un altro 
istituto di credito. 


Altra banca, altro 


episodio. Alla Cassa 
di risparmio in via 
Carducci si è presen- 
tato Sergio Fratte, im- 
piegato al night club 
Carillon. Ha chiesto 
di incassare tre asse- 
gni per l'importo 
complessivo diun mi- 
lione 200 ricevuti a 
titolo di mancia da 
un cliente del locale. 
Ma in questo caso la 


mancia è stato un bi- ‘ 


done perchè gli asse- 
gni erano stati ruba- 
ti. 
L'ultimo episodio 
si è verificato sempre 
s@lla Crt ma.in piazza 
Cavana. Giorgio Sva- 
ra, 52 anni, via Gia- 
cinti 23, ha tentato 
di incassare un titolo 
di credito poi risulta- 
to, anche in questo 
caso, rubato per l'am- 
montare di 300 mila 
lire. I ladri lo aveva- 
no prelevato alla dit- 
ta Max ricambi in 
‘via San Lazzaro. 
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Serviziodi 
Corrado Barbacini 


È da sette giorni che non 
mangia. Sabri Ramadan, 
36 anni, detenuto al Co- 
roneo perchè condanna- 
to in primo grado a cin- 
que anni per il tentato 
omicidio del figlio Alì El 
Sayed, 4 anni, sta facen- 
do lo sciopero della fa- 
me. «Potete condannar- 
mi per mille reati — dice 
tramite l'avvocato Ma- 
Tia Pia Majer — ma non 
per quello di aver tenta- 
to di ammazzare il mio 
bambino». 

Sabri Ramadan vuole 
giustizia. Per questo ha 
scritto al presidente del- 
la Repubblica e anche al 
ministro. Non per uscire 
dal Coroneo, lui che non 
ha nè casa, nè denaro. 
Ma solo perchè chiede 
che sulla sentenza non 
sia riportata quell'orribi- 
le colpa. «Che io — ha 
scritto in una lettera e 
dichiarato nel corso del 
processo — non ho mai 
commesso». Sette giorni 
senza cibo e senza ac- 


e | 
IL MEDIATORE DI CAVALLI AI DOMICILIARI PER POCHE ORE: UN'ALTRA RAGAZZA LO ACCUSA 


E Trombetta ritorna al Coroneo 


Violenza carnale e sfruttamento della prostituzione: queste le accuse del sostituto Federico Frezza 


Cinquant'anni, bella 
presenza ma, secondo la 
polizia, con il vizio con- 
clamato di violentare, 
picchiare e fotografare 
in pose pornografiche le 
sue vittime e con l'hob- 
by dei cavalli. Umberto 
Trombetta, personaggio 
noto negli ambienti vici- 
ni  all'ippodromo di 
Montebello, aveva avu- 
to gli arresti domiciliari 
l'altro pomeriggio. Ma a 
casa'sua in via Del Me- 
stri 8 ci ha dormito solo 
una notte. Perchè i poli- 
ziotti se lo sono tornati 
a prendere ieri mattina. 
Un'altra accusa da 
un'altra donna. E que- 
sta volta oltre ai ‘soliti’ 
atti di libidine, violenza 
carnale, c'è estorsione e 
sfruttamento della pro- 
stituzione. 


S 


«Non ho tentato 
di uccidere 


il bambino», dice 


Sabri Ramadan 


qua. E nessuno si è ac- 
corto di lui, Tant'è che il 
detenuto non è stato 
nemmeno mandato nel- 
l'infermeria del carcere. 
Attende in calla. Ma Sa- 
bri Ramadan, secondo 
quanto afferma preoccu- 
pato il legale, vuole an- 
dare avanti. È deciso a 
morire pur di dimostra- 
re il suo amore per Alì 
El Sayed. E cosa può fa- 
re la giustizia? Dice Ma- 
ria Pia Majer: «Il mio as- 
sistito chiede di essere 
giudicato in appello e 
vuole che venga fatta lu- 
ce su quella tragedia. 
Ma perchè possa esserci 
il processo — continua 


L'ordine di custodia 
cautelare è stato richie- 
sto dal sostituto procu- 
ratore Federico Frezza 
che ha già interrogato 
Trombetta in carcere. 
All'interrogatorio era 
presente il difensore Fu- 
rio Stradella. «Mi sem- 
brava un amico. Mi con- 
fidavo con lui. Poi mi ha 
invitato a casa e ho co- 
nosciuto il suo vero vol- 
to, la sua indole perver- 
sa», ha detto la giovane 
ai poliziotti. Ma questa 
storia è ancor più in- 
quietante di quella rela- 
tiva al primo arresto. 

I fatti risalgono al- 
l'agosto dello scorso an- 
no. A quell'epoca, secon- 
do una prima sommaria 
ricostruzione, Trombet- 
ta aveva una relazione 
con una ragazza di 21 
anni. Anche in questo 
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l'avvocato — D 
che la sentenza di primo 
grado sia depositata. Per- 
chè altrimenti non è pos- 
sibile conoscere la moti- 


occorre 


vazione». Ritardi della 
iustizia, ritardi della 
urocrazia che stanno fa- 


cendo perdere la speran- 
za a Sabri Ramadan. La 
ragione è che dal 18 gen- 
naio, giorno del proces- 
so, la sentenza non è sta- 
ta appunto depositata e 
quasi non ci si può ap- 
pellare. E per 
uomo rischia 
diinedia. | — 

Una storia incredibile 
CREO di Sabri Rama- 

lan. È il 22 giugno dello 
scorso anno quando in 


L esto un 
morire 


L’uomo 


avrebbe 
ricattato 
‘ lagiovane 


caso si tratta di una gio- 
vane dall'aspetto delica- 
to, acqua e sapone, che 
aveva frainteso il signi- 
ficato della disponibili- 
tà e della gentilezza del- 
l'uomo. 

E cos'è successo? 
Trombetta l'avrebbe 
portata a casa sua e poi, 
secondol'accusal'avreb- 
be violentata più volte. 
Ma non solo. Durante 
gli episodi una macchi- 


Ma per l’appello 


occorre 
che la sentenza 
venga depositata 


un modesto appartamen- 
to di via Cologna l'uomo 
di nazionalità egiziana 
tenta il suicidio appic- 
candosi fuoco mentre tie- 
ne in braccio il bambino. 
Il suo è un gesto dispera- 
to perchè era stato ab- 
bandonato da poco tem- 
po dalla moglie Marja Fe- 
Tk, 44 anni slovena la 
quale il 20.gennaio dello 
Stesso anno aveva pure 
tentato il suicidio gettan- 
dosi nelle fredde acque 
della Sacchetta. 

, Sabri era pazzo di gelo- 
sia. Dice l'ormai ex mo- 
glie: «Mi seviziava e mi 
maltrattava tutti i gior- 
ni». E per questo l'egizia- 


na fotografica immorta- 
lava con i suoi click la 
performance. A questo 
punto l'uomo avrebbe ri- 
cattato la giovane. 
L'avrebbe costretta a 
farsi fare delle foto da 
sola in pose audaci. 

Poi le avrebbe detto: 
<O mi dai dei soldi oppu- 
Te Queste foto vanno in 
giro e tutti ti vedono». 
Un'estorsione alla quale 
la ragazza non si è potu- 
ta sottrarre. Ma quel 
che è peggio è che quan- 
do ormai la giovane non 
aveva. più denaro per 
soddisfare Trombetta, 
questi le avrebbe sugge- 
rito diandarea prostitu- 
irsi. E dove? Semplice 
nella casa-alcova di 
Trombetta. E mentre la 
giovane si accompagna- 
va con occasionali clien- 
ti, lui, Trombetta stava 


no è stato anche denun- 
ciato. La moglie poi se 
n'era andata. Il bambino 
invece era rimasto con 
lui. Ma Sabri aveva per- 
so il posto. Era stato 
emarginato dalla società 
e aveva perso quella 
pubblica stima che rite- 
neva tanto importante. 
Da qui il gesto risoluto- 
re. Ha tentato il suicidio 
ingerendo dei medicinali 
dapprima per convince- 
Te la moglie a ritornare 
da lui, ma poi è dato fuo- 
co quando si è accorto 
che Marja non sarebbe 
più tornata. E quando i 
poliziotti hanno buttato 
giù la porta dell’apparta- 
mento lui si è presentato 
come fosse una torcia 
umana con in braccio il 
bambino. Ma voleva uc- 
cidere suo figlio? «L'ha 
reso in braccio — dice 
avvocato Majer — rea- 
fondo istintivamente al- 
‘abbattimento della por- 
ta da parte della polizia. 
Voleva proteggerlo e 
non ucciderlo», E per di- 
mostrare questo Sabri 
Ramadan è disposto a 
morire. 


n 


nell'altra stanza e si ‘go- 
deva' la scena attraver- 
so un buco nel muro. — 
Unaspirale drammati- 
ca e schifosa che si è in- 
terrotta solo con la de- 
nuncia resa dalla giova- 
ne a un ispettore della 
squadra mobile. Una de- 
nuncia che al momento 
non. avrebbe trovato 
che pochissimo credito. 
«Impossibile», dicevano 
i poliziotti della Mobile. 
Ma poi è giunta un'altra 
giovane che ha racconta- 
to la propria storia. Il so- 
stituto Gulotta ha chie- 
sto il, primo arresto. 
Quindi la concessione 
dei ‘domiciliari’ e il nuo- 
vo arresto chiesto, que- 
sta volta, dal pm Frez- 
za. E per Trombetta si 
sono nuovamente aper- 
te le porte del Coroneo. 


i SCIOPERO DELLA FAME IN CARCERE DELL’EGIZIANO GIA? CONDANNATO A CINQUE ANNI IN PRIMO GRADO 


«O giustizia o digiuno» 


CARCERE 


Due arrestati 
dalla polizia 
perordine 
del giudice 


Debiti con la giusti- 
zia. A farli pagare ci 
ha pensato la polizia. 
E'finito al Coroneo 
Raimondo Lokatos, 
52 anni, salita di 
Gretta 2, colpito da 
un ordine di carcera- 
zione del magistrato. 
L'uomo deve espiare 
quattro mesi per rapi- 
na e guida senza pa- 
tente. Le porte del Co- 
roneo si sono aperte 
anche per Giovanni 
Treppiedi, 40 ‘anni, 
via San Giovanni Bo- 
sco. Deve espiare set- 
te mesi. 


c.b. Umberto Trombetta 


COSULICH 


OLI PER LA BELLEZZA 


Il Piccolo [15] ; 


SS inPRETURA |M 
Certificati falsificati 
perun lavoro: 

due mesi e 20 giorni 


Nella speranza di venire inquadrato nell'organico 
del Comune come collaboratore tecnico, Giuseppe 
Sauli, 51 anni, via Prosecco 18, dichiarato inidoneo' 
nel gennaio del ‘91 per grave carenza della vista, 
non esitò a compilare due documenti fasulli su carta 
intestata dell'Usl attestanti la sua idoneità. Presentò 
le carte al settore del personale ma l'inghippo fu sco- 
perto e Sauli venne rinviato a giudizio. Ha optato 
per il patteggiamento, e il pretore Fulvio Vida gli ha 
applicato per falso due mesi e 20 giorni di reclusio- 
ne, convertiti in 2 milioni di multa con i benefici, co- 
m'era stato pattuito dal p.m. Dario Grohmann e il di- 
fensore Mario Conestabo. 


Auto rubata al confine: 
patteggia la pena 


Al volante di un'Alfa, rubata giorni prima a Desenza- 
no, Pierangelo Gaioni, 33 anni, di Bergamo, si pre- 
sentò il mattino del 6 settembre del ‘92 al valico di 
Fernetti in uscita dallo Stato. Il sovrintendente Pas- 
saretti controllò la carta di circolazione, intestata al- 
la presunta venditrice del mezzo e, non troppo con- 
vinto, si attaccò al terminale. Si scoprì così che il do- 
cumento era stato rubato in bianco nell'agosto del 
'91 alla Motorizzazione civile di Novara e le targhe 
dell'Alfa erano improprie. Ha patteggiato e per ricet- 
tazione dell'auto e gli altri reati. Il pretore gli ha ap- 
plicato un anno di reclusione e 600 mila di multa, 
come concordato dal difensore Mara Armani con il 
p.m. 


Ubriachezza molesta: 
oltre due milioni di multa 


Reso vivace da qualche calice in più, la sera del 5 di- 
cembre del ‘91, Fulvio Richter, 35 anni, via Sinico 
68, prese a vuotare i bicchieri dei clienti di un bar di 
via Revoltella e per farlo smettere fu chiamata la po- 
lizia. Gli agenti accorsero è Richter li accolse pun- 
tandoli con una bottiglia. Fu imputato di Uubriachez- 
za, molestia e resistenza e con il patteggiamento gli 
è stata applicata la sanzione pecuniaria di 2 milioni 
e 150 mila lire, concordata dal p.m. Dario Groh- 
mann e il difensore Furio Stradella. 


Preso con la radio rubata, 
la multa la paga a rate 


E' stata definita ieri la posizione di Alexander 
Kozjan, 23 anni, piazza della Borsa 2, pizziccato do- 
menica scorsa assieme all'amico Christian Alberti, 
2l'anni, dopo che avevano prelevato l'autoradio dal- 
la macchina di Maurizio Millo. Alberti è stato pro- 
cessato giorni fa, e ieri Kozjan ha patteggiato la pe- 
na: con l'attenuante del danno risarcito, gli è stata 
applicata la sanzione pecuniaria di 1 milione e 275 
mila lire, come concordato dal difensore Mario Cone- 
stabo e il p.m. La pagherà in dieci rate mensili. 


Danneggiò una scuola: 
sei mesi a uno sloveno 


Espulso dallo Stato il 10 giugno del ‘91, lo sloveno 
‘Franco Gricnik, 43 anni, vi ritornò il mese successi- 
vo. Erano in corso le elezioni e, sfondati due vetri 
della porta della scuola materna di Gretta, entrò nel- 
l'istituto e mise a soqquadro alcune aule. Fu blocca- 
to dall'agente Lepre, al quale disse che aveva fatto 
quel pandemonio perché aveva fame. Imputato di 
tentato furto e inosservanza al decreto di espulsio- 
ne, Gricnik, che era difeso dall'avv. Boris Cok, è sta- 
to condannato a 6 mesi di reclusione e 2 di arresto. 
Miranda Rotteri 


SAGA e LEA 
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SANITA’/IL DRAMMA DELLA COSTOSA ASSISTENZA LEGATA AIRICOVERI DEGLI AMMALATI GRAVI 


ure all’estero, famiglie sole 


Medici, medicine e rico- 
vero sono garantiti. Ma 
nel meccanismo che re- 
gola le cure all’estero ri- 
mane una zona d'ombra, 
quella assistenziale. 


Giovedì 3 marzo 199% 


Gi 
M 


li e si limitano a risolve- 
te piccole difficoltà con- 
tingenti». 

Accanto a un interven- 
to mirato e concreto per 
supportare i malati e le 


SANITA’/LA BIMBA VITTIMA DI UN INCIDENTE STRADALE 


Una generosa gara di solidarietà | 


Sotto il profilo della loro famiglie, anche al di | Per Barbara Manzoni la Damico — consente i ri-| 39 
salute, concordano tutti là dell'ambito squisita- solidarietà è scattata im- coveri nelle cliniche stra- 
assieme gli addetti ai la- mente sanitario, Gianni | mediatamente. Peraiuta- niere a spese dello Stato! 
vori, la tutela del malato Pecol Cominotto auspica | re la bimba quattordi- solamente se la malattia: 
è garantita in modo ade- comunque un'organizza- | cenne, entrata in coma non risulta curabile sul 
guato. Sì, il rischio è zione più agile per le pro- | dopo un incidente stra- territorio nazionale o co-. Dal 
quello di smarrirsi nei la- cedure: dei ricoveri al- | dale e ricoverata a Inn- munque se i tempi di at-]. Crati 
birinti della burocrazia l'estero. sbruck, le collette si sus- tesa în Italia superano. Pere 
e di perdere tempo pre- «Grazie ai buon livello | seguono da mesi a ritmi determinati limiti». A se-{ Pert 
zioso. qualitativo ‘dei nostri | serrati. E a metà genna- conda dei Paesi cui ci si REUne 
C'è fra l'altro il proble- ospedali — dice — i tra- | io sono scese in campo rivolge si potrà goderef = ®DNO 
ma del rimborso, che è sferimenti nelle cliniche | le istituzioni, dell'assistenza diretta o DO. 
solo parziale (viene rim- straniere rappresentano La Regione ha ricono- indiretta. KE È 
borsato solo l'80 per cen- per i cittadini del Friuli- | sciuto alla piccola un «Nel primo caso, chia- | ti 
to delle spese sostenute). Venezia Giulia un'ecce- rimborso di 29 milioni risce Leonardo Damico, dn | 
E, più grave per chi si zione, non una regola. | 285 mila lire per le spese il paziente non dovrà Sei 
trova in difficoltà, il fat: Ma proprio per questo si | finora sostenute, che sa- sborsare una lira: le pre-| {500 
to che i soldi si recupera- potrebbero istituire dei | rà consegnato al padre stazioni saranno addebi- | Gini 
no solo a posteriori, cioè Ipartecipanti al Forum (o da dI Piccolo»: da sinistra Sergio Ujcich, Leo- canali SELE peririco- | nelle prossime epna 9 9 9 9 te mente allo rado 
a cure già avviate. nardo Damico, Gianni Pecol Cominotto, Claudio Saccari, Lino Schepis. (Italfoto) -. Veriin altri paesi». ne. Ma la famiglia Man- VatoAziano: Nel seconall todi 
Ma il vero lato oscuro «È dimostrato —- Pro- | zoni può ora fare conto TE È do, il cittadino, se l @PRO-| temi 
del sistema sono le spese pletamente sola. E mol- stenziale potrebbero es- lità di integrare le spese 5€80e Pecol Cominotto | su un'ulteriore contribu- Ujcich: L'Austria Saccari: Davanti Sita gcogppissione: regione 37; 
di contorno. Nessuno, to spesso l'ultima spiag- sere i Comuni che a que- non strettamente sanita- —©he dalla nostraregio- | to. Di, RA P nale che esamina questo mari 
né l'Unità sanitaria loca. gia sono gli appelli al stoscopopotrebberoisti- rie anche nel periodo E Il Lloyd Adriatico Ti sé convenzionata a un caso urgente EENca Di RT: Î  meni 
le né la Regione, si fa ca- a ne dei ST Fire fel Oi iena: picco Lo: ga: Ta elogia: le Lao fre i a voro La Perlecuremediche —eraundovere morale a posteriori un rimborso | SR 
i i viaggi i sog- i, le catene di solida- ) = rantendo così agli uten h ; di 3 ° + % ° i all’ i e 
Fi a rietà pubblica, l'impe- le leggi — prosegue Pe- Ja possibilità di evitare nali, a ccompio, Perché | cifra rappresenta un ac- Solo da pochi mesi. intervenire. ii onto bi 
renti, indispensabili so- gno di amici e parenti. Di noo a drammaticisalassifinan- SI Fogg aio 1r.r.r—r—. Lone della pa de fasti 
prattutto se il malato è Eppure una via per a è Eee Ma DE ziari e ricorsi obbligati rocratiche e attivare in | Ja bambina. L'importo, re? Quali i contributi su so economico ben diver. Voluto che la vicenda di dell 
. minorenne. riempire questo buco H . alla solidarietà pubbica. sti casi ricoveri di or- ‘ % SUE + : Barbara rientrasse per è 
Nessuno si sobbarca i normativosarebbe prati. Tenderla operativa non © «Un'iniziativa di que- CRE a or- | le modalità e i tempi di cui FOESOna contare i so», ‘iti soffio ih quest: IU giorn 
‘pesanti oneri delle even- cabile anche nel prossi- SECoIDae E no sto tipo non presuppone ne? La prassi GIS quest a (RO o Ghia. Le La legge prevede infat- categoria, che per l'uten- 0E1s 
tuali riabilitazioni e del mo futuro, sostiene l'as- BE a a un aggravio economico be più snella e le spese a | & e Sa I a ra Manzoni — rimarca © Per le cure all'estero +e risulta la più difficile as 
difficile periodo che se- sessore comunaleallasa- jr questo senso da parte ©Ccessivo per l'ammini- carico delsistemasanita- Due società EROI Lino Schepis — ha con- UR Timborso che non co- da sbrogliare, «Le cure Ce 
gue l'emergenza, quan- nità e assistenza Gianni dello autonità regionali. Strazione — sottolinea rio non aumenterebbe- | co. «Ma davanti a un ca- notatideltuttoparticola- P'® completamente le gratuite, o comunque | sopre 
do il paziente ritorna a Pecol Cominotto, «din ca- ‘Con l'istituzione di Pecol Cominotto —. Sì ro. La tipologia‘di questi | so urgente come quello ri.In questo caso vi sarà SP25® e definisce con  dietropagamentodeltic- | Jazio 
casa e ha bisogno di assi- so di ricoveri all'estero fondi specifici per sup- Potrebbero infatti utiliz- ricoveri è ampiamente | di Barbara riteniamo Una copertura finanzia- ©Strema precisione le ca- ket in vigore nelle strut- ì duli; 
stenza continua. per patologie particolar- portare i malati e le fa- zare quei fondi comuna- prevedibile e si realizze- che un intervento imme- ria da parte di una socie- tegorie che ne hanno di- ture locali — spiega in- | viene 
Su questo fronte la mente gravi — afferma miglie nell'emergenza — li destinati all'assistenza rebbero notevoli econo. diato sia un dovere mo- tà assicuratrice, Altri- ritto. fatti Sergio Ujcich — so- — ua 
normativalatita: lafami- — a farsi carico delle dice l'assessore — il Co- . che oggi troppo spesso si mie di scala». tales menti per la famiglia il «Il ministero della Sa- DO previste per i Paesi | Cee, 
glia viene lasciata com- spese a carattere assi- mune avrebbe la possibi- | disperdono in mille rivo- d.g. L'annuncio del contri- problema avrebbe un pe- nità — spiega Leonardo Se per Don tutto 
buto da parte del Lloyd... Di 3 3 ite l tà ag 
__——————_———___—__211z€.71—————————————————————————————————+—+—+|—+—+—_—, -0———————— o di to dei rapporti bilaterali. 
SANITA” IMEDICIDI INNSBRUCK OTTIMISTI SULLE POSSIBILITA" DI RECUPERO DELLA GIOVANE | Adriatico è stato dato L'Austria (dove ora è in | rim 
Lenta uscita dal coma per Barbara Manzoni |} pl ao gra n (| CIA 
: i È inizio del '94, insieme 
a sul Sera ‘nostro alla Svezia, alla Finlan. ec 
Procede la lunga marcia un lento ma costante e bassare la pressione ce- ; i è | gornae, TEO REe, dia, all'Islanda e alla nf 
di recupero della piccola significativo recupero. rebrale. L'intervento è . . co) Do, O Ca Norvegia. E in questi mesi 
Barbara Manzoni, Piccoli ma importanti riuscito perfettamente e munale alla sanità e assi- giorni la famiglia Manzo- nenti 
Nella clinica specializ- passi in avanti, per una il cervello ha reagito be- stenza Gianni Pecol Co- ni sta appunto valutan- ser 
zata di Innsbruck, in Au- Situazione che, inizial- ne. Adesso, alla tempia Te eo ego Rio Dem do il ‘passaggio di RENE 
stria, la ragazza triesti- mente, sembrava senza dove è stato drenato SI. Suo ca SO “classe” delle cure». Sa 
na, che con il suo casoè Via d'uscita. . l'edema, i medici pensa- nic EA Ma anche così sempli- DI DI 
stata ‘al centro di una ul fatto stesso che i nodi compiere un ulte- del Gi ne ea dj ficato, il meccanismo ate: 16 di 
straordinaria gara di so- tempi di ricovero si al- riore intervento di chi- ESBCELOTO SzIBLeNza Saz tuale del ricovero al- cor 
lidarietà autentica da ’Unghino, andando ben  rurgia plastica destinato Ditaria di base dell'Usl l'estero pone alle fami- no. 
RSU al di là delle quattro-sei allaricostruzione dei tes- Triestina, Claudio Sacca- glie coinvolte problemi Bas 
parte della Cano settimane previste ini- suti asportati. ri, direttore delle relazio- economici a volte dram- Nume 
triestina, prosegue le cu-  -izlmente, dimostra che ‘Un altro segnale che, Di esterne del Lloyd e Li- matici. Questioni cui la Tequi: 
re che dovrebbero por- ; margini di migliora- secondo il parere dei sa- no Schepis, responsabile RI 7 5 + legge attuale non dà una Vitico 
na, a risvegliarsi dal mento sono ancora con- DIGA AREE si tradu- Sa sa della Schepis: Senza Damico: In altri Paesi risposta. Per le quali so- DE 
: sistenti. ce nella fondata speran- società assicuratrice. DO dl stiene Pecol Comi Dn 
I medici austriaci so- A'Imnsbruck Barbaraè za che i Il caso di Barbara apre l’intervento ; sI puo andare soltanto (nell'intervista E © par 
no ottimisti. In questi stata fra l'altro sotto 9- piano piano, passo dopo infatti un problema di  dell’assicurazione sela malattia non è to) non sarebbe però co- por 
due mesi di ricovero i sta a un intervento chi- passo, riprendere cono- vasta portata. Quali so- Gp Ò sì difficile trovare rime- tutto, 
centri nervosi di Barba- rurgico estremamente scenza. noimeccanismi di acces- Non cela farebbero. curabile in Italia dio. - Impia; 
ra hanno fatto registrare sofisticato, teso ad ab- p.m. so alle cliniche stranie- Daniela Gross e 
O dei 
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Erano attesi dall'estate Ò È ‘77, fa parte. È blighi precisi, come quel- rod, 
del '92, e dovevano ari- Le emittenti Enio Nelresto d’Italia ‘relativi alle regole per i m Tudo i 
vare entro il 28 febbraio nuto valide le richieste la campagna elettorale b entro 
ee Leenitni Lira A +=" «guerra» traleradio |& 
, a Trieste, continua- che dovevano per legge iccolo schermo. ; 1 
vano a ciceiaro soia. CONTISpondono Ss, tene eee risultano accolte Pissscstemo, mi l'albo. 
mente notizie ufficiose siti: fra questi un organi- tenti ammesse dal mini- | La radiolocale più ascol- stanza l'ossigeno finan- Punto Zero è terza, men- cui Punto Zero, secondo norma 
raccolte attraverso le as- i re. uisiti . co di almeno tre dieca il 70 er cento stero risultano all'incir- | tata in città? Punto Zero. ziario necessario Der so- tre Attività non raggiun- il dato settimanale, è dell'in 
sociazioni RI S (1) q de ne cla p € CIO SE di È O Attività. O Company. pere e continuare ge nemmeno il tetto mi- «ampiamente prima». al ca div 
L'elenco dei decreti di L È COL Ola ‘o privata | Cisono varie opzioni: ba- le trasmissioni, nimoritenuto significati- L'amministratore di ci 
concessione delle radio e di : le ; ER dei contributi. di Ile do nd to Le radio PRE Sta attenersi al diversi ri-. I dati: Radio Attività voda Unicabaifinistati- Punto Zero ricorda inol- Si ca 
televisioni locali targati I 3414 (4 Telequattro, totalmen- € TMANAE locali interessate 45 È | Sultati forniti da due in- perde il primato, perché  stici. Ed eeco le polemi- tre come Ja stessa Radio coni 
Roma e firmati martedì tecontrollata dall'omoni- concessione, seconco 1 | dagini elaborate, intervi- nell'arco della settimana 


dal ministro Maurizio 


ma società a responsabi- 


primi dati, sono invece 
circa duemila, corrispon- 


stando un campione (nu- 


la prima classificata ri- 


che. 
Filippo Busolini, am- 


Attività, vistasiscavalca- 
re nella indagine Radio- 


ssscrane 5 : ivali lità limitata, conta oggi : HE s Li È n Porri è 
Pagani, ieri infatti non è le «storiche» e rivali tv n tags chio, anch'egli candida- i - | Mericamente diverso) sulta nettamente (come ministratore unico di Ra- bank della primavera 
arrivato agli uffici perife- locali: Telequattro e Te- E doi ne to alle elezioni, il diretto- Cnipa cento del della popolazione nello nella precedente Audira- dio Punto Zero, rileva ‘93 da Radio Trieste, 
rici delle Poste e Teleco- Jleantenna. A comunica- Tettore è Eliana Pierini, Teè Giorgio Bearz, Anche sul versante ra- | scorso autunno. E dio) Radio Punto Zero, a una«propagandascorret- «pretendeva addirittura 
municazioni: le autoriz- re il sì ministeriale a in'sostituzione di Gual: Le concessioni firmate diofonico nessuna comu- Poco tempo fa Radio- quota 92 mila ascoltato- ta» da parte di Radio At-: non essere citata nel- 


zazioni devono ancora 
essere formalmente co- 
municate alle emittenti 
locali. 

Le notizie, come si di- 
ceva, filtrano per ora sol- 


quest'ultima sono stati 
in mattinata i funzionari 
di «Terzo polo», l'associa- 
zione nazionale cui la tv 
è collegata. Il via libera 
per Telequattro è arriva- 


berto Niccolini, candida- 
toi alle prossime politi- 
che, 


.Teleantenna, invece, 
di proprietà della Isa sì, 
à lavoro diretto a dieci 


da Pagani sono comun- 
que . dichiaratamente 
provvisorie: si prevedo- 
no infatti a livello nazio- 
nale nuove verifiche e 
forse ricorsi e conseguen- 


Dicazione ufficiale è an- 
cora giunta; i risultati 
dello screening ministe- 
riale, arrivato a conclu- 
sione l'altro ieri, si stan- 
no rendendo noti attra- 


bank, curata dalla socie- 
tà milanese Datamedia, 
piazzava al primo posto 


| Radio Attività, con 30 
mila ascoltatori giorna- 
‘lieri. Radio Company era 


ri. La seguono Fantasy 
(terza in Radiobank) e 
‘Radio Attività. Solo quar- 


ta Radio Company: che . 


però risulta in vetta alla 
classifica se ci si attiene 


‘tività che, dice, ha usato 
‘Radiobank per vantarsi 
di un primato che non 
mantiene in Audiradio, 
inviando ai clienti di 
Punto Zero una lettera 


la stessa», disconoscen- 
do la validità della stati- 
stica: il dato, secondo At- 
tività, risultava infatti 
falsato a causa del nome 
dell'emittente un tempo 


tanto in via ufficiosa, to invece in serata dalla persone, di cui tre pro- ti decisioni di appello. verso le notizie fornite |Isolamente penultima, aldato giornaliero. . per far conoscere solo i enna nella Rai lo- 

ma per quanto riguarda Fit, la Federazione radio fessionisti dell'informa- Le tv locali, una volta dalle associazioni di li- ||con 9 mila unità, mentre In questa chiave dilet- risultati di quell'indagi- © DE Gia . 
il piccolo schermo decre- televisioni di cui l'emit- zione: dopol'autosospen- ottenuta la concessione, vello nazionale, Radio Punto Zero non tura, infatti, i risultati ne: risultati ben diversi Glavi. parte Ri; SSeLEH 

tano l'O.K. per entrambe tente giuliana, attiva dal sione di Franco Patic- devono sottostare a ob: p.b. | avevapartecipato allari- cambiano parecchio: navina, uno dei soci 
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o al Si = dea È So più CEE 

* Sono gradite le prenotazioni è (0) operatori È «Le cifre più significa- 

DELLE COLLEZIONI £ settore, che si basano le tive — AA, da Ro- 

PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO agenzis per fissare lo ta sii ma Giorgio Visintimi, 

e. È 05 Radio Italia | consulente Unicab che si 

. La gara delle private solo musica italiana è occupato di Audiradio 

si gioca dunque sul filo Radio Koper — riguardano l'ascolto 

d dei numeri e delle diver- 06. Capodistria giornaliero: quello setti- 

5 se chiavi di lettura: la. | Corinna manale è influenzato da 

z ‘i posta è quel primato che più fattori». Agli «aficio- 

° FINO ALL' (©) Riva Tre Novembre 5 permette anche di richie- Radioattività Cnr nados», comunque, la 
Tel. 366765/367236 dere ai clienti, appunto, 1 (SiEi ; scelta... 


mista 


URAZIONE INTERNA 


MARTEDI" 8 MARZO | 
dalle ore 21 


Festa della donna 


elezione della 


con l'animazione del 
D.J.J. KEE TON 


‘levazione, effettuata so- 


lo per le emittenti iscrit- 
tei 
Ma ora arrivano le ci- 
fre di Audiradio, statisti- 
ca elaborata dalla Uni- 
cab, anch'essa per le so- 
le emittenti iscrittevi. 

A differenza di Radio- 
bank, che riportava solo 
i dati giornalieri, Audira- 
dio contempla anche 
quelli dell'ascolto medio 
nell'arco dei sette gior- 
ni: ed è principalmente 


tariffe maggiori, in so- 


PROVINCIA 


Trieste : 241.000 AB. 


da quelli Audiradio in 


‘GM 
BASE INTERVISTE: 431 166 104 


(01 Lattemiele L'Italiana 


02 Rad 


Finmedia, società pro- 
prietaria di Radio Attivi- 
tà, minaccia querele con- 


| tro chiunque si permetta 


di accusarlo di concor- 
renza sleale e ricorda di 
aver sempre precisato la 
statistica alla quale si ri- 
feriva. 

Eppure, tanto Punto 
Zero quanto Attività ri- 
sultano in coda a Radio 
Company stando ai dati 
relativi al giorno medio. 
Fra due parametri così 
diversi, quale è statisti- 


p.b. 


là | 


i 
nte i ri-. 
he stra-. 
lo Stato, 
nalattia 
bile sul. 
le o co- 
pi di at- 
Iperano |. 
i». A se- 
sui ci si 

godere 
retta 0 


o, chia- 
amico, 

dovrà 
le pre- 
addebi- 
e allo 


unque 
lel tic- 
strut- 
ga in- 
— so- 
Paesi 
Paesi 
tabili- 
terali. 4 
aèin. 
ntrata 
io al- 
sieme 
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MUGGIA /MENTRE ANCORA SI ATTENDE IL PARERE DEL MINISTERO 


Monteshell, sempre più crisi 


Chiudono altre attività, sfumano ulteriori 30 posti di lavoro. La dura reazione sindacale 


ALTIPIANO /DENUNCIA 
«E un'agricoltura 
"burocratizzata”’» 


Dal punto di vista buro- 
cratico, è più facile otte- 
nere l'autorizzazione 
pertenere un'arma in ca- 
sa, che una semplice ed 
innocua damigiana di vi- 
no», 

E' questa l'opinione di 
Edi Bukavec, sindacali- 
sta dell'Alleanza Conta- 
dina (una delle associa- 
zioni di categoria del set- 
tore agricolo nella pro- 
vincia di Trieste). La pa- 
radossale asserzione in- 
troduce ad uno di quei 
temi che di fatto penaliz- 
zanola crescita di un pri- 
mario italiano ampia- 
mente in debito di ossi- 
geno. 

Nella piccola provin- 
cia triestina gli effetti ne- 
fasti dovuti alla progres- 
siva burocratizzazione 
delsettore incidono mag- 
giormente viste le di- 
mensioni esigue delle 
aziende sul territorio. 

«Oggi l'agricoltore è 
costretto ad impegnarsi 
soprattutto nella compi- 
lazione di registri e mo- 
duli; il lavoro dei campi 


viene dopo». 


Le disposizioni della 
Cee, concepite innanzi- 
tutto per le evolute real- 
tà agricole nel Nord Eu- 
Topa, penalizzano ulte- 
Tlormente la situazione 
italiana. Le severe nor- 
Mative sono state pensa- 
te per quelle imprese 
agricole sul tipo danese 
O francese (rispettiva- 
Mente con 34 e 40 ettari 

seminativi). Nel com- 
Prensorio triestino, dove 
e aziende sono ancora 
PÌù piccole ed in presen- 
za di lavoro «part-time», 
no mplicazioni cresco- 


Basti pensare al gran 
Numero di disposizioni e 
Tequisiti competenti ai 
Viticoltori, il settore pro- 
Vinciale più consistente 
Pèr numero di operatori 
© Particelle. Secondo le 
Otmative Cee, innanzi- 
tutto, vige il divieto di 
linpianto di muove vi- 
Sue. In caso di reimpian- 
to dei vigneti estirpati, 
Sl deve chiedere opportu- 

A autorizzazione. Tutti 

€ì viticoltori capaci di 

‘a produzione superio- 
Te ai 10 ettolitri di vino 
Sono tenuti (entro il 15 

‘Cembre di ogni anno) a 
Presentare al Comune la 

Chiarazione annuale di 
Produzione con i relativi 

ti personali, catastali 
Nonché la quantità di 
Uve raccolte e di vino 
Prodotto. Chi coltiva vi- 
Bneti in zone Doc deve 
entro il 30 giugno fare 
denuncia di iscrizione al- 

0 Doc. NES 

Tralasciando ulteriori 
Normative (ottenimento 
dell'indicazionegeografi- 
ca di vini prodotti, denu- 
Cla delle giacenze di vi- 
Ro), i viticoltori che pro- 

lUcono vino e lo com- 


adlitalia 


‘ presso dalla legislazio- 


Diventa ancora più diffi- 
cilela situazione occupa- 
zionale all'ex Aquila. Ai 
70 lavoratori in cassa in- 
tegrazione, si va ora ad 
aggiungere un'altra tren- 
tina di lavoratori messi 
«in mobilità» da parte 
dell'azienda. 

Ecco il comunicato 
dell'azienda. «In attesa 
di ricevere positivi svi- 
luppi e assensi al pro- 
prio progetto industriale 
per Muggia, la Monte- 
shell comunica i provve- 
dimenti occupazionali 
necessari a consentire la 
propria presenza sul ter- 
ritorio. Questi provvedi- 
menti non costituiscono 


mercializzano devono te- 
nere il registro di vinifi- 
cazione delle uve, il regi- 
stro di imbottigliamen- 
to, il registro dei contras- 
segni Iva, il registro di 
commercializzazione, il 
registro di carico bolle 

‘accompagnamento. 
Per il trasporto dei vini, 
oltre alla normale bolla 
d'accompagnamento, è 
necessaria l'emissione 
del Documento commer- 
ciale omologato (Doco) 
per quei recipienti di ca- 
Nacia superiore ai 60 li- 
Ti 


smobilitazione, ma sono 
l'ennesimo sforzo di 
mantenimento dei pro- 
getti industriali. A_que- 
Sti scopi l'azienda comu- 
nica la necessità di ope- 
Tare come segue. 
«Stabilimento Gpl: 
chiusura delle attività di 
imbottigliamento con ri- 
chiesta di mobilità per le 
nove persone attualmen- 


Dulcis in fundo l'even- 
tuale distillazione obbli- 
gatoria, per quegli opera- 
tori che producono vino 
da tavola con rese supe- 
riori ai 50 
ettolitri/ettaro. In base 
ad un calcolo di rese e di 
vino prodotto, i produt- 
tori devono consegnare 
a delle distillerie autoriz- 
zate il vino prodotto in 
eccedenza a’ dei prezzi 
fetremamente contenu- 

di 

Normative in abbon- 
‘Za pure per il settore 
zootecnico. Nella provin- 
cia triestina resistono 
ancora 120 stalle, la 
maggior parte di piccole 
Proporzioni. Ma perla le- 
gislazione vigente due o 
cento mucche sono sem- 
pre la stessa cosa. Il pic- 
colo allevatore deve 
‘quindi produrre secondo 
le proprie «quote» latte 
(e non oltre, come da 
normativa Cee), iscriver- 


S. DORLIGO 
Autodromo: 
scontro 

fra Capuzzo 


n LI 
si alla Anagrafe di produ- | d 
zione lattiera (istituita il e | SIN n aAcO 
30/12/93) dove dovrà do- 
cumentare le caratteri- «O il sindaco si è fat- 


stiche della ‘propria 
azienda, il numero dei 
capi allevati e la produ- 
zione di latte. Per la ven- 
dita diretta (diffusa in 
provincia), per un perio- 
do di tre anni, i produtto- 
ri devono tenera disposi- 
zione degli organi di con- 
trollo un'apposita conta- 
bilità di magazzino (da 
cui risulti mese per me- 
se e prodotto per prodot- 
to il volume di latte e de- 
rivati venduti), il regi- 
stro degli animali dete- 
nuti, i RA giusti- 
ficativi che permettono 
di controllare la contabi- 
lità. Di rilievo ancora le 
modalità di tenuta dei. 
medicinali e loro uso, 
nonché i relativi regi- 
stri. É 
«E' evidente — sottoli- 
nea Mario Gregori, del- 
l'Alleanza Contadina — 
che i singoli operatori si 


to prendere in giro, o 
è dano anche lui 
col progetto», Così va- 
luta Alessandro Ca- 
puzzo, consigliere co- 
munale della Lista 
verde alternativa a 
San Dorligo, la rispo- 
sta che il sindaco ha 
fornito alla sua inter- 
rogazione sull'auto- 
dromo di Formula 1 
a Kozina. «Pecenik 
ha relazionato, de- 
scrivendo il progetto 
come appena presen- 
tato al Comune di Se- 
sana (gemellato con 
San Dorligo), e inte- 
ressante una non me- 
glio precisata zona a 
sinistra della super- 
SIE a diva 
Capodistria/Sesana. 
Da altre fonti si ap- 

rende come si tratti 

i decisioni invece 
già consolidate e or- 
mai difficilmente de- 


sentono in crescente dif- rogabili». 
ficoltà nell'interpretare «Essendo la zona 
correttamente tutte le interessata vicina 


normative. Il ruolo dei 
sindacati, in questo sen- 
so, è di offrire una con-. 
sulenza oltremodoneces- 
saria per un produttore 
agricolo sempre più com- 


agli abitati di San 
Servolo e Beka, a ri- 
dosso del Parco Val 
Rosandra, l'interesse 
della comunità di 
San Dorligo è prima- 
rio», aggiunge Capuz- 
ZO. 


ne), 


Maurizio Lozei 


il primo passo di una 


te impiegate. Non essen- 
do stato realizzato il ter- 
minal di stoccaggio Gpl, 
infatti, il gas deve arriva- 
re da fuori via terra, es- 
sere imbottigliato e ri- 
partire, con un doppio 


trasporto . che mette 
l'azioneda fuori dalla 
competitività del merca- 
to. 

. Silone: ricorso alla mo- 
bilità per 20 unità lavo- 
rative per adeguare il 


MUGGIA 


Fotografie 
«inrosa» 
daoggi 
inmostra 


Il concorso fotografi- 
co «in rosa» è în dirit- 
tura d'arrivo. A inau- 
Burare l'iniziativa, 
promossa dall'Udi e 
dal coordinamento 
donne Ppensionate di 
Muggia in vista del- 
l'otto marzo, sarà og- 
gi una mostra dei la- 
vori provenienti da 
tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia, Partecipe- 
ranno anche i bambi- 
ni delle scuole, 

Ad ospitare le per- 
sonali interpretazio- 
ni fotografiche. del 
«Filo d'Arianna» (te- 
ma di questa quarta 
edizione) sarà fino al 
9 marzo la sala d'ar- 
te del centro «Gasto- 
ne Millo», aperta dal- 
le 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19. Le premia- 
zioni (oltre a un pri- 
mo assoluto, ci saran- 
no premi per le sezio- 
ni in bianco e nero e 
a colori), sono previ- 
ste domenica alle 11, 

a presenza delle 
autorità comunali. 

Verranno raccolti 
dei fondi per il comi- 
tato intitolato ai tre 
inviati della Rai cadu- 
ti a Mostar, ; 


Tapporto costi/ricavi». 
La nota prosegue così: 
«Si sottolinea che in mol- 
ti dei casi suddetti, 
l'azienda riuscirà a far 
ricorso ai provvedimenti 
di mobilità lunga finaliz- 
zata al prepensionamen- 
to e al reimpiego in altre 
Strutture industriali del- 
l'azienda nel Paese. La 
Monteshell sottolinea 
l'urgenza el'indifferibili- 


È nato da poco, ma ha 
grandi aspettative per il 
futuro. Stiamo parlando 
del circolo Acli di Mug- 
gia, costituitosi alla fine 

lella scorsa estate pres- 
so la sede (ristrutturata 

1 recente) di via Frau- 
sin. E se il buon giorno 
81 vede dal mattino, la 
raccolta di fondi e di ma- 
teriale didattico a favore 
dei bambinî profughi del- 
l'ex Jugoslavia che. ne 
ha segnato'T'avvio lascia 
sperare In una Junga se- 
rie di altre iniziative ispi- 
rate ai valori della pace 
e della solidarietà. 

«A breve scadenza or- 
ganizzeremo presso la 
nostra struttura una fe- 
sta per i piccoli profughi 
che vivono a Trieste — 
preannuncia Stefano De- 
colle, consigliere del cir- 
colo muggesano — che 


tà delle decisioni riferite 
al proprio progetto indu- 
striale del Gpl'a Muggia. 
In caso di un'approvazio- 
ne, infatti, le linee di ten- 
denza occupazione, del- 
lo sviluppo industriale e 
dell'indotto, verrebbero 
naturalmente contrasse- 
gnate da qualche segno 
positivo duraturo ed effi- 
cace, rispetto al quale 
l'azienda ha sempre riba- 
dito il suo impegno». 


possa servire da momen- 
to di aggregazione e so- 
cializzazione con i loro 
coetanei più fortunati». 

In programma anche 
ùna manifestazione, di 
portata più ampia ma an- 
cora in fase organizzati- 
va, da realizzarsi in col- 
legamento con il Comita- 
to Marco Luchetta, Ales- 
sandro Ota e Dario D'An- 
gelo. 

Nel calendario dei la- 
vori spicca poi il proget- 
to «Anni verdi», ideato 
dalle Acli a livello nazio- 
nale, con l'obiettivo di 
un creare una coscienza 
«ecologica» e di rendere 
pià vivibile l'ambiente 
urbano. 

«Saranno a disposizio- 
ne della cittadinanza — 
sottolinea Decolle — per 
cercare, insieme ai pub- 
blici amministratori, di 


Durala reazione sinda- 
cale. «Avevamo chiesto 
all'azienda — dice Ric- 
cardo Devescovi, della 
provinciale 
Cgil — di attendere da 
un lato la decisione del 
ministero, e dall'altro le 
nostre iniziative volte a 
fare il punto della situa- 
zione con gli enti locali e 
la Regione, per vedere 
quali strade intraprende- 
re. Loro invece hanno 
anticipato i tempi, dram- 
matizzando una situazio- 


segreteria 


ne dià grave». 


La preoccupazione del 
esto 
segnale preannunci il ri- 
tiro completo della Mon- 


sindacato è che 


teshell. 


Oggi alle 13 i sindacati 
incontreranno la giunta 
regionale: un appunta- 
mento già previsto, ma 
che ora acquista nuova 


importanza. «Chiedere- 
mo la ripresa del con- 
fronto— annuncia Deve- 


scovi — fra i soggetti 
che firmarono l'accordo 


dell'88, pertrovare even- 
tuali altre vie o alternati- 
ve di sviluppo». 


MUGGIA/LEACLI LANCIANO IL PROGETTO «ANNI VERDI» 


«Coscienza ecolo 


Frale altre attività, prosegue la raccolta peri profughi dell’ex Jugoslavia 


gica da creare» 


trovare nuove soluzioni 
ai problemi ambientali 
di Muggia, dalla sistema: 
zione del litorale alla pu- 
lizia delle strade e dei bo- 
schi». 

Ben vengano dunque 
le segnalazioni, non solo 
riferite ai problemi del 
verde, ma anche a quelli 
delle fasce sociali più de- 
boli: il circolo, con il suo 
"esercito" di un centina- 
io di volontari, è nato 
proprio all'insegna del- 
l'associazionismo e della 
solidarietà. Senza trascu- 
rare l'aspetto ricreativo, 
soprattutto nel settore 
dello sport. 

«Per adesso abbiamo 
una squadra di calcio — 
ricorda il presidente del 
circolo, Ugliano Millo — 
ma puntiamo ad allarga- 
re il campo delle specia- 
lizzazioni». 

Barbara Muslin 


Il Piccolo 17] 


E L'INTERVENTO |M 
«Peril bene di tutti 


ciascuno dovrebbe 
rinunciare a qualcosa» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Quando la giunta pre- 
sentò il bilancio previsio- 
nale insieme alla relazio- 
ne programmatica 
1994-'96, i gruppi di op- 
posizione, pur ricono- 
scendo il poco tempo a 
disposizione per stilare 
un buon documento, 
espressero delle riserve 
in particolare sulla rela- 
zione, giudicandola pri- 
va di un chiaro disegno 
politico, frammentaria e 
incompleta. Tutti ricor- 
davano invece che in me- 
rito agli stanziamenti po- 
co si poteva fare, essen- 
do per la maggior parte 
vincolati dalle scelte 
compiute dalle preceden- 
ti amministrazioni e pe- 
santemente condizionati 
dal rischio di un dissesto 
finanziario. 

Come «Unione» rite- 
nemmo!'che nostro com- 
pito fosse non tanto la- 
sciarci andare a critiche 
generiche, quanto pro- 
porre. delle modifiche 
specifiche e realizzabili, 
indicando le relative va- 
riazioni al bilancio. 

Consapevoli di non 
aver nulla da offrire se 
non la capacità di ragio- 
Dare per costruire assie- 
me agli altri il futuro di 
Muggia, vista la com- 
plessità ed eterogeneità 
delle proposte da noi 
avanzate, ne richiedem- 
‘mo un ampio approfondi- 
mento nella sede natura- 
le delle commissioni con- 


Dopo tale confronto, 


che coinvolse anche nu- - 


merosi funzionari del- 
l'amministrazione, in 
consiglio comunale chie- 
demmo di riunire la pri- 
ma commissione, quella 
che istituzionalmente si 
occupa del bilancio, per 
procedere alla sintesi 
dei lavori svolti fino a 
quel momento. 
Indicammo allora qua- 
li fossero, tra i numerosi 
emendamenti già presen- 
tati, quelli per noi fonda- 
mentali per miglio; 
la qualità dell'ammini- 
strazione e della vita a 
Muggia, dichiarandoci 
disponibili, in caso fosse- 
To stati approvati, a non 
votare contro un docu- 
mento che continuava- 
mo comunque a giudica- 
re non certo soddisfacen- 


te. A fronte del rifiuto di 
accoglierne alcuni, altro 
non ci restò che bocciare 
definitivamente il bilan- 
cio. 

Questa ricostruzione 
dei fatti credo permetta 
al lettore di aiutarmi a 
trovare delle risposte ad 
alcune domande che, 
spero non da solo, mi va- 
do ponendo da tempo. 

A chi giova parlare di 
«trattative» svolte in «se- 
grete stanze» e di «trofei 
politici», come riportato 
sul «Piccolo», con riferi- 
mento ai lavori della pri- 
ma commissione consi- 
liare, allargata a ricom- 
prendere giunta, reviso- 
ri dei conti, segretario e 
funzionari del Comune? 

Ascoltare gli altri pen- 
so sia solo segno di buo- 
na educazione, ma per 
lavorare insieme non è 
forse necessario che cia- 
scuno rinunci a qualco- 
sa di sé in favore dell’al- 
tro, in nome del recipro- 
co arricchimento? 

Un tempo pergoverna- 
Te bisognava ottenere il 
50 + 1 dei consensi, og- 
gi, con il nuovo sistema 
elettorale, ciò non è più 
necessario: «Insieme per 
Muggia», gruppo più con- 
sistente, che però rion 
rappresenta la maggio- 
ranza dei muggesani, ha 
diritto di accettare solo 
ciò che gli piace? Non do- 
vrebbe piuttosto avverti- 
re nelle proposte costrut- 
tive delle opposizioni i li- 
miti del proprio potere 
che rischia di divenire 
arbitrio di pochi ai dan- 
ni di molti? 

C'era davvero bisogno 
in sede di dichiarazioni 
di voto di riesumare da 
entrambe le parti lin- 
guaggio e atteggiamenti 
capaci solo di = 
sotto inconcludenti pro- 
clami ideologici il buon 
senso necessario per la 
corretta amministrazio- 
ne di una piccola cittadi- 
na qual è Muggia? 

Non è sembrato anche 
ad altri che però alla fi- 
ne tutti fossero più con- 
tenti e sollevati: i ruoli 
erano di nuovo chiari, si 
sapeva già cosa ognuno 
‘avrebbe detto ancora pri- 

ma che parlasse e non 
c'era più bisogno di sfog- 
zarsi di pensare e di capi- 
Te? 
“Gianmarco Scarpa 
consigliere comunale 


MUGGIA /INIZIATIVA DELLA COMMISSIONE PER LE PARI OPPORTUNITA” 


AI Comune, dove la riqualificazione è donna 


Riqualificazione è don- 
na. Dopo tanti dibattiti 
e, presumibilmente, tan- 
to lavoro «Sommerso», 
l'auspicata riorganizza- 
zione della Macchina co- 
munale comincia a far 
vedere i primi frutti. A 
mettersi in moto, nel ca- 
so specifico, Saranno gli 
ingranaggi «Al femmini- 
le», pronti a Spiccare un 
salto qualitativo nella 
funzionalità delle presta- 
zioni, grazie ad una se- 
rie di corsi di aggiorna- 
mento e di formazione 
professionale. 

‘ «Si tratta di un proget- 


-to che rientra nel pac- 


delle 


chetto "azioni 
positive” chiarisce 
l'assessore competente 
Giovanna Pacco — pro- 
poste dalla commissione 
muggesana per le pari 
opportunità e finanziate 
dalla Regione per 32 mi- 
lioni su una spesa com- 
plessiva di 38». 

Il primo a decollare sa- 
rà un corso di riqualifica- 
zione rivolto al persona- 
le femminile operante 
nei servizi educativi per 
l'infanzia. Vale a dire in- 
servienti, educatrici e in- 
segnanti (per un totale 
di 25 unità) che lavora- 


L. 
LI 


no nell'ambito del pro- 
getto «zero - sei). 

A fornire nuove moda- 
lità di approccio all'espe- 
rimento di gestione unifi- 
cata del nido e della ma- 
terna, sarà così una se- 
rie di incontri condotti 
da Maria Silvia Barbieri, 
docente di psicologia del- 
l'età evolutiva e di psico- 
logia del linguaggio e del- 
la comunicazione presso 
l'ateneo triestino. Molti 
i temi affrontati (a parti- 
Te da questo mese fino a 
giugno), con l’obiettivo 
di dare agli insegnanti 
una conoscenza di base 


sui principali fenomeni 
dello sviluppo del lin- 
guaggio e del suo uso nel- 
l'età tra zero e sei anni: 
dalla comunicazione pre- 
linguistica alle prime pa- 
role, dalle combinazioni 
parola-gesto all'impor- 
tanza del contesto e del- 
l'interlocutore, allo svi- 
luppo del discorso. Il tut- 
to nell'ottica della massi- 
ma continuità educati- 
va. 

A completare il qua- 
dro sono previsti poi al- 
tri tre corsi, per il mo- 
mento ancora in fase or- 
ganizzativa. Uno dovreb- 
be coinvolgere il perso- 


nale addetto alla refezio- 
‘ne scolastica (cucina, di- 
stribuzione pasti, uffici 
istruzione ed economa- 
to), sotto la guida ‘del- 
l'Istituto per la nutrizio- 
ne del professor Aldo Ra- 
imondi. Un secondo cor- 
so è previsto invece per 
le operatrici della casa 
diriposo, in collaborazio- 
ne con la Scuola superio- 
re per il servizio sociale, 
mentre un terzo proget- 
to di riqualificazione ver- 
rebbe destinato alle don- 
ne che ricoprono incari- 
chi direttivi all'interno 
dell'ente. 

b.m. 


- FACILE SOGNARE 


| 


CON 


IN GRANDE, 
PREZZI DA S 


Anche per la tua casa puoi avere un la chiarezza del "tutto compreso". 


arredamento da sogno, scegliendo Inoltre Zerialè a Trieste, e ti assi- 


Una grande organizzazione che ti offre ciò che cura un' assistenza completa, dal progetto al 


desideri al prezzo più conveniente: vastissima montaggio, sempre a tua disposizione Cn 


Scelta, qualità elevata, rateazioni vantaggiose, dopo l' acquisto. Così tutto diventa più facile 
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UN RECENTISSIMO DECRETO LEGGE ELIMINA I LIMITI AGLI AUMENTI DEI CONTRIBUTIPAGATI DAGLI STUDENTI 


Tasse, è di nuovo allarme 


e e A ia n 


Giovedì 3 marzo 1994 


UDINE /CONSORZIO 
«I tempi sono maturi 


per chiedere la facoltà 


di Giurisprudenza» 


UDINE — Udine torna alla carica per poter «sfornare» 
dottori in legge. Dell'esigenza di istituire la facoltà di 


giurisprudenza, anche all’ateneo udinese si è fatto por- 
tatore, come già avvenuto anni addietro, il Consorzio 
per la costituzione e lo sviluppo degli insegnamenti uni- 


versitari: «I tempi sono ormai maturi — ha spiegato il 


presidente Lino Comand, nel corso dell'incontro svolto- 
si venerdì scorso con i rappresentanti di classe degli ul- 
timi anni delle scuole superiori udinesi e i rappresen- 
tanti degli studenti universitari —.Stiamo verificando 


la possibilità di completare l'offerta formativa dell'ate- 


neo udinese sulla base delle sollecitazioni giunte da tut- 
te le componenti presenti sul territorio». 


Dagli studenti medi è emersa la forte propensione a 


orientarsi verso studi giuridici; più cauti gli universita- 
ri, che hanno sottolineato la necessità di considerare at- 
tentamente tutti i problemi logistici. Dalle prime verifi- 
che «sul campo» da parte del consorzio universitario, è 
emerso che circa il 30 per cento degli studenti prove- 
nienti dai licei classici e scientifici udinesi si iscrivono 
alla facoltà di giurisprudenza. 

Forte è la presenza di studenti in legge friulani non 
solo a Trieste, ma anche fuori regione; in particolare a 


Bologna e Padova. Evitare spese ingenti alle f: 


famiglie, 


fare da valvola di sfogo per atenei più affollati, rispon- 
dere alla richiesta di «toghe» che giunge da molti setto- 
ri, in particolare dalla pubblica amministrazione e, per- 
ché no, dare maggior prestigio all'ateneo udinese. La fa- 
coltà di giurisprudenza a Udine potrebbe, secondo il 
consorzio universitario, concorrere a tutti questi obiet- 


tivi. 


Il dibattito sull'istituzione della facoltà ha ormai 
vent'anni: già nel ‘74, quando il consiglio regionale ave- 
va dato l’o.k. alla costituzione dell’Università di Udine, 

- inserendo nell'elenco dei corsi attuabili quello in mate- 
rie giuridiche, si erano levate le prime voci a favore. 
Nel ‘78, una ricerca del Censis aveva messo in luce la 
forte domanda sociale e formativa di esperti in pubbli- 
ca amministrazione, con alle spalle studi giuridici, e 
quindi le pressioni erano aumentate. 

Ma vigeva ancora il principio della non concorrenzia- 
lità con l'ateneo triestino, caduto nell’82 con l'istituzio- 
ne delle facoltà di Economia e Medicina. Ora il dibatti- 
to accende di nuovo gli animi. 

E il rischio di creare doppioni? «Si tratterà di armo- 
nizzare le cose tra Udine e Trieste — spiegano al Con- 
sorzio —, come è già stato fatto per altre facoltà». 

La domanda studentesca si preannuncia forte: e le 
strutture? «Una facoltà come questa non richiede labo- 
ratori o strumentazioni particolari, e il numero degli 


iscritti verrà limitato». 


L'incontro di venerdì non è avvenuto a caso: ‘proprio 
oggi, infatti, si riuniscono i due senati accademici di 
Udine e Trieste per elaborare la programmazione quin- 
quennale da inviare al ministero; in questa sede, la pro- 


posta diventerà ufficiale. 


art. 


TRIESTE — Nuovo al- 
larme-tasse per gli stu- 
denti universitari. In 
un succinto comunica- 
to la commissione scuo- 
la e università di Rifon- 
dazione comunista de- 
nuncia il decreto legge, 
varato governo 
Ciampi il 21 febbraio, 
che elimina i limiti 
massimi degli aumenti 
per le tasse e i contribu- 
ti degli studenti univer- 
sitari. 

L'articolo «incrimina- 
to» sarebbe il n.8 del 
decreto 122, con il qua- 
le il governo, «approfit- 
tando dell'attuale fase 
di vacanza parlamenta- 
re, di soppiatto e con- 
tro l'orientamento 
espresso dal Parlamen- 
to in fase di approvazio- 
ne della finanziaria» an- 
nulla il tetto previsto 
proprio da quest'ulti- 
ma per gli incrementi 
di tasse e contributi de- 
gli studenti universita- 
ri. 

«E! paradossale. — 
continua la nota di Ri- 
fondazione, che porta 
la data del 26 febbraio 
— che il governo prima 
di decidere, oggi, la so- 
spensione della decreta- 
zione in periodo eletto- 
rale, abbia voluto por- 


tare questo definitivo , 


affossamento del dirit- 
to allo studio che co- 
stringerà milioni di stu- 
denti, figli di lavoratori 
dipendenti, ad abban- 
donare il proprio per- 
corso di formazione. Si 
tratta di un provvedi- 
mento gravissimo: pro- 
segue il comunicato 
che premia le pressioni 
della lobby dei rettori e 
cancella “d'urgenza” la 
volontà del Parlamen- 
to. Contro questo au- 
tentico sopruso Rifon- 
dazione comunista si 
batterà in tutte le sedi 
a cominciare dal nostro 
ateneo dove il Magnifi- 
co rettore ha già voluto 
più volte aumentare 
spropositamente le tas- 
se». 


Finorail provvedimento 
firmato da Ciampi 

non è giunto all’ateneo 
di Trieste, ma se venisse 
attuato quanto previsto 
sarebbe la mazzata finale 
per studenti e famiglie 


Sembrano — soffiare 
nuovi venti di guerra, 
dunque, sull’università 
di Trieste, probabil- 
mente alimentati an- 
che campagna 
elettorale appena aper- 
ta. Il tema delle tasse, 
a ogni modo, è stato e 
continua a essere uno 
dei talloni d'Achille di 
ogni ateneo. Quello trie- 
stino, è opportuno dir- 
lo, non ha proposto al- 
tri aumenti per quanto 
riguarda tasse d'iscri- 
zione e contributi, co- 
me previsto dalla Fi- 
nanziaria. La stessa 
‘amministrazione, però, 
non ha mai escluso un 


TRIESTE 
Premio 
di laurea 


TRIESTE —L'Univer- 
sità degli studi ha isti- 
tuito per l’anno acca- 
demico 1993/94 un 
premio di laurea in 
memoria della profes- 
‘soressa fonsina 


Braun. Il premio è di 
lire 600 mila e verrà 
assegnato a un laurea- 


to in lettere classiche 
della Facoltà di lette- 
re e filosofia di Trie- 
ste, la cui tesi in glot- 
tologia o grammatica 
greca o latina o filolo- 
gia micenea, sia stata 
approvata nell'anno 
accademico 1992/93. 
Le domande, in carta 
semplice, dovranno 
essere indirizzate al 
rettore dell'Universi- 
tà degli studi di Trie- 
ste e presentate, o 
spedite a mezzo rac- 
comandata, entro il 
15 marzo. 


Computer, lo spreco c’è 


Controreplica sul famoso acquisto, firmata da 62 studenti 


Con riferimento alla let- 
tera pubblicata la scorsa 
settimana su questa ru- 
brica, e in replica alla 
‘precedente mia segnala- 
zione sull'acquisto di 82 
computer McIntosh Clas- 
sic Colour da parte del- 
l'ateneo, mi preme preci- 
sare che: 

a) se tanto ci si inten- 
dete di marketing, si do- 
vrebbe capire quanto av- 
ventato sia. investire 
qualunque risorsa in 
‘prodotti fuori dal merca- 
to ufficiale: i fornitori di 
parti di ricambio e ma- 
nutenzione si fanno un 
baffo delle ragioni di 
marketing della Apple; 

b) a parte le dimensio- 
ni lillipuziane del moni- 
tor, a cosa serve colora- 
re un grafico che poi do- 
vrà essere stampato in 
bianco e nero, con dei 
semplici toni di grigio? 

c) si tenga presente 
che per ogni macchina 
deve essere acquistata 
la licenza (non gratuita) 
per ciascun programma 
in memoria; inoltre, nul- 
la vietava di comprare 
un solo programma e 81 
licenze, anziché 10 pro- 
grammi uguali e 72 li- 
cenze per le restanti 
macchine, per una diffe- 
renza di costi di circa 5 
milioni; 

d) il fatto che le stam- 
‘panti siano ampiamente 
compatibili mi rallegra, 
perché significa che non 
era necessario comprar- 
ne venti; i 

e} quello che è stato 
detto è che la maggior 
parte di tali. apparec- 


«Per una cattiva organizzazione 


le”macchine” sono utilizzabili 


in orari fissi, che non coincidono 


spesso con quelli degli studenti» 


chiature verrà collocata 
proprio nell'edificio di 
Economia e commercio, 
dove ci sono già due sa- 
le per computer, sotto il 
«vostro» controllo, molto 
spaziose e particolar- 
mente ben fornite di 
macchinari impiegati in 
vario modo... (il cui ac- 
cesso è negato agli stu- 
denti di facoltà meno 
«capienti»); 


) i signori Bandelli e . 


Rotelli evidentemente 
ignorano i motivi che 
rendono utile un termi- 
nale grafico: le capacità 
grafiche di un Classic so- 
no buone al più per qual- 
che funzione o estenuan- 
ti partite al videogioco 
del cuore, ma per appli- 
cazioni più serie ci vuo- 
le ben altro; 

g) le università ameri- 
cane dotate di mezzi in- 
vidiabili sono tutte pri- 
vate, e sopravvivono gra- 
zie a ingenti fondi stan- 
ziati da multinazionali 
nel loro interesse, men- 
tre quelle italiane sono 
‘pagate da noi, per agire 
nel nostro interesse; 

h) tra la necessità di 
evolvere al passo con i 
tempi e lo sprecare due- 


centomilioni come fosse- 
ro bruscolini, ne passa 
di acqua sotto i ponti. 

Tutte le osservazioni 
portate dai signori Ban- 
delli e Rotelli sono con- 
futabili, ovvero non giu- 
stificano in alcun modo 
la spesa sostenuta. 

Devo inoltre precisare 
che, a loro insaputa, ho 
accettato volentieri, l'in- 
vito di poter constatare 
di persona l'effettivo uti- 
lizzo delle macchine a 
loro esclusiva disposizio- 
ne e le ho trovate in buo- 
na parte inutilizzate. 

‘A questo proposito, mi 
‘pare necessario ribadire 
il concetto che la mia se- 
gnalazione ‘è motivata 
di fatto che in tutto l’ate- 
neo è disseminata una 
quantità di computers 
tale da rendere ineffica- 
ce qualunque argomen- 
tazione a favore di que- 
sto spreco; la maggior 
parte di queste macchi- 
ne è della qualità richie- 
sta per battere una tesi, 
in molti casi è superiore, 
ma tutte soffrono. dello 
stesso difetto: per motivi 
di cattiva organizzazio- 
ne (la stessa che mi pro- 
spetto accoglierà le nuo- 


veapparecchiature), que- 
ste sono utilizzabili solo 
a orari fissi, che spesso 
non coincidono con l’ef- 
fettiva disponibilità de- 
gli studenti. 

Oltre a ciò, vige una 
discriminazione stu- 
denti delle diverse facol- 
tà cosicché, pur essendo 
tutti iscritti alla medesi- 
ma università, alcuni s0- 
no considerati «più 
uguali degli altri». Ne se: 
gue che quelle macchine 
sono sottoutilizzate, e ta- 
li restano finché non 
vengono gettate via. 

Sì perché quando 
l'ateneo vuole fare spa- 
zio a nuovi acquisti pen- 
sa bene di far portare in 
discarica i vecchi com- 
puters, non perché mal- 
funzionanti, ma spesso 
solo perché «brutti». Que- 
sto accade anche per i 
computers ‘în dotazione 
ai docenti, che rappre- 
sentano una buona per- 
centuale, e sarebbero 
certamente ancora utili 
agli studenti per la di- 
dattica. 

Spero di essere stato 
esplicito e definitivo; 
non trovo alcuna giusti- 
ficazione plausibile per 
tutto ciò che quotidiana- 
mente vedo o sento da 
altri sulla cattiva gestio- 
ne di questa università, 
e mi irrita il fatto che 
ciò possa avvenire così 
‘palesemente, pretenden- 
do sempre più soldi da- 
gli studenti, che sono co- 
loro per i quali questa 
istituzione è stata crea- 
ta. 


Gabriele Garbin 
(seguono 62 firme) 


eventuale adeguamen- 
to delle cifre stabilite 
attualmente. Cifre che, 
invece, erano state con- 
siderevolmente ritocca- 
te negli Ign nni per 
quanto riguarda i con- 
tributi ER 

Fino ad ora il «fami- 
gerato» e recentissimo 
decreto Ciampi non è 
punto, negli uffici del- 

‘amministrazione, che 
ovviamente non si 
esprime su ciò che non 
conosce. Certo è che, se 
l'università decidesse 
di attuare quanto stabi- 
lito dalle nuove disposi- 
zioni, per gli studenti e 
le loro famiglie si trat- 
terebbe della mazzata 
finale. 

Già la Finanziaria 
prevede una vera e pro- 
pria rivoluzione nel 
campo universitario. 
Infatti, lanormastabili- 
sce che gli studenti 
«contribuiscano alla co- 
pertura dei costi dei 
servizi didattici attra- 
verso il pagamento, a 
favore delle università, 
della tassa d'iscrizione 
e dei contributi univer- 
sitari». 

Un emendamento del 
Pds, approvato in zona 
Cesarini, era riuscito a 
fissare un tetto all'au- 
mento delle tasse, che 
non doveva superare il 
triplo della cifra inizia- 
le. A Trieste, per esem- 
pio, l'ateneo avrebbe 
potuto aumentare la 
tassadiimmatricolazio- 
ne dalle attuali 300 mi- 
la lire fino a un massi- 
mo di 900 mila. Inol- 
tre, sempre il Pds ave- 
va ottenuto che venis- 
se abolito il contributo 
regionale per il diritto 
allo studio, dovuto da- 

li studenti. Il nuovo 
lecreto Ciampi ovvia- 
mente, abolendo il tet- 
to previsto per gli au- 
menti, cambierebbe 
nuovamente tutte le 
carte in tavola. Per ora 
Trieste non si pronun- 
cia, ma il pericolo rima- 
ne in agguato. 0A 
Erica Orsini 
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TRIESTE /QUALIFICHE SUPERIORI ASSEGNATE NELL ’84 


Personale, l'ateneo non page 


Il Tar dà ragione ai dipendenti, ma l’università ricorre in appello 


i 


Una recente assemblea del personale non docente. La nuova vertenza interessa ben 350 dipendenti. 


TRIESTE — «Settantano- 
visti» all'attacco alleuni- 
versità di Trieste. Il per- 
sonale non docente è 
nuovamente in rivolta. 
E questa volta l'orario 
spezzato non c'entra. La 
vicenda che ha sollevato 
un'altra clamorosa onda- 
ta di polemiche è il ricor- 
so in appello presentato 
dall'Avvocatura genera- 
le dello Stato, per conto 
dell'ateneo e del ministe- 
To dell'Università, con- 
tro circa 350 dipendenti 
universitari. 

Ma facciamo un passo 
indietro e vediamo co- 
m'è andata la vicenda. Il 
14 settembre scorso que- 
sti dipendenti, rappre- 
sentati dall'avvocato Fe- 
derico Rosato, avevano 
presentato un ricorso al 
Tar che aveva per ogget- 
to «l'accertamento del di- 
ritto dei ricorrenti alla li- 
quidazione degli emolu- 
menti stipendiali dovuti 
a seguito dell'inquadra- 
mento ex artl ln. 
63/1989 e la condanna 
dell'amministrazione. al 


pagamento previa con- 
cessione previsionale». 

In parole semplici, a 
questo personale era sta- 
to attribuito, con decre- 
to del rettore .Borruso, 
un inquadramento con 
qualifiche superiori che 
avrebbe dovuto avere de- 
correnza dal 15 marzo 
1989, sia per gli effetti 
giuridici sia per quelli 
economici. 

Alcuni decreti sono 
stati registrati dalla Cor- 
te dei conti; altri no, per- 
ché la nuova legge di ri- 
forma del pubblico im- 
piego non ritiene più ne- 
Cessaria la registrazione. 
Im entrambi i casi, co- 
munque, l'amministra- 
zione non ha ancora li- 
quidato le somme spet- 
tanti, limitandosi a corri- 
Spozdeno il nuovo stipen- 

io soltanto a partire dal 
1.0 gennaio ‘92, senza 
gli arretrati maturati, 

antificabili nella cifra 

i due milioni. — 

Il ricorso al Tar è sta- 
to vinto dal personale; 
tuttavial'amministrazio- 
ne ha deciso per l’opposi- 


zione dura. E a differen- 
za di altri atenei, che nel- 
la medesima situazione 
hanno immediatamente 
provveduto al pagamen- 
to, Trieste è ricorsa al- 
l'Avvocatura di Stato. 
Ed è proprio sulle pa- 
role usate dall'Avvocatu- 
Ta che gli animi del per- 
sonale —s'infiammano. 
«Riteniamo — spiegano i 
rappresentanti sindacali 
di Cgil, Cisl e Uil e Cisa- 
puni — che le parole usa- 
te dall'Avvocatura siano 
lesive della nostra digni- 
tà. Non abbiamo alcuna 
intenzione di difendere 
gli interessi particolari- 
stici di una. categoria, 
ma non possiamo sop- 
portare più i voltafaccia 
di questa amministrazio- 
ne, che prima concede e 
0i toglie. Sappiamo che 
Avvocatura fa il suo 
mestiere, ma questa vol- 
ta ci sembra i limiti 
siano stati superati». 
«Un "tecnico, quale 
il legale che rappresenta 
l'ateneo — continuano i 
sindacati — non si può 
permettere di ‘’manife- 


stare meraviglia perché 
gli attuali ricorren!! 
avrebbero potuto accol 
tentarsi dell'inquadra 
mento ottenuto a costî 
di una forzatura delli 
lettura delle disposizio! 
di legge, evitando l'es& 
sperazione un po' ridic0* 
la rappresentata da W 
ricorso... per ottenere lf 
modesta somma di du’ 
milioni». 

Inoltre, è paradossali 
che per difendere l'ate 
neo ‘si affermi che dl 
università rappresentà 
i uno dei tanti con 

esa irresponsabili” 
Sino da di in 
certo senso gli stessi vel 
tici amministrativi: e/80 
cademici». 

I sindacati locali ha 
no convocato propri! 
per oggi (aula «Z», alle 
11.30) un'assemblea g@ 
nerale sull'argomento 


con la presenza dell'aV‘. 


vocato Rosati, per discu” 
tere l'eventualità di 
ulteriore ricorso al Col 
siglio di Stato da parté 
dei dipendenti. a 

e. 0 


UDINE /INIZIATIVA PER AIUTARE I BIMBI DI CHERNOBYL 


n «ponte» di solidarietà 


Elena Kiseleva intende coinvolgere nell’ «operazione» i suoi compagni di studio 


Elena Kiseleva 


TRIESTE/LAUREATI NELLA SESSIONE AUTUNNALE 


UDINE — Vuole aiutare i 
bambini di Chernobyl, ma 
anche quelli di Minsk, Go- 
mel, Pripjat. Per que- 


.st'estate ha già in mente 


di organizzare una raccol- 
ta di aiuti: medicinali gio- 
cattoli e vesti per i bambi- 
ni della regione su cui do- 
ve nel 1986 ricadde il 70 
per cento della radioattivi- 
tà sprigionata dall'esplo- 
sione della centrale nucle- 
are di Chernobyl. , 

Elena Kiseleva, 25 anni, 
in Italia da giugno è iscrit- 


. ta al primo anno del corso 


di laurea in lingue e lette- 
ratura straniere dell'uni- 
versità di Udine; ha soste- 
nuto il suo primo esame 
pochi giorni fa. Elena è na- 
ta a Minsk, in Bielorussia, 
dove si è laureata in inge- 
gneria. Per motivi perso- 
nali ha scelto l'Italia per 
la sua vita futura, ma il 
suo pensiero rimane a 


Minsk, alla sua famiglia 


(in Bielorussia ha lasciato ‘ 


i genitori e un fratello am- 
malato) e, soprattutto, ai 
bambini, le prime vittime 
e le più innocenti di quel 
26 aprile ‘86. 

A otto anni di distanza 
da quella tragedia senza 
precedenti, la popolazione 
della zona continua a ri- 
sentirne, e ne risentirà le 
conseguenze dal punto di 
vista genetico per le pros- 
Sime tre generazioni: i tu- 
mori al cervello e alla ti- 
roide si sono moltiplicati 
e, la crisi politica-econo- 
mica in cui versa la Bielo- 
Tussia ha reso Ja situazio- 
ne ancora più drammati- 
ca. 


Negli ospedali mancano - 


attrezzature e medicinali, 
soprattutto per curare i 
bambini, molti dei quali 
nati deformi o con gravi 
malattie, che ‘vengono 
«rinchiusi» negli istituti. 


«I bambini in questo mo- 
mento non sono l'argo- 
mento più importante — 
dice sconsolata Elena — e 
le organizzazioni che do- 
vrebbero occuparsi degli 
aiuti hanno in realtà altri 
scopi, per il governo sono 
solo una questione di fac- 
ciata». 

Manca anche il cibo, e 
la gente è costretta a so- 
pravvivere nutrendosi di 
ortaggi coltivati sul 0, 
e quindi radioattivi. Chi 
può, fugge da questa terra 
maledetta per allontanare 
i propri figli da un futuro 
che, per ora e molto tem- 
po ancora, sembra priva 
di speranza. Sono molte le 
iniziative umanitarie par- 
tite dall'Italia per la regio- 
ne di Chernobyl, fra cui le 
offerte di ospitalità o le 
raccolte di fondi. . 

Le giornate di Elena, 
che abita a Carlino (vicino 
a San Giorgio di Nogaro), 


sono intense: lo studio, lé 
lezioni all'università, gl! 
esami da sostenere, qual: 
che piccolo sforzo da far? 
ancora per migliorare il 
suo italiano. $ 
Ci sono anche i nuov! 
amici italiani nella vita di 
Elena, che però non può 
dimenticare i bambini ri 
masti a giocare sulla terrà 
radioattiva. Vuole organiz: 
zare una raccolta di gio 
cattoli, medicinali, vestiti, 
e coinvolgere i suoi com 
pagni di università ché 
studiano russo in un viag: 
gio a Minsk a luglio: uD 
soggiorno-studio di due 
settimane presso le fami” 
glie bielorusse, per fare 
pratica della lingua e por- 
tare gli aiuti raccolti, in 
Italia. «Il mio popolo ha 
bisogno di aiuto — dice 
Elena — e i bambini so: 
prattutto, perchè sono il 

nostro futuro». 
Anna Rita Tavano 


Filosofi e chimici in cerca di occupazione 


FACOLTA’ DI LETTERE 
E FILOSOFIA 
. Corso di laurea 
in filosofia 
Polito Roberta 
nata il 6.1.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
107 su 110, il 
30.11.1993; Ù 
Rismondo 
De Smecchia Marina 
natail 14.12.1963 a Trie- 
ste, laureata con punti 


106 su 110, il 
30.11.1993; 
Sojc Alessandro 


nato il 26.7.1963 a Trie- 
ste, laureato con punti 
100 su 110, il 


29.11.1993; 

Spadaro Donatella 
nata il 19.3.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 


108 su 110, i 
30.11.1993; 
Stacchetti Paola 


nata il 5.2.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 


110 su 110, il 
30.11.1993; 
Tellini Sabrina 


nata il 22.6.1968 a Pal- 
manova (Ud), laureata 
con punti 108 su 110, il 
3.12.1993; 

Tomasi Luisa 

nata il 4.9,1966 a Gori- 
zia, laureata con punti 
99 su 110, il 30.11.1993; 


Zamarian Daniela i 
nata il 22.11.1968 a Por- 
togruaro (Ve), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 29.11.1993; 

Zani Renata : 

nata il 21.10.1966 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110, il 
30.11.1993. 


FACOLTA’ DI SCIENZE 
MATEMATICHE, 
FISICHE E NATURALI 
Corso di laurea 
in chimica 

Cozzi Stefano 

nato il 22.9.1966 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 ‘su 110 e lode, il 


26.11.93. 

Flego Massimiliano 
nato il 21.9.1968 a Udi- 
ne, laureato con punti 
103 su 110, il 
26.11.1993. 

Miani Andrea + 

nato il 17.11.1968, laure- 
ato con punti 110 su 110 
e lode, il 26.11.1993. 
Milosi Roberto 

nato il 16.11.1968 a 
Monfalcone, laureato 
con punti 110 su 110, il 
26.11.1993. 

Santi Andrea 

nato il 12.2.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 
1i0 su 110, il 
26.11.1993. : 


Solinas Paolo 
nato il 19.12.1963 a Trie- 
ste, laureato con punt! 


Mossa: 110, il 
26.11.1993. 
Sussich Fabiana 


nata il 16.04.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 


102 su 110, 
26.11.1993. 
Turchetto Alessandro 


nto il 30.9.1968 a Trevi. 
so, laureato con punt! 
108 su 110, 
26.11.1993. 

Venuti Marco 


natoil 27.12.1969a Gori. 


zia, laureato con punt! 
110 su 110 e lode, W 
26.11.1993. 
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sto l'arredo della città e veramente a fare. visite, i lucidi corridoi provviso di allegria, un 

del verde pubblico? dott. prof. Ildegarda sono invasi da parenti e raggio di speranza, una 

La maggior parte de- Fontanot Bertini amici frettolosi, qualcu- sorgente pura di sereni- 

Care Segnalazioni, 0.30 gli artisti che già sconta- "e no sosta nell'atrio in tàe di gioia. Chi è venu- 

d rSO, si no durante la loro vita Giomata - compagnia di un con- to a intonare questi can- 
passeggia: l'indifferenza delle pub- ‘delmalato giunto che, in pantofole ti? Chi sono le donne, gli 


endenti. Siamoun odianzia- ratori, anziani e turisti. Chiesa in su. nola comigra chenvispe: 
ni abitanti di Servola, do- Nulla di più romantico Via Pitacco è in discesa riamo Lo fia Lari. 
glia perché È paradossale, ma in ve viviamo da innumere- che venire a Servola nelle (dal Panorama) poi c'è nuncieranno a fare quat- 
ricorrenti questi giorni chi è sog- volianni, abbiamo lavora- numerose osterie e tratto- una curva a gomito (Bor- tro passi per andare a 
‘uto accoll getto all’Iva ha in sca- to 30, 40, qualcuno 45 an- rie con la corriera e fare go S. Giorgio), ancora di- prendere la corriera da- 
l'inquadra: denza una tassa il cui ni nella nostra amata fer- quattro passi per digerire. scesa sino all'incrocio di vanti alla Chiesa, o al ri- 
to a co: testo recita: «Tassa di riera, inquinante, puzzo- Non ci sono tanti parcheg- via S. Lorenzo in Selva e torno scendere per via dei 
tura delle attribuzione partita | lente, polverosa, ma che Jì, è vero, così lasciate le pot avanti sino in Giardi- Giardini fra alberi in fio- 
isposizio® Iva e annuale», che ci ha dato pane a tutti e macchine in via Svevo oa ni Strasse, altra curva a re, o meglio ancora per 
ando 1000 poi è come dire: una continua a daro se nostri Lalmaura, come a Carne- do dea e no însa- via S. Lorenzo in Selva 
po' ridic e si deve paga- li. Un po' di polvere e ! ; ita (strettoia) ed infine dalla quale si gode il pa- 
ata da BR Tanto: Ea val la pena di sop- Dr erché Sar ola è Le via di Servola. Ti si- norama splendido sul Dai 
ottenere ll rizzazione a pagarne | portarlo in cambio di un 1î FERRO O pie gnifica (e ci meraviglia lone di Muggia. Nessuno 
ma di du un'altra. benessere che ci ha per- cè è te SOI, E che nessun abitante di ha pensato che le vie a 
Certo, l'Iva si carica. messo di vivere decorosa- : pa > Servola «bassa» abbia Dro: Senso unico ‘invitano a 
aradossal? e si scarica, è cioè una | ‘mente e allevare la nostra ELE fa tanto be di testato) niente più par- Correre? Ve l'immaginate 
dere lati | partita di giro, maè | famiglia, unitae felicein lle coronarie, specie di cheggiinviaPitacco, eso: ll nero samaginate 
ni che @ ancheun obbligofisca- | questa città di provincia pescano divina secondo no oltre 70 macchine che oltre 70 su per via dei 
ppresenté; le, soggettoaun'infini- | così scarsa di posti dila- 35 sa corriere, la 8...! Da 'annosempreparcheggia- Giardini e per via di Ser- 
anti ba tà di adempimenti e voro. Il rumore della fer- quando è SR è 0 lì, niente parcheggiin vola e sfrecciare davanti 
era in W perciò ai relativi costi. riera che entra dalle fine- aumentato l'inquinamen- via Giardini, altre 50 vet- @i negozi, ‘imprecando 
stessi ver È una tassa, quindi, | - stre cifa compagnia nella _ to, gli intasamenti, il ma. © ture; rumore perché pri- per i passanti che da 200 
ativicgiita anche se. surrettizia, nostra solitudine di anzia- Jumore degli abitanti, per M@ la corriera frena col ; ‘amminano in mez- 
come del resto tuiti | nî Ma quello chenonriu- pochi passeggeri che pro- | MO&Ore e poi va in salita, 20 alla strada perché non 
locali hal" quei costi fiscali, im- | sciamoadigerire sono gli Seguono da via Soncini il manto stradale in poco Ho DEI marciapiedi? Da 
> proprl0 propri all ‘impresa, organizzatori della vita al- angolo via di Servola a tempo rovinato, ‘perché i Viene questo profe- 
1 «4, alle che vanno assommati trui, che non hanno mai via Carpineto. Ed ora i via Pitacco ex via privata, Zoo 
mblea ge alle imposte ufficiali e pace e pretendono: di vo- grandi cervelli dei piani non ha la massicciata per ché ino sapere per- 
rgoment0; che ormai rendono ler sempre cambiare le regolatori pensano di far. il traffico, ed infine inqui- si T danno tanto fasti- 
na dell'aV”, asfittica anche l'im- | abitudini e le usanze del passare la 8 addirittura namenti perché le corrie- one «campagnete» che oss] S 
Jer disci” presa più qualificata. genere umano. sn per via Pitacco e via dei re dell'ACT sono puzzolen- {Tora esistono a Servo- i i i _. 
tà di ui Anche perché qui Servola è forse l'unico Giardini!Tuttee due stret- ti inquinanti e rumorose. ai te all'assal- Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
so al Con danoile tasse si paga- | ed ultimo rione di Trieste teeaddirittura via Giardi | Tutto questo perché @Per  chéi SIL S'PStae della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche persoriaggio celebre 
a Peg e i a Di on Ho hi ch possono er può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 = 34123 Trieste 
i sulle fatturazioni, tatte le caratterisi i chi che prenderan- hi compo } 
e.0 i i iin- felice prospero e tran- Per giocare, e: 
—_—— da aan du nio villigoio. Ben deli- iO, di essere in fun- 
giustizie 0, se si vuole, mitato dalla via Baiamon- Freni na massa di fer- 
furberie sono davvero ti, via dell'Istria e da Val- quattro ruote 


Un simile obbrobrio, dei Carabinieri, tanti pic- eutralizzi i 
di esa sulla | coli e graziosi negozi, un CE ca 
Stu 0 tassa, e sarebbe addi- mMECCATICO Una eno $ di anziani Scoprirete che solo Primera può 
rittura esiziale per la | ria, ecc. ecc. ed infine i di «Servola bassay 
Nostra economia se ci nostro piccolo Cimitero Mario Sanzin darvi le entusiasmanti presta- 
) studio, le prendesse gusto. esposto a Sud, con tanto : 
ersità, Difatti l'economia | sole. IRSECA Grazie zioni del nuovo 16 valvole 1600 
tere, qual” si rodutti- E' forse l'unico rione do- i li 
zo da faré Lo ci tivi ve Sa si celebrano all'ospedale da 102 cavalli e l'inserimento in 
gliorare il sugli investimenti, e | all'antica partendo dalla Desidero ringraziare tra- iù preciso del mondo delli 
e, questi sull'opportuni- | Chiesa e a piedi, a mite questa rubrica il per- curva più preciso del mondo delle 
le i nuov! 5 i ia di si ac: di, ; (rat Lin de 
sIla vi tà o, meglio, sul torna- | rendo via di Servo! sonale medico e parame- sospensioni anteriori Multilink 
la vita |conto e aggiunderti | | compagna il defanto al dico dei reparti di medici st FRS 
pali Ari anche sulla fiducia. Al- ‘ultima dimora, co € na d'urgenza, cardiologia 
Sb tre «ricette» non ne co- în testa e dietro tutto il e cardiochirurgia del ca SEMO 
I si ia nosco, e mi pare dav- |: paese, perché ci si ‘cono- stro ospedale Moogiore 
ta idiipgioi vero puerile supporre | sce tutti e quando uno sea per l'assistenza prestata- 
ni, vestiti chesipossanodifende- | muore, muore una parte LI mi recentemente e in pas- 
Soa de re l'occupazione e il di noi, Al passaggio del fu- Idat [| sato. Ho trovato în questi 
rsità ché benessere generale nerale c'è ancora chi ab- reparti UManità, compe- 
n un viag: con una burocrazia e bassa le saracinesche, esi - tenza e JUnzionalità in 
luglio: up un apparato fiscale | fermano tutti i veicoli. Questo soldato di leva è mio padre, tutti gli operatori, ai quali 
> di due che ormai stanno bel- | Corriere comprese. Ettore Nordin, recluta del Genio devo molta gratitudine. 
o le fami. lamente disconoscen- 7 Di QUE e la o Pontieri a Piacenza nel 1933. Tr pan ze] vogliose 
per fare do proprio chi rischia, | (una volta era iltram n. Oggi è il suo compleanno, essendo gnalare ?° *eDarto di car- 
re I roduce, crea che veniva da Broletto e N del 1912 100 diochirurgia, che, data la 
Sol PECIACA per tutti, e | girava attorno alla pineta nato il 3 marzo ae «La figlia il sua ubicazione è la sua 
popolo ha A colpa di | allabase della collina, pi- genero e 1 nipoti gli fanno tanti struttura, è proprio un'oa- 
o dicé non farsi sentire quan- neta scomparsa (distrut- si di tranquillità. Un gra- 
mbini so- FECE iusto. ta) per l'avanzare del pro- zie di cuore (è proprio il 
: d'è il momento gi IVA) RA tutti. 
è sono il Mario Marion | gresso. sta e caso) a tutti. È 
avanza per studenti, lavo- Inde Romano 
a Tavano 
_———___———FT—+—*wv/ -— -»_»_»_z_P_H_H__—1__——@ 
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«Il 113 dovrebbe 
rispondere 


a tutte le emergenze» 


numero che pei 
onto intervento € 
l'unico a Vi 
pasticolarmi 


Latassa 
sulla tassa 


Poco opportune. Per 
quanto ne sappia co- 
munque, la nostra fan- 
tomatica legislazione 
fiscale finora non ave- 
va mai congetturato 


at SII ha 
mo mi 
sarebbe 


«Persino gli artisti sono trascurati» 


Povera scultura di Ma- 
scherini circondata da 
paletti e filo di ferro. 
Scritte alla base e quel 
poco gusto di rifinire 
uno spazio verde. E' que- 


bliche autorità (non era 
il caso dell'artista in 
questione), devono da 
morti sopportare il dileg- 
gio e il poco interesse al- 
le loro opere anche da 
‘parte del pubblico. 

Finché una città si in- 
teresserà solo di colombi 
e gatti, non c'è molto da 
sperare. Le opere d'arte 
possono anche venir de- 
turpate. A chi interessa 
se dietro la sala Tripcovi- 
ch. domenica scorsa 
c'era un cumulo di spaz- 
zatura accumulata da 
parte di coloro che dopo 
aver spazzato non l'han- 
no portata via? * 

L'elenco delle cose da 
fare è lungo: fontana 
asciutta in piazza S. An- 
tonio, gabinetti chiusi in 
piazza Vittorio Veneto, 
giardini trascurati co- 
minciando da Sant'An- 
drea. 


Spero che gli assessori 
attuali più sensibili cer- 
tamente dei precedenti 
vogliano dare non solo 
un'occhiata a ciò che ho 
elencato ma comincino 


L'11 febbraio, ricorrenza 
di S. Maria di Lourdes, è 
stato proclamato «Gior- 
nata mondiale del mala- 
to 1994» forse perché 
era necessario richiama- 
re l'attenzione dei «di- 
stratti» sull'universo di 
sofferenze dimenticate 
in una corsia d'ospeda- 
le, in un ospizio o nella 
porta accanto, o forse 
perché il bene prezioso 
della salute si apprezza 
fino in fondo solo quan- 
do lo si è perduto. Forse. 

Fuori era Carnevale, 
anche se quest'anno il 
Carnevale, tradizionale 
‘parentesi di svago neces- 
saria a esorcizzare le no- 
stre ansie e le nostre pa- 
ure, è apparso quasi un 
po' sfumato e lontano. 
Tuttavia c'è chi si è pre- 
parato al corso masche- 
rato, chi ha ballato fino 
al mattino o chi sempli- 
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«A Servola non occorre un 


maura, è nel suo piccolo 
un microcosmo: abbiamo 
tutto la Chiesa, un museo, 
un teatro, un ricreatorio, 
un calzolaio, un orefice, 
un fotografo, la stazione 


cemente ha preparato 
un piatto di dolci tipici. 
All'ospedale di Catti- 
nara, gli echi del Carne- 
vale sembravano ancora 
più lontani: è l'ora delle 


e vestaglia ha approfitta- 
to dell'occasione di una 
visita per lasciare. per 
un po' il suo letto. Forse 
qualche figlio, al capez- 
zale della madre ricove- 
rata, le racconterà le 
prodezze del«mipote-mo- 
Schettiere» oppure esibi- 
rà le foto della «ipoti- 
na-Cappuccetto rosso» 
immortalata tra nuvole 
di coriandoli in piazza 
Unità. 

In realtà nulla sembra 
poter mutare la vita al- 
l'interno di un ospedale 
dove il tempo, scandito 
da orari fissi e immuta- 
bili, scorre lento nell'at- 
tesa di vedere realizzato 
l'unico vero desiderio: 
guarire e tornare a casa. 
Eppure l'11 febbraio, 
c’era, per chi è riuscito 
ad accorgersene, qualco- 
sa di diverso: un'anima- 
zione nuova e discreta 
ha popolato, come per 


altro bus» 


che invadono come una 


lebbra il pianeta. Vorrem- - 


mo sapere, noi che amia- 
mo vedere i gatti ruzzola- 


re sull'erba, quante firme © 


dovremmo raccogliere nel 
rione per una petizione 


magia la cappella del- 
l'ospedale. D'un tratto, è 
risuonato un canto: 
«Osanna al re dei re, 
con le lodi nel cuore», 
quasi uno scoppio im- 


uomini, i bambini che in 
una pungente sera di 
febbraio, anziché festeg- 
giare il Carnevale, si so- 
no riuniti per testimo- 
niare, nella giornata del 
malato, il desiderio di es- 
sere vicini a chi soffre, 
per farlo sentire meno 
solo? Sono persone co- 
me tante, alcune sono ri- 
coverate; hanno sempli- 
cemente risposto a un 
invito perché ritengono 
ancora che una preghie- 
ra in comune possa ser- 
Vire, se non a ottenere 
guarigioni miracolose 
come a Lourdes, almeno 
a consolare gli animi. A 
volte, quando la guari- 
gione è lontana, è di 
grande aiuto recuperare 
segrete speranze per riu- 
sctre a godere del sorri- 
so diun amico o di un ti- 
mido raggio di sole in- 
vernale. 

Susanna Moretti 


Foto ricordo per le quattro sorelle Miniussi. I. 
è stata scattata non appena le quattro sorelle 
erano arrivate a Trieste dalla nativa Ronchi di 


viva, compirebbe 101 anni. 


Le quattro sorelle I 


‘immagine 


ei Legionari. 


Sono, nell'ordine, Onorina, Lisetta, Elvira, Amelia. 
Quella seduta è mia madre, che quest'anno, se fosse 


Marino Durigon 
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Film 


Mostra 


ORE DELLA CITTA’ 


Appuntamento 


Usa 


Oggi, per la rassegna dei 
film di deo in edi- 
zione originale, organiz- 
zata dai 
Italo-Americana, verrà 
proiettato al cinema Ari- 
ston il film «Indecent 
proposal» di A. Lyne, 
con R. Redford e D. Moo- 
re. Le proiezioni avran- 
no il seguente orario; 
ore 13.40, 15.50, 18, 
20.10, 22.20. 


Dopo 
la maturità 


Il XVI Distretto scolasti- 
co organizza per oggi, al- 
le 10.45, nella sede cen- 


‘trale di via Pondares 5, 


un incontro per gli stu- 
denti dell'Istituto profes- 
sionale «De Sandrinelliy 
su «Tempi moderni» con 
Nicola Cernigoi. L'inizia- 
tiva rientra nell'ambito 
degli incontri informati- 
vi sull'accesso alle uni- 


versità, regionali ed ex- 


traregionali, lauree bre- 
vi, sui bisogni professio- 
nali del mondo del lavo- 
to, destinati alle classi 
quarte e quinte. 


Circolo 
ufficiali 


Questa sera, con inizio 
alle ore 17.30, al Circolo 
Ufficiali di Presidio di 
via dell'Università 8, si 
terrà il consueto incon- 
tro coni soci e gli «Ami- 
ci della Lirica». Argo- 
mento: «I grandi inter- 
preti di ieri e di oggi». 


Classica 
armonia 


Oggi alle 20.30 al Teatro 


S. Giovanni di via S. Cili- 
no 101, serata inaugura- 
le di «Glassica armonia», 
ciclo di concerti settima- 
nali di musica da came- 
ra per giovani solisti del- 
la città. Nella prima se- 
rata si esibiranno: il trio 
d'ance Marco Bernini, 
Susanna Vernier oboe e 
Fulvia Antoniali fagotto, 
mentre nella seconda 
parte sarà la volta del 
duo formato da Giuliana 
Metelli al violoncello e 
Barbara Corbatto al pia- 
noforte. In programma 
musiche di Haydn, Hàn- 
del e Beethoven. 


Il nuovo 
«Bargello» 


Oggi alle ore 11, al Circo- 
lo della Stampa di Trie- 
ste in corso Italia 13 
(g.c.), si terrà la presenta- 
zione agli organi di infor- 
mazione del nuovo men- 
sile locale «Il Bargello». 


Lions club 
Trieste host 


Questa sera, alle ore 20, 
al Jolly Hotel sarà pre- 
sente la signora Marcel- 
la Skabar Moreni, presi- 
dente della locale sezio- 
ne degli Azzurri d'Italia, 
nella piacevole conferen- 
za dal tema: «Trieste 
sportiva, nei suoi atleti e 
atlete». Serata aperta a 
soci, signore e ospiti. 


CENTENARIO 


Cecchelin 
nei ricordi 


Ricorre quest'anno 
il centenario della 
nascitadell'indimen- 
ticabile comico, An- 
elo Cecchelin, popo- 
arissimo sia a Trie- 
ste sia nel resto 
d'Italia, dove si esibì 
a partire dal 1919. 
Oltre alle altre ini- 
ziative, sarà pubbli- 
cato dalla casa edi- 
trice "Baldini & 
Castaldi” un libro 


sulla sua vita a cura 
di Renato Sarti e Ro- 
berto Duiz. I due au- 
tori, volendo dedica- 
Te ampio spazio alle 


testimonianze e airi- 
cordi della Trieste e 
dei triestini di que- 
gli anni, hanno invi- 
tato i concittadini di 
buona memoria a te- 
lefonare al 394868. 
Numerose sono sta- 
te le persone che 
hanno chiamato, ai 
quali Sarti e Duiz ri- 
volgono i più vivi 
ringraziamenti, ma 
c'è bisogno di ulte- 
riori informazioni 
per cui coloroche fu- 
Tono in qualche mo- 
do testimoni, amici, 
collaboratori e an- 
che semplici spetta- 
tori di alcune delle 
migliaia di rappre- 
sentazioni che Ce- 
chelin diede a Trie- 
ste, sono pregati di 
telefonare al 
394868. 


di Steidler 


Oggi alle ore 18, presso 
la Sala dell'Azienda di 
promozione turistica di 
Trieste, in via San Nico- 
lò 20, si inaugura la mo- 
stra personale di Ennio 
Steidler intitolata «Colla- 
ges 1993-1994». La rasse- 
gna resterà aperta al 
pubblico fino al 19 mar- 
zo, con il seguente ora- 
rio: da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 19, sabato 
dalle 9 alle 13, domenica 
e festivi chiuso. 


Conferenza 
al «Miela» 


Per il ciclo di incontri 
«Udi: 50 anni di storia», 
a cura del Circolo Udizzi 
«La Mimosa», oggi alle 
ore 17.30, presso la Sala 
video del Teatro Miela, 
la prof. Ellen Ginzburg, 
docente di Storia ameri- 
cana all'Università di 
Trieste, parlerà sul tema 
«Dalla schiavitù delle 
afroamericane alla lotta 
per i diritti civili». Intro- 
durrà Antonella Caroli. 


Università 
Terza Età 


‘ Le lezioni di oggi all'Uni- 


versità della Terza età: 
aula Magna (via Vasari 
n. 22) 16-17 prof. G. Ra- 
valico - La cataratta e il 
glaucoma; aula A 10-11 
prof.ssa R. Kostoris - Le- 
zione di teoria e solfeg- 
gio; aula B 10-11 prof. P. 
Coretti - Biochimica; au- 
la B 11.15-12.15 prof. A 
Steindler - Matematica: 
geometria elementare; 
aula A 16-17 dott. G. 
Fontolan - Quando l'An- 
tartide si è separata dal 
Sud Africa; aula A 
17.30-18.30 prof.ssa 
Monti Orel - La lezione è 
sospesa; aula B 16-17 
prof.ssa M. Gurtner Cur- 
ci - Come si legge un li- 
bro; aula B 17.30-18.30 
prof.ssa G. Franzot -.Let- 
teratura francese. 


rotariano. 

Alle 13 di oggi i soci del 
Rotary club Trieste si ri- 
troveranno in largo Irne- 
ri davanti alla sede cen- 
trale del Lloyd Adriatico 
per una visita a quella 
Compagnia assicurativa. 
Seguirà un rinfresco. 


Fotocopie 
in mostra 


Oggi si terrà, presso la 
«Libreria fra Servi di 
Piazza» di v. F. Venezian 
7, la mostra «Fotocopie 
per uno spazio» di Clau- 
dio Fuchs. La mostra du- 
rerà fino al 17 marzo 
con. orario 8.30-13 
16-19.30. 


Amici 

del cuore 
Proseguendo nelle sue 
azioni di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari per le quali è im- 
pegnata da oltre 15 an- 
ni, l'Associazione Amici 
del Cuore ha messo a di- 
sposizione in vari punti 
della città, l'Unità Mobi- 
le donata dal presidente 
Primo Rovis, completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione della pres- 
sione arteriosa e del cole- 
sterolo. Il personale pa- 
Tamedicodell’Associazio- 
ne, oggi, domani e il 5 
marzo, sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza in 
Campo S. Giacomo a Tri- 
este, con il seguente ora- 
rio: 9-13; 15-17. 


Grotte 
sommerse 


Oggi alle ore 19 (puntual- 
mente), presso la sede 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 22, Mauro Ebert 
del Gruppo Grotte della 
XXX Ottobre e speleo- 
sub, presenterà le sue 
diapositive su «Il mondo 
misterioso delle grotte 
sommerse». Entrata libe- 
ra. 


La crisi Coro 

italiana alpino 

Oggi alle ore 18 nella sa- Domani alle ore 20 pres- 
la Baroncini delle Assicu- so la chiesa di Notre Da- 
razioni, via Trento 8, me de Sion, il coro della 
l'ambasciatoreSergioRo- Brigata Alpina Cadore 


mano terrà una confe- 
renza dal titolo: «La cri- 
si italiana». La manife- 


stazione è organizzata 


dal Circolo della Cultura 
e delle Arti. 


Festa della Donna 


Festa della Donna 
Ristorante Krizman 


Py Day». 


Non è la legge che fa 
paura, ma il giudice. 


Temperatura minima; 
9 gradi; massima 11,2; 
umidità: 88%; pressio- 
ne: millibar1020,7 sta- 
zionaria; cielo nuvolo- 
so con foschia; calma 
di vento; mare calmo 
con temperatura di 
SA gradi; pioggia: mm 


Oggi: alta alle 0.14 con 
cm 40 e alle 13.05 con 
cm 11 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 7.03 con cm 32 e 
alle 21 concm 15 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 

Domani prima alta al- 
le 0,58 concm 31 e pri- 
ma bassa alle 8.22 con 
cm 26 sotto il livello 


Mi RISTORANTI E RITROVI |É 


Ballo liscio stasera 


Dalle ore 21 all'una con l'orchestra: Claudio Gen- 
tili. Stasera gara di ballo: valzer brillante, premi 
e allegria per tutti. Spegni il televisore e vieni, 
naturalmente al Paradiso Club. Ti aspettiamo. 


Martedì 8 marzo dalle 21 a finire; simpatici 
omaggi alle signore, spettacolo in passerella, gio- 
chi e musica per tutti. Al Paradiso Club. 


327115-327468. Sabato 5 marzo ballo con «Hap- 


terrà un concerto orga- 
nizzato dal Rotarach 
Club di Trieste. Le offer- 
te saranno devolute in 
beneficenza al Centro di 
aiuto alla vita. 


Rupingrande. Tel. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 28 febbraio 
al 6 marzo 
Normale orario di 
apertura delle far- 

+ macie 8.30-13. e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Ginnasti- 
ca, 6 tel. 772148; 
via Fabio Severo, 
112 tel. 571088; Ba- 
sovizza  - tel 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnasti- 
ca, 6; via Fabio Se- 
vero, 112; piazza 
Venezia, 2; Basoviz- 
za - tel. 226210 (so- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8,30: 
piazza Venezia, 2 
tel. 308248. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nalî (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


| Trieste / Agenda 
SABATO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Danza 
del ventre 


Programma mensile del 
Music Club Bbc di via 
Donota 4: oggi, danza 
del ventre e domani con- 
certo rock con i gruppi 
Dubbi Forti & Rha. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle ore 
17.30, presso la sala con- 
ferenze del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi l, la dottoressa 
Cristina Gressa terrà 
una conferenza sul te- 
ma: «Prevenzione e dia- 
gnosi del cancro mam- 
mario». La dott.ssa Cres- 
sa è aiuto presso l'Istitu- 
to dell'Università di Trie- 
ste, membro della Socie- 
tà italiana di senologia e 
docente di senologia 
presso la Scuola di spe- 
cializzazione .di radiolo- 
gia diagnostica dell'Uni- 
versità di Trieste, Eserci- 
ta la libera professione 
presso l'istituto radiolo- 
gico Gortan. 


Scuola di 
iconografia 
«L'arte della bellezza»: 
esto il titolo della con- 
‘erenza introduttiva al 
corso di iconografia in 
sette lezioni che consen- 
tirà a ogni partecipante 
di portare a casa l'opera 
finita. La conferenza si 
terrà questa sera, in via 
Gologna 5, a Trieste. Per 
informazioni telefonare 
al 568938 il lunedì, mar- 
tedì e giovedì dalle ore 
14 alle 16. 


Gamevale 
in video 


Domani alle ore 20.30, 
al Club cinematografico 
triestino Capit di via 
Mazzini 32, I piano, è in 
attività il «Laboratorio 
video» aperto a tutti i vi- 
deoamatori che desideri- 
no ampliare le loro co- 
gnizionitecniche e discu- 
tere riprese, montaggio, 
sonorizzazione. Il labora- 
torio prevede pure dimo- 
strazioni pratiche del- 
l'uso di varie apparec- 
chiature per il montag- 
gio audio-video. Ingres- 
so libero. Si ricorda che 
venerdì 18 marzo vanno 
consegnati in sede i film 
partecipanti al concorso 
«Carnevale», della dura- 
ta non superiore ai 10°. 


Movimento 
Donne 


Nell'ambito dellemanife- 
stazioni promosse dal 
Movimento Donne Trie- 
ste, domani alle ore 
17,30 nella sala di corso 
Saba n. 6, Fulvio Tama- 
To terrà una conversazio- 
ne sultema: «Come si vo- 
ta: tutti i chiarimenti 
elettorali». L'incontro è 
aperto al pubblico. 


La letteratura 

neo greca 

Promosso dalla Comuni- 
tà greco-orientale di Tri- 
este, dall’Associazione 
Trieste-Grecia «Giorgio 
Gostantinides» e dal civi- 
co museo. Revoltella 
avrà luogo domani alle 
18.30 presso la sala Illi- 
ria della Stazione marit- 
tima un incontro dedica- 
to a «La letteratura gre- 
ca nella seconda metà 
del nostro secolo». Rela- 
trici saranno la dott.ssa 
Paola Minucci dell'uni- 
versità «La Sapienza» di 
‘Roma che ha curato la 
presentazione di alcuni 
poeti neo-greci per il 
Centro Eugenio Monta- 
le; la dottissa Caterina 
Carpinato, dell'Universi- 
tà di Catania, attualmen- 
tericercatrice all'Univer- 
sità di Colonia e la 
prof.ssa Lucia Marche- 
selli Loukas, docente di 
lingua e letteratura gre- 
ca all'Università di Trie- 
ste. 


Storia 
delle donne 


Domani alle 10.30, al- 
l'Istituto di studi e docu- 
mentazione della Cgil 
(Punto Franco Vecchio 
merano 4, Il piano) 
avrà luogo un incontro- 
conferenza stampa tra il 
caffè delle donne del- 
l'Udi e i rappresentanti 
dell'Istituto sui materia- 
li inerenti la storia delle 
donne a Trieste colà de- 
positati. 


Conferenza 
sull’India 


Domani alle 20.30 si ter- 
tà presso l'associazione 
culturale Arcobaleno 
Due di via S. Francesco 
34-36, una conferenza 
sul tema: «Sufi in India 
L'ordine 
Relatore: Qamar Ud Din 
Corrado. 


Gudri-Shah». + 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato dei maestri 
dellavoro di Trieste invi- 
tai soci a partecipare al- 
la conferenza che l'ing. 
Guido Candussi terrà do- 
mani alle ore 17, nella 
sededell'Associazionein- 
dustriali di piazza Scor- 
cola sulla «Storia della 
radio». 


Spazzali 
al Miani 


Domani alle ore 17.30 al 
Teatro Miela, in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 a 
Trieste, il circolo centro 
studi «Ercole Miani» pro- 
muove un incontro sul 
tema: «Il nuovo codice 
di procedura penale alla 
rova di ireanionoli: 
‘opinione dell'avvocato 
Giuliano Spazzali».Intro- 
durrà il giornalista Mau- 
rizio foga presidente 
del Circolo Miani. L'in- 
contro si articolerà attra- 
verso un ampio dibattito 
con il pubblico, l’ingres- 
so è libero e gratuito. 


Dattilografi 


‘Ircop 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi di ste- 
nografia e. dattilografia 

resso l'Istituto regiona- 
le corsi. professionali. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni rivolgersi all’Ircop, 
viale XX Settembre 37, 
telefono 765382, dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 15 al- 


le 19, sabato dalle 9 alle 
120 


Corsi 

Ircop 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi di ope- 
ratore al computer e vi- 
deoscrittura, ‘presso 
l'Istituto regionale corsi 
professionali. Per iscri- 
zioni ed informazioni ri- 
volgersi all'Ircop, viale 
XX Settembre 37, telefo- 
no 765382 dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 19, sabato 
dalle 9 alle 12. 


Pci 


Banda 

Salesiani 

Il complesso bandistico 
dell'oratorio Salesiano 
di via dell'Istria 53, ren- 
de noto che sono aperte 
le iscrizioni alla Scuola 
di musica per giovani al- 
lievi, offrendo Îoro l'inse- 
rimento nel complesso 
stesso. Per informazioni 
rivolgersi presso la sala 
banda dell'oratorio stes- 
so dalle 16 alle 18 nei 
giorni di lunedì, marte- 

, giovedì e venerdì. 


Inner Wheel 
Club 


Proseguendo nelle sue 
iniziative culturali, 

Club di Trieste dell'Inter- 
national Inner Wheel ha 
promosso una mostra di 
pittura, scultura e grafi- 
ca di alcune socie già no- 
te sulla scena artistica 
della nostra regione. 
L'inaugurazione avrà 
luogo sabato 5 marzo al- 
le ore 18 presso la galle- 
ria d'arte Cartesius e si 
protrarrà sino a giovedì 
17 marzo con il seguente 


orario: giorni feriali: 
11-12,30 / 16.30-19.30; 
festivi: 11-13; lunedì 
chiuso. 
Associazione 

ballo «Giois» 


In collaborazione con il 
Cral Manifattura tabac- 
chi comunica l'inizio dei 
corsi di mambo europei 
e sudamericani. Le lezio- 
ni si terranno il 5 marzo 
alle 21, presso la sede di 
v. Malaspina 16 (zona in- 
dustriale). Per informa- 
zioni tel. 366604 - 
273498. 


STATO CIVILE 


NATI: Gabriele Auber, 
Giulio Santaniello, An- 
drea Raffa, Simone Lofi- 
no, Alessia Ferluga. 


MORTI: Fontanot Ma-. 
ria, di anni 88; Koniediz 


Libera, 73; Trevisan Lui- 
gia, 68; Vuk Rosalia, 85; 
Riccobon Nicolina, 78; 
Gombac Luigia, 79; Mar- 
telanc Maria, 89; Gu- 
gnaz Giovanna, 84; Klan- 
cnik Giordano, 74; Pre- 
laz Bruno, 88; Ricci Fer- 
dinando, 80; Campos An- 
tonio, 78; Scherelli Ma- 
rio, 70; Franic Lidia, 80; 
ITerouscheg Adele, 74; Co- 
ceani Dante, 70; Zupin 
Vittoria, 81; Girotti Dir- 
cea, 82; Scherlavai Fran- 
cesca, 86; Petrovich 
Chiara, 42; Stor Antonia, 
88;  Cattaruzza Silvio, 
78: 


Centuer 


CORSO ITALIA 28 


Sha 
COMPERA ORO 


Giovedì 3 marzo 199 


Reporters senza frontiere 
a tutela dell’informazione 


Da sabato 5 marzo sarà 
reso ufficiale l'allarga- 
mento anche all'Italia 
dell'organizzazione «Re- 
porters sans frontières», 
la più attiva in Europa e 
nel mondo sul tema del- 
la tutela del diritto all'in- 
formazione. L'iscrizione 
ufficiale dell'Italia nel- 
l'organizzazione interna- 
zionale avverrà proprio 
a Trieste al Circolo della 
stampa. Nella stessa se- 
de verrà fatto anche il 
punto sulle iniziative in 
ricordo di Marco Luchet- 
ta, Alessandro Ota e Da- 
rio D'Angelo, i tre opera- 
tori triestini uccisi a Mo- 
star il 28 gennaio scorso. 

All'incontro triestino 
interverrà Hervé Degui- 


ne, segretario dell'orga-. 


nizzazione con sede a Pa- 
rigi, che all'indomani si 
imbarcherà per Sarajevo 
con volo Onu assieme ad 
altri giornalisti di varie 
testate europee. Scopo 
della missione (la terza 
dello stesso tipo) è porta- 
re aiuti e solidarietà ai 
colleghi bosniaci che in 
condizioni infernali han- 
no continuato a produr- 
re informazione. Alla ce- 
rimonia costitutiva, 


aperta anche ‘al pubbli- 


L'INIZIATIVA DEL «PICCOLO» 


Orsetti dorati: fino a sabato 
la distrib 


Continuerà fino a sabato 
dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 la consegna de- 
gli orsetti-spilla placcati 
oro ai nostri lettori che 
sl presentano nella sede 


co, sono innanzitutto in- 
vitati i giornalisti, che in 
questa regione di frontie- 
ra hanno da sempre un 
occhio attento e sensibi- 
le sui temi dei Balcani. 
Occuparsi. di questa 
guerra alle porte di casa 
nostra significa toccare 
con mano gli effetti più 
nefasti della propaganda 
e dunque dell'assenza di 
libertà nell'informazio- 
ne: un'esperienza inso- 
stituibile dunque per chi 
crede davvero in un gior- 
nalismo pluralistico e li- 
bero da condizionamenti 
politici. All'incontro sa- 
Tà presente anche il co- 


mitato istituito perricor- . 


dare Luchetta, D'Angelo 
e Ota attraverso iniziati- 
ve di soccorso ai bambi- 
ni in Bosnia. L'ultimo 
servizio giornalistico dei 
tre triestini uccisi a Mo- 
star era infatti dedicato 
ad essi, 

Ecco l'indirizzo di «Re- 
porters sans frontieres»: 
17, rue Abbé de L'Epée - 
34000' Moutpellier - (tel. 
(33) 67.79.81.82; fax: (33) 
67.79.60.80). 


13, rue du Mail - 75002 


Paris - (tel (33.1) 
49.26.01.88; fax: (33.1) 
49.26.00.83). 


del Piccolo (via G. Reni, 
1) con la tessera comple- 
ta dei 15 bollini rossi nu- 
merati pubblicati in pri- 
ma pagina da lunedì 14 a 
lunedì 28 febbraio. 


Comitato Caduti Mostar: 
i numeri della solidarietà 


Una grande risposta di solidarietà. E' in costan- 
te crescita il numero delle persone che, dalla no- 
stra città e da tutta Italia, fanno pervenire le lo- 
ro offerte ai due conti correnti intestati al comi- 
tato Marco Luchetta, Alessandro Sasha Ota, Da- 
rio D'Angelo per i bambini vittime della 
creato in ricordo dei tre inviati della Rai 
ste uccisi a Mostar da una granata. I fondi, co- 
m'è noto, serviranno ad attrezzare in città una 
casa di accoglienza gestita dai sanitari dell'ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, che accoglierà 
quanti, tra pazienti e loro familiari, sono stati 
coinvolti non solo nella guerra dell'ex Jugosla- 
via, ma in qualsiasi conflitto. La struttura sarà 
usufruibile prevalentemente nel momento deli- 
‘cato del dopo-ricovero. I conti correnti presso i 
‘quali si possono versare i contributi sono il n° 
48893 / 3 della locale Cassa di Risparmio e il 
I7100/ 650021 /32.della Banca di Roma. È 


suerra, 
Trie- 


DA OGGI AL «SAN GIOVANNI» 
Giovani musicistitriestini 
vanno alla ribalta 


conla «Classica Armonia» |: 


via Antoniali (fagotto) | 


La neo costituita Asso- 
ciazione «Classica Ar- 
monia» presenta, in col- 
laborazione con. «L'Ar- 
monia», una ribalta di 
giovani musicisti trie- 
stini. A partire da oggi 
per sette giovedì, fino 
al 21 aprile presso il 
nuovo «Teatro S. Gio- 
vanni» (via S. Cilino 
101), andrà in scena 
‘una serie di concerti di 
musica da camera, ese- 
guita da oltre 20 inter- 
preti. A ina are la 
rassegna, oggi alle ore 
20.30, saranno: Marco 
Bernini (oboe), Susan- 
na Vernier (oboe), Ful- 


iranno musi- 
i Haendel e 


che se; 
che 


Haydn e ancora Barba- . tre 


Dm Corbatto (pianofor- 
te), 
(violoncello) che suone- 
ranno musiche di- L. 


van Beethoven. Gli al- | 
tri appuntamenti con. | 


«Classica Armonia» al 


nuovo «Teatro S. Gio- | 


vanni» (via S. Cilino 
101 - ampio parcheg- 


gio) sono fissati per il | 


10, 17, 24 marzo e il 7, 


14, 21 aprile, sempre al- È 
le 20.30 (ingresso: ri- | 
dotto L. 5.000 e intero | 


L. 7.000). 


CORSO DI LOGICA E CONFERENZE AL LICEO «OBERDAN» | 


Filosofia ematematica a braccetto 


per una formazione culturale globale 


ARTE CONTEMPORANEA 


Cubismo e Futurismo 
discena al «Dante» 


Proseguendo nella sua 
attività volta alla pro- 
mozione nella scuola 
dell'arte  contempora- 
nea, il Gruppo arte con- 
temporanea «Dante - 
Testa di Pontey orga- 
nizza per oggi il con- 
sueto incontro settima- 
nale, che si terrà pres- 
so l'aula magna del li- 
ceo ginnasio «Dante 
Alighieri» di via Giusti- 
niano 3 alle ore 18. Il 
critico professor Sergio 
Molesi parlerà su «Cu- 
bismo e Futurismo» e 
interverrà quale ospite 
della serata la dottores- 


sa Franca Maselli Scot- 
ti della Soprintenden- 
za archeologica. _ 

L'incontro sarà aper- 
to al pubblico ma sono 
‘particolarmenteinvita- 
tina: Dacne gli 
alunni della scuola me- 
dia «Dante Alighieri», 
gli iscritti all'Universi- 
tà della terza età e i so- 
ci dei sodalizi «Amici 
dell'arte» e «La Tra- 
ma», con i quali il 
Gruppo arte contempo- 
ranea «Dante - Testa 
di Ponte» intrattiene 
unastimolante collabo- 
razione intergenerazio- 
nale. 


Oggi, alle ore 16 avrà 
luogo al Liceo scientifico 
«G. Oberdanyla lezione 
conclusiva del «Corso di 
Logica» promosso dai 
professori Rupeni e Giur- 
gevich. Il corso dal titolo 
«Aspetti filosoficie mate- 
matici dei linguaggi logi- 
co formali», sostenuto 
dai docenti di filosofia e 
matematica del liceo, ha 
suscitato grande interes- 
se negli studenti per la 
sua impostazione inter- 
disciplinare: infatti gli 
argomenti affrontati 
‘pongono in stretto colle- 
gamento filosofia, mate- 
matica, fisica, logica, in- 


‘ formatica e tendono a 


dare una risposta al co- 
siddetto problema della 
separatezza delle due 
culture, quelle umanisti- 
co-filosofica e quella ma- 


tematico-scientifica nel- | 


la direzione di una for- 
mazione culturale globa- 
le. A continuità del cor- 


so si aprirà, lunedì 14 | 


marzo, un nuovo ciclo di 
conferenze, aperte a tut- 


ti gli studenti della città (sì 


con il seguente program- 
ma: C. Dellabella: «Il cre- 
do epistemologico di Al- 
bert Einstein»; S. Luser: 


«Critica dei fondamenti © 


della matematica»; B. 
Norbedo: «Inciampi e pa- 
radossi nella matemati- 
ca); C. Dellabella: «Logi- 
ca induttiva e leggi 
scientifiche». Giovedì 14 
aprile concluderà il ciclo 
di conferenze la relazio- 
ne del prof. Giuseppe O. 
Longo dell'università de- 
gli studi di Trieste sul te- 
ma:«L'intelligenzaartifi- 
ciale tra logica e senso 
comuné». 


DECIMA MOSTRA MERCATO 


Antiquariato e restauro a Belgioioso 


La mostra-mercato del- 
l'antiquariato, che si 
tiene nelle suggestive 
sale del Castello di Bel- 
gioioso, a sette chilome- 
tri da Pavia, è un'occa- 
sione per poter ammi- 
rare i pezzi migliori 
che 60 tra i più quotati 
professionisti. italiani 
hanno raccolto per pre- 
sentarli all'attenzione 
degli appassionati. Un 
appuntamento che ha 
sempre avuto un gran- 
de riscontro di pubbli- 
co, a dimostrazione 
che l'antiquariato non 
è soltanto un hobby eli- 


tario, ma un interesse 
culturale che sta appas- 
sionando un numero 
sempre maggiore di 
‘persone. Per questo Bel- 
gioioso offre oggi an- 
che un'area dedicata 
alle principali case edi- 
trici che ‘si occupano 
d'arte, non più il sem- 
plice book-shop gestito 
dalla libreria, ma la di- 
retta partecipazione di 
dodici editori, con 
un'esposizione di libri 
utili a tutti per adden- 
trarsi in questo affasci- 
nantemondo delpassa- 
to. Infine una sezione 
dedicata alla difficile 


arte del restauro con la 
presenza di sei botte- 
ghe di restauro specia- 
lizzato (argento, carta 
e libri, dipinti, maioli- 
che, mobili e tessuti) 
che concluderanno un 
ideale percorso cogniti- 
vo con differenti punti 
di partenza ma un uni- 
cotraguardo: aumenta- 
relasensibilità e l'amo- 
re verso l'arte antica e 
le sue innumerevoli te- 
‘stimonianze. 

La mostra mercato 
di Belgioioso, giunta 
con successo alla sua 
decima edizione, si ter- 


rà dal 10 al 20 marzo, 
dieci giorni rispetto ai 
quindici dei precedenti 
anni, una decisione 
dettata dalla volontà 
di concentrare l’esposi- 
zione per il pubblico e 


garantire una qualità | 


‘sempre maggiore. 

Gli orari saranno se- 
guenti: dal lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 
20; martedì e giovedì 
dalle 15 alle 23; sabato 
efestivi continuato dal- 


le 10: alle 20. Il costo | 


del biglietto d'ingresso 
sarà di lire 15.000 per 
l'intero e di lire 9000 
per il ridotto. î 


Giuliana  Metelli |. 


e 


AN» 


‘a nel- 
a for- 
globa- 
l cor- 
dì 14 
iclo di 
atut- 
a città 
gram- 
Il cre- 
di Al- 


«Logi- 
leggi 
edì 14 
l ciclo 
lazio- 
ope O. 
ità de- 
sul te- 
artifi- 
senso 


valità 


oise- 
dì al 
i alle 
ovedì 
abato 
o dal- 
costo 
resso 
0 per 

9000 


i dal 


Giovedì 3 marzo 1994 


(A 


Nella sistematica moder- 
na, la famiglia Hygropho- 
Taceae — composta dal- 
l'unico genere Hygropho- 
Tus — occupa il più basso 
gradino del sott'ordine 
‘Agaricinales (funghi a la- 
melle). Sono funghi non 
molto «raffinati», anzi 
Piuttosto «semplici» consi- 
derando che la loro strut- 
tura li avvicina addirittu- 
ta a talune forme di 
Aghyllophorinales, quale 
ad esempio il genere Can- 
tharellus. Ci troviamo, in- 
somma, in presenza di 
funghi tra i più omogenei 
(trama confluente), tant'è 
vero che persino le lamel- 
le continuano con eguale 
struttura nella carne del 
cappello. Dette lamelle so- 
no molto rade, spesse e'ce- 
Tacee, 

Quest'ultimo è il carat- 
tere peculiare del genere 
(passando un polpastrello 
Sulle lamelle, si avrà la 
Sensazione di toccare la 
cera). Gli Igrofori sono tut- 
i terricoli e FRLole molto 

acqua (H orus = 
Portatore oli Sosia e per- 
tanto sono ROL tipica- 
mente autunnali, tranne 
eccezione primaverile 
{che si potrebbe far rien 
trare nella regola conside- 


rando che cresce in pre- 
senza di acqua o neve: si 
tratta  dell'Hygrophorus 
marzuolus). Il marzuolo, 
detto anche «dormiente», 
è un fungo molto pregiato 
e ricercatissimo poiché si 
presenta nella stagione in 
cui la presenza di funghi è 
ancora una rarità. Cresce 
a gruppi di numerosi indi- 
SH a volte profonda-  _ 
mente infossati nel terre- 
no, in boschi misti di coni- 
fere (pini e abete bianco) e 
di latifoglie (faggi, casta- 
gni e querce) da marzo (a 
volte anche in febbraio) fi- 
no al mese di m; gio, a se- 
conda dell’altitudine, pre- 
feribilmente in terreno 
calcareo. È un bel fungo 
molto carnoso, 5-10 cm di 
diametro nel cappello, 
gio più o meno scuro. 
nostante la loro carne con- 
tenga molta acqua, gli 
Igrofori sono spesso otti- 
mi commestibili salvo al- 
cune specie sospette fra 
cui una velenosa (l'Hygro. 
crocea) altre immangiabi- 
li, sia per l'odore, sia per 


il SaD0ne oppure si 
hi) 


er l'esi- 
dei carpofori (fun- 


Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


 AT.EETE-=wWK. 
Dorme sotto la neve 
il pregiato marzuolo 


Il pregiato marzuolo «dormiente». 


Gran finale di trofeo 


Stasera gli ultimi incontri del campionato sociale a squadre 


Gran finale per il cam- 
Rionato sociale a squa- 
®, trofeo Dagri sas con- 
Cessionaria Renault, que- 
Sta sera al Circolo del 
bridge. sono attualmen- 
i în testa a 
© squadre idate 
Galliforti e Gino Ligam- 
bi, che si disputeranno il 
titolo nell'incontro diret- 
to, tutto da vedere. Le al- 
Te quattro formazioni 
della serie A, stroncate 
ritmo. delle apune 
Une, sono tutte sul giro 
daria einlotta [per evita- 
Te la retrocessione. Pre- 
LOccupante l'opaca. pre- 
| Stazione della squadra si- 
\Snore della Catolla an- 
She in vista degli ormai 
‘Prossimi impegni nel 
@mpionato italiano di 
Salsomaggiore che le ve- 
è giostrare nella serie 
\‘Azionale. ; 
| Da questo campionato 


laborioso contratto 
dini atout chiesta da 
Sud. Ovest attacca con il 
4' di picche e il J di Sud 
vince la prima presa. Il 


ichiarante . S 
5 Ae Q di quadri, Est 
ritiene di non prendere, 
e piccola di cuori per il J 
di Ovest. Come  ritorna- 
te? Vediamo le tre possi- 
bilità, escludendo s'in- 
tende ‘il rinvio a fiori: 


A e K di cuori e picche 
ancora. Ovest vince con 


prosegue il 10 di 


eKe 


icche per la Q 
le prosegue con 


iccola 
i sud 


U 


Prestito? No, truffa 


Ile Le finanziarie che si fanno pagare per pratiche mai istruite 


tà — rispondono dalla fi- 
nanziaria — evidente- 
mente non ci sono abba- 
stanza garanzie. Se vuo- 
le possiamo chiedere la 
cessione del quinto dello 
stipendio». La finanzia. 
ria è nient'altro che una 
intermediaria. Alla ri- 
chiesta di restituzione 
del milione, gli viene ri- 
sposto che poteva legger- 
si le clausole. 

‘ E, infatti, al punto 1) 
delle condizioni è detto 
esplicitamente: «Il man- 
dante si impegna a ver- 
sare, a eventuale richie- 
sta della mandataria, 
una somma consensual- 
mente determinata e for- 
fetizzata, senza obbligo 
di rendiconto, a titolo di 
rimborso spese e oneri. 
Giò anche in considera. 
Zione degli oneri e delle 
spese che la mandataria 


Tincestiti rapidi e facili a 
240° le categorie. 60 - 
Vigy Milioni. Tempi bre- 
TWni, visita gratuita». 
ti &nor X, uno dei tan- . 
‘tà (Veva urgente necessi- 
aa 20 milioni e telefo- 
i N'abile segretaria, 
raclo Cortese È decisa, 
Mg dare nome, cogno= 
di | Îndirizzo e, nel giro 
% due giorni, senza Il 
ue are l'orario conve- 
9. bussa alla Porter 
Sep/!0nario che si pre- 
Di ui ‘ù come gruppo finan- 
Tuo); di un nome molto, 
tip O noto mail cui uffi- 
ep, ©gale, interpellato, 
Se inoltra diffida. 
dal signor X doveva 
) Te, aveva fretta «Sa- 
lang evissimo» Kira 
Onario. Si fa È 
bare il €101», îl €740”, 
Depliste paga. È tutto 
Stto e propone 30 mi- 


ioni. «Me ne bastano 
o «Ma no, prenda 30, 
sta sempre bene avere 
un po' di liquido. Firmi 
qui». Che semplice, DoA 
par vero e firma. «Un 
momento. Lei mi fa trop- 
pa fretta, mi deve versa-- 
re 1.071.000 lire, servo- 
no per copertura assicu- 
rativa». Il signor X LL 
versa, chiedeva soldi e 
deve dare, l'altro dice 
che non ci sono proble- 
mi perché in 15 giorni 
avrebbe avuto i 30 milio- 
ni richiesti. Lascia pure 
‘una ricevuta provvisoria 

i doveva x 
dna Hi assicurati- 
va; arriva, invece, rego- 
lare fattura per «istrutto- 
ria pratica finanziamen- 


0). 
30... il signor X telefona, 


izi iamoin- 
ole notizie. «Stiami 
Sontrando serie difficol- 


‘ar seguito 


Passano i giorni, 15, 


i Estel'A 
La prosecuzione nel colo- 
Te, con l'8 al morto, por- 
terà la nona presa, Infi- 
ne la terza alternativa, il 
ritorno passivo a cuori 
di Ovest: Sud incassa A 
rosegue con la Q 
di picche che Ovest deve 
lisciare. Vince il rinvio 
nel colore con l'A e muo-' 
ve piccola fiori per la Q 


l'A e non può che ritor- 
nare di piccola fiori per 
il 10 di Est e la Q del di- 
chiarante. Sette prese so- 
no a casa, altre due ver- 
ranno muovendo piccola 
fiori. Se invece Ovest in 
presa con il J di cuori 
prosegue con A di 
che, Sud sblocca la 
incassare, con l'imj 
all'8 altre due prese nel 
colore. Prosegue con A e 
K di cuori e Q di fiori, 
Ovest vince con il K e se- 
gue con piccola fio; 


pic- 


fo) Ta al terzo giro la O di 
TRA quadri. Ne riparleremo. 
A metà di questo mese 


ri per 
di Sud. 


plurali 


TA SRRIS ETA ZONE x 
“FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
è > BRINDANDO 
") | IN/DISCOTECA, 


LI 


|‘ PIANGEVANO DAL RIDERE. .:| 


L PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


e l'A di Sud che lo rimet- 
te in mano proseguendo 
nel colore. Ovest încassa 
due prese a fiori ma de- 
ve portare la picche a 
Nord pèr la nona Presa. 
L'analisi della smazza- 
ta diventa veramente 
Spettacolare se Est supe- 


prenderà il via un nuovo 
corso per principianti a 
cura del monitore federa- 
le Luciano Piccini. Per 
informazioni telefonare 
‘a segreteria del circo- 
lo, numero 368648. 
Risultati tornei, 
C.m.m. torneo del 22/2: 
1) Ercolessi - v, Clerici; 
2) pe = Prodan. Cir- 
colo de Tidge 
del 25/2: 1) 5. dig comeo 
Ferranti; 


incontrerà subito per la 
ricerca e i contatti con 
Qualificati istituti di cre- 
ito, trattative con fun- 
zionari competenti, tra- 
Sferta e spese connesse, 
Detta somma verrà trat- 
tenuta dalla mandata- 
Tia, senza obbligo di re- 
stituzione Neppure par- 
ziale, anche nel caso di 
esito negativo della ricer- 
ca». In calce sta scritto 
«Ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 134] è 1342 
cc, vengono specificata- 
mente approvate le con- 
dizioni di cui al unto 1) 
(esonero del ren iconto). 
signor X è servito. 
La truffa è stata appro- 
Vata e sottoscritta, Non 
Testa che fare denuncia. 
n Mectata gente, medi- 
ate... 


Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


pom. It SOCARS 

18.00 .it BUONA SPERANZA 
11.00. Gr FILIPPOS 

15.00. Le BERGERB 


Sera _Uc KILIYA 


Stima - 8 Un grido d'esul 
sce il vinto - 10 Perso, 
Marco Polo - 15 Lo assi 
Vettura di 


18.30.It ESPRESSO GRECIA 


Tem 
dentali e 
oso. Si 


a iniziare dal 


Pianure e 
anche in quelle del Sud. 


forzi sulla Sardegna. 


Mari: Jeneralmente 
la Sardegna e lo stretto di Sicilia. 


Previsioni a media scadenza. 


anche 
2000 
sielo sereno o poco nuvoloso. 


Ariete 
173 20/4 20/5 
La straordinaria carica 


erotica di un ‘personag- 
gio conosciuto di recen- 
te vi ha molto colpito. 
Potrebbe essere interes: 
sante ed elettrizzante 
Cercare di approfondire 
la conoscenza, Oggi pa- 
Te che le stelle ve ne of- 
Tlranno il destro... 


Nevose sui rilievi a quote al ra dei 
metri. Sile altre zone prevalenti condizioni di 


GIOVEDI’ 3 MARZO S. CUNEGONDO 
Il sole sorge alle- 6.41 Lalunasorgealle 4.41 
Gtramonta alle 17.51 ecalaalle 9.28 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 9 11,2 MONFALCONE 8,7 13,2 
GORIZIA 7 13 UDINE 8,3 13,4 
Bolzano 416 Venezia 814 
Milano 3 16 Torino -1 14 
Cuneo 1 12 Genova 9 15 
Bologna 5 8 Firenze 10 19 
Perugia 6 16 Pescara 415 
L'Aquila 6 15 Roma 10 16 
Campobasso 916 Bari 12 21 
Napoli È. 918. Potenza 9 16 
Reggio c. 12.20 Palermo 12 17 
Catania 717 Cagliari 8-19 


po previsto per oggi: sulle regioni nord-occi- 

sulla Sa cielo sereno o, 
iu tutte le altre regioni nuvolosi 
con locali addensamenti che, specie sul versante 
orientale della penisola, potranno dar luogo a isola- 
te precipitazioni; tendenza a rapido miglioramento. 
settore nord-orientale e dalla Tosca- 
na. Nel corso della notte graduale aumento della 
nuvolosità sulle zone ‘alpine. Dopo il tramonto for- 
Mazione di foschie dense 6 banchi di nel 
nelle valli del Centro-Nord e localmente 


Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: ‘Ovunque deboli settentrionali con locali rin- 


mossi i mari circostanti 


DOMANI: sulle zone nord-orientali, su tutte le re- 
gioni del versante adriatico e sulle mi 
che nuvolosità irregolare con precipit 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti. generalmente deboli o moderati settentrio- 
nali. 


Sole, Venere e Saturno 
vi procurano un tantino 
di tensione, poiché di- 
sattendono la vostra ne- 
cessità di fare presto in 
Una questione che vi 
preme risolvere. Invece 
ll perfezionismo di Sa- 
turno potrebbe magari 
metterci la coda... 


poco nuvo- 
à variabile 


leridionali ioni- 
tazioni isolate, 
di sopra dei 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Il Piccolo 


Temperature 


bbia sulle 


22/7 


variabile 


OROSCOPO 


È Leone 4Î% Bilancia 


23/8 
Attualmente, visto che 
Giove, Luna e Plutone 
vi osteggiano, la pressio- 
ne arteriosa è un setto- 
re della salute da tenere — 
costantemente 
controllo. Le stelle ne 
segnalano l'andamento 
altalenante e raccoman- 
dano cure idonee, 


sotto 


TAX 8/11 


nuvoloso 


23/9 


totale disponibilità, Vi- 
sto che lo avete già fat- 


pene 


/5 


ORIZZONTALI: 1 L'idraulico la installa nel - 


to per fro) 


personaggi dei quali vi 
‘preme la stima e la con- 
siderazione. Fate di tut- 
nteggiare vali- 
damente e seriamente 
gli impegni che vi siete 
Presi a suo tempo. 


bagno - 12 E' simile all'onice - 13 Vi nacque 


Pietro l'Eremita - 14 F, 
Pratica sono prime - 16 
17 Articolo per... altri 


Tutto col guscio - 15 In 
Vi nacque l'Alfieri - 
= 18 Donne di fiaba - 


20 Un dancing... rustico - 21 Oca... senza 
cuore - 22 Chiamare in giudizio - 23 Inade- 


guata, insufficiente - 24 


i chiede a voce al- 


ta - 26 Difettucci - 28 Dall'anca al ginocchio 
- 30 Misterioso, occulto - 31 Poco smaliziato 


= 32 Lo è ciò che... gli ap 


partiene - 34 La re- 


Pubblica d'Irlanda - 35 Una figlia di Giove - 
36 l bei... sono originali - 38 Se è accentato 
Nega - 39 Leggendario arciere - 40 Forma- 
no la catena - 42 Li tosano i giardinieri - 43 


Gratitudine. 


VERTICALI: 1 La Capitale birmana - 2 Pen- 
de dal palato - 3 Espressioni amorose - 4 


Può sostituire andate - 
Bistrattare, maltrattare - 


cifra dispari - 


RT e IO IO SRI E I STA 


Ù TRIESTE - ARRIVI 


Monfalcone 52 
Catania = 28 
Hiafa 4T rampa 
Beirut rada 
Durazzo 8 


SS$$88SSSS38EERo%D» 


5 Sigla di Napoli - 6 
7 Sono pari nella 
Itanza - 9 La subi- 
nalissimi - 11 Attirò 
ieura l'avvocato - 18 
piazza - 19 Mitica tessitrice - 20 
Sigla di un Codice - 23 La nota conclusiva - 
24 Inizio di battibecco 
l'Etiopia - 27 Animali come asini e cavalli - 
29 Noi meno tutti VOI - 31 Acqua in sifoni - 
32 Stella di BroadWay - 33 Sig] 
935 Un James del cinema - 37 
Nare - 39 Una cifra di: 
del cinema - 42 Iniziali di Cézanne. 


Questi giochi sono offerti da 


- 25 Confina con 


la petrolifera - 
Cavità polmo- 
41 Consonanti 


ENIGMISTICO [150 


( 


SENSAZIONALE; 
da MARTEDÌ f° HeRZO 


siorni Pi PREZZ 


ranza. Che ci vuole 
‘per prendere innovative 
e validissime decisioni 
di carattere finanziario? 


tà di coglier l'occasione 
al volo. Plutone 
ge il sale della lungi 


vg gnrdoO 


> 


dae 


aggiun- 
più 


e meno puntigliosetto. più attenti. raggio di osare. 

SUS de È 2° deo > S 
Lcd Toro ©: cancro db Vergine “sé Scorpione «S capricorno 32 Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Un amico chiede aiuto Non attenersi ad un ac- Giove con voi è prodigo L'incertezza .del doma- Continua Ja marcia Soffrite di acuta gelo- 
alla vostra , alla cordo vi farebbe fare di consigli. La Luna re- ni, professionalmente trionfale dei nati in que- sia? Avete paura di pos- 
Votre Ronderatezza e una brutta fi con gala intuizione e capaci- sto segno: Urano e Net- _ sibili rivalità? Vi è qual. 

vo: be; 


LLEZI 


AUSTRIA 


oss 


Tmin 3/6 


Al fine di ricaricare le 


batterie del vostro orga- convergenza degli inte- le carte in regola per 
Mismo, un po' esaurite, ressi è di nuovo presen- candidarvi ad un posto 
Vestitevi d'azzurro, di 


blu, di turchese, di cele- 
ste. L'espediente vi ser- 

Pure per sottolinea- 
Te un vostro atteggia- 
mento meno 


Padani: per parecchi 
i voi è più una negati- 
va possibilità teorica, 
lungimi- —cheunarealtà imminen- 
te. Per altri può rappre- 
sentare una contingen- 
za tangibile. Adoperate- 
vi che non accada. 


nuvoloso 1 10 


Atene Variabile 8 20 
Bangkok Nuvoloso 26 35 
Barbados Variabile 23 30 
Barcellona pioggia 4 15 
Belgrado sereno 10 15 
Berlino neve 3 5 
Bermuda variabile 13 18 
Bruxelles pioggia 6 11 
Buenos Alres sereno 20 28 
Caracas nuvoloso 20 30 
Chicago variabile -9 0 
Copenaghen neve +40 0 
Francoforte nuvoloso 7 14 
Gerusalemme variabile 6 14 
Helsinki sereno -17 -3 
Hong Kong nuvoloso 11 15 
Honolulu sereno 17 27 
Istanbul sereno 6 15 
I Calro sereno 10 23 
Johannesburg sereno 11 26 
Klev Nuvoloso 0 2 
Londra nuvoloso 6. 8 
Los Angeles sereno 11 24 
Madrid sereno 4 15 
Manila sereno 20 33 
La Mecca nuvoloso 15 28 
Montevideo nuvoloso 17 25 
Montreal sereno +20 -9 
Mosca sereno -11 -4 
New York variabile -10 1 
Nicosia sereno 6 19 
Oslo sereno -15 -3 
Parigi variabile 6 11 
Perth sereno 16 27 


sereno, 26 35 
sereno 9 23 
variabile 22 30 
sereno 13 31 


legione con  fo- 
Schie diffuse; in pia- 
nura durante le ore 


ui San Paolo nuvoloso 20 29 

notturne possibilità ua Serone son 
i n na japore variabile 

di nebbie. Possibili |} St5SsPore variabile 25 31 

iovigoini - N Tokyo sereno 6 12 

pioviggini sulle de Toronto sereno -10.-4 

ne orientali. Vancouver pioggia 10 11 

9 
Varsavia nuvoloso 1 11 


Vienna 2 12 


sereno 


rac a i OSOMRI  a 


Sagittario ©& Aquario 
22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 


Nella vita di coppia la 


In verità avreste tutte 


te. Le stelle ‘proteggono 
tutte le vostre iniziative 
affaristiche o sentimen- 
tali. L'alleanza che han- 
no stretto fra loro Sole, 
Venere e Saturno vi fa 


vacante, ad una poltro- 
na prestigiosa che si è 
resa libera. Una visione 
più completa delle vo- 
Stre possibilità, offerta 
dalle stelle, vi darà il co- 


SSÌvo 


tuno suggeriscono tem- 
Pismo in ogni iniziativa, 
Arognimenia in quelle 


che incertezza nell'af- 
frontare competizioni? 
Perché mai, visto che 


carattere affettivo. avete dalla vostra l'esu- 
Suvvia: non «comporta- beranza solare, le facili- 
tevi con eccessiva timi- tazioni di Venere ela se- 


dezza! 


rietà di Saturno? 


Data[Ora | 


Ma ZIMTOKIO. 

Li SUNDA 

Ma ZAGREB EXPRESS 
Da NORASIA MELITA 
It BUONA SPERANZA 


. Ue AGOSTINHO NETO 
. Sp ALBACORA FRIGO 


pom. It SIBA FOGGIA 


It SOCAR 101 


Gr TOMIS LIBERTY 
. Ch SOCARS 


Ma SEA LADY 


. Le AMERI 


Gr FILIPPOS 
Cy CAROLA] 
Pa VERGINA 


. Rs NIARA 


Capodistria 
ordini 
Capodistira 
Capodistria 
Durazzo 
Jeddah 
ordini 

Port Said 
Venezia 
ordini 
Monfalcone 
Mare (ordini) 
Beirut 


Ravenna 
ordini 
Salemo 
ordini 


TRIESTE - PARTENZE 


Orm. 


na 
_T 


Metatesi (5,5=4,6) 
La monarchia è rovesciata 
Scavate son le fosse; 
in questa terra è la rivoluzione! 
Cascato è il re che solo a quanto pare 
sulla misericordia può contare! 
(Ascanio) 


Camblo di consonante (10) 
Affari sbagliati 
Un forte colpo 
@ il chiodo fu piantato; 
a qual frutto? 
Un pasticcio han combinato! 
(Fra Bombetta) 


GE 
Csa 


[i 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma:; È 
temporale = molte arpe. 


Aggiunta iniziale: 
otto, motto. 


A 


Cruciverba 


NE clal ori 
£ AI aa 
S O|L blela 
M MIO Elele 
ti A PALI sicla] 
IN ii T.E | 
IT Palo] Fal_lio] 
di CIA NIEIT 
DL] TIA OlLIA 
LL DU L_eata 
S 2 inlmlt 
a B Blelo 


TRIESTE - MOVIMENTI 
23 9,30 GrTOMI 


IS LIBERTY 


28. 11.15. Ma ZMTOKIO fa sa 
28 Pa VERGINA Rada 49h,9 
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Sport 


Giovedì 3 marzo 1994 


2-1 


RETI: nel st 3’ Maldini, 
9' Basler, 22’ Savicevic. 
MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Donadoni, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio (1’ st Simone), 
Desailly, Boban, Savice- 
vic (43’ st Albertini), 
Massaro. (12 Ielpo, 13 
Galli, 15 Lentini). 
WERDER BREMA: Re- 
ck, Wolter, Legat, Neu- 
barth, Beiersdorfer, 
Basler, Eilts, Votava, 
Bode (31’ st Hobsch), 
Herzog, Rufer. (12 Gun- 
delach, 13 Wiedener, 
15 Bocenfeld, 16 Hartt- 
en). 

ITRO: 
(Scozia) 
ANGOLI: 3-2 per il Mi- 
lan. 


NOTE: serata tiepida, 
terreno in precarie 
condizioni. 
Ammoniti: Beierdsor- 
fer e Simone per com- 

ortamento non rego- 
lamentare, Baresi e 
Wolter per gioco fallo- 
so, Spettatori: 42.000. 
MILANO — Sofferta ma 
meritata. La vittoria del 
Milan sul Werder Brema 
(2-1) è arrivata a conclu- 
sione di una partita diffi- 
cile da interpretare e ge- 
stire, illuminata dal ge- 
nio di Dejan Savicevic, 
risolta da episodi in cui 
l'errore altrui ha avuto 
il soprveno sui meri- 
ti. E stato uno svarione 
della difesa tedesca, che 
ha dimenticato Maldini, 
a dare il vantaggio ai ros- 
soneri, è stata una colos- 
sale «papera» di Rossi a 
regalare il pareggio al 
Werder, è stato un cla- 
moroso «liscio» di Neu- 
barth a liberare Savice- 
vic per il 2-1. Inevitabi- 
le. Solo gli errori - visto 
che il giocatore di mag- 
gior talento, Savicevic, 
era sorvegliatissimo - po- 
tevano schiodare una 
partita «bloccata» dall'at- 
tenta tattica tedesca. Il 
Werder, squadra esper- 
ta, atleticamente tosta, 
tecnicamente pregevole, 
ha saputo chiudere, per 
le intero primo tempo, 
tutti gli spazi, soprattut- 
to sulle fasce, laddove il 
Milan trova la maggior 
spinta. Così la partita si 
è sviluppata in zone ri- 
strette del campo, dove 
le iniziative avevano 
maggior possibilità di es- 
sere annullate. 

Le occasioni, ai rosso- 


Mottram 


TIICANGIORIENE ) 


Savicevic finalmente in gol. 


neri, non sono mancate 
anche nella prima parte. 
Ma le intuizioni di Savi- 
cevic hanno avuto come 
terminale il piede sbilen- 
co di Eranio e lo 0-0 è di- 
ventato logico. 

Ben diverso il secondo 
tempo, in cui Savicevic - 
che dimostra di trovarsi 
sempre più a suo agio in 
questa squadra - ha con- 
tinuato ad essere una 
spina nel fianco dei tede- 
schi ma la partita ha 
avuto un respiro più am- 
pio, è diventata a tratti 
una battaglia. I tedeschi 
hanno fatto valere il lo- 
TO vigoroso centrocam- 
po, il Milan non ha mai 
rinunciato alla lotta, ha 
trovato un Maldini effi- 
cace in chiusura e pun- 
tuale nell'occasione-gol, 
poi ha messo in mostra î 
soliti gladiatori, a comin- 
ciare da Baresi. 

La partita ha avuto un 
avvio molto prudente, 
con le squadre più preoc- 
cupate di studiarsi che 
di affondare i colpi. 
L'unico lampo del primo 
quarto d'ora l'ha offerto 
Savicevic al 13': pescato 
da Donadoni, il montene- 
grino ha fatto. qualche 
passo, scagliando un dia- 
prata improvviso verso 

secondo palo: Fuori di 
poco, anche se Reck è 
parso sulla traiettoria. 

Di Savicevic le giocate 


‘maggiormente apprezza- 
bilî, nonostante la ferrea 
guardia di Votava. Ma il 
Werder chiudeva tutti’ 
gli spazi, grazie alla dut- 
tilità dei suoi uomini e 
alla capacità della squa- 
dra di accorciarsi a di- 
stendersi. Al 26' su uno 
spioventeapparentemen- 
te innocuo, Reck ha per- 
duto il pallone ma Era- 
nio, che stava lì a distur- 
barlo, non se n'è accorto 
in tempo. 

.I tedeschi mostravano 
di soffrire il gran movi- 
mento di Eranio, i mag- 
giori pericoli arrivavano 
proprio dall'ex-genoano, 
Paslbo poco lucido in 

‘ase di conclusione. 

Ma, all'improvviso, il 
Werder - che fino ad al- 
lora si era limitato ad 
esibire un tiraccio di 
Wolter, altissimo - ha 
messo paura ai rossone- 
ri e ai loro tifosi. 32°: Le- 
gat ha intercettato e lan- 
ciato Herzog, tiro-cross 
che Basler, liberissimo, 
in acrobazia, non è riu- 
scito ad incrociare, Nel 
finale, il Milan ha accen- 
tuato la sua spinta ma 
tutte le palle-gol sono ca- 
puote sul piede, sbilenco 

Eranio. 

Dopo non aver control- 
lato un pregevole allun- 
go di Costacurta (29'), al 
44' non ha concretizzato 
l'azione più pericolosa: 
splendida giocata di Sa- 


vicevic, palla a Maldini 
e, da questi, a seguire 
per Eranio che ha «stec- 
cato» la coclusione, sen- 
za avvedersi che lo stes- 
so Maldini aveva segui- 
to l* azione ed era libero 
a centro area. Eranio 
(46’) ha concesso il bis, o 
il tris, non riuscendo a 
concludere su passaggio 
a rientrare di Boban. Co- 
sì ha finito per meritarsi 
la sostituzione con Simo- 
ne. 

Ma in avvio di ripre- 
sa, al 3', il Milan è riusci- 
to a sbloccare il risulta- 
to. Punizione di Donado- 
ni dalla destra e Maldini 
si è fatto trovare-solo al- 
l'appuntamento, girata 
di testa fuori dalla porta- 
ta di Reck e gol. 

Chi pensava che tutto 
fosse risolto ha dovuto 
ricredersi sei minuti do- 
:po, quando Basler ha pe- 
scato il jolly con un pal- 
lone che, apparentemen- 
te innocuo, ha cambiato 
direzione proprio nel mo- 
mento in cui Rossi stava 
per raccoglierlo e lo ha 
sorpreso. Ma in quei po- 
chi minuti, i tedeschi 
avevano già dimostrato 
di non essere rassegnati. 

E, una volta ottenuto 
il pari, hanno continua- 
to a chiudere tutti gli 
spazi, pressando gli av- 
versari a centrocampo e 
impedendo qualsiasi svi- 
luppo di azione sulle fa- 
sce. In queste condizioni 
solo un errore poteva ri- 
solvere la partita. Ed è 
arrivato al 22' quando 
Neubarth, sullatre-quar- 
ti, ha «ciccato» completa- 
mente la palla e ha libe- 
rato Savicevic che ha 
puntato sulla porta, evi- 
tando l'affannosa uscita 
di Reck: 2-1. Il Werder 
ha messo sotto Geco 
ne la difesa del Milan, 
nella quale Baresi spaz- 
zava con le buone o le 
cattive. Nella più cattiva 
ha rimediato l'ammoni- 
zione che gli farà saltare 
la partita di Brema, fra 
15 giorni. 


Risultati 
Coppa Campioni 
Girone A: Monaco-Gala- 
tasaray ‘3-0;  Spartak- 
Barcellona 2-2. 
Classifica: Barcellona e 
Monaco 4, Galatasaray e 
Spartak Mosca 2. 

irone B: Milan-Wer- 
der Brema 2-1; Anderle- 
cht-Porto 1-0. 
Classifica: Milan 5, An- 
derlecht 3, Porto e Wer- 
der Brema 2. 


AMSTERDAM — Non 
lo spaventa il nome del- 
1’ Ajax, non lo intimori- 
scono le assenze impor- 
tantissime che obblighe- 
ranno a rivoluzionare 
l'intero reparto difensi- 
vo, non avverte pressio- 
ni di alcun tipo ad af- 
frontare quello che (a 
parte il successo sul Mi- 
lan in Supercoppa) re- 
sta ormai l'unico obiet- 
tivo stagionale, messi 
in archivio i capitoli 
scudetto e Coppa Italia. 

Ma Nevio Scala, for- 
se, un problema in cuor 
suo ce l'ha davvero. La 
quasi totale assenza di 
alternative nel varare 
la formazione che oggi 
affronterà la plurititola- 
ta formazione olandese 
allo stadio Olimpico di 


Amsterdam, nell’ anda- 
ta dei quarti di finale di 
Coppa delle Coppe, anzi- 
chè aiutarlo rischia di 
costituire un enigma 
dalle soluzioni spiacevo- 
li: «tridente» oppure un 
più tranquillo attacco a 
due punte? 

La questione non è 
pura accademia. Rinfor- 
zare il centrocampo in 
favore di un'inedita e 
inesperta difesa parreb- 
be una scelta normale 
contro una squadra che 
in 23 partite di campio- 
nato ha segnato 62 reti, 
vanta la presenza di 
Rijkaard e che stasera 
conterà su un campo 
un pò troppo pesante 
per i «pezzi pregiati» 
gialloblù. 

Ma giocare a due pun- 
te (unica vera alternati- 


va) potrebbe significare 
l'ulteriore sacrificio di 
Alessandro Melli, i cui 
«mugugni» e i propositi 
di cambiar casacca han- 
no appesantito non po- 
co il clima da «isola feli- 
ce» di cui il Parma si è 
sempre vantato. Chissà 
se anche questo timore 
ha spinto Scala a ipotiz- 
zare come favorita l'ipo- 
tesi più audace. 
L'allenatore lo ha fat- 
to capire ai giornalisti, 
ma lo ha detto più chia- 
tamente alla squadra: 
oggi Melli sarà in cam- 
po assieme a Zola ed 
Asprilla. Salvo che, ha 
aggiunto, gli allenamen- 
ti di rifinitura e le noti- 
zie sulle scelte del colle- 
ga e rivale Louis Van 
Gaal non gli facciano 


COPPA COPPE /STASERA TOCCA AL PARMA (RAIDUE, ORE 20) 
Scala sogna un 4-4 in casa dell’Ajax 


cambiare idea: per que- 
sto Scala sta studiando 
64 relazioni giuntegli 
da tutta Europa sull’ 
Ajax. La scelta su Melli 
ha dirette conseguenze 
anche sul reparto difen- 
sivo, in cui mancheran- 
noglisqualificati Benar- 
rivo, Di Chiara e Minot- 
ti. 

Bucci in porta, Matre- 
cano a sinistra, Pin libe- 
ro, Apolloni centrale, 
Sensini al numero sei. 
Il dubbio sulla fascia de- 
stra è tra Balleri (con il 
bidente) e Maltagliati 
(tridente). In attacco, l' 
unico sicuro di giocare 
è il centrocampista Crip- 

a: tra Melli, Brolin, Zo- 
a, Asprilla e Zoratto è 
dunque probabile che 
sia quest’ ultimo ad an- 
dare in panchina, dove 


' COPPA DEI CAMPIONI /IL MILAN SI IMPONE DI MISURA SUL WERDER BREMA NELLA PARTITA DI SAN SIRO 


Savicevic sigla la vittoria 


esordirà anche Falsini, 
19enne della Primave- 
ra. 
«Qualunque scelta fa- 
tò - ha detto Scala - 
manderò in campo una 
formazione che non ri- 
nunci a giocare. L'im- 
‘portante in Europa è fa- 
re gol, puntare allo 00 
sarebbe poco intelligen- 
te. Mi piacerebbe un 
4-4 e anche una sconfit- 
ta di misura, basta se- 
gnare». «Nessun timore 
reverenziale — ha ag- 
giunto — l'Ajax è il te- 
am più blasonato di 
quelli incontrati in Eu- 
ropa, ma ricordatevi il 
Milan. 

Giochiamo per batter- 
li, se poi saranno loro 
ad eliminarci tanto di 


cappello. accetteremo 
la legge del più forte. 


COPPA COPPE /PAREGGIO SENZA RETI CONTRO L’ARSENAL 


Torino, si è spenta la luce 


Il finanziere Giribaldi, intanto, ha rinunciato a rilevare la società granata 


0-0 


TORINO: Galli, Sottil 
(16° St Sinigaglia), Jar- 
ni, Cois, Gregucci, Fu- 
si, Mussi, Fortunato, 
Silenzi (22’ st Carbo- 
ne), Francescoli, Ven- 
turin. 

ARSENAL: Seaman, 
Dixon, Winterburn, Da- 
vis (38% St  Selley), 
Bould, Adams, Jensen, 
Canipbell, Smith, Mer- 
son, Hillier (12 
Keown, 13 Miller, 14 
Mc Goldrick, 15 Lim- 
par). 


Quiniou 


NOTE: angoli: 6-3 per 
1’ Arsenal. Serata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 


ANCHE I GIOCATORI, DOPO L'ALLENATORE, SONO IN SILENZIO-STAMPA 


Udinese muta come un pesce 


I bianconeri non hanno accettato le critiche dopo la vittoria con la Reggiana 


UDINE — I giocatori imi- 
tano l'allenatore Fedele. 
Adessoin casa dell'Udine- 
se npn parla più nessu- 
no. Si sono tutti cuciti la 
bocca. I bianconeri non 
hanno gradito le critiche 
piovute dopo l'immerita- 
ta vittoria contro la Reg- 
giana. I due rigori conces- 
si molto generosagmente 
dall'arbitro Cardona e il 
liscio di Rossitto sul gol 
del pareggio del resto 
non potevano passare 
inosservati. 

Da martedì pomerig- 
gio, a pochi giorni dall'in- 
contro esterno con l'In- 
ter, insomma, tutti i gio- 
catori dell'Udinese si so- 
no chiusi in un silenzio 
stampa, a quanto si dice 
fino alla fine del torneo, 
che avrà anche i suoi per- 
ché, ma che non convin- 
ce se non come segnale 
di malessere di una squa- 
dra logora per la rincorsa 
alla zona salvezza effet- 
tuata in questi mesi. 

inutile pronunciarsi 
su un artifizio ormai col- 
laudato come quello del 
silenzio stampa, certe co- 
se si commentano da so- 
le, ma si può tentare di 
dare alcune spiegazioni 
sul momento della squa- 
dra che ha prodotto que- 
sta forma di difesa da 
ogni distrazione. 

La squadra di Fedele 
dal punto di vista atleti- 
co gode di buonissima sa- 
lute anche perché è stata 
preparata in maniera ve- 
ramente mirata. Nel se- 
condo tempo di domeni- 
ca sera, sebbene si sia 
adattata alla pochezza ge- 
nerale, la compagine friu- 
lana ha dato dimostrazio- 
ne di avere cuore e pol- 


moni. Ha avanzato il suo 
raggio d'azione nella me- 
tà campo emiliana e ha 
cercato di bucare in qual- 
che maniera il muro emi- 
liano. 


I garretti, comunque, 


dovrebbero essere sem- 
pre collegati al cervello e 
questo, contro la Reggia- 
na, non è successo. Attac- 
care senza criterio vuol 
dire stancarsi, non vince- 
re. 

In netta discesa là for- 
ma di Branca e Pizzi che 
in questi ultimi due mesi 
hanno portato veramen- 
te tanta acqua, per loro 
ci vorrebbe un mese di 


NAPOLI 


Azione 
rinviata 


NAPOLI—Igiocato- 
ri del Napoli, che ie- 
ri sera avevano pre- 
annunciato di avvia- 
re le procedure per 
la messa in mora 
per la società hanno 

leciso di soprassede- 
re. Ferrara e compa- 


gni, dopo un lungo e 
vivace incontro con 
un folto gruppo di ti- 
fosi azzurri, nella se- 
de di Soccavo, han- 
no deciso di aspetta- 
re fino a lunedì pros- 


simo prima di far 

artire le lettere con 
la richiesta di messa. 
in mora della socie- 
tà che da GLe mesi 
non paga gli stipen- 
di. ana leci- 
ne e decine di ultras 
avevano esposto a 
Soccavo striscioni di 

| protesta. 


vacanza per ricaricare le 
pile. Ma non è possibile, 
grazie a chi ha fatto in 
modo che la squadra fos- 
seprogettata e riprogetta- 
ta senza equilibrio tra 
campo e panchina. Se si 
toglie un mattoncino, la 
costruzione si sfalda. 

La stanchezza vera di 
questi giovanotti, quindi, 
è psicologica e la gara di 
Lecce non è stata una me- 
teora come si sperava. 
Ma pensare che il proble- 
ma sia tutto in quei com- 
menti sull'arbitro Cardo- 
na e in quelle poche 
chiacchierate giornaliere 
con i cronisti appare 
quantomeno puerile. 

GIOCO. I ragazzi di Fe- 
dele non riescono ancora 
a tradurre i dettami del 
loro allenatore in un gio- 
co continuo e redditizio. 
L'unica arma che i bian- 
coneri sembrano usare 
con continuità è il contro- 
piede manovrato, ma 
quando la palla è per ter- 
ra sono dolori. Gli sche- 
mi alla ricerca del riferi- 
mento avanzato Branca 
sono monocorde e la ma- 
novra stenta ad allargar- 
si. Se poi Pizzi non è in 
giornata, dalla  faretra 
dell'arco bianconero spa- 
risce anche la freccia del- 
la fantasia. 

SOCIETA’. In via Coto- 
nificio si sono spesso la- 
mentati delle giacchette 
nere e a volte anche in 
maniera un po' forzata. 
Ora si sentono offesi per- 
ché qualcuno ha rimarca- 
to che quei due rigori da- 
ti da Cardona non erano 
proprio netti. E'sbagliato 
l'atteggiamento indigna- 
to di adesso come quello 
vittimistico di prima. 

Francesco Facchini 


GIUDICE SPORTIVO / A EB 
Niente Diavolo per Ravanelli 
Reggiana, una dura lezione 


MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio pro- 
fessionisti, in relazione alle partite di domenica scor- 
sa del campionato di serie A, ha squalificato per due 
giornate Padovano e Picasso (Reggiana); per una 
giornata Gatta (Lecce), Di Biagio (Foggia), Cristiani e 
Lucarelli (Cremonese); Parlato (Reggiana), Buso (Na- 
poli), Cravero (Lazio), Gregucci (Torino), lacobelli e 
Suppa (Piacenza), Manicone (Inter), Ravanelli (Ju- 


ventus). 


In série B sono stati squalificati per due giornate 
Conte (Venezia) e Mazzarano (Ancona); per una gior- 
nata Bosco (Pisa), Campilongo (Venezia), Del Piano e 
Valtolina (Monza), Del Vecchio (Fidelis Andria), Fio- 
rin (Palermo), Modica (Acireale), Montanari (Bari), 
Napolitano (Cosenza), Sogliano (Ancona). È 

In relazione alle semifinali di Coppa Italia sono 
stati squalificati per una giornata Gadda, Fontana e 
Nista (Ancona), Benarrivo (Parma), Cois e Delli Carri 


(Torino). 


In serie «A» hanno ricevuto l'ammonizione con dif- 
fida Bellucci e Allegri (Cagliari), Morello e De Agosti- 
ni (Reggiana), Bianchini (Foggia), Policano (Napoli), 
Benedetti (Roma), Dell'Anno e Ferri (Inter), Evani 


(Sampdoria). 


Delle società ha ricevuto un'ammenda di otto mi- 


lioni e mezzo il Milan. 


In serie «By hanno ricevuto l'ammonizione con dif- 
fida Tentoni (Padova), Cristallini e Mattei (Pisa), 
Conti (Ravenna), Pedone (Bari), Pin (Verona), Migna- 
ni (Monza), Pascucci (Ascoli), Praticò (Vicenza), Ripa 
(Acireale), Calcaterra (Cesena), Agostini (Ancona). 

Questi gli arbitri degli incontri di calcio in pro- 
gramma domenica in serie A. 

Serie A (26/a giornata, 9/a di ritorno) Cagliari-Gre- 
monese:Pellegrino di Barcellona (Marano-Ciccaglio- 
ni), Foggia-Atalanta: Cesari di Genova (Manfredini- 
Zanforlin), Inter-Udinese: Trentalange di Torino (De 
Luca-Rausa), Juventus-Milan: Collina di Viareggio 
(Ramicone-Padovan). Lazio-Roma (20,30): Luci di Fi- 
renze (Tarantola-Di Savino), Lecce-Napoli: Treossi 
di Forlì (Catania-Russo L.), Piacenza-Genoa: Baldas 
di Trieste (Pala-D'Ambrosio), Reggiana-Parma: Pai- 
retto di Nichelino (De Santis-Scalcione), Sampdoria- 
Torino: Quartuccio di Torre A. (Ricciardelli-Albane- 


se). 


paganti 32.480 per un 
incasso di 
1.092.890.000 lire. 
TORINO — I «cannonie- 
ri» inglesi dell'Arsenal 
hanno sparato bene i 
propri colpi ieri sera al 
Delle Alpi, contro il Tori- 
no. Nella partita d'anda- 
ta dei quarti di finale dei 
Coppa delle Coppe, infat- 
ti, gli ospiti sono riusciti 
a bloccare i padroni di 
casa sullo 00, rimandan- 
do al prossimo 15 mar- 
zo, giorno in cui è in pro- 
gramma la partita di ri- 
torno, il responso su chi 
passerà al turno succes- 
sivo. 

Per la squadra grana- 
ta si tratta di una mezza 
battuta d' arresto, che 
tuttavia non pregiudica 
nulla sul proprio cammi- 
no. 

Il fatto più grave, che 


mette in serio pericolo la 
sopravvivenza dell'inte- 
ta società, è invece il co- 
‘municato diffuso nel tar- 
do pomeriggio da Luigi 
Giribaldi e Sergio Rossi, 
in cui annunciano il loro 
ritiro dalla corsa per ac- 
quistare il Torino. La pa- 
rola fallimento, sempre 
rifiutata da Giacomo 
Randazzo, l’unico diri- 
gente granata rimasto a 
guidare la società diven- 
ta sempre più d' attuali- 
tà e difficilmente il cura- 
tore fallimentare Pietro 
Aime riuscirà a trovare 
qualche altro imprendi- 
tore disposto ad acqui- 
stare le 176.000 azioni 
granata sequestrate. La 
squadra, probabilmente 
già a conoscenza della 
decisione di Giribaldi, 
sul campo ha reagito be- 
ne e ha provato in tuttii 


‘modi a vincere. 

L' Arsenal, che non ha 
schierato per infortunio 
il proprio elemento di 
punta Jan Wright, si è 
dimostrata una squadra 
molto coriacea, in grado 
di modificare il proprio 
assetto tattico a seconda 
dell’impostazione degli 
avversari. Così, con la li- 
nea di difesa composta 
(da sinistra a destra) da 
Winterburn, Bould, 
Adams e Dixon, ha bloc- 
cato le incursioni di Si- 
lenzi e Francescoli, uni- 
che due punte schierate 
da Emiliano Mondonico. 
Al 22’ del secondo tem- 
po il tecnico granata ha 
provato ad inserire Car- 
bone al posto di «pennel- 
lone», ma il risultato 
non è cambiato, anche 
se lo stesso Carbone — 
poche istanti prima del 


fischio finale dell'arbi- 
tro — ha offerto un pal- 
lone d’ oro a Sinigaglia, 
che lo ha sciupato man- 
dandolo di poco sopra la 
traversa. 

A centrocampo, l'alle- 
natore inglese George 
Graham ha invece schie- 
rato Devis, Hillier, Jen- 
sen e Merson, mentre da- 
vanti a Galli ha piazzato 
Smith e Campbell. Solu- 
zioni che non hanno por- 
tato a nessun risultato 
sotto il profilo del gol, 
ma che hanno fatto sof- 
frire la retroguardia gra- 
nata. 

In particolare le scorri- 
bande di Merson, che sa- 
bato scorso in campiona- 
to aveva realizzato il gol 
della vittoria per l'Arse- 
nal contro il Blackburn, 
sono state le più pungen- 
ti, ma si è fatto sentire 
anche Hillier. 


TRIESTINA /MILANESE AFFRONTA LA SUA EX SQUADRA 


«Ci servono tre punti» 


La Massese ha appena risolto i problemi societari 


TRIESTE — A inizio sta- 
gione, durante una parti- 
tella di allenamento, 
Mauro Milanese era par- 
tito lancia in resta a 
sua zona difensiva, con- 
tinuando a inseguire il 
pallone una volta che 
questo aveva abbondan- 
temente varcato la linea 
di fondo campo. «Dove 
vai? — gli aveva intima- 
to Buffoni — Sei come il 
trenino delle Dolomiti, 
quello che non si ferma 
mai».. Reso non Guado 
roprio le montagne del- 
it ‘Ripi Oral igusile 
citate dal tecnico, ma il 
significato rimaneva lo 
stesso: la grinta e la vo- 
lontà dimostrata. da 
Mauro, spesso non riu- 
scivano a trovare le giu- 
ste finalizzazioni. Segno 
inequivocabile uno 
stato di forma precario. 

Ora, Milanese, come 
ogni motore diesel di 
grossa cilindrata che si 
rispetti, sta pian pian co- 
minciando a carburare, 
in sincronia con il resto 
della squadra. Lo, stesso 
Buffoni, dopo Livorno, 
ha voluto sottolineare la 
maiuscola prova del di- 
fensoretriestino. «All'ini- 
zio — racconta Milanese 
— tutta la squadra dimo- 
strava meno brillantez- 
za rispetto a quella at- 
tuale. Forse a causa del- 
la dura preparazione 
estiva. Nel mio ruolo, in 
particolare, si vede subi- 
to se uno non è in condi- 
zione: non ci si può na- 
crotora SES CS 
tutti migliorati, special- 
asi della difesa 
che possiamo contare su 
precisi punti di riferi- 
‘mento avversari e compl- 
ti più specifici». 

Dopo aver militato nel 
recente passato nelle file 
della Massese, prossima 
avversaria  dell'alabar- 
da, Milanese risulta il 


pe adatto per spiegarci 
‘attuale crisi della for- 
mazione toscana. Solleci- 
tato in tal senso dimo- 
stra di conoscere a fon- 
do i problemi del sodali- 
zio bianconero: «Adesso 
— spiega — sono ritorna- 
ti i dirigenti che c'erano 
quando giocavo io: il di- 
rettore generale Aliotta, 
rientrato dalla Carrare- 
se, e il dimissionario am- 
ministratore Radicchi. 
Sono stati loro a voler ri- 
prendere in mano la si- 
tuazione che si stava fa- 
cendo esplosiva, I gioca- 
tori erano influenzati 
dalle disavventure socie- 
tarie: per molti di loro.il 
futuro veniva messo n 
discussione. Dopo la se- 


rie disconfitte consecuti- . 


ve, i nuovi dirigenti han- 
no preferito mantenere 
l'attuale allenatore, pro- 
babilmente per questio- 
ni di bilancio. Ora lui e 
la sua squadra si gioche- 
ranno. So noi le ultime 
ossibilità», 

s Campo difficile o me- 
no, domenica si dovrà fa- 
re bottino pieno, E' dalla 
partita di Prato, prima 
in trasferta del campio- 
natò, che non si vince 
fuori casa... «Abbiamo 
sfiorato tante volte la 
vittoria esterna — con- 
clude Mauro — a Vero- 
na e nelle ultime due tra- 
Sferte. Soprattutto, 10 
queste ultime due pote- 
vamo vincere, invece sia- 
mo andati in svantaggio 
e abbiamo avuto poco 
tempo per recuperare. 
Finendo con il pareggia- 
re anche se meritavamo 
qualcosina di più. Co- 
munque, sinora, in gene- 
Tale abbiamo osato trop- 
o poco, pareggiando 
i È partite, Stavolta 
sarà diverso: sia noi che 
la Massese entreremo in 
campo per cercare di 
conquistare i tre punti». 
lessandro Ravalico 


«GIUDICE» DILETTANTI 
Sigur, 3 tumi per minacce all'arbitro 
Castigato Cecchi (Fortitudo) 


ECCELLENZA 
Questi i provvedimenti presi dal giudice sportivo Repi- 
ch in merito alle partite dei dilettanti di domenica scor- 


SQUALIFICA PER.UNA GIORNATA 


sa. 


A seguito di 


a ammonizione: Scodeller Luigi 


(Sacilese), Stefanutti Roberto (Cussignacco), Marassi 
Mattia (Itala S. Marco), Bass Massimo (S. Canzian), 
Pramparo Mirco (Sacilese), Cozzarin Alessandro (Por- 


PROMOZIONE 

SQUALIFICA PER UNA GIORNATA 
A seguito di espulsione: Bidoggia Gristian (Spal), Pel- 
legrini Marco (Gonars), Dindo Nicola (Valnatisone). 
A seguito di quarta ammonizione: Franco Luca (Pro 
Aviano), Cossettini Stefano (Spilimbergo), Cecchi Enri- 
co (Fortitudo), Graziano Enrico (Lucinico), Pelegrini 
Marco (Gonars), Morson Davide (Pro Aviano), Pozzetto 
Samuel (Monfalcone), Morlacco Roberto (Pro Cervigna- 
no), Moretti Roberto (Gonars), Turrin Luca (Cordenone- 
se), Pelos Stefano-(Pro Fiumicello), Maccarone Massimo 
(Monfalcone), Milanese Luca (Pro Fiumicello). 
A seguito di terza ammonizione: De Sal Enzo (Mara- 


cia). 


nese). 


SQUALIFICA PER DUE GIORNATE 


Ase 


guito di espulsione: Meneghin Roberto (Valnatiso- 


ne), Lepre Roberto (Gonars), Ciroi Gabriele (Gonars). 
1.a CATEGORIA 
SQUALIFICA PER UNA GIORNATA 
A seguito di espulsione: Rizzo Andrea (Doria), Rinaldi 
Luca (Reanese), Castellarin Adelino (Latisana Ricr.). 
A seguito di quarta ammonizione: Varesano Raniero 
(Zaule Rab.), Natoli Flavio (Mossa), Grespan Roberto 


(Villanovese), Fornasier Massimo (Geolini), 


, Ma 


Bruno (Aiello), Bagordo Andrea (Edile Adriatica), Stefa- 
nutto Loreno (Flambro), Grillo Alessandro (Varmo), Gri- 


golon Fabio (Mossa), Forlin Cristiano (Chions), Cucchia- > 


ro G. Franco (Tolmezzo Vp), Bizzaro Tiziano (Ceolini), 
Fraussin Daniele (Mossa), Cesarin Stefano (Flambro), 
Casagrande Alessio (Isonzo T.), Toneatto Marco (Forga- 
ria), Cabas Martino (Pro Romans), Buiatti Marco (Co- 
droipo), Taffarel Massimo (Buiese). ; 
SQUALIFICA PER DUE GIORNATE d 
A seguito di espulsione: Montina Enrico (Villanova), 
Kotnapfel Andrej (Vesna), Hlede Alberto (Pasianese). - 
SQUALIFICA PER TRE GIORNATE 7 
Per frase blasfema e per minacce all'arbitro all'arbitro 
alla notifica dell'espulsione: Sigur Massimiliano (Ve- 


sna). 
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TRIESTE — Bologna, 
la grassa, è diventata 
insaziabile. Non con- 
tenta del primato in 
Al, vuole essere l'asso 
di Coppe, partendo og- 
gi dalla conquista d'Ita- 

a per trasferirsi suc- 
cessivamente in Euro- 

a, visto che si è quali- 
icata all'ultimo mo- 
«mento nell'Euroclub. 
Tutto sommato il dop- 

io carico di responsa- 

ilità che la Buckler si 
porta appresso non di- 
spiace alle avversarie 
che da stasera (prima 
palla a due alle 18, fra 
Stefanel e Benetton) a 
Casalecchio saranno 
co-protagoniste in una 
«due giorni» di grande 
basket per sostanza e 
spettacolo. Nata male, 
la Coppa Italia ha avu- 
to una vita tormentata, 
tanto è vero che è anda- 
ta in letargo per parec- 
chi anni, poi una for- 
mula più snella ha ride- 
stato entusiasmo e inte- 
resse anche per una di- 
versa considerazione ri- 
servata a una manife- 
stazione che assegna 
qualcosa di importante 
e garantisce la presen- 
za sulla scena continen- 
tale. Per questo motivo 
non sarà una formalità 
nemmeno la finalina 
per il terzo e quarto po- 


sto in programma do-. 


mani poiché qualora le 
finaliste si qualificasse- 
ro perl'Euroclubrimar- 
rebbe libera una poltro- 
na nella Coppa Europa. 

La selezione ha 
espresso in definitiva i 
valori del campionato e 
sicuramente Treviso 
non va giudicata per la 
posizione che occupa 
‘attualmente in A], logi- 
ca conseguenza di un 
errore di fondo (Man- 
nion) e di confusioni di 
ruoli Ia TATO 
quattro), per non parla- 
re degli Aron che 
hanno reso difficile il 
lavoro di Frates. Coppa 
Italia significa pure pa- 
rata di stelle, un effet- 
to-esibizione che coin- 


‘volge tecnici e atleti e 


non è un caso che nel 
poker ci siano gli azzur- 
ri più significativi. In 
occasioni del genere si 
fanno analisi sofistica- 
te, ognuno matura con- 
vinzioni che cerca di 


suffragare con dati 
chiamandoin causa tra- 
dizione ed esperienza 
ma sotto sotto l'incer- 
tezza regna sovrana fra 
gli stessi’ allenatori. 
Tuttala verità, nient'al- 
tro che la verità in due 
sole gare? Ovvio, una 
sonora batosta potreb- 
be avere ripercussioni 
nell'immediato, per il 
resto giocano tanti fat- 
tori da rendere le sfide 
totalmente imprevedìi- 
bili. 


Tanto per fare un 
esempio, pensate che 
la Glaxo altro non sarà 
che la classica sparring 
partner e si presenterà 
dimessa per via delle 
due sconfitte contro Bo- 
logna? Non ci giurerem- 
mo, la tranquillità di 
chi non ha nulla da per- 
dere può costituire l'ar- 
ma in più e se qualcu- 
no vuole aggrapparsi al- 
la cabala aggiungiamo 
che del quartetto solo 
Trieste non ha brinda- 
to nella Coppa Italia e 
dunque è ora di colma- 
Te questa lacuna. Stefa- 
nel-Benetton è un der- 
by che non annoia mai, 
immaginarsi ora che le 
due formazioni hanno 
messo in un angolo ali- 
bi e vecchie paure, seb- 
bene siamo dell'avviso 
che in poco tempo le 
parti si siano invertite, 
nel senso che una certa 
soggezione la potrebbe 
manifestare Treviso il 
cui collettivo non è an- 
cora il massimo della 
perfezione. 

Gantarello-Rusconi: 
sarà un'altra storia infi- 
nita al pari di duelli in- 
fuocati fra Garland, Ad- 
dison, Pittis e Iacopini 
da una parte e Gentile, 
Bodiroga, Fucka e Lam- 
pley dall'altra. 

Conterà davvero. la 
panchina? Interrogati- 
vi in libertà mentre i 
biancorossi si consola- 
no constatando che i ce- 
dimenti si sono regi- 
strati con le cosiddette 
piccole e non con le 
grandi e la conferma è 
venuta dalla gara di- 
sputata al Palaverde e 
persa per delle macro- 
scopiche ingenuità. 
Una recriminazione, 
non la certezza di esse- 
re superiori. 

Severino Baf 


Sport 


Ore 18 


DIFFERITA SU RAIDUE DALLE 23.30 


Stefanel 


Bodiroga 
Gentile 
Pilutti 
Fucka 
De Pol 
Budin 


Lampley 
Pol Bodetto 


Cantarello 
Calavita 
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Benetton 


lacopini 
Pittis 
Garland 
Ragazzi 
Pellacani 
Chiacig 
Vianini 
Scarone 


Rusconi 
Addison 


Allenatori 


Tanjevic 


Frates 


Arbitri: Teofili e Taurino 


Due trai protagonisti più attesi: Nando Gentile e Stefano Rusconi, 4 


COPPA ITALIA / BENETTON 
lacopini ha un sogno: 
bissare l’anno scorso 


TREVISO — Tutti a pet- 
to nudo, bagnati dallo 
champagne, a urlare la 
propria gioia. L'anno 
scorso la Coppa Italia fi- 
nì nelle mani dei trevi- 
giani che quest'anno ci 
riprovano. Ancora derb: 

e per la prima volta i 
pronostico è a favore del- 
la Stefanel. Parola di ca- 
pitan Iacopini: «Sarà dif- 
ficile portarla a casa que- 
sta Coppa. Anch'io vor- 
rei rivivere la magica at- 
mosfera dell'anno scor- 
so, ma mi rendo perfetta- 
mente conto che le con- 
dizioni di partenza sono 
ben diverse. Ricordo che 
a Forlì giocammo con 
grande tranquillità. Ci 
sentivamo i più forti in 
assoluto e la vittoria ci 
sembrò quasi normale. 
Se i play-off si fossero 
svolti a marzo avremmo 
vinto anche lo scudet- 


to), 

_Brillano gli occhi al ca- 
pitano, ma il tempo dei 
ricordi è finito, è ora di 
pensare alla partita: 
«Delle quattro che scen- 
deranno in campo que- 
sta sera siamo forse la 
squadra meno favorita, 
Ma siamo comunque te- 
muti. Sanno tutti che il 
potenziale della Benet- 
ton è grande e che po- 
trebbe esplodere da un 
momento all'altro. In- 
somma se giochiamo co- 
me sappiamo ce la pos- 
siamo fare. L'importan- 
te è che tutti diano il lo- 
ro contributo». 

Già, ma non tutti sono 
nelle migliori condizioni 
fisiche: «Da parte mia — 
replica Iacopini — posso 
assicurare che sono in ri- 
presa. L'infortunio alla 
caviglia è quasi riassor- 
bito. Non sono al massi- 


mo, ma posso comunque 
garantire una ventina 
minuti a discreto livel- 
lo». 

C'è tempo anche per 
pasa un po' della Ste- 
‘anel. Che squadra si 
aspetta il capitano? «I 
giuliani son leggermente 
in calo, ma è normale. 
Trieste è sotto pressione 
da mesi, fino ad oggi ha 
fatto grandissime cose, 
una flessione si può an- 
che capire». 

Questa Benetton do- 
vrà giocare al 110 per 
centò Re Sperare di pas- 
sare no .a_«Dovre- 
mo certamente giocare 
meglio di anto ‘abbia: 
mo fatto nella prima par- 
te della stagione. Spero 
che la fortuna ci dia una 
mano: abbiamo stabilito 
il record mondiale degli 
infortuni». 

Alessandro Baschieri 


di averne fatte 


COPPA ITALIA /L’IMPIANTO 


Mobilitazione di sostenitori 
L'«esaurito» a Casalecchio 


TRIESTE — Un ricordo bruciante da cancellare. 
Due anni fa, Forlì. Nella semifinale di Coppa Ita- 
lia sono di fronte la Stefanel e la Benetton. Vinco- 
no i trevigiani di tre punti (90-87) e nel dopopar- 
tita Skansi trova pure da ridire. Bersaglio dei 
suoi strali sono gli arbitri, colpevoli, a suo dire, 
i tutti i colori, La Stefanel non 
replica, Basta dare un'occhiata allo scout. Tiri li- 
beri Benetton 39, Stefanel 15. Mah... 

Questa rivincita darà sapore all'edizione più at- 
tesa della breve storia delle Final four della Cop- 
pa Italia. Mai come in questa stagione si sono 
mobilitati tanti tifosi per seguire l'avvenimento. 
L'impianto di Casalecchio (che comunque non 
ospiterà gare cestistiche di campionato, visto che 
Fortitudo e Buckler hanno già annunciato di non 
voler abbandonare Piazzale Azzarita) già presen- 
ta il cartello «sold out». Tutto esaurito, con la cer- 
tezza del secondo incasso di sempre, dietro quel- 
lo della prima partita della finale-scudetto tra Ca- 
serta e Milano 3 anni fa. Da Trieste si sono mossi 
in oltre mille, con un treno biancorosso che ha ri- 
chiesto addirittura scambi ferroviari ad hoc. Da 
Verona arrivano in 1500, da Treviso anche. E sa- 
ranno presenti pure osservatori della Nba: tra i 
«concupiti» anche Bodiroga. 
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@ci=i COPPAITALIA/CONMILLE TIFOSI AL SEGUITO, LA STEFANEL CHIEDE ALLA BENETTON IL VISTO PER LA FINALE 
i 


| COPPA ITALIA /GLAXO CONTRO IL PRONOSTICO 


Verona, sfida proibitiva 


Nettamente favorita la Buckler, dopo il pieno recupero di Danilovic 


TRIESTE — Un mese fa 
sarebbe stata una semifi- 
nale equilibratissima. 
Adesso, invece, Buckler- 
Glaxo presenta un prono- 
stico largamente a favo- 
re dei bolognesi, Nelle ul- 
time settimane, infatti, è 
accaduto che i bolognesi 
hanno recuperato Dani- 
lovic e per la prima vol- 
ta dall'inizio della stagio- 
ne occupano da soli il 
vertice della classifica, 
senza la compagnia del- 
la Stefanel. 

La Glaxo, invece, sem- 
bra incappata in una cri- 
si da cui fatica a uscire. 
Il problema della forma- 
zione veronese è noto: la 
panchina è corta e Mar- 
celletti è gioco forza co- 
stretto a chiedere tutto a 
Bonora, Williams, Gray, 
Frosini e Boni. Aggiun- 
giamoci poi che Bonora 


e Frosini sono in realtà 
al primo, vero, anno da 
protagonisti ad alto livel- 
lo e non possono pertan- 
to garantire una conti- 
nuità di rendimento. La 
formula delle due gare 
nel giro di 24 ore sulla 
carta dovrebbe, quindi, 
penalizzare la formazio- 
ne che ha meno ricambi 
delle altre a cui attinge- 
re. 

L'unica ancora di sal- 
vezza per la Glaxo può 
essere, semmai, la moti- 
vazionepsicologica. Mar- 
celletti l’ha ripetuto fino 
alla noia: la sua squadra 
non punta al titolo. Ec- 
co, pertanto, che la Cop- 
pa Italia diventa l'obiet- 
tivo principale della sta- 
gione. È 

Il trofeo è invece in co- 
da alla lista dei desideri 
della Buckler. Prima vie- 


COPPA ITALIA /COME LE QUATTRO FINALISTE SONO ARRIVATE AL GIORNO DELLA VERITA’. 


Verso iltraguardo la «vendetta» su Cantù 


TRIESTE — Il cammino 
più difficile per approda- 
Te alle Final four lo ha 
Percorso senza dubbio la 

laxo. I veronesi dopo 
Sedicesimi abbordabili 
(regolata l'Olitalia Siena, 
che tra l’altro ha difeso 
Quest'annoi colori italia- 
Ni nella Coppa Europa) 
hanno dovuto fare i con- 
ti con due avversari sco- 
modi. 

Prima la Recoaro, bat- 
tuta in casa di una dozzi- 
na di punti e poi ‘pareg- 
giata (la formula della 
Coppa ammette anche la 
parità) a Milano, e quin- 
di la Scavolini. Furono 
proprio quei successi a 
far capire, alla vigilia 


. del campionato di Al, 


che la Glaxo avrebbe po- 
tuto recitare un ruolo 
Importante. La confer- 


ma venne puntuale, do- 
po qualche turno del 
massimo torneo. 
Qualificazioni decisa- 
mente più abbordabili, 
invece, per le altre tre 
formazioni che sono ap- 


prodate al gran finale di. 


Casalecchio. La Stefanel 
nelle prime due fasi è in- 
cappata in due quintetti 
di serie A2, la Teorema- 
tour dell'ex La Torre e la 
Telemarket Forlì di 
Dawkins, superati con 
una certa facilità. Test 
più probante nei quarti, 
quando di fronte ai bian- 
corossi c’era la Clear 
Cantù. Un confronto pie- 
no di significati: c'erano 
si Dlayoff di qualche me- 
se prima da vendicare, 
Missione compiuta e la- 
sciapassare in pugno per 
le final four. seni 
La Buckler nelle fasi 


JUNIORES/ECCELLENZA 
l biancorossi (senza Furigo e Pilat) k.o. a Cremona 
Parmarisulta fatale anche al quintetto isontino 


TRIESTE — Stefanel e 
Menta Più Gorizia stanno 
disputando la fase finale 

Qualificazione per il 
campionato juniores ec- 
cellenza. Assieme a Benet- 
ton, Reyer e Verdeta Mo- 
dena, qualificatesi con le 


| Sue regionali ci sono al- 


tre 5 squadre (Brescia, Pu- 
litalia Vicenza, Parmen- 
se, Iuvi Cremona e Reg- 
Biana) di cui otto accede- 
ranno alla fase finale, 

La classifica tiene con- 
to dei precedenti scontri 
diretti e per Stefanel e 
Menta Più sarà difficile 


accedere entrambi alle fi- 
nali. 
Nell'ultimo incontro 


siaitriestini che i gorizia- 
ni hanno perso. I ragazzi 
di Jellini orfani di Furigo 
e Pilat sono usciti perden- 
ti da Cremona per 93 a 
74, mentre è da imputare 
alle scarse percentuali al 
tiro la sconfitta dei ragaz- 
zi di Tuzzi. 

Il risultato finale dice: 
Pallacanestro Parmense 
107 Menta Più 85, matu- 
rato nelle battute finali 
dell'incontro, con ben tre 
falli tecnici fischiati ai go- 
riziani, Espugna Vicenza 
la Benetton nel derby del 
Veneto 79-75 mentre la 
Reyer vince 117-114 in 
quel di Reggio Emilia. i 
È P.G. 


eliminatorie aveva dovu- 
to sorbirsi il derby. Una 
pacchia, naturalmente, 
per le due tifoserie che 
già in settembre aveva- 
no potuto fare le prove 
generali per gli scontri 
di campionato. I virtussi- 
ni in quelle gare aveva- 
no anticipato l'esito dei 
derby di AI, lasciando le 
briciole ai «cugini». 

Negli altri incontri di 

alificazione, la squa- 

‘a di Bucci ha affronta- 
to e superato prima il Pe- 
trarca Padova (un con- 
fronto impari sulla carta 
e confermatosi tale an- 
che sul parquet) e suc- 
cessivamente la Kleenex 
Pistoia, 

La Benetton, infine, 
ha iniziato le fatiche di 
Coppa saggiando una 
neopromossa, la Virtus 
Vicenza, in un'inedita 


PARMENSE 107 
MENTA PIU’ 85 
Menta Di Marini 6, 
Gampanello 9, Cargnel 8, 
Monpiani 12, Kristancic 
12, Donati, Cabas 8, Lu- 
gan 4, Cassani, Coco 19, 
‘Rististic 6. 

JUVI 93 
STEFANEL 74 
Stefanel: Budin 22, Tom- 
masini 8, Krizman 14, Co- 
per 6, Zivio 15, Bernardini 
4, Bocchini 2, Tosatto 4. 


Classifica: Reyer,. Pall. 
Bs, Pulitalia Vi 18, Benet- 
ton 16, Reggiana, Stefanel 
8, Verdeta Mo, Cremona e 
Parma 6, Menta Più 4. 


sfida veneta. L'avversa- 
rio ideale per consentire 
un collaudo indolore a 
un quintetto che stava 
cercando di innestare 
Pittis e Mannion su un 
telaio che aveva appena 
perduto il proprio punto 
di riferimento, Kulkoc. 

In seguito, i trevigiani 
hanno affrontato unal- 
tra squadra in fase di ro- 
daggio, un'Onyx Casetta 
che aveva appena perdu- 
to Gentile e Esposito e 
stava cercando i rivali. 

Nei quarti, la Benet- 
ton si era trovata di fron- 
te la Bialetti Montecati- 
ni che all'epoca poteva 
contare ancora syi botti- 
ni di Boni e non avrebbe 
mai potuto immaginare 
il ciclone dona che 
qualche mese dopo 
l'avrebbe sconvolta. 

Roberto Degrassi 


ne il bis in campionato e 
quasi sullo stesso piano 
‘un degno finale di stagio- 
ne nell'Euroclub, adesso 
che i «quarti» sono stati 
acciuffati in extremis, 
I bolognesi sono una 
squadra che macina gli 
avversari alla distanza 
ma che in una «gara sec- 
cav. possono distrarsi. 
Bucci, in ogni caso, di- 
spone di un potenziale 
di prim'ordine. Il «vec- 
chio» Schoene, giunto 
per tappare la falla della 
mancanza di Leving- 
ston, si sta rivelando tut- 
t’altro che un ripiego. Ba- 
sta ripensare alla sua 
prestazione a Chiarbola, 
nella partitissima di Ca- 
podanno destinata a fini- 
re nell'album dei ricordi 
cestistici per quell'incre- 
dibile tiro da ventidue 
‘metri di Gentile. 
‘Ro.De. 


da 


Brunamonti (Buckler). 


Varese e Bologna, quattro trionfi 


TRIESTE — Casalec- 
chio sul Reno è a un ti- 
ro di schioppo da Bolo- 
gna. Praticamente alla 
periferia. Ergo, la 
Buckler potrà contare 
sul fattore campo. Ma 
c'è da preoccUParsene 
davvero? In realtà, i 
precedenti insegnano 
che sulle 10 finali di 
Coppa Italia svoltesi fi- 
nora in Emilia (sette a 
Bologna, tre a Forlì) so- 
lo in tre occasioni il 
quintetto virtussino è 
riuscito a prevalere, 
L'ultimo successo felsi- 
neo risale a quattro an- 


ni fa. Da allora la Cop- ‘ 


pa è finita a Verona, 
Pesaro e a Treviso. 


ANNO 


SEDE FINALE 
BOLOGNA 


VINCITRICE 
FIDESNA 


ROMA 


IGNISVA 


ROMA 


VIAREGGIO 


IGNISVA 
IGNISVA 


TORINO 


SIMMENTHAL MI 


BRESCIA 


IGNIS VA 


VICENZA 


SINUDYNE BO 


ANNO 


SEDE FINALE 
PESARO/VARESE 


VINCITRICE 
SCAVOLINI PS 


1986 BOLOGNA 


SIMACMI 


1987 BOLOGNA 

BOLOGNA 

BOLOGNA 
FORLI" 


BOLOGNA 


[00 | 


1991 


NON DISPUTATA 


BOLOGNA 


GRANAROLO BO 


JUNIORES /SECONDO GRUPPO 


Don Bosco a rullo sulla Barcolana 


TRIESTE. — Non fa più 
notizia lo strapotere del 
Don Bosco, la vittima di 
turno è stata la Barcola- 
na, Pronto riscatto del DIf 
che con un lucido Ivancic 
dalla lunetta «fredda» il 
Bor. Crollo della Sgt in ca- 
sa dell'Inter 1904; a deci- 
dere è Terreni. Nulla da 


fare per il Dino Conti op- 
posto al Santos. 

DON BOSCO 80 
BARCOLANA 60 


Don Bosco: Ceglian 16, 
Pitteri 18, Giovannelli 10, 
Pasian, Vlacci 12, Glemen- 
ti 10, Michelone, Visciano 


2, Guzic 12. a 


Barcolana: Bevitori 24, 


Visotto 10, Tam 10, Bar- 
bacco, Tedesco 7, Moretti, 
Ellero 14, Sagues. 


DINO CONTI 62 
AUTOSANDRA 82 
Dino Conti: Muiesan 7, 
Comasutti 2, Cociancic 
22, Millo 8, Besagnac 2, 
Riavitz 19, Chelleri 2. 
Autosandra: Ursic 20, 
Da Ros 2, Mezzina 4, Iulia- 
no 1, Sussi 14, Bembic 19, 
Vercelli 2, Rampini 3, 
Ugrin 5, Vidal 9, Koterle 
3. 


INTER 1904 63 


SGT 6l 


Inter 1904: Bonette n.e., 
Bonazza 4, Terreni 19, Bo- 


sic 2, Nardini 8, Celega 9, 
Burolo 16, Colaric 2, Poli- 
castro, 

Sgt: Grio, Verde 3, Astolfi 
7, Momi 14, Drioli 8, No- 
vic 4, Scrigner 11, Colom- 
ban 5, Palombita 5. 

DLF 71 
BOR 68 
DIf: Perini, Marrtellani 9, 
Bussani, Umek 2, Giani, 
Ledda 8, Mesinoglu 16, 
Ivancic 19, Bidovec, Vatta 
10, Ghiro 7, Aiello. 

Bor: Oberdan 20, Pacor 
12, Jogan 11, Sancin 10, 
Ursic 9, Galeone, Lapel 6, 
Del Monaco. 


GICIBONA 128 
BREG 81 


Gicibona: Korossic 2, Gia- 
comini 16, Tomsic 49, Gal- 
lopin 29, Verri 9, Krisman- 
cic 23. 

Breg: Cociani, Punis 7, Fi- 
lipcic 30, Cha 4, Delise 2, 
Malalan 13, Canziani 10, 
Mingot 15. 


LATTE GARSO 76 
LIBERTAS 68 


Latte Carso: Colocci 11, 
Turincic, Franco, Bruni 
17, Bozzetto, Vascotto 24, 
Savi 2, Iop 6, Cherbaucic 
12, Mondo 4, Labella. 
Libertas: Cragnolin 10, 
Di Rocco, Saralli 3, Sgu- 
bin 13, Giassi 6, Zanelli 
12, Zago 2, Di Giacco 20, 
Slavic 2. 


FORLI 


TRACERMI 
SNAIDERO CE 
KNORR BO 
KNORR BO 
GLAXO VR 
SCAVOLINI PS 


BENETTON TV 


JUNIORES /FEMMINILE 
L’Interclub strapazza la Ginnastica 
e pensa già alla poule di Folgaria 


TRIESTE — Mancano due 
partite alla fine del cam- 
pionato juniores femmini- 
le e i giochi sono già fatti. 
L'Interclub di Giuliani 
(che deve recuperare una 
partita con l'Oma) è pri- 
ma e aspetta la fase inter- 
zonale di maggio a Folga- 
ria. Nell'ultimo ii 
le capoclassifica hanno 
strapazzato la Sgt 133-48. 
«Ci hanno pressato per 
tutto l'incontro, umilian- 
doci in maniera inutile e 
assurda — commenta l'al- 
lenatore della Sgt, Costa 
_ in più eravamo rima- 
neggiati per le assenze di 
Zuballi, Don Vito e Monti- 
colo». Replica Giuliani: 


«Viste le numerose criti- 
che verso le mie ragazze 
per la poca grinta dimo- 
strata ho deciso di farle 
giocare con più determina- 
zione possibile». Vince fa- 
cilmente l'Oma sulla Li- 
bertas. Ù 


INTERGLUB 133 
SGT 48 


Interclub: Busatto 12, Te- 
nace 13, Zudic 9, Pecchia- 
ri 24, Sergatti 15, Mene- 
gazzi 4, Bertotti 8, Berrini 
22, Mauri 6, Colomban 
20. 

Sgt: Barbo 1, Piccini 9, Zu- 
bin, Prasel 3, Benevoli 17, 
Cavazzon 2, Magnelli 2, 
Godina 6, Corrente 4, Fur- 
lanich 4. 


Li 
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IPPICA 


UNO SLOGAN DA INVENTARE 


Conla Nazionale dei cantanti 
in maggio allo stadio Rocco 


‘Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro —LIONS CLUB TRIESTE SAN GIUSTO 


Comitato Friuli-Venezia Giulia 


TRA BREVE ANCHE A TRIESTE LA 


d Nazionale Italiana Cantanti 


PER UN GRANDE SPETTACOLO DI BENEFICENZA 


SCEGLI LO SLOGAN 


DELLA MANIFESTAZIONE 
INCONTRERAI I TUOI BENIAMINI 


cognome 


nato/a a... 
IDORIZZ0 efron 


PROPONGO QUALE SLOGAN PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE CHE VEDRA' PROTAGONISTA 
LA NAZIONALE ITALIANA CANTANTI: ................. 


REGOLAMENTO 


Nel prossimo mese di maggio si esibirà allo stadio «Ne- 
reo Rocco» di Trieste la Nazionale Italiana Cantanti op- 
posta a una squadra d'eccezione, che sarà annunciata 

nelle prossime settimane. i 
La manifestazione, che si propone di raccogliere fondi da 
destinare alla ricerca sul cancro, alla prevenzione, della 
cecità e ai bambini che soffrono, sarà caratterizzata da 
uno slogan che dovrà richiamare il legame tra musica e 
calcio, e/o lo scopa benefico dell'iniziativa. 
La scelta dello slogan (non più di 3 - 4 parole!) è riservata 
agli studenti delle scuole medie superiori della regione. 
Il tagliando va inviato in busta chiusa entro il 15 marzo a: 


Associazione Italiana per la ricerca sul cancro 

Comitato Friuli-Venezia Giulia 
Via Mercato Vecchio 3 - 34124 Trieste 
Lo studente che, su insindacabile giudizio del comitato 
organizzatore, avrà ideato lo slogan più bello, sarà invi 
tato, assieme a tutti i suoi compagni di classe, ad assiste- 
re allo spettacolo in tribuna d'onore, e a incontrare i 
cantanti per un brindisi. 


Inoltre tra tutti i tagliandi pervenuti ne saranno estratti 20 |. 
che daranno diritto a ricevere altrettanti ingressi omaggio 


per due persone. 


TRIESTE — Dopo il suc- 
cesso ottenuto il mese 
scorso (come tutti ricor- 
deranno Montebello, 
con oltre sette miliardi 
di monte premi, superò 
il limite delle scommes- 
se del mercoledì), la Tris 
ritorna domani sulla pi- 
sta triestina in veste or- 
dinaria, proponendo un 
handicap su quattro na- 
stri già fautore di parec- 
chie... emicranie. 

Venti cavalli al via per 
una corsa molto difficile 
da scomporre, sia per la 
felice dislocazione dei ca- 
valli nelle gabbie di par- 
tenza, sia per la mancan- 
za di raffronti diretti fra 
i partecipanti, sia per le 
parecchie novità che ve- 
dremo in azione (ben 
quattro gli americani al 
via). 

Siamo stati a Monte- 
bello per sentire come la 
pensano a proposito i 
driver di stanza sulla 
piazza locale e, a dire il 
vero, rispetto ad altre 
volte, gli intervistati 


hanno riflettuto a lungo 
prima di aprirsi, tutti co- 
munque concordando 
sul fatto che si tratta di 
una Tris difficile da in- 
terpretare e anche da 
pronosticare. 

Ben diciotto gli anima- 
tori dell'ippodromo tire- 
stino che ci hanno indi- 
cato la loro previsione, e 
dalle loro scelte sono sta- 
ti Oceano (11 segnalazio- 
ni), Orbina (9), Keystone 
Anita (9) e Leopard Blue 
(8) i cavalli più. votati, 
‘mentre nemmeno una ci- 
tazione hanno avuto Ma- 
dison Lb, Mathias, Me- 
tallo Ks e Panter. Nessu- 
no però se la sente di 
escludere a priori qual- 
che ‘altra soluzione, vi- 
sto che la pista piccola 
di Montebello in passato 
ha spesso dispensato 
grosse sorprese soprat- 
tutto al primo nastro. 
Gli scommettitori locali 
come al solito sono già 
all'erta per riuscire ad 
accaparrarsi la quota 
esplosiva. Numerose le 
indiscrezioni meglio co- 


nosciute nell'ambiente 
come «dritte». 

Queste le preferenze 
della piazza locale. 

Antonio Quadri: Oce- 
ano, Leopard Blue, Key- 
stone Anita, Ireneo Jet. 

Mario Colarich: Key- 
stone Anita, Leopard 
Blue, Olmo Brazzà, Ire- 
neo Jet. 

Amerigo Mazzuchi- 
ni: Leopard Blue, Nar- 
doz, Nerinda As., Ocea- 
no. 

Massimo Lotta: Take 
Me Dancing, Oceano, Ne- 
rinda As, Nardoz. 

Riccardo De Rosa: 
Mighty Coleman, Offer, 
Oceano, Leopard Blue. 

Tucci Portolan: Orbi- 
na, Ireneo Jet, Nardoz, 
Keystone Anita, 

Antonio Di Fronzo: 
Mighty Coleman, Nereo 
San, Ireneo Jet, Keyston 
Anita. 

Franco Carsoni: Orbi- 
na, Nerinda As, Oceano, 
Okossif. 

Maria de Zuccoli: Or- 
bina, Nabana, Malisia- 


no, Leopard Blue. 

Benito Destro: Nar- 
doz, Olmo Brazzà, Mali- 
siano, Keystone Anita, 

Mariano Belladon- 
na: Oceano, Take Me 
Dancing, Orbina, Nar- 
doz. 

Antonio Roma: Orbi- 
na, Olmo Brazzà, Mali- 
siano, Keystone Anita. 

Luciano Manno: Key- 
stone Anita, Oceano, Na- 
bana, Orbina. 

Massimiliano Regge: 
Orbina, Olmo Brazzà, 
Malisiano, Keystone Ani- 
ta. 

Ennio Pouch: Nar- 
doz, Oceano, Orbina, 0l- 
mo Brazzà. 

Nicola Esposito: 
Oscar d'Asolo, Oceano, 
Take Me Dancing, Leo- 
pard Blue. 

Claudio de Zuccoli: 
Oceano, Take Me Dan- 
cing, Leopard Blue, Key- 
stone Anita. 

Roberto Destro Jr.: 
Oceano, Mighty Cole- 
man, Leopard Blue, Orbi- 
na. 

Mario Germani 


TROTTO/IPARERI DEI DRIVER SULLA TRIS DI DOMANI A MONTEBELLO 


Un oceano di suffragi 


LA TRIS 


18-8-13 
aRoma 


ROMA - Con uno 
spunto travolgente il 
toscano Tenacity ha 
vinto la Tris di galop: 
po a Capannelle. Il 
favorito Vallotton 
l'ha spuntata in foto- 
grafia su Lifting in 
un serratissimo arri- 
vo. Quarto, ma non 
discosto, è terminato 
l'atteso Wabash Val- 
ley.  Totalizzatore. 
502,0109,033. 70 
(2.368). 18-8-13, 
quindi, la combina- 
zione vincente che 
‘ paga 7.933.100 per 
609 vincitori. Quota 
coppia lire 263.700 
per 154 vincitori. 
Movimento globale, 
lire 7.164.523.00. 
Giovedì si era ritira- 
to il 21 Leger Lepi- 
ne. 


SCI/NEL PANORAMA ZONALE BRILLA ANCORA LA NUSSDORFER 


Ursula slalomista di razza 


Il triestino Cristian Degrassi campione regionale tra i cuccioli 


TRIESTE — Giovani e se- 
niores, impegnati in tre 
gare OG, e cuccioli e baby, 
in gara a Cave del Predil 
per lo slalom gigante vali- 
do per il titolo di campio- 
ne regionale, sono stati i 
grandi protagonisti dell'ul- 
timo week-end sciistico 
regionale. 

Giovani e seniores si so- 
no incontrati sabato a Ci- 
ma Sappada per uno sla- 
lom gigante organizzato 
dal Cimenti di Tolmezzo. 
Sono salite sul podio fem- 
minile la Da Pozzo del Ra- 
vascletto (156”19), la Sgar- 
dello della Velox (15737) 
e la Deotto del Cimenti 
(16223). Buona quinta, 
con un totale di 163‘77 la 
Suber del Brdina. In cam- 
po maschile prime tre 
piazze per —Pachner 
(142’’96) del Cimenti, per 
il forestale Oballa 
(143'80) e Gaier (14443) 


Per saperne di più telefonate al 


1678-15015 


del Cimenti. Tra i triestini 
nono, e autore di una buo- 
na seconda manche, Davi- 
de Bean (146'47) dello 
S.C. 70. 

Nello slalom gigante, 
sempre OG, di domenica, 
‘disputatosi allo Zoncolan, 
si è imposta in campo fem- 
minile Ursula Nussdorfer, 
talento triestino dello S.G. 
Lussari, al traguardo con 
un ottimo 137'76. Alle 
sue spalle la Da Pozzo, se- 
conda in 141'22, la Sgar- 
dello, terza in 14217 e 
Carolina Ceballos dello 
S.C. 70, quinta in 146'12. 
Tra i maschi vittoria del 
finanziere Lorenzoni 
(130”70) e podio anche 
per Pachner (131'48) e 
per il finanziere Fazzini 
(131’75). Ottimo sesto Da- 
vide Bean, con un totale 
di 132"70, e 14.0 Mauro 
Bruni dello S. Cai Trieste, 
che ben si era comportato 
a metà settimana a Chiesa 


Valmalenco in un gigante 
Fis junior vinto da Feller. 

Domenica, infine, giova- 
ni e seniores si sono incon- 
trati a Piancavallo per un 
supergigante OG organiz- 
zato dalla Quinta Legione 
della Guardia di Finanza. 
In campo femminile si è 
ottimamente distinta, co- 
Îme spesso accade, la trie- 
stina Ursula Nussdorfer, 
prima con un tempo di 
73"19. Al secondo posto, 
a 471 di distacco, la por- 
denonese Tomasini e ter- 
za, a 9'88 (un abisso) dal- 
la Nissdorfer, la Golfo del 
Lussari. + 

Tra i maschi podio per 
Bertagnolli, dello S.G. Tri- 
chiana di Belluno, primo 
in 6909, il finanziere Lo- 
Tenzoni (69'’48) e il mera- 
nese Schwanger (6967). 
Settimo il triestino Mauro 
Bruni (70”4). 

Nella gara finale del ca- 
lendario (prima dei cam- 


RISPETTO ALLE 
QUOTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


pionati provinciali e delle 
qualificazioni per il Tro- 
feo Pinocchio) riservate ai 
più piccoli, il gigante Arc 
di Cave del Predil organiz- 
zato dall'U.S. Raibl, i trie- 
stini hanno meritato due 
vittorie, un secondo posto 
e due terze piazze. Un vin- 
citore triestino è stato Jo- 
nathan Mistretta, dello S. 
Gai Ts, primo tra i baby 
grazie a un buon 48"75. 
Secondo, a 1’21, Lavilla 
del Lussari e. terzo, a 
172, Novaretti del Raibl. 
Quinto, con un tempo di 
50'61, Maneo del Cai Trie- 
ste. 

Nella categoria baby 
femminile prime tre piaz- 
ze per la lussarina Corina 
‘Boccacini (49'46), per la 
‘pordenonese Vesco 
(50"77) e per Giulia Capro- 
ni, dello S.C. 70, terza con 
50”79, per soli due cente- 
Simi privata della seconda 
piazza. . Settima, con 


5669, la Paulina del De- 
vin e 10.a la Favretto 
(5756) del 70. 

Tra i cuccioli la palma 
del migliore al triestino 
Cristian Degrassi, primo 
grazie al tempo di 43'80. 
Sono saliti con lui sul po- 
dio Andrea Zanei, del 70, 
staccato di soli 10 centesi- 
mi, e D'Orlando del Gi- 
menti. 

Tra le cucciole, infine, 
doppietta al vertice del 
Lussari con Natascia Cor- 
tiula (43’’28) e Alessia Pit- 
tin (4463). Dal terzo al 
quinto posto tre atlete del- 
lo S.G. 70: Lorenza Roma- 
nese, Giulia Spanio e Da- 
ria Zerial. 

Il prossimo fine settima- 
na grande appuntamento 
a Piancavallo con i cam- 
pionati regionali 
allievi/ragazzi, dove la tri- 
estina Irina Germani avrà 
un ruolo da sicura prota- 
gonista. 


BM INPOCHERIGHE _[É 
Rally del Portogallo: 
rompe Delecour, 
fuorianche Aghini 


ESTORIL — Per il campione in carica Frangois Dele- 
cour il Rally del Portogallo è finito: un guasto al ci- 
lindro ha messo fuori gioco la sua Ford Escort Co-. 
sworth Cs nella seconda giornata della competizione 
che si conclude venerdì a Estoril. Il finlandese Juha 
Kankunnen a conclusione della quarta prova crono- 
metro vinta da uno scatenato Carlos Sainz si trova 
in testa con un secondo di vantaggio su Massimo 
Biason, compagno di scuderia di Delecour. Quest *ul- 
timo, che aveva quattro secondi di vantaggio dopo 
le undici prove della prima tappa, venti minuti dopo 
la partenza di questa mattina dal motore è comincia- 
to a uscire del fumo nero: impossibile ripararlo e ri- 
Dorsi in gara la macchina. La quarta prova è stata 
‘atale anche per Andrea Aghini, uscito di strada con 
la sua Toyota Celica: aveva concluso la terza prova 
in terza porzione 45 secondi dietro il connazionale, 
mentre il francese Didier Auriol, anch'egli su Toyo- 
ta, era quarto con 52 secondi di ritardo. Un indemo- 
niato Carlos Sainz è risalito al quarto posto dopo 
aver coperto i 3 chilometri della quarta prova con il 
tempo record di 2 minuti e 42 secondi ed è a 56 se- 
condi da Kankunnen, quando mancano altre quattro 
prove alla fine della tappa odierna. 5 


Atletica: gli azzurri 

per Europei indoor 

ROMA — La commissione tecnica della Fidal ha 
composto la squadra azzurra per i campionati euro- 
pei indoor di atletica leggera che si terranno a Parigi 
dall’11 al 13 marzo. Sono stati selezionati 30 atleti: 
17 uomini e 13 donne. Questi i selezionati azzurri: 
uomini: 60 m: Alessandro Orlandi; 200 m: Giorgio 
Marras; 400 m: Andrea Nuti, Alessandro Aimar e Fa- 
bio Grossi; 800 m: Andrea Giocondi; 1500 m: Massi- 
mo Pegoretti; 60 ostacoli: Laurent Ottoz; lungo: Gio- 
vanni Evangelisti; alto: Roberto Ferrari ed Ettore 
Geresoli; asta: Gianni Iapichino e Andrea Pegoraro; 
peso: Paolo Dal Soglio e Corrado Fantini; marcia km 
5: Giovanni de Benedictis e Michele Didoni. Donne: 
60 m: Sonia Vigati; 200 m: Giada Gallina; 1500 m: 
Fabia Trabaldo; 3000 m: Elisa Rea; 60 ostacoli: Car- 
la Tuzzi; lungo: Valentina Uccheddu; alto: Antonel- 
la Bevilacqua; peso: Agnese Maffeis; triplo: Antonel- 
la Capriotti; pentathlon: Karin Periginelli; marcia 
km 30: Annarita Sidoti, Elisabetta Perrone e Rossel- 
la Giordano. 


Ciclismo: Giro d’Italia 
Le 18 squadre già ammesse 


MILANO — La Rcs Organizzazioni Sportive - Gazzet- 
ta dello Sport, organizzatrice del Giro d'Italia, ha re- 
so noti i nomi dei 18 gruppi sportivi che sono stati 
ammessi alla 77/a edizione della corsa ciclistica a 
tappe, che prenderà il via domenica 22 maggio da 
Bologna e si concluderà il 12 giugno a Milano. Dieci 
le squadre italiane: Amore e Vita-Galatron, Brescia- 
lat- Refin Ceramiche, Carrera Jeans-Tassoni, Gb-Mg 
Maglificio, Gewiss-Ballan, Lampre-Pamaria, Mapei- 
Clas, Navigare-Blue Storm, Polti, Zg Mobili-Selle Ita- 
lia, Tre le formazioni spagnole: Artiach, Banesto, 
Kelme. Gli altri gruppi sportivi stranieri ammessi so- 
no: Castorama (Francia), Telekom (Germania), Ra- 
cer-Boavista (Portogallo), Mercatone Uno-Medeghi- 
ni (San Marino), Motorola (Usa). La posizione di al- 
tre due squadre straniere è ancora al vaglio degli or-. 
ganizzatori. 


Atletica: Linford Christie 

europeo indoor 60 metri 

KARLSRUHE — Il britannico Linford Christie, cam- 
pione olimpico dei 100 metri, ha realizzato il nuovo 
record europeo sui 60 metri indoor correndo la di- 
stanza in 6''48 nella riunione di Karlsruhe. 


Immaginatevi la scena: voi en- 


trate in una Concessionaria Fiat, 


parcheggiate la vostra vecchia auto 


e ripartite con una fiammante Tipo 


nuova. E’ solo un sogno? No, è una 


splendida realtà, anzi una grande 


occasione. 


Fino al 31 marzo in- 


fatti la vostra 
auto, 
troppo 


stanca e trop- 


po usata, vale almeno 1,5 milioni in. 


più rispetto alle quotazioni di Quat- 


troruote per passare a Tipo: 


‘ Insomma, volete partire verso 


un futuro automobilistico felice e se- 


reno? Smettete di sognare e scegliete 


la Tipo che preferite. 


CHIARO IN 


Tieontratto alfaTuce delsoe tando. Buon 


Lei vi sta già aspet- 
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Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 3 marzo 1994 


ROMA— A metà pome- 
riggio il governatore 
della Banca d'Italia An- 
tonio Fazio è uscito dal 
suo studio in via Nazio- 
nale, è salito in mac- 
china e siè fatto porta- 
re al Quirinale, dove 
ha messo al corrente il 
presidente Scalfaro 
sull'andamento della 
pazza giornata di ieri. 
Una giornata nella qua- 
le si sono concentrati 
due avvenimenti che 
hanno creato panico 
su tutti i mercati e 
non solo su quello ita- 
liano: una fortissima 
ondata speculativa ai 
danni della lira; la no- 
tizia che in Germania 
sta circolando davvero 
troppo denaro visto 
che la massa moneta- 
ria M3 a gennaio è cre- 
sciuta del 20,6%, ben 
al di sopra della fascia 
programmata per que- 
st'anno del 4-6%. 

Partiamo dalla lira e 
del suo rapporto con 
marco e dollaro. Marte- 
dì le rilevazioni della 
Banca d'Italia avevano 
fotografato il marco a 
quota 992,98. Ieri, mer- 
‘coledì, i primi scambi 
vedevano la divisa te- 
desca a 989,30. Ma già 
a metà -.mattinata si 
era saliti a 992, men- 
tre la quotazione di ri- 
ferimentorisultava,se- 
condo .Bankitalia, a 
993,56 lire. Nel pome- 
riggio i corsi sono stati 
nettamente migliori si- 
no a scendere a quota 
990,65 rispetto-al mar- 
co e 1684,65 verso il 
dollaro. 

Ma durante la matti- 
nata il marco è stato 
acquistato a mani bas- 
se. Sembra che ormai 
da due giorni vengano 
piazzati ingenti ordini 
di acquisto contro lire. 
Qualcuno ipotizza che 
dietro questi giochi ci 
sia il finanziere unghe- 
rese George Soros che 
ieri è stato avvicinato 
dai giornalisti a Bonn: 
«Non credo nei merca- 
ti perfetti, così come 
non credo nei fondi 
perfetti». Soros non ne- 
ga responsabilità degli 
investitori ma avver- 
te: «I mercati senza re- 
gole sono più soggetti 
ad eventuali crack». 


ra UN'ONDATA DI VENDITE DOPO LE NOTIZIE SULL’AUMENTO DELLA MASSA MONETARIA IN GERMANIA 


Lira e Borse, panico sui mercati 


Forti operazioni speculative - Titoli in picchiata - Paure di rialzo dei tassi - Il governatore Fazio da Scalfaro 


Il dollaro, che aveva 
aperto a 1692,7 lire, 
poi ha continuato a 
1690, per essere rileva- 
to da Bankitalia a quo- 
ta 1688,05 contro le 
precedenti 1685,08, 

«Quella italiana è 
un'economia che meri- 
ta piena fiducia»: il 
presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio Ciam- 
pi ha mantenuto la cal- 
ma di fronte all'anda- 
mento dei mercati fi- 
nanziari. Così come di- 
versi analisti stranie- 
ri, anche il capo del no- 
stro governo è convin- 
to che i nostri valori 
economicidiriferimen- 
to (i «fondamentali») 
siano sufficientemen- 
te soddisfacenti. Ten- 
denze internazionali e 
incertezze elettorali: 
questa la spiegazione 
di Ciampi. 

Ciampi a parte, ben 
pochi ieri hanno avuto 
altrettanto sangue 
freddo. Un'ondata di 
«panic selling» (vendi- 
te da panico) ha inve- 
stito anche i mercati 
azionari. La Borsa di 
Milano ha visto l'indi- 
ce Mib contrarsi del- 
l’1,54% e il Mibtel del- 
l'1,64%. In due giorni 
si è insomma perso 


quasi il 3%. Perdite 


molto forti anche sulle 
altre piazze: da Franco- 
forte a Madrid, da Lon- 
dra a Parigi. In netta 
discesa anche i merca- 
ti dei titoli di Stato. 

Il fatto è che la noti- 
zia dell'aumento della 
massa monetaria tede- 
sca a gennaio (un dato 
che in molti tuttavia 
giudicano gonfiato e in- 
fluenzato da fattori ec- 
tezionali) ha alimenta- 
to il timore che mai e 
poi mai la Bundesbank 
ridurrà di nuovo il tas- 
so di sconto. Se a ciò si 
aggiunge la forte ripre- 
sa negli Stati Uniti che 
potrebbe indurre a un 
rialzo del costo del de- 
naro per contenere 
l'inflazione, ecco che 
capiamo il perchè di 
tanta fibrillazione. Di- 
versi operatori già si 
aspettano dalla prossi- 
ma riunione della Bun- 
desbank (la Banca cen- 
trale tedesca) un rial- 
zo dei tassi. 


Îl finanziere George Soros. 


SPECULAZIONE IN AGGUATO 


Soros, un Re Mida 
dei tempi moderni 


ROMA — Ancora l'om- 
bra di George Soros, 63 
anni, considerato una 
specie di Re Mida di 
Wall Street. Le agenzie 
hanno cominciato a bat- 
tere il suo nome nel po- 
meriggio. Il 14 febbraio 
scorso Soros, che oggi 

estisce almeno 6,5 mi- 

iardi di dollari, aveva 
perso in una sola sessio- 
ne 600 milioni di dolla- 
ri per una scommessa 
sbagliata sullo yen. 
Non era mai accaduto 
che il finanziere, l'ame- 
ricano che ha guada- 
gnato di più in assoluto 


(417 milioni di dollari 
al netto delle tasse), fal- 
lisse un'affare o una 
speculazione. 

Per questa ragione 
molti osservatori (e voci 
în tal senso hanno at- 
traversato ieri pomerig- 
gio con sempre maggio- 
re insistenza le sale 
cambi di Roma e di Lon- 
dra), hanno sondato il 
mercato convinti che 
Soros stia in questo mo- 
mento cercando di rifar- 
si. Proprio all'Italia so- 
no legati alcuni dei 
suoi più clamorosi suc- 
cessi. E poche settima- 


ne fa, quando la lira 
aveva toccato di nuovo 
quota mille sul marco, 
Soros aveva annuncia- 
to di essere tornato a 
giocare, però al rialzo, 
sulla nostra valuta. Cer- 
cando di bissare il cla- 
moroso successo che lo 
vide protagonista fra il 
15 e il 17, settembre 
1992 quando passò alla 
storia per aver guada- 
gnato un miliardo di 
dollari scommettendo 
alribasso su lira e sterli- 
na. E le due valute usci- 


‘rono dallo Sme. 


Red. Ec. 


MENTRE I MERCATI VANNO IN TILT SCENDE IN CAMPO IL GOVERNO 


AMSTERDAM 


FRANCOFORTE 


LONDRA 


MADRID 


MILANO 


PARIGI 


ZURIGO 


Ciampi: «L'Italia merita fiducia» 


Per Bankitalia la crisi ha una «matrice internazionale» - Il giudizio degli analisti : «E° tutto irrazionale» 


ROMA — I segnali di ri- 
presa ci sono, la nostra 
economia merita fidu- 
cia. Carlo Azeglio Ciam- 
pi approfitta del Consi- 
glio dei ministri per ras- 
sicurare sulle turbolen- 
ze del mercato finanzia- 
rio: «Risente sia delle ge- 
nerali tendenze interna- 
zionali, sia delle specifi- 
che incertezze del mo- 
mento elettorale». E in- 
tervengono anche fonti 
di Bankitalia: «Quello 
che sta accadendo ha 
una matrice internazio- 
nale». 

Per Ciampi. bisogna 
guardare oltre: l'Italia 
nel giro di un anno è riu- 
scita a rialzare la testa. 
Ha mostrato di avere 
grinta. E sta uscendo 
dalla fase critica. 


Qualche esempio? In 
12 mesi il nostro paese 
è stato in grado di tra- 
sformare un disavanzo 
di 34 mila miliardi delle 
partite correnti della Bi- 
lancia commerciale in 
un avanzo di 13.400 mi- 
liardi di lire. E' riuscito, 
con il consenso delle 
parti sociali, a costruire 
«una rigorosa politica 
dei redditi quale fonda- 
mento di un'azione vol- 
ta a rilanciare gli inve- 
stimenti e l'occupazio- 
ne, a risanare i conti 
pubblici, a mantenere 
stabili i prezzi». 

Tra gli altri successi, 
citati dal presidente del 
Consiglio, l'avvio della 
trasformazione della 
pubblica amministrazio- 
ne e dell'apparato pro- 


duttivo, «la sensibile ri- 
duzione dei tassi di inte- 
resse» e le privatizzazio- 
ni). 

Ma come la pensano 
analisti e investitori di- 
rettamente colpiti dal 
trend negativo abbattu- 
tosì in questi giorni sul 
mercato obbligazionario 
e azionario che ha visto 
precipitare le quotazio- 
ni di futures e borse eu- 
ropee? Il collasso odier- 
no dei mercati è, «del 


tutto immotivato», an- ‘ 


che se potrebbe presen- 
tare dei rischi, soprat- 
tutto per le borse, qualo- 
ra la rotta non venisse 
invertita nel giro di po- 
co tempo. . 


«Non ha ragione di es- : 


\ sere, soprattutto in Ita- 
lia - ha detto Erich 


IL RILANCIO DELL’ELETTRONICA — 


Una Seleco da proteggere 


Pretestuosi, per il sindacato, eventuali interventi di Bruxelles sulla Rel 


PORDENONE — Sareb- 
be «a dir poco pretestuo- 
sa», a giudizio di Cgil, Ci- 
sl e Uil, un' eventuale 
mozione di censura da 
parte dell’ Unione euro- 
pea in relazione alla pre- 
senza della Rel nel ripia- 
no del debito e la succes- 
siva ricapitalizzazione 
della Seleco. 

. In un comunicato, i 
‘sindacati ricordano che 
la Seleco mon è l' unica 
azienda che registri all' 
interno del capitale la 
presenza della finanzia- 
ria pubblica per l' elet- 
tronica. La Rel infatti de- 
tiene quote di partecipa- 
zione in Vivital, Ultra- 
vox, Formenti Italia, 
Hantarel, Nuova Auto- 
vox, Cei e Zetronic». Da 
qui la richiesta che il 
consiglio dei ministri ga- 
rantisca Sofin e Friulia 


Il governo deve spiegare all'Unione europea 


le ragioni del ripiano del debito e della 


successiva ricapitalizzazione. Sofin e Friulia 


devono essere protetti dalle censure 


da provvedimenti di cen- 
sura, che verrebbero 
«proprio ora che la Rel 
sta per uscire dalla com- 
pagine azionaria che con- 
trolla la Seleco». 

Cgil, Cisl e Uil hanno 
anche sottolineato la ne- 
cessità che «nei prossimi 
giorni tutti i protagoni- 
sti della vicenda svolga- 
no la loro parte fino in 


fondo al fine di assicura- © 


re l' immediato rilancio 


dell’ azienda». «Il gover- 
no - prosegue il comuni- 
cato - deve intervenire 
nei confronti degli azio- 
nisti Sofin, Rel e Friulia 
affinchè si riunisca ur- 
gentemente l’ assemblea 
'totalitarià, nel corso del- 
la quale va deliberato il 
ripiano delle perdite e la 
ricapitalizzazione in con- 
formità della delibera 
del consiglio dei mini- 


stri». 

Inaccettabili) | vengo- 
no definite da Cgil, Cisl e 
Uil «ulteriori manovre 
miranti a mettere a re- 
pentaglio il futuro dell’ 
unico produttore italia- 
no nel settore dell’ elet- 
tronica di consumo». 

«La nuova compagine 
azionaria - prosegue la 
nota sindacale - deve co- 
munque far fronte agli 
impegni assunti in termi- 


ni di ricapitalizzazione, 
assicurando in questo 
modo capitali freschi in 
grado di riattivare rapi- 
damente la produzione. 
In tal senso, maggiore sa- 
rà la rapidità dell’ inter- 
vento da parte della cor- 
data guidata dalla Sofin 
e da parte degli istituti 
bancari, mediante il con- 
solidamento del credito 
vantato in quote aziona- 
rie, prima Sì raggiunge- 
ranno condizioni tali da 
‘permettere unaredditivi- 
tà in rapporto alla defini- 
zione del piano indu- 
striale 1994-96». 

A tale proposito, Cgil, 
Cisl e Uil hanno chiesto 
al management l' ufficia- 
lizzazione del piano in 
tempi brevissimi e ]l' 
apertura di un confronto 
che consenta una gestio- 
ne consensuale dei pro- 
blemi occupazionali«, 


DOMANI SI DECIDE SUI FINANZIAMENTI 


Ricerca scientifica europea a rischio 


ROMA La ricerca 
scientifica e tecnologica 
(R&Dt) dell'Unione Euro- 
pea rischia di restare 
senza risorse il prossimo 
anno se domani in sede 
di comitato di concilazio- 
ne non si comporrà la di- 
vergenza tra il Consiglio 
el'Europarlamento sulla 
entità dei finanziamenti 
da attribuire al IV pro- 
gramma quadro. 

Si tratta di 400 milio- 
ni di ecu (circa 760 mi- 
liardi di lire) che l'As- 
semblea di Strasburgo 
intende aggiungere agli 
stanziamenti decisi da- 
gli esecutivi CEE. A be- 
neficiarne sarebbero: 


l'energia non nucleare; 
le tecnologie industriali 
e la ricerca a scopi so- 
cio-economici, Se non si 
raggiunge l'accordo, la 
Commissione non farà 
in tempo a stabilire le 
somme da destinare ai 
singoli settori del pro- 
gramma e l'europarla- 
mento non sarà in grado 
di approvarle in terza 
lettura, prima di scio- 
gliersi dopo l'ultima vo- 
tazione di maggio. 

In questo caso la que- 
stione verrebbe rinviata 
al nuovo Parlamento eu- 
ropeo e i tempi si allun- 
gheranno di molto. 

. Complessivamente,an- 


che per effetto degli 
emendamenti apportati 
dall'europarlamento, 
l'onere finanziario R&Dt 
per il periodo 1994/98 sa- 
le a 11 miliardi e 146 mi- 
lioni di ecu (oltre 21 mi- 
la miliardi di lire). 

Il programma concen- 
tra le risorse sulle tecno- 
logie telematiche, delle 
telecomunicazioni, della 
informatica e dell'indu- 
stria dei materiali per 
un totale di 5. 304 milio- 
ni di ecu (oltre 10 mila 
miliardi di lire). 

Particolare risalto vie- 
ne dato alle applicazioni 
telematiche per le reti 
transeuropee e per i ser- 


vizi sanitari anche dia- 
gnostici e chirurgici, ma 
soprattutto ai semincon- 
duttori. Finalità dichia- 
rata dei finariziamenti al 
programma è il potenzia- 
mento dell'industria eu- 
Tropea in modo da raffor- 
zarne la competitività 
nei confronti della con- 
correnza americana e 
giapponese. 

Gli ulteriori stanzia- 
menti chiesti dall'euro- 
parlamento, e sui quali è 
insorta la diatriba con il 
Consiglio, riguardano an- 
che la cooperazione con 
il resto del mondo. Coni 
Paesi dell'ex URSS sono” 
previsti progetti comuni 


nelle tecnologie delle co- 
municazioni, della tele- 
matica, dell'ingegneria 
linguistica, della fabbri- 
cazione e del trattamen- 
to dei materiali, dell'in- 
dustria agroalimentare e 
biologica. Altro argomen- 
to controverso è la diffu- 
sione e la valorizzazione 
dei risultati della ricer- 
ca, Di norma l'industria 
li tiene riservati e le pic- 
cole e medie aziende 
non ne beneficiano gran- 
chè. E' questo uno dei 
motivi per cui sinora la 
partecipazione delle uni- 
versità ai programmi ed 
aifinanziamenti comuni- 
tari è stata marginale, 


Stock, direttore della 
Lehman Brothers e re- 
sponsabile dell'Italy 
Fund (il fondo che inve- 
ste solo in titoli italiani) 
- alla luce dei fondamen- 
tali europei, crescita 
economica, inflazione e 
tassi di interesse, il crol- 
lo dei titoli, è del tutto 
immotivato». Ma nono- 
stante la totale irrazio- 
nalità dell'andamento 
del mercato, alla porta 
ci sono pericoli inaggua- 
to che, secondo Stock, 
non trovano sufficiente 
spiegazione nella massa 
monetaria tedesca o nel 
rialzo dei tassi statuni- 
tensi, bensì nella man- 
canza di una normativa 
che regoli gli investi- 
menti cosiddetti «offsho- 


‘ re» dei fondi allo scoper- 


to che muovono somme 
ingenti di capitale sul 
mercato, quantificabili, 
alla luce di stime patri- 
moniali complessive, in- 
torno ai 1. 000 miliardi 
di dollari. 

Cosa è successo? In 
pratica guru della finan- 
za internazionale del ca- 
libro di Soros del Quan- 
tum Fund, hanno perso 
due scommesse fonda- 
mentali: quella di un 
rafforzamento del dolla- 
ro sullo yen e quella di 
un calo dei tassi di inte- 
resse in Europa. 

Lo spettro è quello 
del 1987, anno del crack 
del mercato azionario 
che a quei tempi accusò 
l'ondata di rialzi dei tas- 
si di interesse in Usa e 
in Europa. 


CONTENZIOSO APERTO — 
Bruxelles ci punisce 


‘perle inadempienze 


sulle quote del latte 


Tagliate 350 mila tonnellate 


dalle 900 mila aggiuntive . 


Gli impegni sulla riduzione della 


produzione non rispettati 


BRUXELLES — Conti- 
nua il contenzioso tra 
Roma e Bruxelles sulle 
quo imposte alla pro- 
luzione' di latte  nel- 
l'Unione Europea (UE). 
L'esecutivo di Bruxelles 
ha deciso di prorogare 
per un anno la quota ag- 
giuntiva concessa lo 
scorso anno ai produtto- 
ri italiani, ma solo par- 
zialmente. Questo per- 
chè non sarebbero stati 
rispettati tutti gli impe- 
gni assunti a suo tempo 
per la riduzione della 
produzione. Alla quota 
‘aggiuntiva di 900mila 
tonnellate mancheranno 
così 350 mila tonnellate. 
«Se gli impegni assun- 
ti verranno rispettati, la 
ota aggiuntiva di 900 
mila tonnellate potrà es- 
sere ripristinata», ha det- 
to il commissario euro- 
peo Renè Steichen nel 
corso di una conferenza 
stampa nella quale ha 
espresso «il suo apprez- 
zamento per gli sforzi 
considerevoli fatti que- 
st'anno dall'Italia, ed in 
particolare per il Mini- 
stro dell'agricoltura Al- 
fredo Diana, un uomo 
sincero, onesto, che ha a 
che fare con delle forti 
resistenze interne». 
Alla fine della scorsa 
settimana, Diana era ve- 
nuto alla Commissione 


Europea ed aveva prean- 
nunciato la presentazio- 
ne, a fine mese, di tutti i 
dati esatti sulla situazio- 
ne italiana. 

nio RE O 
to della ota Pi 
mila E ERILIC l'Italia 
si era impegnata a ridur- 
re la propria produzione 

er un milione e 600 mi- 
È tonnellate, in tre anni 
visto che, dal 1994, non 
aveva applicato suffi- 
cientemente il regime di 
quote. Nella campagna 
1992-1993 la riduzione 
prevista era di 300 mila 
tonnellate, nella succes- 
siva, era di 650 mila 
mentre fino ad ora, la ri- 
duzione non ha superato 
le 500 mila tonnellate. 

Insieme all'Italia, ave- 
vano ottenuto un aumen- 
to della quota anche la 
Grecia e la Spagna. Oggi, 
Madrid vede confermata 
definitivamentel'aumen- 
to della sua quota per 
500. mila tonnellate, 
mentre Atene, Ottiene s0- 
lo una proroga per un an- 
no della sua quota ag- 
giuntiva per 100. mila 
tonnellate. , 

Steichen ha ricordato 
oggi che la riforma della 
politica agricola comune 
aveva previsto, a livello 
comunitario, una ridu- 
zione del 2% della quota 
latte. 


Piazza Affari in due giorni ha perso quasi il 3 per 


cento. 


Bi nsreve MA 
Sugli esuberi dell’Ilva 


comincia la trattativa 
al ministero del Lavoro 


ROMA — Dopo la Fiat, l’Ilva. Il Ministro del Lavoro, 
Gino Giugni, ed i sindacati metalmeccanici di Cgil, 
Cisl e Uil sono già tornati al tavolo delle trattative 
per affrontare i problemi della siderurgia ed in parti- 
colare dell'Ilva, che nel triennio 94-96 ha previsto 


11. 598 esuberi, di cui 5. 


004 a Taranto. Obiettivo 


del confronto è arrivare ad un accordo sindacale in 
breve tempo per modificare il decreto legge 40 che 
prevede 17. 000 prepensionamenti a favore della si- 
derurgia pubblica e privata. Per i sindacati, deve es- 
sere portato da 5 a 10'l numero degli anni di abbuo- 
no contributivo e deve essere abbassata a 47 anni 
l'età di accesso al prepensionamento per le donne. 


L'acquisizione di Fincral 
Alleanza è in regola 


MILANO — L'Antitrust ha deliberato di non avviare | 
‘un'istruttoria sull'acquisizione della Fincral da par- 


te dell'Alleanza assicurazioni. _ 

L'Alleanza ai primi di gennaio ha infatti rilevato dal- 
la comune controllante generali il controllo della 
Fincral, società operante nel settore del finanzia-. 
mento per conto proprio e di terzi, . 


La delibera dell'Antitrust 


è stata presa in considera- 


zione del fatto che le due compagnie già facevano 
parte del gruppo Generali e che quindi l'acquisizio- 
ne è avvenuta tra società non indipendenti. Inoltre 


Alleanza opera nel ramo vita, settore diverso dal 


quello del finanziamento in cui è attiva la Fincral. 


Sec e Consob avvertono. 
In giro azioni Gm rubate . 


ROMA — Un consistente 


zi') di certificati rappresentativi Z ° 
della General Motors, destinati alla distruzione, po-! 
trebbero essere stati sottratti a rimessi in circolazio- 


pacchetto (1.300.000 'pez-! 
ivi di azioni ordinarie 


ne: la notizia è stata comunicata dall’ organo di bor- 


sa degli Usa (la Sec) agli altri organismi similari del, 
mondo, tra cui l'italiana Consob, che oggi ha diffuso - 
una nota per richiamare l'attenzione degli investito- 


ri. I titoli — si legge nella 
annullati con una scritta 


nota Consob — erano stati! | 
in perforazione, ma non è; | 


certo che tuttii titoli ne siano dotati; i valori sottrat-! | 
ti erano stati emessi dalla Gm prima del primo gen” 
naio 1984 ma anche questa non è una discriminante 


sicura perchè 
del tutto validi. 


alcuni titoli anteriori a tale data sono 


ì 
| 
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CAMBIANO LE PARTECIPATE REGIONALI 
Friulia, più privato 
e meno poltrone 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE - Riordino, ra- 
zionalizzazione e accor- 
pamento di tutte le par- 
tecipate regionali, en- 
trata massiccia del capi- 
tale privato, tagli draco- 
niani su tutti i Consigli 
di amministrazione, no- 
mina immediata del 
nuovo presidente Friu- 
lia e operatività istanta- 
nea ‘sull'estero della 
stessa finanziaria regio- 
nale. Quello che gli as- 
sessori regionali all'In- 
dustria Lodovico Sone- 
go e alle Finanze Miche- 
le Degrassi hanno som- 
messamente annuncia- 
to ieri nel palazzo di 
piazza Unità più che 
una concatenazione di 
modifiche statutarie ap- 
pare come un vero e 
proprio. terremoto e il 
colpo di timone alle so- 
cietà partecipate dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia che nei mesi 
scorsi sembrava doves- 
se essere impresso dal 
governo regionale leghi- 
sta toccherà invece alla 
nuova giunta Trava- 
nut. 

Sonego e Degrassi 
scopriranno  ufficial- 
mente le carte solo sta- 
mane, quando propor- 
ranno all'esecutivo di 
adottare un provvedi- 
mento che contenga 
l'atteso ordine del gior- 
no dell'assemblea Friu- 
lia del 10 marzo. In ba- 
se alle modifiche statu- 
tarie che saranno sotto- 
poste all'assemblea del- 
la finanziaria regionale 
il Consiglio di ammini- 
strazione è destinato a 
passare dagli attuali 17 
membri a cinque con 
una possibile estensio- 
ne fino a undici se l'in- 
gresso dei capitali pri- 
vati si rivelerà massic- 
cio. Il'collegio dei sinda- 
ci sarà limitato a soli 
tre-componenti..con..il 
taglio"di due altre pol- 
trone. Sempre oggi la 
giunta ufficializzerà la 
propria proposta per la 
#presidenza di Friulia. 
Sonego e Degrassi non 
hanno voluto anticipa- 
re nulla, ma le voci cir- 
colanti sempre più insi- 
stentenmente negli am- 
bienti economici regio- 
nali vogliono una pro- 


mozione dell'attuale vi- 
cepresidente, il profes- 
sor Flavio ea A 
esto proposito Sone- 
Rosi è ERSEOO sfuggire 
solo due accenni: la 
scelta avrà un caratte- 
Te giudicato innovativo 
rispetto al passato, la 
Giunta, peraltro, ha ma- 
turato un giudizio estre- 
mamente positivo sul- 
l'operato di Pressacco, 
che dopo il siluramento 
del presidente Luigi De 
Puppi, ha retto le sorti 
della Finanziaria regio- 
nale attraversando ac- 
que piuttosto agitate, 
.Fra le novità istitu- 
zionali di maggior rilie- 
vo l'apertura al capita- 
le privato. La Giunta, 
hanno lasciato intende- 
re i due assessori, non 
ha alcun interesse a 
mantenere una. quota 
così imponente di Friu- 
lia (attualmente con- 
trolla l'87 per cento del- 
la finanziaria) e delle al- 
tre partecipate . Si può 
benissimo accontenta- 
Te anche di un 51 per 
cento, che consenta al 


Lodovico Sonego 


potere pubblico di man- 
tenere il controllo e al 
capitale privato di en- 
trare in forze nella ge- 
stione. Gli investitori, 
date le caratteristiche 
dell'operazione, saran- 
no ovviamente istitu- 
zionali. Nulla è dato sa- 
pere sullo stato di con- 
tatti e trattative con i 
futuri nuovi soci di mi- 
noranza, sulle quote 
che saranno cedute dal- 
la Regione o sull'entità 
di eventuali futuri au- 
menti di capitale. Trat- 
tative sono comunque 
in corso, hanno confer- 
mato Sonego e Degras- 
si, che hanno però an- 
che sottolineato come il 
riordino delle partecipa- 
te regionali non si pos- 
sa considerare un pro- 
getto a breve termine, 

La riforma di Friulia 
è destinata a produrre 
ampie conseguenze. Pri- 
ma di tutto sulla socie- 
tà di leasing Friulia Lis, 
il cui Consiglio di ammi- 
nistrazione era stato 
rinnovato alla fine del- 
lo scorso anno in un'au- 
ra di frettolosa semi- 
clandestinità, di incer- 
tezze e di polemiche. 
La razionalizzazione è 
destinata a toccare rapi- 
damente anche le Auto- 
vie Venete e le Autovie 
Servizi, quindi le altre 
partecipate, a comincia- 
re da Finest, Promotur 
e Agemont. «Ma non vo- 
gliamo seminare il pani- 
co», hanno messo le ma- 
ni avanti Sonego e De- 
grassi. Certo è che le at- 
tribuzioni saranno ridi- 
stribuite («Per evitare 
zone di sovrapposizio- 
ne») e soprattutto che 
gli innumerevoli e. co- 
prosi Consigli di ammi- 
nistrazione attuali sa- 
ranno falcidiati. 

«Ma questo non signi- 
fica - hanno commenta- 
to i due componenti del- 
la Giunta - mettersi ne- 
cessariamente in con- 
trasto con i Consigli di 
amministrazione attua- 
li, che nelle intenzioni 
del governo regionale 
sonocomunquedestina- 
ti a giungere alla loro 
naturale scadenza). 

Nel caso della Friu- 
lia, comunque, per rin- 
novare interamente le 
cariche si tratterà di 
‘aspettare appena un an- 
no. 


Economia / Regione 
ALPE ADRIA /BUONII RISULTATI DEI TRENI «BLOCCO» TRA BUDAPEST E TRIESTE 


Dalla Padania al Molo VII 


Nuovi collegamenti con Milano e Bologna per rafforzare l’accordo Lloyd - Evergreen 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Alpe Adria 
è una «spa» creata tre an- 
ni fa con un capitale so- 
ciale di 300 milioni, ver- 
sati da Ente porto, Regio- 
ne, Ferrovie dello Stato; 
a integrare la debole ca- 
pitalizzazione ha contri- 
uito uno stanziamento 
di 1,5 miliardi prove- 
niente dal Fondo benzi-. 
na agevolata, gestito dal- 
la Camera di commer- 
cio. Il decollo di Alpe 
‘Adria è stato preceduto 
da una lunga gestazione, 
resa difficile dalle resi- 
stenze delle imprese spe- 
dizioniere, che paventa- 
no indebite concorren- 
ze; presiede la società 
Fabio Neri, docente uni- 
versitario nell'ateneo tri- 
estino, l'amministratore 
delegato è Armando Co- 
sta, DE funzionario del 
Lloyd Triestino. Definire 
in una parola cosa sia e 
cosa faccia Alpe Adria 
non è del tutto agevole: 
diciamo che si occupa di 
logistica e che mira in 
particolare a incentivare 
1 traffici da/verso la por- 
tualità regionale, pro- 
muovendo iniziative tra- 
sportistiche intermodali 
imperniate sull'utilizzo 
de VERS ferroviario, 
Nel corso del ‘93 Alpe 
Adria ha fatturato Z8 
miliardi, realizzando un 
utile di 40 milioni. Que- 
sta peculiare attività di 
«incentivazione», che in 
una certa misura evoc 
le Seehafentariffen do 
sche e ‘che in Passato 


FORUM SULL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 


Laboratori d'impresa nel cuore d'Europa 


TRIESTE — I presiden- 
te della federazione de- 
gli industriali del Friuli 
Venezia giulia e membro 
della giunta esecutiva 
della Confindustria, 
Gianfranco Zoppas ha 
Pattecipato ieri al Fo- 
TUM sull'innovazione te- 
cologica, promosso dal 
governo austriaco, .a 
Vienna, . 
L'imprenditore Zo " 
pas, nel contesto dell' in- 
tegrazione europea e nel- 
l'intento di formulare al- 
cune ipotesi che interes- 
sino la realtà austriaca 
ed italiana, ha indicato 1’ 
esperienza che si vive 
più direttamente, all' in- 
terno del quadrilatero 
TriesteVerona-Monaco- 
Vienna che «rafforza la 
coesistenza - ha detto 
Zoppas = di un forte svi- 
luppo industriale con 
centri di eccellenza nel 
camposcientifico, forma- 
tivo, universitario e del- 
le alte tecnologie». 
Zoppas si è detto forte- 
mente convinto «del bi- 
nomioinscindibiletecno- 
logie-competitività» e 
che on a caso la resi- 
stenza più forte alle on- 
date della recessione di 
questi ultimi 2-3 anni è 


| venuta dalle aree indu- 


Striali più innovative e 
maggiormente a contat- 
to coni mercati interna- 
zionali. Questo è uno dei 
concetti di base del mo- 
dello di Sviluppo che si è 
affermato nell'Italia 
nerd-orientale, nella re- 
gione padana e più re- 
Sentemente nella regio- 
Ne adriatica», 

Dopo aver ammesso 
Che l'Italia è mediamen- 
te in ritardo tecnologico 


rispetto ai maggiori pae- 
si industrializzati, Zop- 
pas ha indicato, appun- 
to, nelle regioni Trivene- 
te, nel bacino bavarese e 
nei laender austriaci, l' 
accelerazione di proces- 
si formativi, fuori e den- 
tro le fabbriche che ha 
fatto conseguire risulta- 
ti di assoluto rilievo. 

E' questo - ha conti- 
nuato Zoppas - l' indiriz- 


PORDENONE Nei 
prossimi giorni la Regio- 
ne incontrerà coloro che 
Si stanno occupando del- 
la privatizzazione della 
società Savio di Pordeno- 
ne. L'impegnodell’ammi- 
Distrazioneregionalenel- 
la privatizzazione della 
azienda pubblica è stato 
- ribadito — a Pordenone 
nel corso di un'assem- 
blea pubblica indetta dai 
lavoratori — dall'asses 
sore regionale all'Indu- 
stria, Lodovico Sonego. 
Una manifestazione 
nella quale i rappresen- 
tanti delle organizzazio- 
ni sindacali hanno nuo- 


Il presidente degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia (foto) 
ha detto fra l’altro che cresce 


‘un certo nazionalismo tecnologico”. 
n e"e—tt...---------«“ii[f 


zo che si sta diffondendo 
anche in Austria, sotto 
la spinta di due eventi 
straordinari: le prospetti- 
ve dell' adesione austria- 
ca all' Ue e le prospetti- 
Ve di cooperazione eco- 
nomica ed industriale 
con tutta la vasta area 
dell' Europa centrale ed 
orientale«. 

Parlando del sistema 
industriale italiano, Zop- 
pas ha ricordato che «il 


La Regione ribadisce l'impegno 
perla privatizzazione della Savio 


vamente sottolineato i 

ericoli per il futuro del- 
Eicma che potrebbero 
scaturire dall'eccessivo 
protrarsi del definitivo 
assetto societario della 
Savio. Tutte preoccupa- 
zioni condivise da Sone- 
go il quale, nel sottoline- 
are l'importanza del pro- 
cesso di privatizzazione 
delle aziende pubbliche, 
si è soffermato sulle pro- 


TAO che il passaggio 
ubblico al privato 
dovrà garantire. 


L'esponente regiona- 
le, ribadendo la linea del- 
la nuova giunta regiona- 
le che si sta muovendo 


cuore del sistema inno- 
vativo in Italia è forma- 
to da piccole e medie im- 
prese nei settori ad alta. 
tecmologia (elettronica, 
sofware e servizi) e da 
piccole e medie indu- 
strie produttrici di beni 
strumentali (robotica e 
‘macchine utensili). Nel 
gruppo Zoppas che ha se- 
de tra Treviso e Pordeno- 
ne - si è sviluppata da 5 


al fine di salvaguardare 
il patrimonio industriale 
e occupazionale esisten- 
te, ha condiviso la necées- 
sità di «agire con tempe- 
stività per non deperire 
il valore industriale ‘e 
commerciale della Sa- 
vio». 

. «Un valore — ha riba- 
dito l'assessore Sonego 
— che dovrà essere dife- 
so anche nella scelta dei 
futuri soci i quali do- 
vranno essere scelti non 
solo sulla base dell'offer- 
ta economica ma anche 
per le garanzie che sa- 
PIANGO proporre per il 

turo». 


. re direttamente 


Dopo l'uscita del Lloyd dal Mafecs, 


necessario recuperare le quote 


di mercato controllate dagli ex 


partner giapponesi Nyk e Mol. 


aveva fatto temere i ma- 
lumori comunitari, ha 
fruttato al porto di Trie- 
ste un maggior traffico 
pari a 3246 container, 
1341 dalla Cechia e 1905 
dall Ungheria: su queste 
due direttrici, secondo 
Quanto ha comunicato ie- 
Tl mattina il presidente 
Neri, il movimento con- 
tainer è cresciuto di ol- 
tre il 25%. Interessante 
soprattutto il metodo se- 
Euito nel rafforzamento 
sa e ileamenti fra Trie- 
ese magiaro: 
Alpe Adria si è sia 
le responsabilità di orga- 
nizzare 3 treni «bloccoy 
.da Budapest a Trieste e 
2 convogli nelsenso in- 
verso; il flusso di traffi- 
co si è consolidato, Alpe 
Adria ha cessato la «me- 
diazione» e. il servizio 
viene ora direttamente 
amministrato dall’Inter- 
container. 
Qualche — 
Eno tariffario: il tra- 
sporto di un container 
do inci da Trieste alla 
località ungherese di Tis- 
zaujvaros, dove funzi 
na l'importante st, 


concreto 


anni un’ azienda di auto- 
mazione industriale che 
ha consentito di osserva- 
feno- 
meno di accentuata inno- 
vazione dei processì pro- 
duttivi. : 

Il presidente degli in- 
dustriali del Friuli Vene- 
zia Giulia ha accentrato 
la sua relazione sull’ în- 
tervento pubblico nei 
settori industriali. «Le 
esperienze europee e an- 
che nord-americane han- 
no mostrato risultati 
contrastanti, Da un lato 
è innegabile che le forni 
ture e le commesse pub- 
bliche, ad esempio quel- 
le militari, sono un pre- 
supposto fondamentale 
dello sviluppo tecnologi- 
co e della ricerca che lo 
precede. L' esempio de- 
gli Usa appare eclatante. 
- Invece in Europa e 
Giappone si è enfatizza- 
to l' aspetto commercia- 
le dello sviluppo dei set- 
tori Hi Teach, con risul- 


tati dell’ intervento pub- ‘ 


blico modesti. L' inter- 
vento statale - ha segna- 
lato Zoppas - non è suffi- 
ciente a garantire il suc- 
cesso in questi settori, 
sui quali si concentrano 
le misure protezionisti- 
che e paradossalmente 
cresce un certo naziona- 
lismo tecnologico; da 
qui la necessità di una 
politica dell’ innovazio- 
ne poliedrica, dove le ra- 
gioni della produzione si 
incontrino con quelle 
della formazione; i moti- 
vi della scienza con le 
applicazioni tecmologi- 
che, l’ iniziativa delle 
pubbliche amministra- 
zioni, con il carattere 
competitivo dell’ econo- 
mia». 


mento chimico Tvk, co- 
sta 454 mila lire; da Trie- 
ste a Praga, tratta sulla 
quale non viaggiano i 
treni «blocco», il costo è 
di 570 mila lire. A propo- 
sito della Cechia, 16 mi- 
la t di produzioni side- 
rurgiche viaggeranno al- 
la volta dello scalo trie- 
Stino, scortate da una ta- 
iffa «unica e competiti- 
va» che Alpe Adria ha co- 
ordinato d'intesa ‘con le 
Ferrovie italiane e au- 
striache, con l'Eapt, con 
la Culpt, con la Billitz. 
Se il ‘93 è stato dedica- 
to ai collegamenti con 
l'Europa centro-orienta- 
le, sarà invece la dome- 
stica Padania: a tenere 
banco nel ‘94. Lo sche- 
ma «combinato» da Alpe 
Adria è il seguente: tarif- 
fa unica per il trasporto 
con camion dalla fabbri- 
ca al terminal ferrovia- 
rio fino al piazzale del 
Molo VII; si spera in fu- 
turo di inserire nel costo 
complessivo anche il ca- 
ricamento del container 
sulla nave. Oggi parte i 
rimo treno «blocco» da 
Bologna alla volta di Tri- 


‘la frequ 


este; il 10 marzo analo- 
so, convoglio partirà da 
ilano; in programma 
servizi ferroviari anche 
da Modena e da Padova. 
L'interesse per i mer- 
cati lombardi ed emilia- 
ni ha una precisa moti- 
vazione: innanzitutto è 
strettamente correlato 
con il recente accordo 
tra Lloyd Triestino ed 
Evergreen e non a caso 
lenza dei viaggi 
ferroviari coincide con 
le toccate al Molo VII. In 
secondo luogo l'operazio- 
ne padana mira a recupe- 
rare quelle. correnti di 
traffico andate perse do- 
po l'uscita del Lloyd dal 
‘ecs, un disimpegno 
che al porto triestino co- 
sta circa 25 mila contai- 
ner, solo parzialmente 
riequilibrati da Evergre- 
en. Trieste è l'ultimo por- 
to italiano toccato e 
navi del Lloyd e del- 
l'Evergreen ed è questo 
un significativo vantag- 
fio che si spera possa al- 
ettare i caricatori pada- 
ni, inducendoli a guarda- 
re con attenzione all'al- 
ternativa adriatica. 
Incentivare e rendere 
più razionali i collega- 
menti tra le, piazze au- 
stro-tedesche ‘e Trieste 
(si tratta di un flusso da 
circa 50 mila container), 
fare in modo che le mer- 
ci greche e turche possa- 
no trovare a Trieste un 
efficiente snodo tra vet- 
tore marittimo e ferro- 
viario sono gli altri due 
obiettivi che caratteriz- 
zano il «cartellone» di Al- 
pe Adria in questa stagio- 
ne. 


Zoppas: «Dal sistema Nord-Est fino a Vienna si afferma un nuovo modello di sviluppo industriale» 


ACCORDO A UDINE 
Lega cooperative 
e Centro servizi 
in sintonia | 


UDINE — «Enore Casa- 
nova, presidente della 
Lega delle cooperative 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, e Alessandro Za- 
nier, presidente del 
‘Centro regionale servi- 
zi per le piccole e me- 
die industrie, hanno 


firmato, nella sede del- 
la Lega delle cooperati- 
ve, un protocollo d'in- 
tesa che sancisce la col- 


laborazione tra le due 
strutture. ; 
«Abbiamo definito 
comunemente che la 
promozione dell'inno- 
vazionetecnologica, or- 
‘anizzativa e gestiona- 


‘e a favore delle coope- 


Tative — ha detto Eno- 
re Casanova — costitu- 
isce un obiettivo priori- 
‘tario da perseguire per 
il consolidamento del 
tessuto economico e 
produttivo regionale», 
Questa premessa ha 
consentito un accordo 
che impegna il Centro 
servizi a diffondere gli 
aspetti innovativi delle 
normative e dei pro- 
grammi comunitari 
che interessano le coo- 
perative, e, quindi, a 
promuovere la collabo- 
razione tra imprese e 
la loro partecipazione 
atali programmi, l'ado- 
zione di tecniche inno- 


vative nei processi e 
nei prodotti, l'applica- 
zione delle norme per 
la loro certificazione, 
nonché l'attività di ri- 
cerca nel settore del- 
l'informatica tecnica e 
gestionale. 

«I problemi che sono 
al centro del mondo 
della produzione — ha 
detto Alessandro Za- 
Nier —, dalla questio- 
ne della qualità, a quel- 
la dell'innovazione, al 
trasferimento di tecno- 
logie, fino alla ricerca 
di nuovi prodotti, coin- 
volgono senza distin- 
zioni sia aziende che si 
sono costituite in for- 
ma privatistica che le 
cooperative e impongo- 
no forme di collabora- 
zione sempre più strin- 
genti». 

Con l'accordo ‘9g 
sottoscritto la Lega del- 
le cooperative del Friu- 
li-Venezia Giulia si è, a 
sua volta, impegnata 
ad affiancare e favori- 
re l'attività del Centro 
Servizi con azioni in- 
formative, di animazio- 
ne economica e di sen- 
sibilizzazione dellecoo- 
perative associate, le 
quali potranno accede- 
re' alle iniziative del 
Centro a condizioni di 
favore». 


Il Piccolo [27] 


PORTO /NOMINE 

Si apre la caccia 
alla presidenza 
dell’«authority» 


TRIESTE — Dopo un 
anno e mezzo di com- 
missariamento, appro- 
vata la legge di rifor- 
ortuale che trac- 
cia la nuova procedu- 
ra di nomina presiden- 
ziale, intorno allo sca- 
lo marittimo triestino 
si è prevedibilmente 
riaccesa la lizza: pur 
con tutti i suoi innu- 
merevoli problemi e 
nonostante la trasfor- 
mazione in authorit, 
del vecchio ente, lo 
scranno Eapt vale pur 
sempre una messa. In 
tali circostanze una 
DOSSI consolidata vuo- 
le che si apra la lotte- 
ria dei candidati e che 
le prime indicazioni 
sortite (o fatte opportu- 
namente sortire) siano 
destinate all'insucces- 
so, un po' come succe- 
do Usi ago dere. 
allorci ‘iunge alfa- 
tidico CARE pa- 
pam, di frequente non 
mancano le sorprese. 
Fatta questa premessa, 
che intende essere pru- 
dente e non jettatoria 
per i contendenti, 
mandiamo in onda le 
registrazioni da Radio 
Fante. Finora si è sen- 
tito parlare di Achille 
Vinci Giacchi, il diplo- 
matico milanese ' che 
dall'aprile ‘93 regge la 
lestione commissaria- 
e dell'Eapt. E'corso in- 
numerevoli volte il no- 
me di Sergio Coloni, 
deputato ‘uscente e 
non rientrante del Ppi, 
attualmentesottosegre- 
tario al Tesoro: ma 
l'incarico governativo 
ricoperto dovrebbe pro- 
curargli una quarante- 
na di un annetto, tale 
da tenerlo fuori gioco, 
fatta salva la conces- 
sione di deroghe. I pi- 
diessini guardano con 
favore a un'ipotesi Ros- 
setti, visto che in giu- 
gno l’europarlamenta- 
re triestino non si ri- 
candiderà per Stra- 


TRASPORTI 


sburgo. Gli operatori 
portuali, spedizionieri 
e agenti marittimi, ri- 
tengono che il loro col- 
lega Franco Gropaiz 
sia una buona soluzio- 
ne. Qualcuno si è ricor- 
dato di Giacomo Borru- 
so, rettore dell'Univer- 
sità triestina, che già 
nell'89, ai tempi della 
designazione di Fusa- 
roli, era pronto a en- 
trare in pista. E c'è an- 
che chi non esclude 
che  dall'urna delle 
eventualità possa usci- 
re Michele Lacalami- 
ta, presidente di Fin- 
mare. 

In realtà i giochi so- 
no tutti da fare e la 
battaglia, finora subac- 

ea, comincia a scal- 

are i motori della scu- 
deria politica regiona- 
le. In teoria entro il 4 
aprile i comuni di Trie- 
ste e Muggia, la Provin- 
cia di Trieste, la Came- 
ra di commercio do- 
vrebbero indicare una 
terna di «esperti di 
MOSSERA e comprova- 
ta qualificazione pro- 
Fato nei settori 
dell'economia dei tra- 
sporti e portuale»; il 
ministro, d'intesa con 
la Regione, sceglierà il 
presidente nell'ambito 
di questa terna. In con- 
siglio regionale De Gio- 
ia (Psi) e Gambassini 
(LpT) hanno chiesto al- 
la giunta se le consul- 
tazione sono già state 
avviate. In un comuni- 
cato la Cisnal si augu- 
rache non vengano de- 
signati nè Coloni nè 
Rossetti. — R 

L'impressione è che 
l'avvicinarsi delle ele- 
zioni del 27 marzo e il 
caos normativo, legato 
alla interpretazione al- 
l'attuazione della rifor- 
ma, consiglino però 
una proroga del com- 
missariamento, com- 
missariamento che sca- 
de a fine mese. 

. Massimo Greco 


Traffici intermodali 
contro le conseguenze 
delle guerre jugoslave 


Camion verso l’Austria in treno 


dal porto di Trieste, 


la nuova ferrovia Pontebbana 


pronta fra tre anni 


TRIESTE — Nuove ini- 
ziative di traffico inter- 
modale internazionale 
stanno prendendo il via 
dal porto di Trieste e da 
Tarvisio per sopperire 
agli effetti negativi subi- 
ti specie dalle stazioni di 
frontiera di Villa Opici- 
na e del capoluogo della 
Carnia, sia nel traffico 
viaggiatori sia merci, a 
causa del conflitto nel 
territorio dell’ ex Jugo- 
slavia. 

Nel 1992, al valico di 
Villa Opicina, sono stati 
registrati, in entrata ein 
uscita, meno di 40 mila 
viaggiatori, rispetto agli 
oltre 500 mila del '90 e 
si sono avuti 106 mila 
carri in entrata, con tre 
milioni e mezzo di ton- 
nellate e 23 mila in usci- 
ta con mezzo milione di 
tonnellate; il volume di 
scambio si è ridotto a 4 
milioni 400 mila tonnel- 
late dai 5 milioni 900 mi- 
la del ‘91, 

Dal porto di Trieste 
sta concretizzandosi un 
trasporto di camion che, 
giunti via mare, vengo- 
no caricati su carri ferro- 
viari ultrabassi e prose- 
guono per Bivio Aurisi- 
na, Villa Opicina, attra- 
versando Slovenia e Au- 
Stria con destinazione 

alisburgo e si sta attrez- 
zando peri traffici inter- 


modali dalla Grecia al 
nord Europa. 

In futuro, una volta 
ampliate le gallerie dell’ 
intera Trieste-Udine e at- 
tivata la nuova Ponteb- 
bana, il percorso potrà 
essere tutto su territorio 
italiano. 

In riferimento alla 
suddetta, la linea è in 
esercizio fino alla stazio- 
ne di Carnia, con nuove 
stazioni a Tarcento e Ge- 
mona; ‘il 38 per cento 
dell’ intero percorso, e si 
lavora nel tratto da Car- 
nia al confine, 

I tempi saranno lun- 
ghi perchè su poco più 

30 chilometri com- 
prenderà ben 9 viadotti 
e 5 gallerie e due nuove 
Stazioni: Ugovizza-Val- 
bruna e Tarvisio Bosco- 
verde; quest’ ultima, la 
cui costruzione è in cor- 
so, sarà la stazione di 
confine. . 

Si conta di ultimare la 
sede entro la metà del 
1996 e di giungere all’ at- 
tivazione entro la fine 
del ‘97. 

La Pontebbana avrà 
una’ potenzialità di 220 
treni al giorno e, con le 
sue gallerie dimensiona- 
te sulla sagoma Gabarit 
C, sarà pronta per un 
traffico combinato e per 
il suo auspicabile incre- 
mento. 
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Radio e Televisione 


Giovedì è marzo 1994 


6 RAIUNO @ RAIDUE 


10.05 L'URLO DEI COMANCHES. Film 
(western '58). Di Gordon Douglas. 
Con Glint Walker, Virginia Mayo. 

11.00 DA MILANO TGI 

11.45 CALIMERO 

12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "Lo sciope- 
ro" 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"L'uomo che non esisteva" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ALBEDO 

114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.00 UNO PER TUTTI 

17.35 SPAZIOLIBERO 

17.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.00 TGI 

18.35 FORTUNATAMENTE INSIEME 

18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Good morning, Peoria" 

119.35 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 

119.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 MIRAGGI. Con Zuzzurro e Gaspare. 

20.401 PROMESSI SPOSI (1A PUNTA- 
TA). Film iv (comico '89). Con Tul- 
lio Solenghi, Anna Marchesini, 
Massimo Lopez. 

21.55 TOTO', FABRIZI E | GIOVANI D'OG- 
GI. Film (commedia '60). Di Mario 
Mattioli. Con Toto', Aldo Fabrizi. 

22.55 TGI 

0.00 TG1 NOTTE 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI 

3.40 IL MATRIMONIO DI BULLDOG 
DRUMMOND. . Film (poliziesco 
'39). Di James Hogan. Con John 
Howard, Heather Angel. 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.35 QUANTE STORIE! 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm. "Lassie e gli sco- 
jattoli" 
9.30 VIDEOCOMIC 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA 
111.45 DA NAPOLI TG2 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
113.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
114.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI: Con Enza 
Samp”. 
14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO TG2 
117.20 DAL PARLAMENTO 
117.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Sono il piu' for- 
te” 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
19.55 CALCIO. AJAX-PARMA 
21.55 EUROGOL 
22.10 INDIETRO TUTTA! 
23.20 TG2 - NOTTE 
23.35 BASKET. FINAL FOUR 
1.15 BILIARDO. COPPA DEL MONDO 
2.10 LA MORTE NON SA LEGGERE. 
Film (giallo '86). Di Ousama Rawi. 
Con Rita Tushingham, Jackie Bur- 
roughs. 
3.45 TG2 
4.00 VIDEOCOMIC 
5.10 DIVIETO D'AMORE. Film (comme- 
dia ‘59). Di David Miller. Con David 
Niven, Mitzi Gaynor. 


RAITRE 


12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE. Documenti. 
15.30 DSE - EVENTI. Documenti. 
16.00 TGS DERBY 
16.10 EQUITAZIONE 
16.30 TIRO CON L'ARCO. CAMP. ITALIA- 
No 
16.50 HOCKEY GHIACCIO. CAMP. ITALIA- 
No 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 T63 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Con Michele 
Santoro. 
23.15 TG3 SERA 
23.20 E' QUASIGOL. Con Sandro Ciotti. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
11.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.50 TG3 
2.20 INFERNO NEL PENITENZIARIO. 
Film (drammatico '58). Di Robert 
G. Springsteen. Con Gene Evans, 
Robert Blake. 
3.40 TG3 
4.10 L'ALBERGO DEGLI ASSENTI. Film 
(drammatico ‘39). Di Raffaello Ma- 
tarazzo. Con Carla Candiani, Mauri- 
zio D'Ancora. 


carrè HAUSBRA ND TRIESTE 
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Ti 
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7.00 EURONEWS 
8.30 TAPPETO VOLANTE 
11.00 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
12.00 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
114.05 MARIA DI SCOZIA. Film 
(storico '36). Di John 
Ford. Con Katherine He- 
pburn, Frederich  Mar- 
ch. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
19.45 THE LION. TROPHY 
SHOW 
20.00 SORRISI E CARTONI 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 DICK TRACY. Film 
(commedia 90). Di 
Warren Beatty. Con 
Warren Beatty, Michael 
Donovan. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 DILLINGER. Film. (poli- 
ziesco ‘73). Di John Mi- 
lius. Con Warren Oates, 
Ben Johnson. 
1.00 CORRI, ANGEL, COR- 
RI!. Film (drammatico 
‘69). Di Jack Starret. 
Con William Smith, Va- 
lerie Starret, Daniel 
Kemp. 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. 

‘11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.35 LE PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 

14.00 SARA' VERO?. Con Al- 
berto Castagna. 

15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 MATO GROSSO. Film 
(avventura '91).. Di 
John MeTiernan. Con 
Sean Connery, Lorraine 
Bracco. 

22.40 ANTEPRIMADI"*SCHER- 
ZI A PARTE". Telenove- 
la. 


« 23.10 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
0.00 TG5 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 


9.30 BABY SITTER. Telefilm. 
10.00 SEGNI PARTICOLARI: 
GENIO. Telefilm. 
10.30 STARSKY.& HUTCH. Te- 
lefilm. 

11.00 A-TEAM. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.35 FATTI E MISFATTI 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 

16.00 SMILE 

16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

17.00 SMILE 

‘117.05 AGLI ORDINI DI PAPA". 
Telefilm. 

17.40 STUDIO SPORT 

17.45 SMILE 

17.55 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 

20.00 KARAOKE 

20.35 BEVERLY 
90210. Telefilm. 

21.30 MELROSE PLACE. Tele- 
film. 

22.30 TUTTO COPPE 

23.30 MCGYVER. Telefilm. 

0.30 RADIO LONDRA 
0.40 STUDIO SPORT 


HILLS, 


111.45 MADDALENA. Telenove- 
la. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 

15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela.‘ 

16.00 CAMILLA .... PARLAMI 
D'AMORE. Telenovela. 

17.00 LA VERITA". Con Marco 
Balestri. 

17.30 TG4 

117.35 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 

117.45 NATURALMENTE BEL- 
LA 


.. 18.00 FUNARI NEWS 


19.00 TG4 : 

119.30 PUNTO DI SVOLTA 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

22.30 BLADE RUNNER. Film 
(fantascienza '82). Di 
Ridley Scott. Con Harri- 
son. Ford, Rutger 
Hauer. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.55 RASSEGNA STAMPA 

1.10 FUNARI NEWS 

2.00 RASSEGNA STAMPA 

2.10 PUNTO DI SVOLTA 

3.05 LOU GRANT. Telefilm. 

4.00 GRAZIE ZIA. Film 
(drammatico ‘68). Di 
Salvatore Samperi. Con 
Lisa Gastoni, Gabriele 
Ferzetti, Lou Castel. 


| 16.30: Palomar; 17.15: Classi- 


TELEQUATTRO 


12.35 REDAZIONALE MARE PINETA 

113.00 SPECIALE MAGAZINE 

113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

15.00 PAROLE E MUSICA 

16.00 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 

16.30 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vati. 
17.15 LA LEGGENDA DI CUSTER. Tele- 


film. 

18.10 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

18.15 A VIVA VOCE 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.10 FANTAZOO 

20.40 OMBRE ROSSE. Film (western '39). 
Di John Ford. Con John Wayne, Clai- 
re Trevor. 

22.20 LA PAGINA ECONOMICA 

22.25 FATTI E COMMENTI 

23.00 A VIVA VOCE 

0.00 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 

16.10 ROTOCALCO NOSTRANO 

17.15 MONDOGGI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 MERIDIANI 

21.30 ACHTUNG BABYI 

22.00 FINO ALLA FINE DEL MONDO 

22.15 TUTTOGGI 3 
22.30 TRASMISSIONE IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


13.00 ROBERTA PELLICCERIA 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
115.00 SCRUPOLI, Scenegg. 

116.00 BASKET. RECOARO MI-BAKER LI 
17.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
19.00 ROBERTA PELLICCERIA 

19.15 RTA NEWS 


19.40 PRIMO PIANO 

20.30 SULLE ALI DELL'ARCOBALENO. 
Film (musicale '68). Di F.F. Coppola. 
Con Petula Clark, Tommy Steele. 

22.00 BASKET. RECOARO MI-BAKER LI 

22.30 RTA NEWS 


TELEFRIULI 


9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
10.20 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
11.10 HAGEN. Telefilm. 
12.00 PERCHE' NO? —— 
13.00 IL CORTILE. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 
114.05 MATCH MUSIC 
114.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30. MAXIVETRINA 
119,05 TELEFRIULI SERA 
719.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19,45 REGIONE VERDE 
20.00 LEWIS E CLARCK. Telefilm. 
20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 
20.45 DIAGNOSI 
22.00 GHIACCIO E NEVE 
22.30 PARLIAMONE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.30 VIDEO SHOPPING 

0.40 MATCH MUSIC 

11.05 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 

1.50 LA PRIMA MOGLIE - REBECCA. 
Film (drammatico ‘40). Di A. Hi- 
tchcock. Con Joan Fontaine, Lawren- 
ce Olivier. 


CANALE 55 


12.00 IL SALOTTO DELLA LIRICA 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

114.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 IL COLTELLO NELL'ACQUA. Film. 
16.30 ORSI RADIOAMATORI 

17.00 WOBINDA. Telefilm. 

17.30 OKEY MOTORI 

18.30 ANDIAMO AL CINEMA 

18.50 DOMANI E' ... 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.15 LOTTO, TOTO EC. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 PER ESEMPIO ... PARLIAMO DI ... 
22.30 CH 55 NEWS 

23.00 LOTTO, TOTO EC. 

23.15 IL SALOTTO DELLA LIRICA 


23.55 DOMANI E' ... 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 LEGATI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
Lu 
8.30 MATTINATA CON... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 


12.30 QUANTO SI PIANGE PER AMORE... 


Telenovela. 

13.15 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

114.00 CHINA BEACH. Telefilm. 

‘15.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

115.30 NEWS LINE 

115.40 ANDIAMO AL CINEMA 

115.50 POMERIGGIO CON ... 

17.30 LEO DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
im. 

18.00 F.B.I.. Telefilm. 

19,00 NEWS LINE 

19.30 IL PROFUMO DEL POTERE. Tele- 


film. 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 | PADRONI DELLA NOTTE. Film 
(drammatico '79). Di Lawrence Pres- 
samn. Con Richard Yiniguez, Danny. 
De La Paz. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 DIAMONDS. Telefilm. 

23.45 BOLLICINE 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 

0.05 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

0.35 F.B.l,. Telefilm. 

1.35 NEWS LINE 

1.50 IL SASSO NELLA SCARPA 

1.65 SPECIALE SPETTACOLO 

2.05 CRAZY DANCE 

2.35 SELL A VISION 

3.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
‘11.00 CANTA ITALIA 

12.15 IVANHOE. Telefilm. . 
12.45 SWITCH, Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SWITCH. Telefilm. 
21.00 ALL'ATTENZIONE DI ... 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.45: leri al Parlamento; 
7.00: Gr; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Grl Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.00: Gri; 
8.30: Grl Speciale per saper- 
ne di piu‘; 8.40: 15 minuti con 
...3 9.00: Radiouno per tutti; 
10.00: Gr1 Flash; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.00: GR1 Spazio 
aperto; 11.15: Piccolo concer- 
to di musica leggera; 11.30: 
Radio Zorro; 12.00: Gr1 Flash 
12.11: Signori illustrissimi; 
13.00: Gr1; 13.20: Professio- 
ne cantante; 13.47: La diligen- 
za; 14.00; Gr1; 14.11: Oggiav- 
venne; 14.35: Stasera dove; 
15.03; Sportello aperto; 16.00: 
Il Paginone; 17.00: Gr1 Flash; 
17.04: 1 migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
19.00: Gri; 19.20: Agenda 
week-end; 19.25; Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Genova per noi; 
19.55: Calcio. Ajax-Parma; 
21.00: Gr Flash; 21.55: Ra- 
diouno Jazz ‘94; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.00: Gri. 


‘Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio: 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: _ Radiodue 


mo; 10.31: 3131; 11.30: Gr2; 
12.10: Ondaverde; 12.30: Gr2; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
13.30: Gr2; 14.15: Intercity; 
15.00: Tutti i racconti di Kathe- 
rine Mansfile; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 16.30: Gr2 (17,30 
- 18,30); 18.35: Appassionata; 
19.30: Gr2; 19.55: La loro vo- 
ce; 20.00: DSE; 20.20: Dentro 
la sera; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30; Gr2: 22.41: 
L'operetta in 30 minuti; 23.1 
Di che musica sei?, 

——___—_—_——_—_—_—_—_É+_EÉÈ 


Radiotre 


14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi 
ne secolo; 15.45: Giornale R: 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori 


ca in compact: 18.00: Terza 
pagina 18.45: Giornale Radio 

re; 19.10: DSE; 19,40: Radio- 
tre Suite; 20.10: Giornale Ra- 
dio Tre; 20.25: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Graffiti; 22:25: Il rac- 
conto della sera. 


Notturno - italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
FE “3,03 - 4,03 - 5,03); 
:06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
:09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale. radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Telefono verde; 


15: Giornale radio; 15.15: Con- È 


ato 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na. 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Lungo il cammino dei 
nostri emigrati; 8.40: Pagine 
musicali: Revival; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: Diagonali cultura- 
li: Sipario alzato; 15: Pagine 
musicali: Musica leggera slo- 
vena; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Cartoline dal vicinissimo 
oriente; 18.30: Le ballate del 
rock; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STEREORAI di 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della si 
timana; 14; Gri Flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Grl Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richi 
ste; 17: Gri Flash - Mete 
18.30: Il Trovamusica; 18.5 
Ondaverde; 19: Gr1 Sera - Me- 
teo; 19.20: Agenda Week-end; 
19.25: Beatles - Opera Omn 
19,95: Stereopiù; 19.55: La 
TgS presenta calcio. Coppa 
delle Coppe. Aiax-Parm: 
21.50: Planet rock; 22.57: 0 
daverde; 23: Gri - Ultima e 
zione - Meteo; 24: Il Giornale 
della mezzanotte. Ondaverde; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il Gior- 
nale dall'Italia. 


rr = ERI 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni sera dalle 9.45 alle 19,45; 
Gr nazionale alle 7.15, 815, 
12.15, 15.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to. alle 7.05; Good. morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 13 
con Leda Zega e Graziano 
D'Andrea; Hit 101 la classifica 
di Radio Punto Zero con Mad 
Max dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Zero. juke-box 
musica a richiesta dalle 15 alle 
17 con Giuliano Rebonati; Ze- 
ro juke box overtime musica a 
richiesta dalle 20 alle 21. 


TV/REPLICA 


ROMA — Nell'era della 
tv ecologica (quella che 
ricicla se stessa) Raiuno 
si appresta a trasmette- 
Te a partire da oggi, alle 
20.40, la rivisitazione in 
chiave comica dei «Pro- 
messi sposi» di Alessan- 
dro Manzoni, ideata, in- 
terpretata e diretta dal 
Trio Lopez-Marchesini- 
Solenghi nel 1990. 

A quattro anni dalla 
messa in onda, che ebbe 
un grande successo con 
una media d'ascolto di 
10 milioni 905 mila spet- 
tatori («share» 38,98), la 
rete diretta da Delai a 
corto di soldi ha pensato 
a una replica di tutto 
prestigio. «La Rai) rac- 
conta Anna Marchesini 
«ci ha chiesto cosa ne 
pensavamo di questa ri- 
proposta e noi abbiamo 
risposto che, dopo quat- 
tro anni, poteva essere 
una buona idea. E da 
perfezionisti quali siamo 
abbiamo pensato di tor- 
nare al montaggio per 
qualche piccolo aggiusta- 
mento. A rivederli oggi, 


TELEVISIONE d) 


con un atteggiamento 
più rilassato di allora, “I 
Promessi sposi” ci sono 
sembrati un buon pro- 
dotto, bei costumi, tanto 
lavoro in studio e soprat- 
tutto una prova d'atto- 
Te). 

«I Promessi sposi», in 
quattro puntate, pur ba- 
satisultesto, l'ambienta- 
zione ei personaggi man- 
zoniani, furono un prete- 
sto per giocare con conti- 
nui ribaltamenti comici 
e grotteschi. E la dirigen- 
za Rai di allora decise di 
tagliare alcune parti che 
avrebbero potuto susci- 
tare proteste, per esem- 
pio, da parte della Chie- 
sa. Quelle scene sono sta- 
te reintegrate nel pro- 
gramma. 

La ditta MarchesiniLo- 
pez-Solenghi, in scena a 
Napoli con «In principio 
era il Trio», ha in proget- 
to un film le cui riprese 
comincieranno a mag- 
gio. «E una commedia» 
dice la Marchesini «basa- 
ta su una storia d'amo- 
re, che non ha niente ‘a 
che fare con la parodia». 


«Sposi» pazzerelli 


Il Manzoni rivisto da Lopez-Marchesini-Solenghi | 


Il Trio Lopez-Marchesini-Solenghi ritorna da 
questa sera, su Raiuno, coni «Promessi sposi». 


IFILM 


| Unanottein giallo 


La notte si addice al film giallo. È quello che devono 
pensare i programmatori delle tv che, nella tarda se- 
rata, offrono «Il matrimonio di Bulldog Drum- 
‘mond» (alle 3.40 su Raiuno), «La morte non sa leg- 
gere» dal romanzo di Ruth Rendell (alle 2.10 su Rai- 
due), «L'albergo degli assenti» di Raffaello Mata- 
razzo (alle 4.10 su Raitre), «Dillinger» di John Mi- 
lius (alle 23 su Tmc). 

Anche in serata il thriller si conferma però come 
genere dominante. 

«Blade Runner» (1982) di Ridley Scott (Retequat- 
tro, ore 22.30). Da un racconto di Philip K. Dick, la 
storia del poliziotto privato Rick (Harrison Ford), 
che nella Los Angeles del 2019 va a caccia di «repli- 
canti». Questi sono androidi in tutto simili agli uma- 
ni che vogliono però sfuggire al controllo dei loro 
creatori. Potente metafora della vita. Parabola ba- 
gnata dalle piogge acide di un futuro inquinato, film 
di grande spettacolo orchestrato dalle musiche di 
Vangelis, confermò il talento di Ford rivelando Rut- 
ger Hauer, Daryl Hannah e Sean Young. Ma è soprat- 
tutto un film di regia sicché ha avuto successo an- 
che la versione integrale distribuita due anni fa. 

«Dick Tracy» (1990) di e con Warren Beatty (T:mc, 
ore 20.30). Quasi un cartone animato, con una irresi- 
stibile Madonna. 

«Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi» (1960) di M. 
Mattoli (Raiuno, ore 21.55). Il ragionier D'Amore e il 
cavalier Cocozza alle prese col nuovo e i primi amo- 
ti dei loro figli. 


Canale 5, ore 22.40 
Primi «Scherzi a parte» 
«Andrà in onda su Canale 5 un'anteprima di «Scherzi 


a parte», la trasmissione costruita su scherzi a perso-, 


naggi noti il cui terzo ciclo prenderà il via nei prossi- 
mi giorni. e 

Nell'anteprima saranno trasmesse immagini gira- 
te durante la preparazione del programma, che docu- 
‘mentano i lavori di ideazione, preparazione e realiz- 
zazione degli scherzi. Si vedrà anche come a volte. 
gli scherzi non riescano, come nel caso di Fiorello, 
Serena Grandi o Silva Koscina, 

Il momento centrale del programma sarà però de- 
dicato ai tre conduttori del prossimo «Scherzi a par- 
te», Teo Teocoli, Massimo Boldi e Pamela Prati. Ver- 
rà presentato un filmato in cui la curatrice del pro- 
gramma, Fatma Ruffini, annuncia loro l'intenzione 
di servirsi di altri personaggi per la conduzione. A 
seguire,'le reazioni dei tre al finto annuncio. 


Raiuno, ore 14 
Nei cieli con «Albedo» 


I jet Tornado, in dotazione all'aeronautica militare 
italiana, saranno al centro della puntata di «Albe- 
do», la rubrica scientifica del Tgl in onda su Raiuno. 
Nel corso del programma un pilota collaudatore illu- 
strerà le caratteristiche dell'apparecchio. Si parlerà 
anche del velivolo da trasporto G222. Sarà trasmes- 


so un filmato su un volo di collaudo dell'aereo, in . 


cui si documentano operazioni come la «messa in 
stallo» e il «tonneaw». 

La scaletta del programma sarà completata da ser- 
vizi sulla telemedicina e sulle Olimpiadi di Lilleham- 
mer. 


TV/NOVITA’ 


Enzo Biagi torna su Raiuno 
con «La lunga marcia» 


ROMA— «Con "La lun- 


do intero dovrà fare i 


Thriller per la Rai e per Telemontecarlo 


Raidue, ore 12 
«I fatti vostri» 


La difficoltà di riottenere una casa data in affitto sa- 
rà il tema d'apertura della puntata dei «Fatti vo- 
stri», in onda su Raidue e condotta da Giancarlo Ma- 
galli. Ne parlerà in studio Anna Maria Fragasso, na- 
poletana con due figli. Tra gli altri ospiti, Salvatore 
Spitalieri, 75 anni, che sostiene di aver scoperto in 
se stesso doti di «autopranoterapeuta». Spitalieri af- 
ferma di essere in grado di curarsi applicandosi le 
mani nella zona malata. 


Retequattro, ore 9 È 
«Buona giomata» I 
Nella puntata di «Buona giornata», in onda su Rete- 


quattro, si parlerà della «Festa del libro», l'iniziativa 


di promozione della lettura lanciata dal gruppo Fi* | 
ninvest. In studio con Patrizia Rossetti ci sarà Davi- _ | 
de Rampello, responsabile del settore comunicazio- 
ne e immagine della Fininvest. x 

La «Festa del libro», giunta alla seconda edizione e 
organizzata quest'anno dall'Associazione librai, sa- 
rà l'occasione per l'intervento a «Buona giornata» di 
volti noti dello spettacolo e della televisione sui te- 
mi della lettura, tra cui Maurizio Costanzo. Saranno 
citati motti, detti e pagine di Montesquieu, Platone, 
Voltaire, Shakespeare, Cicerone, Goldoni. 


Raitre, ore 20.30 


«Il rosso e il nero» 


La prima delle quattro puntate de «Il rosso e il ne- 
ro», in onda su Raitre, in vista delle elezioni del 27 
marzo, già guarda agli scenari postelettorali. In stu- | | 
dio l'on. Raffaele Costa, l'on. Francesco D'Onofrio, il | 
senatore Gianfranco Miglio, l'on. Leoluca Orlando, 
Carlo Ripa di Meana, il professor Stefano Rodotà. 
Ogni ospite avrà a disposizione lo stesso tempo, 
gli interventi avranno una durata di un minuto e 
mezzo e gli eventuali sforamenti saranno contabiliz- 
zati nella dote di ciascuno. Il pubblico è stato invita- 
to secondo quanto stabilito dal protocollo Rai-Finin- | 
vest e dal codice di autoregolamentazione della Rai. 
Nella prima Repubblica lo sviluppo industriale ha 
‘tenuto in giusto conto la tutela dell'ambiente e della 
comunità? Da Trecate, con Riccardo Iacona, il rac- | 
PAGO dei danni dopo gli incidenti ad un pozzo del- 
Ip. | 
La seconda Repubblica sarà la repubblica del dirit- | 
‘to per il Nord e per il Sud? Da Luccasicula, Sandro | 
‘Ruotolo racconta con Antonella Borsellino la storia | 
del padre Giuseppe ucciso dalla mafia. | 


‘Raitre, ore 14.40 È | 


Ritomano le «eveline» | 
Torna l'appuntamento quindicinale di «Omnibus» 
‘con le «eveline», le immagini televisive del circuito 
‘internazionale. «Omnibus/Eveline» propone un viag- 
‘gio lungo la vita dell'uomo, dalla nascita alla morte, | 
passando per l'imperativo categorico del «produci» e 
‘««consuma». Immagini dalla Romania, dall'Inghilter- 
ra, dagli Usa, dall'Italia, dall'America Latina e altro 
ancora. 5 


TV/«STRISCIA» 
Vespa chiede ai politici || 
fatti, e non parole | 


ROMA — Si chiama prima di «Miraggi» di 


ga marcia” abbiamo 
voluto realizzare un 
programma insolito: 
siamo tornati alla tv di 
una volta, il grande re- 
portage che va a vede- 
re ciò che fanno gli al- 
tri e lo fa raccontando 
delle storie. E ci siamo 
‘proposti di narrare 
l'esperienzastraordina- 
ria di un popolo che 
sta facendo un viaggio 
impressionante verso 
il futuro, parlare della 
storia di un grande Pa- 
ese con il quale il mon- 


conti». 

Con queste parole 
Enzo Biagiha presenta- 
to ai giornalisti «La 
lunga marcia», il pro- 
gramma dedicato alla 
Repubblica . Popolare 
Cinese realizzato da 
Raiuno in coproduzio- 
ne con l'Agenzia Gior- 
nalistica Italia, che an- 
drà in onda in sei pun- 
tate a partire da doma- 
ni, ogni venerdì alle 
22.35, e con il quale 
Biagi farà il suo ritor- 
no su Raiuno. 


«Oltre le parole» e pro- 
verà a portare la di- 
scussione politica sul 
piano dei problemi con- 
creti, dando agli espo- 
nenti di ogni raggrup- 
pamento che si presen- 
ta alle elezioni l'oppor- 
tunità di spiegare le lo- 
To proposte. E il nuovo 
programma della stri- 
scia preserale di Raiu- 
no, ideato e condotto 
da Bruno Vespa, che 
andrà in onda da lune- 
dì 7 marzo, alle 19,20, 
per un quarto d'ora, 


Gaspare e Zuzzurro. 
Nei primi due minu- 
ti del programma il po- 
litologo Giovanni Sar- 
tori spiegherà il signifi- 
cato di una parola tipi- 
ca del lessico politico 
(liberal-democratico, | 
centrismo, destra, sini- ||. 
stra); poi Vespaintervi- |. 
sterà l'esponente del Î 
i 
bj 
Ì 


raggruppamento che si ; 
riconosce in quella pa- 
rola, invitandolo a «tra- 
durre»iconcetti astrat- 
ti in programmi con- 
creti. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


TEATRO /TRIESTE 


Chimica dei sentimenti 


«Il gioco dell’amore e del caso» di Marivaux nella bella messinscena di Castri 


Servizio di 

Roberto Canziani 

TRIESTE — Peri nostri cugini di Francia, Marivaux 
è un po' quel che Goldoni è per noi. Una grande ta- 
stiera di situazioni e di personaggi, sopra la quale i 
registi amano esercitare le proprie poetiche. A volte 
con grande disinvoltura, affrancati oramai dal O 
so rispetto del «maurivaudage», di quella gabbia, 
cioè, che aveva sempre costretto i copioni dell'auto- 
re francese a un circolo caramelloso di nei e cicishei, 
di malinconie sognanti e galanti conversazioni. 

In Francia Antoine Vitez e Patrice Chéreau, in Ita- 
lia Sandro Sequi (con una «Sorpresa dell'amore» vi- 
sto anche qui da noi qualche stagione fa) hanno ten- 
tato di leggere analiticamente dentro al gioco delle 
combinazioni che Marivaux propone. Lo sta facendo 
anche Massimo Castri. Dopo un'interessante «Dispu- 
ta», il regista ha allestito per il Centro Teatrale Bre- 
sciano «Il gioco dell'amore e del caso», ospite questa 
settimana al Politeama Rossetti. 

Va subito detto che lo spettacolo è stato salutato 
da pubblico e critica come uno dei più belli. della 
scorsa stagione. Il merito, una volta tanto, è da spar- 
tire fra tutte le componenti del lavoro teatrale. C'è 
una scenografia, di Maurizio Balò, che ha rischiato 
più volte l'applauso a scena aperta. C'è lo strabilian- 
te lavoro di luci firmato dal bravo Gigi Saccomandi. 
E c'è un cast di giovani attori che è una vera bocca- 
ta d'aria fresca, nell'asfissia per mancato ricambio 
del panorama italiano di interpreti. Infine il disegno 
registico di Massimo Castri garantisce l'unità com- 
plessiva. 

Da molti anni Castri ha intrapreso un'accurata cir- 
cumnavigazione del'teatro borghese. Lo aveva esplo- 
rato negli esiti (con i noti allestimenti di Pirandello e 
Ibsen), lo esplora adesso alle origini, nel mettere in 
scena ì «Busteghi» goldoniani e questo «Gioco». _ 

A interessarlo è la chimica sentimentale in Mari- 
vaux. L'esperimento» di Marivaux si applica a due 
giovani coppie, una di padroni, una di servi. Volonta- 
riamente, e all'insaputa gli uni dagli altri, padroni e 
servi si scambiano i ruoli. La legge chimica da dimo- 
strare è la seguente: la forza dell'attrazione ‘amorosa 
opera oltre ai travestimenti, e la differenza di clas- 
se, ben più che un impedimento, è il maturaley 
orientamento di ogni affetto. Caduta ogni maschera, 
tornati a posto gli abiti, si vedrà che l'amore ha com- 
binato correttamente i propri elementi: servi coi ser- 
vi, padroni con i padroni. Non resta che celebrare i 
matrimoni, î 

Oltre al «gioco sociale» lo spettacolo invita anche 
a studiare il «gioco delle generazioni». All'attor gio- 
vane, Castri ha dedicato molti dei suoi più recenti la- 
vori, dall'esplosivo cast per «Amoretto» a quella «Di- 
sputa» di cui si è detto. Anche nel «Gioco», la gioven- 
tù dei personaggi trova corrispondenza nella gioven- 
tù degli interpreti e schiera sul palcoscenico nomi al- 
tre volte annotati fra le forze di rinnovamento del te- 
atro italiano. Così a Sonia Bergamasco e Mauro Ma- 
linverno, la coppia di rango del quartetto amoroso, 
risponde il duo servile e brillante di Maria Ariis e 
Massimiliano Speziani. Arbitro e supervisore degli 
scambi è però un padre, interpretato da Alarico Sala- 
roli (alla cui potestà si affianca anche il figlio «matu- 
ro» di Nicola Pannelli). Sono loro due i manipolatori 
dell'esperimento che il metodo illuminista (siamo 
pyir sempre nel Settecento) vuole condotto attraver- 

s0 un criterio esatto. Quale se non la continuità tem- 
parale che Castri, Saccomandi e Balò assicurano rap- 
resentando' una giornata intera? Da un'insonnolita 
ia du serenità della notte di 
ci .SUtti gli intrecci. Ma non prima che 
sulla 1 eduta di giardino fiorito, CO inventa- 
foca È PSenOETafO sia passato, con scrosci d'acqua 
autentici, lo scuro nubifragio dei sentimenti, 


TEATRO /ROMA 


Catastrofe morale 


Rossella Falk interprete di «Boomerang» 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 
ROMA — 71 massacro — 
a teatro — riscuote sem- 
pre un certo successo, 
dal massacro sanguina- 
T10 e vendicativo del tea- 
tro elisabettiano, ai mas- 
sacri psicologici di tanto 
teatro moderno. C'è una 


Vittima e c'è ilsuo carne- . 


fice e — negli esempi mi- 
gliori — iruoli si ribalta- 
no e il margine che li di- 
vide è quanto mai sottile 


(er 

E SI titolo «Boome- 
rang» di Bernard da Co- 
sta, prolifico autore fran- 
cese fondatore del primo 
Café-Théatre, manifesta 
intetsi bellicosi e sicura- 
mente contundenti. Sul 
Palcoscenico del Piccolo 
Eliseo, che ne ospita la 
Prima rappresentazione 
assoluta, il sipario si 
chiude su un «disastro» 
—— come più volte si 
esprime Isabella — che 
Vede macerie fisiche — 
enfatizzate dalla regia di 
Teodoro Cassano — e so- 
prattutto la demolizione 
morale di due personag- 
gi votati al fallimento e 
all'ineffabile sport della 
Timozione. 

Da Costa pone due es- 
seri umani in una situa- 
zione falsamente quoti- 
Sai poi, come in un 
vi dele esperimento con 
1 topolini Diaichii li stuz- 
zica con scariche elettri- 
che di frustrazione reci. 
Proca e rimane a guarda- 
te.mentre i due si sbra- 
Nano, arrivando con 
troppa facilità all'ecces- 
So psicologico. 

La situazione di par- 
tenza è stuzzicante e 


Rossella Falk è una 
attrice in disarmo nel 
dramma di Da Costa. 


quanto meno insolita: 
Isabella è un'attrice in 
disarmo che vivacchia 
dando lezioni di recita- 
zione in una scuola fati- 
scente. Incontrando Pier- 
Te Im corridoio, Isabella 
—_ Senza troppi giri di pa- 
role — gli domenica Go 
1 suol sogni professionali 
sono destinati a rimane- 
re irrealizzati per la sua 
assoluta mancanza di ta- 
lento, Da un tentativo di 
suicidio del ragazzo si ar- 
riva nell'interrato di Isa- 
bella, vetrina di tutti i 
parafernalia delle illusio- 
Di perdute: la gioventù, 
la fama, l’amore. Appa- 
rentemente, la carnefice 
sembrerebbe Isabella e 
Pierre, distrutto, cerca 
una debole vendetta. 
Che questa avvenga tra 
le lenzuola di un letto 
Non fa che incrudelire il 


Una scena dello spettacolo «Il gioco dell'amore e [ 
Bresciano replica fino a domenica al Politeama Rossetti conia regia di Massimo Castri. (Foto Lepera) 


TEATRO /UDINE 


Ci sfogheremo dal ridere 


del caso» di Marivaux, che il Centro Teatrale 


«Contatto Comico» prende il via oggi con Gioele Dix 


UDINE — Tornano. Ine- 
sorabili e inossidabili co- 
me sempre. Tornano 
con le loro facce di gom- 
ma, i loro sorrisi a tren- 
tadue denti, le loro bat- 
tute allo zolfo. Sono i co- 
mici. I comici teatrotele- 
visivi, icomiciradio-sug- 
gestivi, i comici anti-de- 
pressivi. Raccolti a grap- 
polo, come ogni anno, 
nella minirassegna che 
l'udinese Centro servizi 
e Spettacoli-dedica loro; 
in appendice alla stagio- 
ne maggiore di Teatro 
Contatto. «Contatto Co- 
mico», sesta edizione, è 
oramai in pista, e parte 
domani. Un cartellone 
di tre titoli e una irrive- 
rente proposta di rifles- 
sione. Una manciata di 
nomi, per affrontare ri- 
dendo i mesi venturi. Ec- 
coli: tre personaggi sicu- 
ri della comicità italia- 


gioco spietato tra i due: 
oltre al fallimento pro- 
fessionale, per Pierre si 
profila anche il fallimen- 
to sessuale. La miscela è 
esplosiva e conduce alla 
violenza fisica, anche se 
la consequenzialità psi- 
cologica cede un po' il 
passo al sensazionali- 
smo a tutti i costi: dalle 
macerie, come in tutti i 
film catastrofici che si ri- 
spettano, emergono per- 
Sonaggi spogli di ogni in- 
fingimento anche se l'ul- 
tima battuta di Isabella 
lascia pessimisticamen- 
te intuire che la celebra- 
ta speranza non è che la 
menzogna estrema. 

La regia di Teodoro 
Cassano enfatizza il sen- 
sazionalismo psicologi- 
co, «effettandolo» di tem- 
porali e di rimandi a una 
realtà esterna metafisi- 
camente inospitale e 
iperrealisticamente tea- 
trale (scene e costumi di 
Paolo Tommasi). 

Rossella Falk intride 
Isabella di tutte le don- 
ne frustrate che popola- 
no il suo ultimo reperto- 
rio. E' più convincente 
nella parte finale, quan- 
do il personaggio-attrice 
lascia il passo al perso- 
naggio-donna in un ulti- 
mo afflato di impudica 
Verità, È 

Fabio Poggiali inter- 
preta Pierre con qualche 
cliché da bello e dannato 
di troppo, ma con una 
Tabbia di fondo che fa 
passar sopra a certe im- 
Pacciature o agli eccessi 
di una regia votata a re- 

alare profondità psico- 
ogiche a un testo che è 
innanzitutto un prodot- 
to molto «furbo», confe- 
zionato per primi attori. 


na doc — Gioele Dix, 
Claudio Bisio, Lella Co- 
sta — e, a completare il 
‘pacchetto delle propo- 
ste, una guest star spe- 
ciale: Alessandro Ber- 
gonzoni nell'insolita ve- 
ste di professore. 
Andando con ordine 
il primo g scendere in 
campo, già questa sera, 
è Gioele Dix. Al Palamo- 
stre, fino a sabato (ore 
21), il comico milanese 
presenta: il suo: nuovo 
«Sto ristrutturando». 
«Considero questo 
spettacolo — spiega Dix 
— un'occasiorie per da- 
re uno sfogo non mode- 
rato sul momento che vi- 
viamo». E poi con una 
formula che non fallisce 
mai il bersaglio: «un oc- 
chio sui soliti grandi mi- 
steri della vita pubblica, 
e l'altro sugli insoluti 
piccoli misteri del no- 


Stro privato». 

24 marzo tocca inve- 
ce a Claudio Bisio, che 
dopo la parentesi cine- 
matografica in film da 
Oscar come «Mediterra- 
Dese x «Puerto Escondi- 

0», torna all tiche 
abitudini di ec «Bi- 
sio e nonna Pa; era. 5 
punti, canzoni. e 
s'intitola lo spettacolo 
che lo vede accanto a 
Rocco Tanica, mitico ta- 


stierista di Elio-6-te sto-— 


rie tese. 

11 29 marzo, un giorno 
dopo le elezioni, | comi- 
ci promettono invece di 
fare i seri e per una ses- 
sione soltanto «si inter- 
rogano» sul loro Tappor- 
to col mezzo televisivo. 
Inunachiacchieratacon- 
vegno sfilano, in veste 
d’esperti, Alessandro 
Bergonzoni, Massimo 
Bertolaccini  ll'ideatore 


di «IMoka choc» per Vide- 
omusic) e Oliviero Ponte 
di Pino (critico del «Ma- 
nifesto»). 

Comicità femminile 
per chiudere, e chi se 
non Lella Costa, «foemi- 
na ridens» lanciata da 
quel vulcano di talenti 
che fu «La tv delle ragaz- 
ze»? La Costa, già «don- 
nain corriera», presente- 
rà il 3 e il 4 maggio il 
suo nuovo spettacolo. 
«Si chiamerà "Magoni" 
— anticipa l'attrice, mi- 
lanese anche lei — ma 
farà anche ridere. Più 
che un monologo sarà 
un "melologo”, nel senso 
che la musica non sarà 
una faccenda a parte, 
ma parlerà insieme a 
me)». sii 

Per informazioni sulla 
rassegna e prenotazio- 
ni: CSS di Udine, tel. 
0432/504765. d 


MUSICA /PREMI 


TEATRO 


all’Armonia 
con «Il sior 
Dombrowsky» 


TRIESTE - Silvio Pete- 
an, con la sua commedia 
«Tra moglie e marì no 
ste meterme mi» ha ap- 
pena finito di spiegare, 
tra frizzi e lazzi, al pub- 
blico del «Silvio Pellico» 
quello che può capitare 
a mettere il naso in un 
Tapporto coniugale ed ec- 
co che sul palcoscenico 
di via Ananian, per la 
stagione di prosa in dia- 
letto dell’associazione 
«Armonia» approda 
un'altra ingarbugliata 
storia famigliare. Ne è 
autore Alberto Casamas- 
sima, a suo tempo valido 
direttore d'orchestra al- 
la Rai di Trieste, attorno 
agli anni '60 Casamassi- 
ma scrisse, sempre per 
la Rai, una serie di radio- 
scene ispirate a un suo 
lontano parente, tale 
Dombrowsky, il quale, a 
suo dire, era persona ric- 
ca di saggezza e di spiri- 
to, vedeva, infatti, la vi- 
ta attraverso un allegro 
specchiodeformante, sic- 
chè le persone che gli 
stavano intorno assume- 
vano caratteristiche af- 
fettuosamente comiche, 

Fondendo assieme al- 
cune di queste radiosce- 
ne nacque «Grazie de 
tuto, sior Dom- 
browsky», la comme- 
dia che debutterà doma- 
ni sera, alle 20.30, al tea- 
tro «Silvio Pellico, nella 
messa in scena ora dalla 
compagnia «I Comme- 
dianti» per la regia di 
Ugo Amodeo, scene e lu- 
ci di Silvano Balanzin, 
musiche scelte da Stefa- 
no Sibilja. 

Siamo alla metà degli 
anni '50, scoppiano le 
primecontestazionigiva- 
nili, un nipote troppo 
amante del gioco dilapi- 
da alle carte la dote del- 
l'ignara mogliettina, pro- 
vocando le ire del suoce- 
To, che cova tremendi 
propositi di vendetta. 
Ma il saggio sior Dom- 
browsky, all'insegna del 
«chi è senza peccato sca- 
gli la prima pietra», riu- 
scirà a dipanare l'intrica- 
ta situazione venutasi a 
creare in famiglia, con 
accortezza, tra un sorri- 
so e una punzecchiatu- 
ra. 

Tutta la storia è narra- 
ta dall'autore con sorri- 
dente bonomia e il diver- 
timento non mancherà. 
Si replica il 5, 6, 11, 12 e 
13 marzo. 


Vincono Whitney e Aladino 


Tre «Grammy» a Sting. La delusione di Barbra Streisand 


WASHINGTON - Whitney Houston ne 
ha vinti due, SURE tre, mentre la musi- 

i «Aladino» è 
Stata premiata quattro volte, anche co- 
me tema musicale dell'anno: la 36.ma 
consegna annuale dei «Grammy», 
Oscar della musica, è avvenuta marte- 
dì sera al teatro liberty Radio City Mu- 
sic Hall di New York tra i soliti lustri e 


ca del film di Walt Disne 


insolite polemiche, 


Bono, il cantante dissacratore del 
gruppo irlandese U2, non si è fatto 
scappare l'occasione e in diretta televi- 
siva se ne è uscito, nel ringraziare per 
il premio come migliore disco alterna- 
tivo a «Zooropa», con l'affermazione 
che è meglio «approfittare della nostra 


posizione ef... i benpensanti». 


Peggio è andata a Frank Sinatra, che 
mentre riceveva il Grammy come rico- 
noscimento a una «leggenda vivente» 
si è asciugato rapidamente una lacri- 
ma, tra le ovazioni in piedi dei quattro- 
mila spettatori. Il tutto però è rimasto 
sconosciuto al pubblico dei telespetta- 
tori perchè il regista della ripresa ha 
mandato in onda uno stacco commer- 
ciale proprio mentre Sinatra comincia- 


gli 


va @ parlare. «Neanche Lorena Bobbit 

avrebbe tagliato Sinatra in questo mo- 

do» ha protestato il presentatore Gary 
handlin, 


Whitney Houston ha vinto come mi- 
gliore esponente femminile della musi- 
ca POP per «I Will Always Love You» 

8 «La guardia del corpo» con Ke- 
vin Costner, che ha vinto anche come 
disco dell’anno. 

Onori anche ai defunti Miles Davis e 
Frank Zappa, che hanno ricevuto rico- 
noscimenti postumi. Miles per il disco 
«Miles e Quincy dal vivo a Montreux» 
insieme con Quincy Jones. 3 

La cantante lirica Kathleen Battle (li- 
cenziata in tronco di recente dal Me- 
tropolitan Opera dopo una stravagan- 
za) non è andata a ritirare di persona 
il riconoscimento per la migliore inci- 
sione operistica per «Haendel: Seme- 
DI ha inviato il produttore Steven 
Paul. 

Disappunto, invece, per Barba Strei- 
sand il cui disco «Back to Broadway» è 
stato battuto» da «Steppin' Outy di 
Tony Bennett per la migliore esibizio- 
ne vocale di musica pop tradizionale. 


Withney Houston con - 
uno dei due Grammy 
ricevuti quest'anno. 


MUSICA /GLASBENA MATICA 


«Gallus» in dimensione domestico-salottiera 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Martedì alla Casa di 
Cultura per la stagione della Gla- 


sbena Matica si è esibito il triesti- . 


no «Gallus Consort», fondato nel 
1980 dalla cembalista Dina Slama 
e dal flautista Milos Pahor con 
l'intento di proporre il repertorio 
rinascimentale e barocco. 

In quasi un quindicennio di atti- 
vità il repertorio si è ampliato, 
dando spazio anche al Novecento. 
E così è stato l'altra sera nella sa- 
la. di via Petronio: programma 
molto vario e composito (nella 
scelta degli autori e negli amalga- 
mi strumentali) e organico varia- 
bile in conformità delle pagine 


.basso continuo (coadiuvata dal 


proposte, con una presenza pre- 
ponderante del flauto, sia dolce 
che traverso. 

Il concerto del «Gallus Consort» 
ha privilegiato la dimensione do- 
mestico-salottiera del fare musica 
assieme. Così l'intonazione dei 
due flauti (Milos Pahor ed Erika 
Slama) era spesso in bilico; tutte > 
le pagine in programma (nella pri- 
ma parte Sammartini, Handel, Ka- 
rel Filip Stamic, Haydn) mancava- 
no di quella luce che fa di una pia- 
cevole esecuzione una buona in- 
terpretazione, e Dina Slama era 
senz'altro più a suo agio nel tesse- 
re al clavicembalo le trame del 


violoncellista  Vasja Legisa) di 
quanto non lo fosse, in veste di 
cantante, nella cantata di Pietro 


Grattoni D'Arcano «Solitario bo- 
sco ombroso). fi 
L'impressione trovava confer- 
ma în apertura della seconda par- 
te della serata, nella quale Dina 
Slama si è cimentata in due Lie- 
der mozartiani («Vergeiss mein ni- 
cht» e «Das Veilchen») trascritti 
da Vaclav Tomas Metejka per vo- 
ce e chitarra (chitarrista Marko 
Feri). Il programma si snodava 
quindi in area triestina con due 
composizioni di Pavle Merkù, il 
«Dialogo» per flauto e chitarra di 
Giulio Viozzi e due pagine della 
stessa Slama, per chiudersi con il 
«Salve Regina» per contralto, te- 
nore (Janko Ban), due flauti e bas- 
so continuo del capodistriano An- 
tonio Tarsia. Pubblico poco nume- 
roso, ma cordialmente partecipe, 


Si TEATRIECINEMA |M 
Casamassima | TRIESTE | film comico, la migliore. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/°94. Sala Tripco- 
vich. Continua la pre- 
Vendita dei biglietti per 
tutte le rappresentazio- 
ni de «La Sonnambu- 
la» di Bellini. Direttore 
Michael Luig. Martedì 
8 marzo ore 20 prima 
rappresentazione (Tur- 
no A), mercoledì 9 
marzo ore 20 seconda 
rappresentazione (Tur- 
no B), giovedì 10 mar- 
zo ore 20 terza rappre- 
sentazione (Turno F), 
sabato 12 marzo ore 
20 quarta rappresenta- 
zione (Turno L), dome- 
nica 13 marzo ore 16 
quinta rappresentazio- 
ne (Turno G), martedì 
15 marzo ore 20 sesta 
rappresentazione (Tur- 
no C), giovedì 17 mar- 
zo ore 20 settima rap- 
presentazione. (Turno 
H), venerdì 18 marzo 
ore 20 ottava rappre- 
sentazione (Turno E), 
sabato 19 marzo ore 
17 nona rappresenta- 
zione (Turno S), dome- 
nica 20 marzo ore 16 
decima rappresenta- 
zione (Turno D). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 
Lunedì chiusa. 

TEATRO STABILE - 
POLITEAMA ROS- 
SETTI, (Tel, 54331 - 
Biglietteria —Centrale 
tel. 630063). Ore 
20.30 C.T.B. «Il gioco 
dell'amore e del caso» 
di Marivaux, regia di 
Massimo Castri. In ab- 
bonamento: spettaco- 
lo 7G (giallo). Turno 


» giovedì e libero. Dura- 


ta 3 ore. Sconto agli 
abbonati. Video dalle 
19.30. Prenotazioni e 
prevendite per «La do- 
dicesima notte» di 
Shakespeare; dall’11 
al 13 marzo. Spettaco- 
lo 3V (a scelta tra i 5 
verdi) e per «Terra di 
Nessuno» di H. Pinter, 
dal 15 al 20 marzo. 
i 7A (azzur- 
ro). 

TEATRO STABILE PO- 
LITEAMA ROSSET- 
TI. Domani ore 18, in- 
contro con la Compa- 
gnia de «Il gioco del- 
l'amore e del caso». In 
collaborazione con Cr- 
Trieste-Banca SpA. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE PO- 
LITEAMA ROSSET- 
TI. 8 marzo ore 20.30, 
e 9 marzo ore 10 
(scuole), Teatro Nazio- 
nale delle Marionette 
di Budapest. 

TEATRO STABILE 
SLOVENO- via Petro- 
nio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di ab- 
bonamento E replica 
del dramma «L'ago- 
nia» di Miroslav Krle- 
za. Regia di Boris Ko- 
bal 


TEATRO MIELA. Oggi 


ospite Circolo «La Mi- 
mosa». 

TEATRO MIELA. Solo 
sabato 5, ore 21 
«Fred Frith & Bob 
Ostertag Duo 
(Gb/Usa) in concerto. 
Due grandi interpreti 
per un omaggio alle 
nuove musiche unica 
data italiana! Ingresso 
L. 15.000. Prevendita 
Utat. 

TEATRO S. GIOVANNI 
- via S. Cilino 101 
(ampio parcheggio). 
Ore 20.30 «Classica 
armonia», in collabora- 
zione con «L'Armo- 
nia», presenta un con- 
certo di musica da ca- 
mera interpretato da 
giovani musicisti triesti- 
ni, musiche di Handel, 
Haydn e L. van Be- 
ethoven. (Ingresso: ri- 
dotti L. 5.000, interi L. 
7.000). 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata all’Associazio- 
ne ltaloamericana. Da 
domani: «Quel che re- 
Sta del giorno» di Ja- 
mes Ivory, candidato a 
8 premi Oscar 1994 
(ore 17, 19.30, 22). 

EXCELSIOR. Ore 
17.55, 20.05, 22.15: 
«Mrs. Doubtfire - Mam- 
mo per sempre», con 
Robin Williams e Sally 
Field. Un dirompente 


commedia dell’anno. 

SALA AZZURRA. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22. 
«Film bianco» di Kr- 
zysztof Kieslowski. Or- 
so d’argento alla mi- 
gliore regia al Festival 
di Berlino. 

GRATTACIELO. 18, 
20, 22. La Walt Disney 
presenta «| tre mo- 
schettieri» l'avventura: 
continua... Tutti per 
uno, uno per tutti con 
Charlie Sheen, Kiefer 
Sutherland, Chris 
O'Donnel, Rebecca 
De Mornay. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Aprimi tutta, sono 
tua». Il massimo del- 
l'hard anal. V. m.18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cool 
runnings, quattro sotto 
zero». Dalla Walt Di- 
sney una valanga di ri- 
sate! Con John Can- 
dy, il più comico dei co- 
mici! Dolby Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: Free Wik- 
ly, un amico da salva- 
re. Un’amicizia incredi- 
bile tra un ragazzo e 
un'orca. Un'avventura 
indimenticabile. In digi- 
tal sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Nel 
nome del padre» di 
Jim Sheridan, con Da- 
niel Day Lewis, Emma 
Thompson. Ingiusta- 
mente accusato. Ingiu- 
stamente condannato. 
Lotta per riscattare il 
nome di suo padre. Or- 
so d'oro al Festival di 
Berlino. Candidato a 7 
Oscar. In dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Malice (Il sospetto)». 
Superato il successo 
di «Basic». Il nuovo 
thriller erotico che vi 
sconvolgerà e turberà! 
Con Alec Baldwin, Ni- 
cole Kidman (la mo- 
glie di Tom Cruise), 
Bill Pullman, Anne 
Bancroft e George C. 
Scott. Musiche di Jerry 
Goldsmith. Regia di 
Harold Becker. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Una vita al. massi- 
mo». ll violentissimo 
film di Tony Scott (Top 
Gun) con Christian Sla- 
ter, Patricia Arquette, 
Dennis Hopper, Val Kil- 
mer, Gary Oldman, 
Brad Pitt. V. m. 14. In 
Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 
21.30: «La casa degli 
spiriti» di Bille August 
con Jeremy Irons, Me- 
ryl Streep, Glenn Clo- 
se, Winona Ryder, An- 
tonio, Banderas, Va- 
nessa Redgrave. Dal- 
lo splendido romanzo 
di Isabel Allende un 
film indimenticabile. 

CAPITOL. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: 
«Mr. Jones» una com- 
media sentimentale di 
grande successo con 
Richard Gere e Lena 
Olin. Ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. Ore 
18, 20, 22.10: in ante- 
prima regionale «The 
baby of Macon» di Pe- 
ter Greenaway. Sele- 
zione ufficiale festival 
di Cannes ’93. Ultimo 
giorno. Domani «The 
Snapper». 

RADIO. 15.30, ‘ult. 
21.30: «Morbosi am: 
plessi porno sessua- 
li». Super luce rossa. 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNA- 
LE. Martedì 8 marzo 
P.v., ore 20.30 la 
Compagnia Gruppo 
Trousse presenta lo 
spettacolo fuori abbo- 
namento «Sono stata 
io» di Caterina Casini 
e Riccardo Piferi, con 
Caterina Casini. Bi- 
glietti alla cassa del 
Teatro. 


CORSO. 18, 20, 22: «| 
segreti della camera 
rossa». Viet. min. 18 
anni. 

VITTORIA. Rassegna 
Gorizia Cinema. 
20.45: «Banchetto di 
nozze», di Ang Lee. 


Giovedì 3 marzo 19M 


SE C'E' PORTER C’E' POSTO! 


INNOCENTI TI DA IL 


Cosa mette d'accordo il traffico cittadino, i ragazzi (e i loro amici!) da portare in piscina e i tuoi 
acquisti ingombranti? Semplice: Porter6 Innocenti. Perché può ospitare 6 passeggeri, è lun- 
i gosolo3metrie 30, gira in poco più di 7 metri, si sposta agilmente in tutta la città (anche 
nelle zone a traffico limitato, grazie al suo motore di 993 cc. conforme alle Direttive 
CEE sulle emissioni) e parcheggia dappertutto. Compatto ed elegante fuori, spazioso 
e confortevole dentro, Porter6 non ti nega nulla: rivestimenti pratici e raffinati, venti- 
lazione con ricircolo dell’aria, ampi vani portaoggetti, appoggiatesta per tutti i sedili, 
pavimento rivestito in moquette. Tutti a bordo, quindi, con le borse dello shopping; 


AVVISI ECONOMICI ! 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA" 

EUSRECITA! EDITORIALE 
pi 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
- Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B.10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 


LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959.. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 


rentorio). 


completo. 


COMUNE DI 
LIGNANO SABBIADORO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'affidamento della gestione dell'arena 
«Alpe Adria» 1994-1996 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro ha indetto 
una licitazione privata per l'affidamento della 
gestione (custodia delie strutture, organizza- 
zione delle manifestazioni artistiche e degli altri 
adempimenti specificati nel Capitolato d'oneri) 
dell'Arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro 
per il periodo 1/5/1994 - 30/9/1996. 

La licitazione verrà esperita col metodo dell'art. 
89, lett. b), del R. D. 25/5/1928, n. 827. 

La richiesta di invito alla gara, in bollo, dovrà 
pervenire al Comune di Lignano Sabbiadoro, 
viale Europa n. 26, entro e non oltre le ore 
12.30 del giorno 14 marzo 1994 (termine pe- 


Per la documentazione da presentare e altre 
informazioni più dettagliate, gli interessati po- 
‘tranno rivolgersi all'Ufficio Turismo, Sport, 
Istruzione, tel. 0431/70021, fax 73288, al quale’ 
potrà essere richiesto anche il testo del bando 


Lignano Sabbiadoro, 1 marzo 1994 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
sato [ ds Dico 
secondadelle disponibil 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
‘servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
fanti.- piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 


tamenti e locali offerte affitto; 


20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Trolsi 


richieste 


IMPIEGATA — esperienza 
quinquennale fatturazione, 
Uso computer, segreteria, 
cerca urgentemente lavoro 
serio. Tel. 367534. (A2868) 
RAGAZZA 22enne seria e 
volonterosa cerca lavoro im- 
piegatizio. Tel. 43623 ore 
pranzo. (A2891) 

RAGAZZA 24enne. con 
esperienza  bar-edicola-ta- 
bacchi cerca urgentemente 
lavoro. Telefonare 53355. 


A. GORIZIA cercasi giovani 
da avviare alla professione 
di barman previo corso ad- 
destramento. 0432/505971. 
(S941280) 

AI diplomati degli Istituti tec-' 
nici di ogni ordine e grado, 
nuove opportunità come pe- 
riti infortunistici e assicurati 
vi, con la legge del 17/2/92. 
Corso accelerato, posti limi- 
tati. 040/395380. (G816126) 
ALBERGO PALACE assu- 
me operaio generico addet- 
to alla manutenzione dell'al- 
bergo - Indirizzare offerte a 
PALACE HOTEL Corso Ita- 
lia, 63 - 34170 Gorizia. 
CARROZZERIA cerca ur 
gentemente valido lamieri- 
sta. militesente con docu- 
mentabile esperienza. Tele- 
fonare 0337/549546. (A099) 
CERCASI estetista massag- 
giatrice pedicure manicure 
esperta. Scrivere cassetta 


n. 27/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A2776) 
CINEMODASPOT per lavo- 
rare nella moda - cinema - 
pubblicità non occorre fare 
corsi proponiti come aspiran- 
te fotomodella/fotomodello 
volti nuovi. Inserimento im- 
mediato. Tel. 0721/67002. 
(S.An.) È 
GELATERIA artigianale cer- 
ca apprendiste/sti serie. Te- 
let. 0481/62286 urgente. 
(B222) 


Milano - 


IMPORTANTE azienda cer- 
ca responsabile per negozio 
abbigliamento presentarsi 
presso il negozio "Chic" al 
c.c. "Giulia" via Giulia 75 Tri- 
este, il giorno 3-3-94 dalle 
10.30 alle 14. 

ISTITUTO scolastico privato 
«cerca personale giovane di- 
namico per lavori di ufficio. 
Tel. 040/634303. (A2878) 
SOCIETA' commerciale se- 
leziona 4 ambosessi max 
32enni anche prima espe- 
rienza per facile lavoro di 
sondaggi. Offresi: minimo 
garantito 700.000 mensili, al- 
fre provvigioni, possibilità di 
carriera, ambiente giovane 
e dinamico. Chiedesi: pre- 


COMUNE DI: 
LIGNANO SABBIADORO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


Per l'affidamento della gestione del 
occiodromo comunale 1/6/1994-30/9/1996 


Il Comune di Lignano Sabbiadoro ha indetto 
una licitazione privata per l'affidamento della 
gestione (custodia delle strutture, organizza- 
zione delle attività sportive, di manifestazioni e 
altre iniziative, nonché degli altri adempimenti 
specificati nel Capitolato d'oneri) del boccio- 
dromo comunale, per il‘periodo 1/6/1994 - 


30/9/1996. 


Lalicitazione verrà esperita col metodo dell'art. 
89, lett. b), del R. D. 25/5/1928, n. 827. 

La richiesta di invito alla gara, in bollo, dovrà 
pervenire al Comune di Lignano Sabbiadoro, 
viale Europa n. 26, entro e non oltre le ore 
12.30 del giorno 14 marzo 1994 (termine pe- 


rentorio). 


Per la documentazione da presentare e altre 
informazioni più dettagliate, gli interessati po- 
tranno rivolgersi all'Ufficio Turismo, Sport, 
Istruzione, tel. 0431/70021, fax 73288, al quale 
potrà essere richiesto anche il testo del bando 


completo. 


Lignano Sabbiadoro, 1 marzo 1994 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Trois, 


ù. Li. 
© Realizzare il massimo del.valore con 
agamento in contanti 
@Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


senza, buona dialettica, di- 
Sponibilità tempo pieno. Te- 
lefonare per appuntamento 


al 040/364557 orario ufficio. 
(A2889) 


ia 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare 040/384374. 
(A2771) 


i IM 


A.A.A.A, riparazionesostitu- 
zione avvolgibili pitturazione 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/384374. (A2771) 
TINTORIA Specializzata 
Cattaruzza pulisce, tinge 
montoni, . Nappati, pellicce 
‘anche ingiallite, salotti in pel- 
le, borsette coccodrillo, stiva- 
li. ecc. Via Giulia 13, 
1040-635930: (A2880) 


MAGLIERIA macchina per 
principianti, perfezionamen- 
to. Sterle filati, via della Te- 
sa 14. (A2531) 


1996. 


completo. 


COMUNE DI 
LIGNANO SABBIADORO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'affidamento della gestione 
dell'impianto base 1/5/94 - 30/9/1996 
Il Gomune di Lignano Sabbiadoro ha indetto una 
licitazione privata per l'affidamento della gestio- 
ne (custodia delle strutture, organizzazione del- 
le attività sportive ed altre iniziative, nonché 
degli altri adempimenti specificati nel Capitolato 
d'oneri) della struttura sportiva denominata «Im- 
pianto base»,.per il periodo 1/5/1994 - 30/9/ 


La licitazione verrà esperita col metodo dell'art. 
89, lett. b), del.R.D. 25/5/1928, n. 827. f 

La richiesta di invito alla ‘gara, in bollo, dovrà 
pervenire al Comune di Lignano Sabbiadoro, 
viale Europa n. 26, entro e non oltre le ore 12.30 
del giorno 14 marzo 1994 (termine perentorio). 
Per la documentazione da presentare e altre in- 
formazioni più dettagliate, gli interessati potran- 
no rivolgersi all'Ufficio Turismo, Sport, 
Istruzione, tel. 0431/70021, fax 73288, al quale 
potrà essere richiesto anche il testo del bando 


Lignano Sabbiadoro, 1 marzo 1994 
IL COMMISSARI 


MOBILI macchine ufficio oc- 


‘casione vendesi. 


1049/600144. (A00) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 

acquista soprammobili libri, 

mobili, arredamenti. Telefo- 
306226-305343. © 


nare 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 
tura trasporto 
eps) 000 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


go = 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 


ritira 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A2809) 
ATTREZZATURA completa 
autofficina vendesi prezzi re- 
alizzo. 049/600144. (A00) 
AUTOCARRO Iveco Effeno- 
vanta trasporto auto affaro- 
ne. vendesi. 049/600144. 


IO STRAORDINARIO 
Troisi 


incluso , 


[INNOCENTI 


MOLTO DI PIU) NIENTE DI MENO. 


RICAMBI Fiat originali tutti ti- 
pi anni 80 vendesi divisi mo- 
dello, prezzi realizzo. 


049/600144 Italia. (A00) 


(higgili: HIGgi 


, richieste d'affitto 


CERCASI piccolo apparta- 
mento centrale, ammobilia- 
to, uso Il abitazione max ur- 
genza. Tel. 040/367241. 


LEINLADY | 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


- | FINANZIAMENTI 
60.000.000 / 250.000.006x1 


|_____INGIORNATA ___#®| 

PRESTITI PER CASALINGHE Mi 
firma unica, no avvisi a casa 
basta la carta d'identità 
TRIESTE = Tel. 040/762929 


LI] 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo grtuito. Tel. 
02/33603101. (S. Pd.) 


ARTIGIANI - COMMERGIANTI - DIPENDENTI 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. 


FINADLER RISOLVE! 


‘TELEFONA SUBITO, AVRAI UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 
VISITA GRATUITA A DOMICILIO. 


‘TELEFONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A. ) 


ai Half Lnsti 
offerte d'affitto 
(ONSrer ari: 


CMT - CIVICA affitta a resi- 
denti, in palazzina COSTA- 
LUNGA 4 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda 
mento, ascensore, -Tel. 
040/6381712 S. Lazzaro, 10. 
CMT - CIVICA affitta MAT- 
TEOTTI bene arredato, sa- 
loncino, stanza, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascen- 


sore, 550.000. Tel. 
040/631712. S. Lazzaro, 10. 
(A2888) 


SANTA Croce affittasi non 
residenti appartamento am- 
mobiliato con cortile 2 came- 
re soggiorno cottura bagno, 
Di & Bi Tel. 040/220784; 


A.A. VOLETE cedere la vo- . 
stra attività per contanti ce- 


lermente. 0422/825333. 
IMMEDIATI 


PICCOLI PRESTITI A 
LINGH 
a CASALINGHE a PENSIONATI 
AVilpo a casa 
FIRMA UNICA È 
TRIESTE - Tel. 040/6396828 
MONFALCONE Tel. 0481/412480 È 


nooo 


‘A qualsiasi categoria pur- 
ché correntisti esaminiamo 
possibilità fianziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900235. 
(S.Pd.) 


A. HAI bisogno di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 
GO I Sarete, 
30.000.000-250.000.000 fi- 
duciari mutui. 049/8725155, 


STUDIO BENCO 


IENA SINGOLA Cai 
GSO SS2 0481/412772 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 . 
240.000.000. tempi brevissi- 
mi vista — gratuita. 


02/33800933, (S.Pd.) 


A.A.A. TARVISIO. diretta- 
mente vende in villaggio turi- 
Stico nuovi appartamenti in 
chalet, maneggi, piste da 
Sci, termoautonomi, ottime fi- 
Niture. Ultime disponibilità. 
Per informazioni telefonare 
senza impegno al. numero 
035/995595, 

035/995985. (5810890) 
BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4 posti letto 


28.000.000. Più mutuo . 
35.000.000 e — villetta 
45.000.000 .più mutuo 


BLOGO ONOR ORO 0: 
0431/430428-439515. 
(A099) 

CMT - CIVICA vende PE- 
STALOZZI vista mare, 2 
stanze, cucina, senizio, 


‘ 63.000.000. el. 


040/631712 S. Lazzaro, 10. 


CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712. 
(A2888) 

FAVOLOSA OCCASIONE 
vicino TRIBUNALE apparta- 
mento libero in casa signori- 
le.5 vani in ottime condizioni 
Vendesi. Non intermediari. 
Tel. 312256 ore pasti. 
(A2881) 


‘ GORIZIA Piedimonte ultima 
;. Villaschiera soggiorno cuci- 


na 3 camere 2 bagni taver- 
nagarage 210.000.000. Elle-. 
fre 0481/33362. (B197) 
GORIZIA prestigioso appar- 
tamento salone cucina 3 ca- 
mere 2 bagni taverna gara- 
ge giardino. Elletre 
0481/33362. (B197) 
GRADISCA e dintorni splen- 
didi appartamenti in palazzi- 
ne con. rifiniture signorili. 
Prezzi 145.000.000 e 
160.000.000. Edilis 
0481/92976. (BOO) . 


PIU’ PICCOLO 6 POSTI IN CITTA 


le sacche della palestra, la chitarra o le mazze da golf: su Porter6 c'è posto per tutti e per tutto.... e se il bagaglio è più grande dell 
previsto, la terza fila di sedili si ribalta per offrire un vano di carico eccezionale. Se poi prevedi meno ospiti, puoi sempre scegliet@ 
Porter4: un quattro posti che all'occorrenza si trasforma e raddoppia la capacità di carico, Porter6 e Porter4 Innocenti: chi ti dà di più? | 


Porter. e Porter4 Innocenti sono prodotti da Piaggio e commercializzati dai Concessionari Innocenti. Le versioni per il trasporto merci sono commercializzate dai Concessionari Piaggio: 


| 


| 


GRADO "attico" centrale sull 
mare, nuova costruzione 
vendo 100 mq + 25 terrazza. 
solarium, postauto, climatiz” Ì 
zazione. 0837/497183.) 
(S50550) j 


GRADO 18.000.000 reddito 
biennale vendesi nuovo ap: 
partamento arredatissimo: 
79.000.000 + DE 
70.000.000 (10,5%) vicinigsi* 
mo spiaggia centro, bellissi- 
me rifiniture: 0337/492420) 
(S50559) 


GRADO giardino 2 camere; 
Soggiorno, cucina, bagno; 
terrazza, riscaldamento, all 


tonomo, 140.000.000: 
(A2885) i 
GRADO giardino 2 camere; 


Soggiorno, cucina, bagno; 
terrazza, riscaldamento au: 
fonomo, 140.000.000. Altro 
splendido, ingresso indipen?. 
dente, 185.000.000. Trieste 
Mia 040/6936565. (A2885) 


MONFALCONE Kronos ap: 
partamento recente 2 came?) 
re garage cantina riscalda: 
mento ‘autonomo? 
0481/411430. (C00) 
STARANZANO Kronos ap?| 
partamenti in costruzione 
con tre camere più mansalt. 
da o taverna e giardino. 
0481/411430. (C00) 


© Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 

e Mutui 

® Leasing attrezzature 

e Leasing immobiliare 


ASTER-FIN S.r.l. 


Tel. 02/714039 - 70100575 
, Fax 02/7385791 


—— & 
VISTA mare splendida, pre! 
stigioso appartamento. 101 
mq, ottima posizione, confol' 
ts, 260.000.000. Trieste Mi 
040/636565. (A2885) n 
6.0 - ultimo piano, recentéi 
‘paraggi Giulia, 3 camere, cit 
cina, conforts, vista: 


1180.000.000. Trieste. Mid 
040/636565. (A2885) 


PASQUA (e non solo) in LÉ 
guria. Prenota la vacanza 4 
residence Matthias Pietra LI 
gure 019/624275 
(G841686) i 

TRANQUILLITA’ nel matto” 
ne, e redditività garantita 
Pietra Ligure, con vista mà', 
re bi-trilocali pronta cons” 
gna. Occasioni uniche. IM 
presa Cosso 019/625601 
(G841685) 


HI 


e o “el 
MALIKA cartomante tdgll 


fatture e malocchi unisg 
amori in 48 ore disponibil 


subito. Tel. 040/5540" 


(A2853) 


muto è 


| 


